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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE

  DECRETO  29 luglio 2022 , n.  167 .

      Regolamento concernente l’accorpamento del primo e del 
secondo ciclo di istruzione della Scuola europea di Brindisi 
presso un’unica istituzione scolastica e la disciplina dell’or-
ganizzazione e del funzionamento della Scuola europea di 
Brindisi.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE 

 Vista la convenzione recante statuto delle Scuole euro-
pee, con allegati, fatta a Lussemburgo il 21 giugno 1994; 

 Vista la legge 6 marzo 1996, n. 151 di «Ratifica ed ese-
cuzione della convenzione recante statuto delle Scuole 
europee, con allegati, fatta a Lussemburgo il 21 giugno 
1994»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’arti-
colo 17, commi 3 e 4; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, recan-
te «Interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale, 
con particolare riferimento a situazioni critiche in alcune 
aree del Mezzogiorno» , convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18 e, in particolare, l’ar-
ticolo 6, comma 1  -bis  , come modificato dall’articolo 58, 
comma 2, lettera   i)  , del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, recante «Misure urgenti connesse all’emergenza da 
COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e 
i servizi territoriali» , convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 luglio 2021, n. 106; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, re-
cante «Approvazione del testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado» ; 

 Vista la legge del 15 marzo 1997, n. 59, recante «De-
lega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 
alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica 
amministrazione e per la semplificazione amministrati-
va» e, in particolare, l’articolo 21, che ha disposto l’at-
tribuzione dell’autonomia organizzativa, didattica, di 
ricerca e sperimentazione alle istituzioni scolastiche del 
sistema nazionale di istruzione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 275, concernente il «Regolamento recante 
norme in materia di autonomia delle istituzioni scolasti-
che, ai sensi dell’articolo 21, della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» ; 

 Visto il regolamento generale delle Scuole europee, 
approvato dal    Board of Governors    (   General Rules of the 
European Schools    – Ref.: 2014-03-D-14-en-11); 

 Visto il regolamento sulle Scuole europee accredita-
te (   Regulations on Accredited European Schools    Ref.: 
2019-12-D-12-en-1); 

 Vista l’organizzazione degli studi e dei corsi nelle 
Scuole europee (   Organisation of Studies and Courses in 
the European Schools    Ref.: 2019-04-D-13-en-2); 

 Visto il controllo sul livello di competenza linguistica 
nella procedura per il reclutamento dei docenti e del per-
sonale educativo di supporto non madrelingua (   Control of 
the level of linguistic competence as part of the procedure 
for recruitment of non-native speaker teaching and edu-
cational support staff    Ref.: 2018-01-D-65-en-3); 

 Visto il regolamento per la Licenza liceale europea 
(Baccalaureato europeo) (   Regulations for the European 
Baccalaureate    Ref.: 2014-11-D-11-en-9); 

 Vista la convenzione di accreditamento e di coopera-
zione tra le Scuole europee e la Scuola europea di Brin-
disi sottoscritta il 19 gennaio 2017 e da ultimo rinnovata 
fino al 31 agosto 2024 con analoga convenzione sotto-
scritta dalle medesime parti il 14 luglio 2021; 

 Vista la convenzione aggiuntiva per il conseguimento 
del Baccalaureato europeo sottoscritta tra le Scuole euro-
pee e la Scuola europea di Brindisi il 19 gennaio 2017 e 
da ultimo rinnovata fino al 31 agosto 2024 con analoga 
convenzione sottoscritta dalle medesime parti il 14 luglio 
2021; 

 Sentita la Regione Puglia; 
 Acqisito il parere favorevole del Consiglio superiore 

della pubblica istruzione, reso nell’adunanza del 2 mag-
gio 2022; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza di 
sezione del 7 giugno 2022; 

 Vista la comunicazione alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della pre-
detta legge n. 400 del 1988 (nota n. 63079 del 19 luglio 
2022) così come attestata dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri con nota n. 6959 del 28 luglio 2022; 

 Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative; 

 EMANA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento si adottano le se-
guenti definizioni:  

   a)   ciclo di osservazione: S1-S3, per indicare i primi 
tre anni del ciclo secondario del curricolo europeo corri-
spondenti alla scuola secondaria di primo grado del siste-
ma scolastico nazionale; 

   b)   ciclo di pre-orientamento: S4-S5, per indicare il 
primo biennio del ciclo secondario del curricolo europeo 
corrispondente al primo biennio della scuola secondaria 
di secondo grado del sistema scolastico nazionale; 
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   c)   ciclo di orientamento: S6-S7, per indicare il se-
condo e ultimo biennio del ciclo secondario del curricolo 
europeo corrispondente agli ultimi tre anni della scuo-
la secondaria di secondo grado del sistema scolastico 
nazionale; 

   d)   alunni senza sezione linguistica, o    swals   , per in-
dicare gli alunni    SWALS    (   Students Without A Language 
Section   ) per i quali, ai sensi dell’articolo 47, lettera   e)  , del 
regolamento generale delle Scuole europee, approvato 
dal    Board of Governors    (   General Rules of the European 
Schools    – Ref.: 2014-03-D-14-en-10), non esiste la se-
zione linguistica corrispondente alla propria lingua ma-
dre/lingua dominante per cui tutti gli insegnamenti sono 
veicolati in una delle lingue veicolari (inglese, francese 
o tedesco), ma mantengono il diritto ad avere l’insegna-
mento della lingua 1 nella propria lingua madre/lingua 
dominante; 

   e)   insegnamento della Lingua 1, per indicare l’inse-
gnamento della lingua madre o lingua dominante per tutti 
gli alunni; 

   f)   Consiglio superiore, Segretario generale, Consigli 
di ispezione, per indicare i tre organi delle Scuole europee 
previsti dall’articolo 7 della legge 6 marzo 1996, n. 151 di 
«Ratifica ed esecuzione della convenzione recante Statu-
to delle scuole europee, con allegati, fatta a Lussemburgo 
il 21 giugno 1994», e citati nel testo; 

   g)   Regolamento generale delle scuole europee, 
per indicare il regolamento generale delle scuole euro-
pee, approvato dal    Board of Governors    delle scuole eu-
ropee (   General Rules of the European Schools    – Ref.: 
2014-03-D-14-en-11); 

   h)   Regolamento sulle scuole europee accreditate, 
per indicare il regolamento sulle scuole europee accredi-
tate, approvato dal    Board of Governors    delle scuole euro-
pee (   Regulations on Accredited European Schools    Ref.: 
2019-12-D-12-en-1); 

   i)   Regolamento per la Licenza liceale europea, per 
indicare il regolamento per la Licenza liceale europea 
(Baccalaureato europeo) (   Regulations for the European 
Baccalaureate    Ref.: 2014-11-D-11-en-9).   

  Art. 2.
      Oggetto    

     1. Con il presente decreto, adottato ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
si provvede all’accorpamento presso un’unica istituzio-
ne scolastica del primo e del secondo ciclo di istruzione 
della Scuola europea di Brindisi di cui al decreto-legge 
29 dicembre 2016, n. 243, convertito con modificazioni 
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, di seguito denominata 
Scuola, e alla disciplina dell’organizzazione e del funzio-
namento della Scuola, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica.   

  Art. 3.
      Articolazione della Scuola    

     1. La Scuola funziona con due sezioni linguistiche, 
anglofona e italiana, da intendersi come sezioni di una 
istituzione scolastica statale accreditata all’adozione del 
curricolo previsto per le scuole europee. 

 2. La Scuola si struttura in un ciclo materno (dell’in-
fanzia) di due anni; in un ciclo elementare (primaria) di 
cinque anni; in un ciclo secondario di sette anni (ciclo 
di osservazione: S1-S3; ciclo di pre-orientamento: S4-S5; 
ciclo di orientamento: S6-S7). Il ciclo completo degli stu-
di secondari si conclude con l’esame per il conseguimen-
to della Licenza liceale europea (Baccalaureato europeo). 

 3. In conformità a quanto disposto nell’articolo 5 della 
legge 6 marzo 1996, n. 151, gli anni di studio compiuti 
con buon esito nella Scuola, nonché i diplomi e i certifi-
cati di studio hanno valore nel territorio degli Stati mem-
bri dell’Unione europea, alle condizioni e con gli effetti 
ivi disciplinati. 

 4. Le sezioni della Scuola sono funzionanti presso 
un’unica istituzione scolastica statale individuata, trami-
te il Piano di dimensionamento scolastico della Regione 
Puglia, tra quelle che hanno ottenuto una positiva valuta-
zione da parte del Segretariato generale.   

  Art. 4.

      Organizzazione didattica della Scuola    

     1. La Scuola è associata al sistema delle scuole euro-
pee e ne adotta il curricolo compresi i sillabi, l’organiz-
zazione dei corsi per quanto attiene al monte ore setti-
manale e alle materie di insegnamento previste, nonché 
il sistema di valutazione, lo svolgimento dell’esame di 
Licenza liceale europea (Baccalaureato europeo), i cri-
teri di formazione dei gruppi classe e ogni altro aspetto 
connesso all’organizzazione e all’attuazione del curricolo 
e al conseguimento del titolo di studio finale. Deve es-
sere altresì assicurata l’organizzazione delle sezioni lin-
guistiche secondo quanto previsto dal regolamento sulle 
scuole europee accreditate nonché l’attuazione della poli-
tica linguistica, ossia i principi in base ai quali è prevista 
l’offerta dell’insegnamento delle lingue nel sistema delle 
scuole europee, compreso l’insegnamento della Lingua 1 
agli alunni senza sezione linguistica o    swals   , previa in-
dicazione di un numero minimo di allievi approvato dal 
Consiglio superiore. 

 2. Sono adottati interventi e misure, stabiliti dal siste-
ma delle scuole europee, volti a facilitare la possibile ac-
coglienza degli alunni con esigenze educative specifiche 
negli ultimi due anni del ciclo secondario (S6 - S7); ne-
gli altri cicli, dalla scuola dell’infanzia alla classe S5, è 
adottata la normativa nazionale in materia di inclusione 
scolastica. 

 3. La Scuola, fatte salve le competenze in materia di 
autonomia scolastica, adotta il calendario scolastico in 
conformità con quanto previsto nel regolamento generale 
delle scuole europee.   

  Art. 5.

      Organi della Scuola    

     1. Gli organi della Scuola sono i medesimi previsti a 
legislazione vigente per le scuole statali, affiancati, per i 
soli profili ordinamentali delle scuole europee, da un co-
mitato tecnico-scientifico. 
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  2. Il comitato tecnico-scientifico, nominato dal Capo 
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e for-
mazione del Ministero dell’istruzione, denominato di se-
guito Ministero, è composto:  

   a)   dal dirigente della Scuola, che lo presiede; 
   b)   da un dirigente del Ministero; 
   c)   da un rappresentante eletto dai genitori degli alun-

ni e studenti della Scuola; 
   d)   dal rappresentante eletto dal personale docente 

della Scuola. 
 3. Il comitato tecnico-scientifico è validamente costitu-

ito quando sono presenti almeno il dirigente del Ministero 
più altri due componenti. 

 4. Il presidente del comitato tecnico-scientifico, in base 
agli argomenti posti all’ordine del giorno, ha facoltà di 
invitare ai lavori del comitato, a titolo consultivo e sen-
za oneri aggiuntivi a carico della Scuola, persone interne 
o esterne alla Scuola, le cui competenze ed esperienze 
siano utili per la trattazione e la soluzione di specifiche 
questioni. 

 5. Il comitato tecnico-scientifico ha funzioni consultive 
di carattere generale e non vincolanti per assicurare che 
le attività siano svolte in modo adeguato e rispondente al 
curricolo e agli aspetti pedagogici del sistema delle scuo-
le europee, in relazione alle peculiarità specifiche della 
Scuola. 

 6. Il comitato tecnico-scientifico si riunisce secondo 
necessità e su richiesta del presidente o di almeno la metà 
più uno dei componenti. Il comitato dura in carica cin-
que anni e i componenti possono essere confermati una 
sola volta. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza 
assoluta dei voti validamente espressi. In caso di parità, 
prevale il voto del presidente. 

 7. Per la partecipazione ai lavori del comitato tecnico-
scientifico non sono previsti compensi, emolumenti, in-
dennità, gettoni di presenza, rimborsi spese o altre utilità 
comunque denominate.   

  Art. 6.
      Dirigente della Scuola    

     1. Il dirigente della Scuola è il dirigente dell’istituzio-
ne scolastica a cui la Scuola afferisce. Il dirigente della 
Scuola ne è il rappresentante legale, ne assicura la gestio-
ne unitaria e ha la responsabilità dell’attività amministra-
tiva, delle risorse strumentali, finanziarie e dei risultati 
del servizio. 

 2. Nel rispetto delle competenze degli organi della 
Scuola, è preposto al corretto, efficace ed efficiente fun-
zionamento della Scuola; è titolare di autonomi poteri di 
direzione, coordinamento e valorizzazione delle risorse 
umane; promuove e sviluppa l’autonomia sul piano orga-
nizzativo, gestionale e didattico; pone in essere gli inter-
venti volti ad assicurare l’esercizio dei diritti costituzio-
nalmente tutelati, quali il diritto all’apprendimento degli 
alunni, la libertà di insegnamento dei docenti, la libertà 
di scelta educativa da parte delle famiglie; attiva auto-
nomamente i necessari rapporti con gli Enti locali e con 
le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed econo-

miche con le quali la Scuola, per il suo specifico ruolo, è 
chiamata a rapportarsi, in ambito nazionale, europeo ed 
internazionale. 

  3. Il dirigente della Scuola, inoltre:  
   a)   procede, in base alle ordinarie disposizioni vi-

genti e all’organico definito, alla formazione delle classi, 
all’assegnazione dei docenti alle stesse, alla predisposi-
zione dell’orario delle lezioni e garantisce lo svolgimento 
delle attività didattiche; 

   b)   forma le sezioni e le classi secondo la normativa 
nazionale vigente. Deroghe al numero massimo e/o mi-
nimo di alunni per classe, eventualmente necessarie se-
condo le previsioni del regolamento generale delle scuole 
europee, potranno essere disposte nel limite delle risorse 
umane e finanziarie disponibili; 

   c)   promuove il miglioramento continuo della qualità 
didattico-educativa della Scuola, rispondente al curricolo 
e agli aspetti pedagogici del sistema delle scuole europee; 

   d)   garantisce che l’offerta formativa sia conforme ai 
requisiti per mantenere l’accreditamento presso il sistema 
delle scuole europee; 

   e)   mette in atto iniziative per promuovere lo spirito 
europeo; 

   f)   adotta le iniziative finalizzate al perseguimento 
dell’efficienza e dell’efficacia amministrativo-gestionale 
e funzionale della Scuola; 

   g)   vigila sull’attività di tutto il personale docente e 
non docente della Scuola; 

   h)   si raccorda con i Consigli di ispezione, con i due 
ispettori nazionali rispettivamente del ciclo della scuo-
la dell’infanzia e primaria e del ciclo secondario delle 
Scuole europee e con il Segretario generale e il Consiglio 
superiore.   

  Art. 7.
      Alunni    

      1. Al solo fine dell’ammissione alla Scuola, gli alunni 
sono suddivisi in tre categorie:  

 categoria 1 - figli dei funzionari della Base delle Na-
zioni unite di Brindisi e delle altre istituzioni europee e 
internazionali; 

 categoria 2 - figli dei dipendenti di aziende e/o istitu-
zioni che abbiano stipulato accordi con la Scuola, secon-
do i criteri e le modalità di cui al comma 2; 

 categoria 3 - figli di italiani e non, che scelgono di 
frequentare la Scuola la cui ammissione è subordinata 
alla disponibilità di posti, secondo i criteri e le modalità 
di cui al comma 2. 

 2. Hanno priorità di accesso alla Scuola gli alunni ap-
partenenti alla categoria 1. L’inserimento degli alunni 
nuovi iscritti nelle classi avviene secondo i criteri e le mo-
dalità stabilite con delibera adottata dal consiglio di isti-
tuto, previo parere del comitato tecnico-scientifico ed in 
conformità con la politica linguistica delle scuole europee. 

 3. La valutazione degli alunni segue i criteri, le proce-
dure, la scansione temporale, la modulistica e il sistema di 
valutazione del sistema delle scuole europee. Il consiglio 
di classe decide sull’ammissione alla classe successiva. 
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 4. Il ricorso relativo agli esami di Baccalaureato eu-
ropeo può essere inoltrato dal candidato, che si ritenga 
pregiudicato in seguito ad un vizio di forma, al Segretario 
generale, ai sensi dell’articolo 12 del regolamento per la 
Licenza liceale europea.   

  Art. 8.
      Personale docente, amministrativo,

tecnico e ausiliario della Scuola    

     1. Il personale della Scuola è costituito dal personale 
scolastico ordinariamente in servizio presso l’istituzione 
scolastica, integrato da personale madrelingua non italo-
fono per insegnamenti in lingua non italiana o, comun-
que, in possesso dei livelli di competenza linguistica spe-
cificati nel documento approvato dal    Board of Governors    
delle scuole europee (Ref.: 2018-01-D-65-en-3) ai fini 
del reclutamento di docenti non madre lingua, nonché di 
titolo professionale per l’insegnamento conseguito anche 
in un Paese straniero, purché riconosciuto in un Paese 
membro UE, annualmente reclutato, anche con contratto 
d’opera, nei limiti delle risorse di cui all’articolo 6 del 
decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18. 

 2. Il servizio prestato presso la Scuola è equiparato a 
quello prestato presso le scuole nazionali statali.   

  Art. 9.
      Risorse finanziarie    

      1. Per le spese di funzionamento amministrativo e di-
dattico, la Scuola si avvale, oltre che delle risorse ordina-
riamente previste per l’istituzione scolastica a cui afferisce 
la Scuola e del contributo dello Stato di cui all’articolo 6 
del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18:  

   a)   di eventuali proventi derivanti da contributi scola-
stici volontari a carico delle famiglie; 

   b)   di eventuali contributi degli enti pubblici e privati 
con i quali la Scuola ha concluso accordi; 

   c)   di eventuali lasciti, donazioni ed elargizioni. 
 2. Le risorse finanziarie sono gestite dalla Scuola senza 

vincolo di destinazione e dedicate prioritariamente all’as-
solvimento dei suoi compiti istituzionali. 

 3. Per ogni altro aspetto connesso alla gestione ammi-
nistrativo-contabile della Scuola si rinvia al contenuto del 
regolamento di cui al decreto interministeriale 28 agosto 
2018, n. 129 regolamento recante istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scola-
stiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 
13 luglio 2015, n. 107.   

  Art. 10.
      Norme finali    

     1. Il presente decreto ha efficacia dall’anno scolastico 
successivo all’adozione del Piano di dimensionamento 
scolastico della Regione Puglia che individua l’istituzio-
ne scolastica statale accreditata all’adozione del curricolo 
previsto per le scuole europee cui afferisce la Scuola. 

 2. Per quanto non espressamente previsto dal presen-
te decreto si rinvia, ove compatibili, alle norme nazio-
nali vigenti, alle norme dei contratti collettivi nazionali 
di lavoro del comparto «scuola», «istruzione e ricerca» e 
dell’Area dirigenziale «istruzione e ricerca», nonché alle 
disposizioni relative al personale dirigente dello Stato. 

 3. Il presente regolamento non comporta nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 29 luglio 2022 

 Il Ministro: BIANCHI 
 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 ottobre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg.ne n. 2696

  

     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 
  Note alle premesse   : 

 — La convenzione recante statuto delle Scuole europee, con alle-
gati, fatta a Lussemburgo il 21 giugno 1994, è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   delle Comunità europee n. L 212 del 17 agosto 1994. 

 — La legge 6 marzo 1996, n. 151 «Ratifica ed esecuzione della 
convenzione recante statuto delle Scuole europee, con allegati, fatta a 
Lussemburgo il 21 giugno 1994», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
23 marzo 1996, n. 70, S.O. 

 — Si riportano i commi 3 e 4 dell’articolo 17, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   12 settembre 1988, n. 214, S.O. 

 «Art. 17 (   Regolamenti   ). —   Omissis  . 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di “regolamen-
to”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

   Omissis  ». 
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 — Si riporta il testo dell’art. 6, comma 1  -bis  , del decreto-legge 
29 dicembre 2016, n. 243, recante «Interventi urgenti per la coesione 
sociale e territoriale, con particolare riferimento a situazioni critiche 
in alcune aree del Mezzogiorno», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
30 dicembre 2016, n. 304, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2017, n. 18:  

 «Art. 6 (   Scuola europea di Brindisi   ). —    Omissis   . 
 1  -bis  . Con decreto adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, 

della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministero dell’istruzione prov-
vede all’accorpamento del primo e del secondo ciclo di istruzione del-
la Scuola europea di Brindisi presso un’unica istituzione scolastica. Il 
medesimo decreto disciplina l’organizzazione e il funzionamento della 
Scuola europea di Brindisi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

   Omissis  ». 
 — Il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante «Appro-

vazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia 
di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado», è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   19 maggio 1994, n. 115, S.O. 

 — Si riporta il testo dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
recante «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 
alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione 
e per la semplificazione amministrativa», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale    17 marzo 1997, n. 63, S.O.:  

 «Art. 21. — 1. L’autonomia delle istituzioni scolastiche e degli 
istituti educativi si inserisce nel processo di realizzazione della autono-
mia e della riorganizzazione dell’intero sistema formativo. Ai fini della 
realizzazione della autonomia delle istituzioni scolastiche le funzioni 
dell’Amministrazione centrale e periferica della pubblica istruzione in 
materia di gestione del servizio di istruzione, fermi restando i livelli 
unitari e nazionali di fruizione del diritto allo studio nonché gli elementi 
comuni all’intero sistema scolastico pubblico in materia di gestione e 
programmazione definiti dallo Stato, sono progressivamente attribuite 
alle istituzioni scolastiche, attuando a tal fine anche l’estensione ai cir-
coli didattici, alle scuole medie, alle scuole e agli istituti di istruzione 
secondaria, della personalità giuridica degli istituti tecnici e professio-
nali e degli istituti d’arte ed ampliando l’autonomia per tutte le tipologie 
degli istituti di istruzione, anche in deroga alle norme vigenti in materia 
di contabilità dello Stato. Le disposizioni del presente articolo si ap-
plicano anche agli istituti educativi, tenuto conto delle loro specificità 
ordinamentali. 

 2. Ai fini di quanto previsto nel comma 1, si provvede con uno o 
più regolamenti da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400, nel termine di nove mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sulla base dei criteri generali e princìpi 
direttivi contenuti nei commi 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10 e 11 del presente artico-
lo. Sugli schemi di regolamento è acquisito, anche contemporaneamente 
al parere del Consiglio di Stato, il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Decorsi sessanta giorni dalla richiesta di parere alle 
Commissioni, i regolamenti possono essere comunque emanati. Con i 
regolamenti predetti sono dettate disposizioni per armonizzare le norme 
di cui all’articolo 355 del testo unico approvato con decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297 , con quelle della presente legge. 

 3. I requisiti dimensionali ottimali per l’attribuzione della persona-
lità giuridica e dell’autonomia alle istituzioni scolastiche di cui al com-
ma 1, anche tra loro unificate nell’ottica di garantire agli utenti una più 
agevole fruizione del servizio di istruzione, e le deroghe dimensionali 
in relazione a particolari situazioni territoriali o ambientali sono indivi-
duati in rapporto alle esigenze e alla varietà delle situazioni locali e alla 
tipologia dei settori di istruzione compresi nell’istituzione scolastica. Le 
deroghe dimensionali saranno automaticamente concesse nelle province 
il cui territorio è per almeno un terzo montano, in cui le condizioni di 
viabilità statale e provinciale siano disagevoli e in cui vi sia una disper-
sione e rarefazione di insediamenti abitativi. 

 4. La personalità giuridica e l’autonomia sono attribuite alle istitu-
zioni scolastiche di cui al comma 1 a mano a mano che raggiungono i 
requisiti dimensionali di cui al comma 3 attraverso piani di dimensiona-
mento della rete scolastica, e comunque non oltre il 31 dicembre 2000 
contestualmente alla gestione di tutte le funzioni amministrative che per 
loro natura possono essere esercitate dalle istituzioni autonome. In ogni 
caso il passaggio al nuovo regime di autonomia sarà accompagnato da 
apposite iniziative di formazione del personale, da una analisi delle real-

tà territoriali, sociali ed economiche delle singole istituzioni scolastiche 
per l’adozione dei conseguenti interventi perequativi e sarà realizzato 
secondo criteri di gradualità che valorizzino le capacità di iniziativa del-
le istituzioni stesse. 

 5. La dotazione finanziaria essenziale delle istituzioni scolastiche 
già in possesso di personalità giuridica e di quelle che l’acquistano ai 
sensi del comma 4 è costituita dall’assegnazione dello Stato per il fun-
zionamento amministrativo e didattico, che si suddivide in assegnazio-
ne ordinaria e assegnazione perequativa. Tale dotazione finanziaria è 
attribuita senza altro vincolo di destinazione che quello dell’utilizza-
zione prioritaria per lo svolgimento delle attività di istruzione, di for-
mazione e di orientamento proprie di ciascuna tipologia e di ciascun 
indirizzo di scuola. L’attribuzione senza vincoli di destinazione com-
porta l’utilizzabilità della dotazione finanziaria, indifferentemente, per 
spese in conto capitale e di parte corrente, con possibilità di variare le 
destinazioni in corso d’anno. Con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, sentito il parere delle commissioni par-
lamentari competenti, sono individuati i parametri per la definizione 
della dotazione finanziaria ordinaria delle scuole. Detta dotazione or-
dinaria è stabilita in misura tale da consentire l’acquisizione da parte 
delle istituzioni scolastiche dei beni di consumo e strumentali necessari 
a garantire l’efficacia del processo di insegnamento-apprendimento nei 
vari gradi e tipologie dell’istruzione. La stessa dotazione ordinaria, nella 
quale possono confluire anche i finanziamenti attualmente allocati in 
capitoli diversi da quelli intitolati al funzionamento amministrativo e 
didattico, è spesa obbligatoria ed è rivalutata annualmente sulla base del 
tasso di inflazione programmata. In sede di prima determinazione, la 
dotazione perequativa è costituita dalle disponibilità finanziarie residue 
sui capitoli di bilancio riferiti alle istituzioni scolastiche non assorbite 
dalla dotazione ordinaria. La dotazione perequativa è rideterminata an-
nualmente sulla base del tasso di inflazione programmata e di parametri 
socio-economici e ambientali individuati di concerto dai Ministri della 
pubblica istruzione e del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, sentito il parere delle commissioni parlamentari competenti. 

 6. Sono abrogate le disposizioni che prevedono autorizzazioni pre-
ventive per l’accettazione di donazioni, eredità e legati da parte delle 
istituzioni scolastiche, ivi compresi gli istituti superiori di istruzione ar-
tistica, delle fondazioni o altre istituzioni aventi finalità di educazione o 
di assistenza scolastica. Sono fatte salve le vigenti disposizioni di legge 
o di regolamento in materia di avviso ai successibili. Sui cespiti ereditari 
e su quelli ricevuti per donazione non sono dovute le imposte in vigore 
per le successioni e le donazioni. 

 7. Le istituzioni scolastiche che abbiano conseguito personalità 
giuridica e autonomia ai sensi del comma 1 e le istituzioni scolastiche 
già dotate di personalità e autonomia, previa realizzazione anche per 
queste ultime delle operazioni di dimensionamento di cui al comma 4, 
hanno autonomia organizzativa e didattica, nel rispetto degli obiettivi 
del sistema nazionale di istruzione e degli standard di livello nazionale. 

 8. L’autonomia organizzativa è finalizzata alla realizzazione del-
la flessibilità, della diversificazione, dell’efficienza e dell’efficacia del 
servizio scolastico, alla integrazione e al miglior utilizzo delle risorse 
e delle strutture, all’introduzione di tecnologie innovative e al coordi-
namento con il contesto territoriale. Essa si esplica liberamente, anche 
mediante superamento dei vincoli in materia di unità oraria della lezio-
ne, dell’unitarietà del gruppo classe e delle modalità di organizzazione 
e impiego dei docenti, secondo finalità di ottimizzazione delle risorse 
umane, finanziarie, tecnologiche, materiali e temporali, fermi restando i 
giorni di attività didattica annuale previsti a livello nazionale, la distri-
buzione dell’attività didattica in non meno di cinque giorni settimanali, 
il rispetto dei complessivi obblighi annuali di servizio dei docenti pre-
visti dai contratti collettivi che possono essere assolti invece che in cin-
que giorni settimanali anche sulla base di un’apposita programmazione 
plurisettimanale. 

 9. L’autonomia didattica è finalizzata al perseguimento degli obiet-
tivi generali del sistema nazionale di istruzione, nel rispetto della libertà 
di insegnamento, della libertà di scelta educativa da parte delle famiglie 
e del diritto ad apprendere. Essa si sostanzia nella scelta libera e pro-
grammata di metodologie, strumenti, organizzazione e tempi di inse-
gnamento, da adottare nel rispetto della possibile pluralità di opzioni 
metodologiche, e in ogni iniziativa che sia espressione di libertà proget-
tuale, compresa l’eventuale offerta di insegnamenti opzionali, facoltati-
vi o aggiuntivi e nel rispetto delle esigenze formative degli studenti. A 
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tal fine, sulla base di quanto disposto dall’articolo 1, comma 71, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono definiti criteri per la determinazio-
ne degli organici funzionali di istituto, fermi restando il monte annuale 
orario complessivo previsto per ciascun curriculum e quello previsto 
per ciascuna delle discipline ed attività indicate come fondamentali di 
ciascun tipo o indirizzo di studi e l’obbligo di adottare procedure e stru-
menti di verifica e valutazione della produttività scolastica e del rag-
giungimento degli obiettivi. 

 10. Nell’esercizio dell’autonomia organizzativa e didattica le isti-
tuzioni scolastiche realizzano, sia singolarmente che in forme consor-
ziate, ampliamenti dell’offerta formativa che prevedano anche percorsi 
formativi per gli adulti, iniziative di prevenzione dell’abbandono e della 
dispersione scolastica, iniziative di utilizzazione delle strutture e delle 
tecnologie anche in orari extrascolastici e a fini di raccordo con il mondo 
del lavoro, iniziative di partecipazione a programmi nazionali, regionali 
o comunitari e, nell’ambito di accordi tra le regioni e l’amministrazione 
scolastica, percorsi integrati tra diversi sistemi formativi. Le istituzioni 
scolastiche autonome hanno anche autonomia di ricerca, sperimentazio-
ne e sviluppo nei limiti del proficuo esercizio dell’autonomia didattica e 
organizzativa. Gli istituti regionali di ricerca, sperimentazione e aggior-
namento educativi, il Centro europeo dell’educazione, la Biblioteca di 
documentazione pedagogica e le scuole ed istituti a carattere atipico di 
cui alla parte I, titolo II, capo III, del testo unico approvato con decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sono riformati come enti finalizzati al 
supporto dell’autonomia delle istituzioni scolastiche autonome. 

 11. Con regolamento adottato ai sensi del comma 2 sono altresì 
attribuite la personalità giuridica e l’autonomia alle Accademie di belle 
arti, agli Istituti superiori per le industrie artistiche, ai Conservatori di 
musica, alle Accademie nazionali di arte drammatica e di danza, secon-
do i princìpi contenuti nei commi 8, 9 e 10 e con gli adattamenti resi 
necessari dalle specificità proprie di tali istituzioni. 

 12. Le università e le istituzioni scolastiche possono stipulare con-
venzioni allo scopo di favorire attività di aggiornamento, di ricerca e di 
orientamento scolastico e universitario. 

 13. Con effetto dalla data di entrata in vigore delle norme regola-
mentari di cui ai commi 2 e 11 sono abrogate le disposizioni vigenti con 
esse incompatibili, la cui ricognizione è affidata ai regolamenti stessi. 

 14. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione, di concer-
to con il Ministro del tesoro, sono emanate le istruzioni generali per 
l’autonoma allocazione delle risorse, per la formazione dei bilanci, per 
la gestione delle risorse ivi iscritte e per la scelta dell’affidamento dei 
servizi di tesoreria o di cassa, nonché per le modalità del riscontro del-
le gestioni delle istituzioni scolastiche, anche in attuazione dei princìpi 
contenuti nei regolamenti di cui al comma 2. È abrogato il comma 9 
dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 

  15. Entro il 30 giugno 1999 il Governo è delegato ad emanare un 
decreto legislativo di riforma degli organi collegiali della pubblica istru-
zione di livello nazionale e periferico che tenga conto della specificità 
del settore scolastico, valorizzando l’autonomo apporto delle diverse 
componenti e delle minoranze linguistiche riconosciute, nonché delle 
specifiche professionalità e competenze, nel rispetto dei seguenti criteri:  

   a)   armonizzazione della composizione, dell’organizzazione e 
delle funzioni dei nuovi organi con le competenze dell’amministrazione 
centrale e periferica come ridefinita a norma degli articoli 12 e 13 non-
ché con quelle delle istituzioni scolastiche autonome; 

   b)   razionalizzazione degli organi a norma dell’articolo 12, com-
ma 1, lettera   p)  ; 

   c)   eliminazione delle duplicazioni organizzative e funzionali, 
secondo quanto previsto dall’articolo 12, comma 1, lettera   g)  ; 

   d)   valorizzazione del collegamento con le comunità locali a nor-
ma dell’articolo 12, comma 1, lettera   i)  ; 

   e)   attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 59 del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, nella sal-
vaguardia del principio della libertà di insegnamento. 

  16. Nel rispetto del principio della libertà di insegnamento e in 
connessione con l’individuazione di nuove figure professionali del per-
sonale docente, ferma restando l’unicità della funzione, ai capi d’istituto 
è conferita la qualifica dirigenziale contestualmente all’acquisto della 
personalità giuridica e dell’autonomia da parte delle singole istituzioni 
scolastiche. I contenuti e le specificità della qualifica dirigenziale sono 
individuati con decreto legislativo integrativo delle disposizioni del de-
creto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, da 

emanare entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, sulla base dei seguenti criteri:  

   a)   l’affidamento, nel rispetto delle competenze degli organi col-
legiali scolastici, di autonomi compiti di direzione, di coordinamento e 
valorizzazione delle risorse umane, di gestione di risorse finanziarie e 
strumentali, con connesse responsabilità in ordine ai risultati; 

   b)   il raccordo tra i compiti previsti dalla lettera   a)   e l’organizza-
zione e le attribuzioni dell’amministrazione scolastica periferica, come 
ridefinite ai sensi dell’articolo 13, comma 1; 

   c)   la revisione del sistema di reclutamento, riservato al personale 
docente con adeguata anzianità di servizio, in armonia con le modalità 
previste dall’articolo 28 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 

   d)   l’attribuzione della dirigenza ai capi d’istituto attualmente in 
servizio, assegnati ad una istituzione scolastica autonoma, che frequen-
tino un apposito corso di formazione. 

 17. Il rapporto di lavoro dei dirigenti scolastici sarà disciplinato 
in sede di contrattazione collettiva del comparto scuola, articolato in 
autonome aree. 

 18. Nell’emanazione del regolamento di cui all’articolo 13 la ri-
forma degli uffici periferici del Ministero della pubblica istruzione è 
realizzata armonizzando e coordinando i compiti e le funzioni ammi-
nistrative attribuiti alle regioni ed agli enti locali anche in materia di 
programmazione e riorganizzazione della rete scolastica. 

 19. Il Ministro della pubblica istruzione presenta ogni quattro anni 
al Parlamento, a decorrere dall’inizio dell’attuazione dell’autonomia 
prevista nel presente articolo, una relazione sui risultati conseguiti, an-
che al fine di apportare eventuali modifiche normative che si rendano 
necessarie. 

 20. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento 
e di Bolzano disciplinano con propria legge la materia di cui al presente 
articolo nel rispetto e nei limiti dei propri statuti e delle relative norme 
di attuazione. 

 20  -bis  . Con la stessa legge regionale di cui al comma 20 la re-
gione Valle d’Aosta stabilisce tipologia, modalità di svolgimento e di 
certificazione di una quarta prova scritta di lingua francese, in aggiunta 
alle altre prove scritte previste dalla legge 10 dicembre 1997, n. 425. Le 
modalità e i criteri di valutazione delle prove d’esame sono definiti 
nell’ambito dell’apposito regolamento attuativo, d’intesa con la regione 
Valle d’Aosta. È abrogato il comma 5 dell’articolo 3 della legge 10 di-
cembre 1997, n. 425.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 
«Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59», è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   10 agosto 1999, n. 186, S.O.   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta il testo dell’art. 7 della legge 6 marzo 1996, n. 151 
«Ratifica ed esecuzione della convenzione recante Statuto delle scuole 
europee, con allegati, fatta a Lussemburgo il 21 giugno 1994», pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale    23 marzo 1996, n. 70, S.O.:  

 «Art. 7 (   Organi della Scuola    ). — Gli organi comuni a tutte le 
Scuole sono i seguenti:  

 1. il Consiglio superiore; 
 2. il Segretario generale; 
 3. i Consigli d’ispezione; 
 4. la Camera dei ricorsi. 

 Ciascuna Scuola è amministrata dal Consiglio d’amministrazione 
e gestita dal direttore.»   

  Note all’art. 2:

     — Per il comma 3 dell’art. 17, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
si veda nelle note alle premesse. 

 — Il decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, recante «Interventi 
urgenti per la coesione sociale e territoriale, con particolare riferimento 
a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   30 dicembre 2016, n. 304.   
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  Note all’art. 3:

     — Si riporta il testo dell’art. 5 della legge 6 marzo 1996, n. 151 
«Ratifica ed esecuzione della convenzione recante Statuto delle scuole 
europee, con allegati, fatta a Lussemburgo il 21 giugno 1994», pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale    23 marzo 1996, n. 70, S.O.:  

 «Art. 5. — 1. Gli anni di studio compiuti con buon esito nella 
Scuola, nonché i diplomi e i certificati di studi hanno valore nel territo-
rio degli Stati membri conformemente ad una tabella di equivalenze e 
alle condizioni stabilite dal Consiglio superiore come previsto all’arti-
colo 11, previo accordo degli organi nazionali competenti. 

 2. Il ciclo completo di studi secondari è sanzionato dal rilascio del-
la licenza liceale europea, che è oggetto dell’accordo dell’11 aprile 1984 
che modifica l’allegato allo statuto della Scuola europea relativo al re-
golamento della licenza liceale europea, in seguito denominato «accor-
do sulla licenza liceale europea». Il Consiglio superiore, con votazione 
all’unanimità dei rappresentanti degli Stati membri, adotta le eventuali 
necessarie modifiche dell’accordo precitato. 

  I titolari della licenza liceale europea conseguite presso la Scuola:  
   a)   godono, nello Stato membro di cui sono cittadini, di tutte le 

prerogative che si riconnettono al possesso del diploma o certificato che 
in questo stesso paese sono rilasciati al termine degli studi secondari; 

   b)   possono chiedere di essere ammessi in qualsiasi università 
esistente nel territorio di qualsiasi Stato membro, a parità di diritti con 
gli studenti nazionali, in possesso di titoli di studio equivalenti. 

  Agli effetti dell’applicazione della presente convenzione per «Uni-
versità» si intendono:  

   a)   le università, 
   b)   gli istituti ai quali lo Stato membro nel cui territorio sono 

situati riconosce carattere analogo a quello delle università.».   

  Note all’art. 8:

     — Si riporta il testo dell’articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 
2016, n. 243 «Interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale, con 
particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del Mezzo-
giorno», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2016, n. 304, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18:  

 «Art. 6 (   Scuola europea di Brindisi   ). — 1. Al fine di garantire 
l’adozione del curricolo previsto per le scuole europee dalla scuola 
dell’infanzia al conseguimento del baccalaureato europeo, in prosecu-
zione delle sperimentazioni già autorizzate per la presenza della Base 
delle Nazioni unite di Brindisi, il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca è autorizzato a stipulare e a dare esecuzione alle oc-
correnti convenzioni con il Segretariato generale delle scuole europee. 
A tale scopo, è autorizzata la spesa di euro 577.522,36 annui a decorrere 
dall’anno 2017. Agli oneri derivanti dal presente comma, a decorrere 
dall’anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2017-2019, nell’ambito del programma “Fondi di riser-
va e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2017, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 

 1  -bis  . Con decreto adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministero dell’istruzione prov-
vede all’accorpamento del primo e del secondo ciclo di istruzione del-
la Scuola europea di Brindisi presso un’unica istituzione scolastica. Il 
medesimo decreto disciplina l’organizzazione e il funzionamento della 
Scuola europea di Brindisi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica.».   

  Note all’art. 9:

     —Per il testo dell’art. 6 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, si 
veda nelle note all’art. 8. 

 — Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 28 agosto 2018, n. 129 «Regolamento recante istruzioni generali 
sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai 
sensi dell’art. 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107», è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   16 novembre 2018, n. 267.   

  22G00178

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  9 settembre 2022 , n.  168 .

      Regolamento recante disciplina delle modalità di svol-
gimento dei concorsi nella Polizia di Stato per l’accesso ai 
ruoli del personale, ai ruoli direttivi e alle carriere dei fun-
zionari e per la promozione a vice questore aggiunto e dei 
relativi corsi di formazione iniziale, dei corsi di formazione 
dirigenziale e di aggiornamento per i funzionari, nonché dei 
requisiti psico-fisici ed attitudinali per la partecipazione ai 
concorsi per l’accesso alla banda musicale.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, re-
cante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del pa-
trimonio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, recan-
te «Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e 
per la contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 settembre 1946, n. 233, recante «Ricostituzione 
degli Ordini delle professioni sanitarie e per la disciplina 
dell’esercizio delle professioni stesse» e, in particolare, 
l’articolo 5, comma 2, che stabilisce che per l’esercizio 
di ciascuna delle professioni sanitarie, in qualunque for-
ma giuridica svolta, è necessaria l’iscrizione al rispettivo 
albo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen-
naio 1957, n. 3, recante «Testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 lu-
glio 1976, n. 752, recante «Norme di attuazione dello sta-
tuto speciale della regione Trentino-Alto Adige in materia 
di proporzione negli uffici statali siti nella Provincia di 
Bolzano e di conoscenza delle due lingue nel pubblico 
impiego»; 

 Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121, recante «Nuo-
vo ordinamento dell’Amministrazione della pubblica 
sicurezza»; 

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 aprile 1982, n. 335, recante «Ordinamento del perso-
nale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia» 
e, in particolare:  

 gli articoli 6, comma 7, 24  -quater  , comma 6, e 27, 
comma 7, che prevedono che con regolamento del Mini-
stro dell’interno da adottare ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le 
modalità di svolgimento dei concorsi e delle altre proce-
dure di reclutamento, la composizione delle commissioni 
esaminatrici, le materie oggetto degli esami, le categorie 
di titoli da ammettere a valutazione, il punteggio massi-
mo da attribuire a ciascuna di esse, i criteri per la forma-
zione delle graduatorie finali dei concorsi per l’accesso 
alle qualifiche iniziali dei ruoli degli agenti ed assistenti, 
dei sovrintendenti e degli ispettori della Polizia di Stato; 

 gli articoli 6  -bis  , commi 2 e 7, 24  -quater  , comma 6, 
e 27, comma 7, che prevedono che con regolamento del 
Ministro dell’interno da adottare ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabi-
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lite le modalità di svolgimento dei corsi di formazione per 
l’accesso alle qualifiche iniziali dei ruoli degli agenti ed 
assistenti, dei sovrintendenti e degli ispettori della Polizia 
di Stato, nonché le modalità di formulazione del giudizio 
di idoneità al servizio di polizia; 

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 apri-
le 1982, n. 337, recante «Ordinamento del personale della 
Polizia di Stato che espleta attività tecnico-scientifica o 
tecnica» e, in particolare:  

 gli articoli 5, comma 8, 20  -quater  , comma 6, 25  -bis  , 
comma 9, 25  -ter  , comma 5, che prevedono che con re-
golamento del Ministro dell’interno da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono stabilite le modalità di svolgimento dei con-
corsi e delle altre procedure di reclutamento, la composi-
zione delle commissioni esaminatrici, le materie oggetto 
degli esami, le categorie di titoli da ammettere a valuta-
zione, il punteggio massimo da attribuire a ciascuna di 
esse, i criteri per la formazione delle graduatorie finali dei 
concorsi per l’accesso alle qualifiche iniziali dei ruoli de-
gli agenti ed assistenti tecnici, dei sovrintendenti tecnici e 
degli ispettori tecnici; 

 gli articoli 5, comma 8, 20  -quater  , comma 6, 25  -bis  , 
comma 9, e 25- ter, comma 5, che prevedono che con 
regolamento del Ministro dell’interno da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono stabilite le modalità di svolgimento dei cor-
si di formazione per l’accesso alle qualifiche iniziali dei 
ruoli degli agenti ed assistenti tecnici, dei sovrintendenti 
tecnici e degli ispettori tecnici della Polizia di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1987, n. 240, recante «Nuovo ordinamento della Banda 
musicale della Polizia di Stato» e, in particolare, gli arti-
coli 12, 13 e 14 che prevedono che con regolamento del 
Ministro dell’interno da adottare ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 sono stabiliti 
i requisiti di idoneità fisica, psichica ed attitudinale al ser-
vizio, rispettivamente, per la nomina a maestro direttore, 
maestro vice direttore e orchestrale della Banda musicale 
della Polizia di Stato; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, l’arti-
colo 17, comma 3; 

 Vista la legge 1° febbraio 1989, n. 53, recante «Modi-
fiche alle norme sullo stato giuridico degli appartenenti 
ai ruoli ispettori e appuntati e finanzieri del Corpo della 
Guardia di finanza nonché disposizioni relative alla Poli-
zia di Stato, alla Polizia penitenziaria e al Corpo forestale 
dello Stato» e, in particolare, gli articoli 24 e 26; 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, recante l’“Ordi-
namento della professione di psicologo»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto-legge 4 ottobre 1990, n. 276, recante 
«Aumento dell’organico del personale appartenente alle 
Forze di polizia, disposizioni per lo snellimento delle pro-
cedure di assunzione e reclutamento e avvio di un piano 

di potenziamento delle sezioni di polizia giudiziaria», 
convertito dalla legge 30 novembre 1990, n. 359, e, in 
particolare, l’articolo 5; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti»; 

 Vista la legge 31 marzo 2000, n. 78, recante «Delega al 
Governo in materia di riordino dell’Arma dei carabinieri, 
del Corpo forestale dello Stato, del Corpo della Guardia 
di finanza e della Polizia di Stato. Norme in materia di 
coordinamento delle Forze di polizia» e, in particola-
re, l’articolo 6, comma 2  -bis  , che, al fine di assicurare 
il coordinamento delle attività di formazione e di adde-
stramento del personale della Polizia di Stato, ha istituito 
l’Ispettorato delle scuole della Polizia di Stato; 

  Visto il decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, re-
cante «Riordino dei ruoli del personale direttivo e diri-
gente della Polizia di Stato, a norma dell’articolo 5, com-
ma 1, della legge 31 marzo 2000, n. 78» e, in particolare:  

 gli articoli 3, comma 3, 5  -bis  , comma 3, 6, comma 1, 
lettera   b)  , 31, comma 3, e 46, comma 2, che prevedono 
che con regolamento del Ministro dell’interno, da emana-
re ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, sono stabilite le tipologie e le modalità 
di svolgimento dei concorsi e delle relative prove e fasi 
concorsuali, le eventuali forme di preselezione per l’ac-
cesso alle carriere dei funzionari di Polizia, dei funzio-
nari tecnici di Polizia, dei medici di Polizia e dei medici 
veterinari di Polizia, nonché del concorso interno per la 
promozione alla qualifica di vice questore aggiunto della 
Polizia di Stato; 

 gli articoli 4, comma 6, 5  -ter  , comma 4, 32, commi 2 
e 4, e 47, comma 2, che prevedono che con regolamento 
del Ministro dell’interno da emanare ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 sono 
stabilite le modalità di svolgimento dei corsi di formazio-
ne per l’accesso alle carriere dei funzionari di Polizia, dei 
funzionari tecnici di Polizia, dei medici di Polizia e dei 
medici veterinari di Polizia; 

 gli articoli 6, comma 4, 33 comma 4, e 48, comma 4, 
che prevedono che con regolamento del Ministro dell’in-
terno, da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità 
di svolgimento dei corsi di formazione dirigenziale per 
l’accesso alle qualifiche di vice questore aggiunto, di di-
rettore tecnico capo, di medico capo e di medico veteri-
nario capo; 

 l’articolo 57, comma 2, che prevede che con rego-
lamento del Ministro dell’interno, da emanare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono stabilite le modalità di svolgimento dei corsi 
di aggiornamento professionale per il personale apparte-
nente alle carriere dei funzionari di Polizia, dei funzionari 
tecnici di Polizia, dei medici di Polizia e dei medici vete-
rinari di Polizia; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto-legge 9 maggio 2003, n. 105, recante 
«Disposizioni urgenti per le università e gli enti di ricerca 
nonché in materia di abilitazione all’esercizio di attivi-
tà professionali», convertito dalla legge 11 luglio 2003, 
n. 170; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trat-
tamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, re-
cante «Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 
a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, 
n. 246»; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni e di 
sviluppo», convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e, 
in particolare, l’articolo 8; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da pare delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recan-
te «Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia», 
convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamen-
to generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, re-
cante «Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle 
Forze di polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera 
  a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorga-
nizzazione delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag-
gio 1957, n. 686, recante «Norme di esecuzione del testo 
unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civi-
li dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 di-
cembre 1983, n. 903, recante: «Approvazione del regola-
mento per l’accesso ai ruoli del personale della Polizia di 
Stato che espleta funzioni di polizia»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, recante «Regolamento recante norme 
sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministra-

zioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei con-
corsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici 
impieghi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-
sto 2006, n. 256, recante «Regolamento di riorganizzazio-
ne dell’Istituto superiore di Polizia»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 di-
cembre 2015, n. 207, recante «Regolamento in materia 
di parametri fisici per l’ammissione ai concorsi per il 
reclutamento nelle Forze armate, nelle Forze di polizia a 
ordinamento militare e civile e nel Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, a norma della legge 12 gennaio 2015, 
n. 2»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze 6 febbraio 
2020, recante «Numero e competenze dei servizi, degli 
uffici e delle divisioni del Dipartimento della Pubblica Si-
curezza» e, in particolare, l’articolo 74, comma 1, lettera 
  b)  , che stabilisce, tra l’altro, che la Direzione centrale per 
gli affari generali e le politiche del personale della Polizia 
di Stato garantisce il coordinamento e l’unità di indirizzo 
delle attività degli istituti, delle scuole e dei centri di for-
mazione e addestramento della Polizia di Stato; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 9 marzo 1983, 
recante «Regolamento degli Istituti di istruzione»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 28 maggio 
1985, recante «Individuazione degli Istituti di istruzione 
della Polizia di Stato»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 1° agosto 
2002, n. 199, recante «Regolamento recante le modalità 
di accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei sovrinten-
denti della Polizia di Stato»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 30 giugno 
2003, n. 198, recante «Regolamento concernente i requi-
siti di idoneità fisica, psichica e attitudinale di cui devono 
essere in possesso i candidati ai concorsi per l’accesso ai 
ruoli del personale della Polizia di Stato e gli appartenenti 
ai predetti ruoli»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 4 dicembre 
2003, n. 370, recante «Disciplina delle modalità di svol-
gimento dei corsi per la nomina a vice ispettore della Po-
lizia di Stato»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 28 aprile 
2005, n. 129, recante «Regolamento recante le modalità 
di accesso alla qualifica iniziale dei ruoli degli agenti ed 
assistenti, degli ispettori, degli operatori e collaboratori 
tecnici, dei revisori tecnici e dei periti tecnici della Polizia 
di Stato»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 13 luglio 
2018, n. 103, recante «Regolamento recante norme per 
l’individuazione dei limiti di età per la partecipazione ai 
concorsi pubblici per l’accesso a ruoli e carriere del per-
sonale della Polizia di Stato»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 16 marzo 
2022, recante «Disciplina delle categorie di documenti 
sottratti al diritto di accesso ai documenti amministrativi, 
in attuazione dell’art. 24, comma 2, della legge 7 agosto 
1990, n. 241, come modificato dall’articolo 16 della leg-
ge 11 febbraio 2005, n. 15»; 
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 Visto il decreto del Capo della polizia-Direttore ge-
nerale della pubblica sicurezza 23 marzo 2018, recante 
«Modalità di svolgimento dei corsi per gli appartenenti 
alle carriere dei funzionari, dei funzionari tecnici, dei me-
dici e dei medici veterinari della Polizia di Stato»; 

 Visto il decreto del Capo della polizia-Direttore ge-
nerale della pubblica sicurezza 17 luglio 2018, recante 
«Disciplina dei concorsi per l’accesso alle carriere dei 
funzionari di Polizia, dei funzionari tecnici di Polizia, dei 
medici e dei medici veterinari di Polizia e per la promo-
zione a vice questore aggiunto della Polizia di Stato»; 

 Ritenuto di dover disciplinare, mediante l’adozione di 
un unico regolamento, ai fini di un’organica disciplina 
della materia, le modalità di svolgimento dei concorsi per 
l’accesso alle qualifiche iniziali dei predetti ruoli e carrie-
re, dei corsi di formazione iniziale, dei corsi di formazio-
ne dirigenziale, dei corsi di aggiornamento professionale 
e di formazione specialistica dei funzionari della Polizia 
di Stato, nonché le modalità di espressione del giudizio 
di idoneità al servizio di polizia e l’individuazione dei re-
quisiti psico-fisici ed attitudinali per la nomina a maestro 
direttore, maestro vice direttore e orchestrale della Banda 
musicale della Polizia di Stato; 

 Acquisito il parere delle Organizzazioni Sindacali del 
personale della Polizia di Stato maggiormente rappresen-
tative sul piano nazionale; 

 Udito il parere n. 1197/2022 del Consiglio di Stato 
espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi 
nell’adunanza del 7 giugno 2022; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, riscontrata dal Dipartimento per 
gli affari giuridici e legislativi con nota prot. DAGL 7569 
P- del 26 agosto 2022; 

  A D O T T A
    il seguente regolamento:    

  Parte  I 

  MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEI CONCORSI PER L’ACCESSO 
ALLE QUALIFICHE INIZIALI DEI RUOLI E DELLE CARRIERE DEL 
PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO E PER LA PROMOZIONE 
ALLA QUALIFICA DI VICE QUESTORE AGGIUNTO

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI E COMUNI

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

      1. La Parte I del presente regolamento disciplina:  
   a)    le modalità di svolgimento dei concorsi pubblici, 

per l’accesso:  
 1) alle carriere dei funzionari di Polizia, dei fun-

zionari tecnici di Polizia, dei medici di Polizia e dei me-
dici veterinari di Polizia ai sensi, rispettivamente, degli 
articoli 3, comma 3, 31, comma 3 e 46, comma 2, del 
decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334; 

 2) ai ruoli degli ispettori e degli ispettori tecnici 
della Polizia di Stato, ai sensi, rispettivamente, degli ar-
ticoli 27, comma 1, lettera   a)  , del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335 e 25, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto del Presidente della Repubblica 
24 aprile 1982, n. 337; 

 3) ai ruoli degli agenti e assistenti ed agenti e 
assistenti tecnici della Polizia di Stato, ai sensi, rispetti-
vamente, degli articoli 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 335 del 1982 e 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 337 del 1982; 

   b)   le modalità di svolgimento delle altre procedure 
di reclutamento per la nomina ad allievo agente ed allie-
vo agente tecnico della Polizia di Stato, ai sensi, rispet-
tivamente, degli articoli 6, commi 5 e 6, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 335 del 1982 e 5, commi 
4 e 5, del decreto del Presidente della Repubblica n. 337 
del 1982; 

   c)    le modalità di svolgimento dei concorsi interni, 
per l’accesso:  

 1) alla carriera dei funzionari di Polizia ai sensi 
dell’articolo 5  -bis   del decreto legislativo n. 334 del 2000; 

 2) alla qualifica di vice questore aggiunto della 
Polizia di Stato ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera 
  b)  , del decreto legislativo n. 334 del 2000; 

 3) ai ruoli degli ispettori e degli ispettori tecnici 
della Polizia di Stato, ai sensi, rispettivamente, degli ar-
ticoli 27, comma 1, lettera   b)  , del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 335 del 1982 e 25, comma 1, lettera 
  b)  , del decreto del Presidente della Repubblica n. 337 del 
1982; 

 4) ai ruoli dei sovrintendenti e dei sovrintendenti 
tecnici della Polizia di Stato, ai sensi, rispettivamente, de-
gli articoli 24  -quater  , comma 1, lettera   b)  , del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 335 del 1982 e 20  -quater  , 
comma 1, lettera   b)  , del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 337 del 1982; 

   d)   la definizione dei requisiti di idoneità fisica, psi-
chica ed attitudinale al servizio, per la nomina a maestro 
direttore, maestro vice direttore e orchestrale della Banda 
musicale della Polizia di Stato ai sensi, rispettivamente, 
degli articoli 12, comma 1, 13, comma 1, e 14, comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1987, n. 240.   

  Capo  I 
  PROCEDURE

  Art. 2.
      Domanda di partecipazione    

     1. La domanda di partecipazione ai concorsi deve es-
sere presentata entro il termine perentorio di trenta giorni 
decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblicazio-
ne del bando di concorso, rispettivamente, nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª Serie speciale 
«Concorsi ed esami» per i concorsi pubblici e nel Bol-
lettino Ufficiale del personale del Ministero dell’interno 
per i concorsi interni esclusivamente attraverso l’apposita 
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procedura informatica disponibile, con le relative istru-
zioni, sulla pagina    web    istituzionale della Polizia di Sta-
to, per i concorsi pubblici (da ora in poi: sito), ovvero 
sul portale «Doppiavela», per i concorsi interni (da ora 
in poi: sito), secondo le modalità stabilite dal bando di 
concorso. 

 2. La presentazione della domanda è effettuata median-
te accesso al portale dei concorsi della Polizia di Stato (da 
ora in poi: portale) con le modalità indicate dal bando di 
concorso, ai sensi degli articoli 64 e 65 del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 3. Per la partecipazione ai concorsi pubblici il candi-
dato deve essere in possesso di una casella di posta elet-
tronica certificata (PEC) personale per l’invio e la rice-
zione delle comunicazioni e delle notifiche attinenti al 
concorso. I candidati già appartenenti alla Polizia di Stato 
possono utilizzare, ai medesimi fini, la casella di posta 
elettronica corporate. 

 4. Per poter presentare la domanda di partecipazione al 
concorso pubblico il candidato deve munirsi di creden-
ziali del Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) o 
di carta di identità elettronica (CIE) o di altra modalità di 
accesso certificata prevista dal bando di concorso. 

  5. Nella domanda di partecipazione al concorso pubbli-
co il candidato deve dichiarare:  

   a)   il cognome ed il nome; 
   b)   il luogo e la data di nascita; 
   c)   il codice fiscale; 
   d)   il possesso della cittadinanza italiana; 
   e)   il comune ove è iscritto nelle liste elettorali, ovvero 

il motivo della mancata iscrizione o della cancellazione; 
   f)   di non aver riportato condanne anche non defini-

tive per delitti non colposi, di non aver subito sentenze di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’artico-
lo 444 c.p.p., o di non aver assunto la qualità di imputato 
in procedimenti penali per delitti non colposi per i quali è 
stato sottoposto a misura cautelare personale o lo è stato 
senza successivo annullamento della misura, ovvero as-
soluzione o proscioglimento o archiviazione anche con 
provvedimenti non definitivi; 

   g)   di non essere stato o non essere sottoposto a misu-
re di prevenzione o di sicurezza; 

   h)    di non essere:  
 1) stato dimesso o espulso per motivi penali o 

disciplinari da uno dei corsi di formazione finalizzati 
all’immissione nei ruoli o nelle carriere della Polizia di 
Stato; 

 2) stato destinatario della sanzione disciplinare 
della sospensione dal servizio o dall’impiego ovvero di 
non essere sottoposto a procedimento disciplinare per 
l’irrogazione della stessa sanzione; 

 3) o essere stato sospeso, a qualsiasi titolo, caute-
larmente dal servizio per motivi penali o per motivi disci-
plinari per fatti per i quali è ancora pendente il giudizio 
penale o disciplinare; 

   i)   il possesso del titolo di studio richiesto, con l’in-
dicazione della scuola, dell’istituto o dell’università che 
lo ha rilasciato, della votazione riportata e della data in 
cui è stato o sarà conseguito. Nei concorsi per l’accesso 

alla qualifica di vice ispettore tecnico, ad eccezione dei 
settori del servizio sanitario, di psicologia e di supporto 
logistico-amministrativo, il possesso di una delle lauree 
triennali, magistrali o specialistiche, indicate nella Tabel-
la 1, inerente al settore per il quale il candidato concorre, 
assolve al requisito del possesso dello specifico titolo di 
studio di istruzione secondaria di secondo grado; in tale 
caso il diploma di laurea non è valutato come titolo; 

   l)   il possesso delle abilitazioni e specializzazioni ri-
chieste, con l’indicazione della data nelle quali sono state 
o saranno conseguite; 

   m)   il possesso dell’iscrizione ad albi o elenchi pro-
fessionali ovvero la data di presentazione della relativa 
istanza di iscrizione; 

   n)   i servizi eventualmente prestati come dipendente 
presso le pubbliche amministrazioni e le cause, diverse 
dall’inidoneità psico-fisica, di espulsione o prosciogli-
mento, d’autorità o d’ufficio, da precedente arruolamento 
nelle Forze armate o nelle Forze di polizia, ovvero di de-
stituzione, dispensa o di decadenza dall’impiego in una 
pubblica amministrazione, licenziamento dal lavoro alle 
dipendenze di pubbliche amministrazioni a seguito di 
procedimento disciplinare; 

   o)   i titoli che intende sottoporre alla valutazione 
della Commissione esaminatrice con la rispettiva data di 
conseguimento, ove prevista; 

   p)   l’eventuale possesso di titoli di preferenza com-
patibili di cui all’articolo 5, commi 4 e 5, del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 ed 
all’articolo 73, comma 14, del decreto legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, a 
pena del mancato riconoscimento; 

   q)   il settore o il profilo professionale per il quale si 
concorre nei concorsi per l’accesso alla carriera dei fun-
zionari tecnici di Polizia e al ruolo degli ispettori tecnici; 

   r)   la specializzazione utile quale requisito per la 
partecipazione al concorso per l’accesso alla carriera dei 
medici di Polizia, qualora in possesso di più titoli di spe-
cializzazione compresi tra quelli individuati dal bando di 
concorso; 

   s)   ogni altra indicazione richiesta dal bando di 
concorso. 

 6. Nella domanda di partecipazione al concorso inter-
no, il candidato deve dichiarare, oltre a quanto previsto 
nelle lettere   a)  ,   b)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  , numeri 1) e 3),   i)  ,   o)   del 
comma 5, e nelle lettere   l)  ,   m)  ,   q)   e   r)   , ove richiesto, del 
medesimo comma 5:  

   a)   l’Ufficio o il Reparto presso il quale presta 
servizio; 

   b)   l’ente matricolare di riferimento; 
   c)   il punteggio conseguito nei rapporti informativi 

nel periodo indicato dal bando; 
   d)   di non aver riportato le sanzioni disciplinari previ-

ste come causa di esclusione dal bando di concorso; 
 7. I candidati che intendono concorrere per i posti riser-

vati previsti dall’articolo 4, devono farne espressa richie-
sta nella domanda di partecipazione al concorso, a pena 
del mancato riconoscimento del titolo di riserva, preci-
sando la riserva per la quale concorrono ed indicando, 
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nell’ipotesi di candidati in possesso dell’attestato di cui 
all’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 luglio 1976, n. 752, la lingua italiana o tedesca nella 
quale intendono sostenere le prove d’esame. 

 8. L’Amministrazione della pubblica sicurezza non as-
sume responsabilità per la dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte o incomplete indicazioni del reca-
pito da parte del candidato o da mancata, oppure tardiva, 
comunicazione del cambiamento del recapito indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi telematici non 
imputabili all’Amministrazione stessa.   

  Art. 3.
      Bando di concorso    

     1. I concorsi sono indetti con decreto del Capo della 
polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza. 

 2. I concorsi pubblici sono indetti su base nazionale e 
i relativi bandi sono pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, con avviso di pubblicazione sul 
sito; i bandi relativi ai concorsi interni sono pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale del personale del Ministero dell’in-
terno, con avviso di pubblicazione sul sito. 

  3. Nel decreto del Capo della polizia-Direttore gene-
rale della pubblica sicurezza di cui al comma 1, oltre ai 
requisiti di partecipazione richiesti, sono indicati:  

   a)   il numero dei posti messi a concorso suddivisi, 
per i concorsi per l’accesso al ruolo del personale che 
espleta attività tecnico-scientifica o tecnica, per ciascun 
settore e profilo professionale, con la precisazione che è 
possibile presentare domanda di partecipazione solo con 
riferimento ad un profilo professionale tra quelli messi 
a concorso. Nei concorsi per l’accesso alla carriera dei 
funzionari tecnici di Polizia, il bando deve indicare anche 
il numero dei posti messi a concorso per ciascun ruolo; 

   b)   i termini e le modalità di presentazione, per via 
telematica, delle domande di partecipazione al concorso e 
dei documenti di cui alla lettera   e)  ; 

   c)   i requisiti di partecipazione e le cause di esclusio-
ne dal concorso; 

   d)   il numero dei posti riservati dalla legge a favore di 
determinate categorie; 

   e)   i documenti prescritti; 
   f)   il titolo di studio richiesto e le eventuali specializ-

zazioni, abilitazioni all’esercizio professionale e le iscri-
zioni ai relativi albi; 

   g)   il giorno, l’ora ed il luogo di svolgimento delle 
prove scritte o dell’eventuale prova preselettiva, ovvero 
la data di pubblicazione sul sito del diario delle prove che 
ha valore di notifica a tutti gli effetti; 

   h)   il numero dei candidati da convocare per soste-
nere le ulteriori fasi concorsuali, seguendo l’ordine della 
graduatoria dell’eventuale prova preselettiva o della pro-
va scritta; 

   i)   le materie oggetto delle prove d’esame e la vota-
zione minima da conseguire; 

   l)   le modalità di accertamento della conoscenza della 
lingua inglese e delle apparecchiature e delle applicazioni 
informatiche maggiormente diffuse, ai sensi dell’artico-

lo 37, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

   m)   il riferimento al decreto legislativo 11 aprile 
2006, n. 198, che garantisce pari opportunità tra uomini e 
donne per l’accesso al lavoro; 

   n)   i titoli valutabili e i relativi punteggi, nell’ambito 
delle categorie di titoli indicati nel presente regolamento 
per ciascun concorso e le modalità ed i termini di presen-
tazione della relativa documentazione; 

   o)   l’eventuale possesso di titoli di preferenza di cui 
all’articolo 5, commi 4 e 5, del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 487 del 1994, e all’articolo 73, com-
ma 14, del decreto legge n. 69 del 2013, convertito dalla 
legge n. 98 del 2013, nonché i termini e le modalità della 
loro presentazione; 

   p)   gli esercizi che i candidati devono eseguire per 
l’accertamento dell’efficienza fisica per l’accesso ai ruoli 
degli agenti ed assistenti, degli ispettori e alla carriera dei 
funzionari di Polizia; 

   q)   ogni altra prescrizione o notizia ritenuta utile.   

  Art. 4.
      Riserve di posti, preferenze e precedenze    

     1. Ai concorsi si applicano le disposizioni previste dal-
le leggi speciali sulle riserve di posti a favore di categorie 
di cittadini. 

 2. Le riserve non possono superare complessivamente 
la metà dei posti messi a concorso. Se, in relazione a tale 
limite, è necessaria una riduzione dei posti da riservare 
secondo legge, essa si attua in misura proporzionale per 
ciascuna categoria di aventi diritto alla riserva. 

 3. Si applica, altresì, la riserva dei posti a favore di co-
loro che sono in possesso dell’attestato di cui all’artico-
lo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 752 
del 1976. 

 4. I candidati che concorrono ai posti riservati di cui al 
comma 3 sostengono le prove d’esame nella lingua italia-
na o tedesca prescelta nella domanda di partecipazione al 
concorso. 

 5. Nei concorsi pubblici, a parità di merito, l’apparte-
nenza alla Polizia di Stato costituisce titolo di preferenza, 
fermo restando l’eventuale possesso di titoli di preferenza 
compatibili di cui all’articolo 5, commi 4 e 5, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 487 del 1994 e all’ar-
ticolo 73, comma 14, del decreto legge n. 69 del 2013 
convertito dalla legge n. 98 del 2013 e di cui alle altre 
disposizioni speciali di legge. 

 6. I candidati dichiarati vincitori nei posti riservati di 
cui al comma 3 sono assegnati, come prima sede di servi-
zio, ad uffici della Provincia autonoma di Bolzano ovvero 
di quella di Trento con competenza regionale. 

 7. I posti riservati non coperti per mancanza di vincitori 
sono conferiti, secondo l’ordine di graduatoria di merito, 
ai candidati inseriti nella stessa. 

 8. I candidati che superano tutte le fasi concorsuali de-
vono trasmettere al Ministero dell’interno - Dipartimento 
della pubblica sicurezza - Direzione centrale per gli affari 
generali e le politiche del personale della Polizia di Stato 
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- Servizio concorsi, entro il termine perentorio di quindici 
giorni dalla data del relativo avviso, i documenti attestan-
ti il possesso dei titoli che danno diritto a partecipare alle 
riserve di posti e quelli di precedenza e di preferenza nel-
la nomina, già indicati nella domanda di partecipazione al 
concorso con le modalità indicate dal bando di concorso. 
L’omessa presentazione o indicazione nella domanda di 
partecipazione al concorso della documentazione, entro i 
termini stabiliti, determina la mancata valutazione dei titoli.   

  Art. 5.
      Commissioni esaminatrici    

      1. Le commissioni esaminatrici dei concorsi di cui ai 
Titoli II e III sono nominate con decreto del Capo della 
polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza e sono 
composte:  

   a)   per i concorsi per l’accesso alla carriera dei fun-
zionari di Polizia e per il concorso per la promozione a 
vice questore aggiunto: da un magistrato o da un avvo-
cato dello Stato corrispondente a consigliere di Stato, ov-
vero da un prefetto o da un dirigente generale di pubblica 
sicurezza che la presiede, da due funzionari della carriera 
dei funzionari di Polizia con qualifica non inferiore a pri-
mo dirigente e da due professori universitari o ricercatori 
universitari esperti in una o più delle materie su cui verto-
no le prove d’esame; 

   b)   per i concorsi per l’accesso alla carriera dei fun-
zionari tecnici di Polizia: da un magistrato o da un av-
vocato dello Stato corrispondente a consigliere di Stato, 
ovvero da un prefetto o da un dirigente generale dell’Am-
ministrazione della pubblica sicurezza che la presiede, 
da due funzionari della carriera dei funzionari tecnici di 
Polizia con qualifica dirigenziale non superiore a primo 
dirigente tecnico e da due professori universitari o ricer-
catori universitari esperti in una o più delle materie su cui 
vertono le prove d’esame; 

   c)   per i concorsi per l’accesso alla carriera dei me-
dici di Polizia: da un magistrato o da un avvocato dello 
Stato corrispondente a consigliere di Stato, ovvero da un 
prefetto o da un dirigente generale di pubblica sicurezza 
che la presiede, da due medici della carriera dei medici di 
Polizia con qualifica non inferiore a primo dirigente me-
dico e da due professori universitari o ricercatori univer-
sitari esperti in una o più delle materie su cui vertono le 
prove d’esame. La Commissione è integrata da un docen-
te universitario o da un medico della Polizia di Stato con 
qualifica non inferiore a primo dirigente medico, esperto 
nelle specializzazioni indicate nel bando di concorso; 

   d)   per i concorsi per l’accesso alla carriera dei medi-
ci veterinari di Polizia: da un magistrato o da un avvocato 
dello Stato corrispondente a consigliere di Stato, ovvero 
da un prefetto o da un dirigente generale di pubblica si-
curezza che la presiede, da un medico della carriera dei 
medici veterinari della Polizia di Stato, ovvero da un me-
dico veterinario militare e da due professori universitari 
o ricercatori universitari esperti in una o più delle materie 
su cui vertono le prove d’esame; 

   e)   per i concorsi per l’accesso al ruolo degli ispet-
tori: da un dirigente della Polizia di Stato con qualifica 
non inferiore a dirigente superiore che la presiede, da 

due funzionari della carriera dei funzionari di Polizia con 
qualifica non inferiore a vice questore aggiunto e da due 
docenti in materie giuridiche di scuola secondaria di se-
condo grado; 

   f)   per i concorsi per l’accesso al ruolo degli ispet-
tori tecnici: da un dirigente della Polizia di Stato con 
qualifica non inferiore a dirigente superiore o qualifiche 
equiparate che la presiede, da due funzionari della Polizia 
di Stato di cui uno appartenente alla carriera dei funzio-
nari di Polizia ed uno alla carriera dei funzionari tecnici 
di Polizia con qualifica, rispettivamente, non inferiore a 
vice questore aggiunto e a direttore tecnico capo, da due 
docenti di scuola secondaria di secondo grado nelle ma-
terie relative a ciascuno dei profili professionali messi a 
concorso e da uno o più esperti nelle materie relative ai 
profili professionali messi a concorso con qualifica non 
inferiore a commissario capo tecnico o medico principale 
della Polizia di Stato; 

   g)   per i concorsi per l’accesso al ruolo dei sovrin-
tendenti: da un dirigente della carriera dei funzionari di 
Polizia con qualifica non inferiore a dirigente superiore 
che la presiede e da quattro funzionari della carriera dei 
funzionari di Polizia con qualifica non superiore a primo 
dirigente; 

   h)   per i concorsi per l’accesso al ruolo dei sovrinten-
denti tecnici: da un dirigente della carriera dei funzionari 
tecnici di Polizia con qualifica non inferiore a dirigente 
superiore tecnico che la presiede e da quattro funzionari 
della carriera dei funzionari tecnici di Polizia con qualifi-
ca non superiore a primo dirigente tecnico; 

   i)   per i concorsi e le altre procedure di reclutamento 
per l’accesso al ruolo degli agenti ed assistenti: da un diri-
gente della carriera dei funzionari di Polizia con qualifica 
non inferiore a dirigente superiore che la presiede, da due 
funzionari con qualifica non superiore a primo dirigente 
e da due docenti di ruolo di scuola secondaria di secondo 
grado; 

   l)   per i concorsi e le altre procedure di reclutamento 
per l’accesso al ruolo degli agenti ed assistenti tecnici: da 
un dirigente della carriera dei funzionari tecnici di Polizia 
con qualifica non inferiore a dirigente superiore tecnico 
che la presiede, da due funzionari con qualifica non supe-
riore a primo dirigente tecnico e da due docenti di ruolo 
di scuola secondaria di secondo grado. 

 2. Salvo motivata impossibilità, i componenti di cia-
scun sesso non possono eccedere i due terzi del totale del-
le commissioni esaminatrici. 

 3. Per le prove relative alla lingua inglese e all’infor-
matica, le commissioni esaminatrici sono integrate con 
un esperto in lingua inglese e, ove non sia già compo-
nente, con un funzionario appartenente alla carriera dei 
funzionari tecnici di Polizia esperto in informatica. 

 4. Svolge le funzioni di segretario un funzionario della 
Polizia di Stato con qualifica inferiore a quella dei com-
ponenti della Commissione esaminatrice o un funziona-
rio dei ruoli del personale dell’Amministrazione civile 
dell’interno-Comparto Ministeri. 

 5. Con il decreto di cui al comma 1 sono designati i 
supplenti del presidente, dei componenti e del segretario, 
con qualifiche non inferiori a quelle previste per i titolari. 
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 6. Le commissioni esaminatrici e quelle di cui all’arti-
colo 25 possono avvalersi di personale di supporto. 

 7. Il presidente ed i componenti delle commissioni 
esaminatrici, compresi i supplenti, possono essere scel-
ti anche tra il personale in quiescenza, da non oltre un 
quinquennio dalla data del decreto che indice il concorso, 
che abbia posseduto, durante il servizio attivo, la qualifi-
ca richiesta per essere nominato presidente o componente 
della Commissione esaminatrice. 

 8. Il presidente ed i componenti della Commissione 
esaminatrice, il cui rapporto di impiego si risolve, per 
qualsiasi causa, durante l’espletamento dei lavori della 
Commissione, cessano dall’incarico, salvo che la risolu-
zione del rapporto di impiego sia conseguenza del collo-
camento a riposo per anzianità o vecchiaia del presidente 
e dei componenti della Commissione esaminatrice. In tale 
ipotesi l’incarico è rinnovato automaticamente fatta salva 
l’espressa rinuncia dell’interessato. 

 9. La disciplina dei lavori delle commissioni esamina-
trici per l’accesso ai ruoli ed alle carriere della Polizia 
di Stato è contenuta nelle apposite «Linee guida» adot-
tate con provvedimento del Capo della polizia-Direttore 
generale della pubblica sicurezza o, per sua delega, del 
Direttore centrale per gli affari generali e le politiche del 
personale della Polizia di Stato.   

  Art. 6.
      Organi di supporto alla Commissione esaminatrice    

     1. La Commissione esaminatrice, qualora i candida-
ti che hanno sostenuto le prove scritte superino le mille 
unità, può essere suddivisa in sottocommissioni, unico 
restando il presidente, con l’integrazione di componenti 
pari, per numero e per qualifiche, a quelli della Commis-
sione esaminatrice e di un segretario aggiunto per ciascu-
na sottocommissione. A ciascuna delle sottocommissioni 
non può essere assegnato un numero inferiore a cinque-
cento candidati. 

 2. Quando le prove scritte hanno luogo in più sedi, si 
provvede alla costituzione, per ciascuna sede, di un Co-
mitato di vigilanza presieduto da un componente della 
Commissione esaminatrice, ovvero da un funzionario 
della Polizia di Stato, con qualifica non inferiore a vice 
questore aggiunto. Il presidente, i componenti ed il segre-
tario dei comitati di vigilanza sono individuati con prov-
vedimento del Direttore centrale per gli affari generali e 
le politiche del personale della Polizia di Stato del Dipar-
timento della pubblica sicurezza. 

 3. Nei concorsi interni, se la prova orale è svolta con 
modalità decentrate e telematiche in video-conferenza ai 
sensi dell’articolo 15, comma 2, possono essere costituiti, 
a livello regionale o interregionale, con provvedimento 
del Direttore centrale per gli affari generali e le politiche 
del personale della Polizia di Stato del Dipartimento della 
pubblica sicurezza, uno o più nuclei territoriali di sup-
porto alla Commissione esaminatrice composti, ciascuno, 
da due funzionari, di cui uno della carriera dei funzionari 
di Polizia e uno della carriera dei funzionari tecnici di 
Polizia, con qualifica non superiore a vice questore e qua-
lifiche equiparate. I nuclei territoriali hanno compiti di or-
ganizzazione, vigilanza e logistica e sono responsabili del 

regolare svolgimento delle operazioni connesse all’esple-
tamento, in ciascuna sede d’esame, presso gli uffici della 
Questura, della prova orale, in conformità alle indicazioni 
fornite dalla Commissione esaminatrice.   

  Art. 7.
      Valutazione dei titoli    

     1. I titoli oggetto di valutazione devono essere posse-
duti dai candidati alla data di scadenza del termine previ-
sto per la presentazione della domanda di partecipazione 
al concorso. L’eventuale acquisizione dei titoli, ancorché 
aventi efficacia retroattiva, in un momento successivo, 
non rileva ai fini del concorso. 

 2. Il punteggio attribuito nella valutazione dei titoli non 
può superare un terzo della votazione massima consegui-
bile complessivamente nelle prove d’esame. 

 3. La Commissione esaminatrice annota i titoli valuta-
bili attribuendo i relativi punteggi, anche con l’ausilio di 
sistemi informatici, sulle schede individuali, allegate ai 
relativi verbali, di cui costituiscono parte integrante, con 
sottoscrizione anche digitale. Tutta la documentazione 
deve essere conservata, per l’intera durata della procedu-
ra concorsuale, in aree di deposito, sia digitale che fisico, 
accessibili alla sola Commissione esaminatrice. 

 4. La valutazione dei titoli viene effettuata nei confron-
ti dei candidati che hanno superato le prove d’esame e gli 
accertamenti di efficienza fisica e di idoneità psico-fisica 
ed attitudinale, qualora previsti. 

 5. Il candidato deve inviare i documenti comprovanti il 
possesso dei titoli valutabili secondo le modalità indicate 
dal bando di concorso. 

 6. La Direzione centrale per gli affari generali e le poli-
tiche del personale della Polizia di Stato del Dipartimento 
della pubblica sicurezza mette a disposizione della Com-
missione esaminatrice una scheda digitale contenente 
l’elencazione dei titoli dichiarati e prodotti dal candidato, 
se non già in possesso dell’Amministrazione della pub-
blica sicurezza. 

  7. Ai fini della valutazione dei titoli professionali, per i 
concorsi interni, si applicano i seguenti criteri:  

   a)   i servizi della stessa natura, ai fini del punteggio, 
si sommano tra loro, purché non siano stati svolti nel me-
desimo contesto temporale; 

   b)   le frazioni di un anno sono valutate al semestre 
compiuto, escludendo da ogni punteggio la frazione infe-
riore al semestre; 

   c)   tra due o più servizi contemporanei è valutato solo 
quello più favorevole al candidato; 

   d)   assegnazione di un punteggio maggiore ai titoli 
attinenti ai compiti previsti per il ruolo o la carriera per la 
quale si concorre. 

  8. Non sono in ogni caso oggetto di valutazione:  
   a)   i titoli che non sono previsti dal bando di concor-

so, indicati dal candidato nella domanda di partecipazione 
e riportati nella scheda di validazione compilata dall’Ente 
matricolare di competenza e sottoscritta dal candidato; 

   b)   i servizi anteriori e i titoli di studio prodromici a 
quelli eventualmente prescritti per l’accesso al concorso; 
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   c)   le attestazioni di lodevole servizio; 
   d)   le attività svolte in istituti non dipendenti da 

enti pubblici e quelle inerenti all’esercizio della libera 
professione.   

  Art. 8.
      Formazione ed approvazione della graduatoria    

     1. La votazione complessiva di ciascun candidato è 
data dalla somma della media aritmetica dei voti ripor-
tati nella prova scritta, o nelle prove scritte, con il voto 
ottenuto nella prova orale, ove prevista, e il punteggio 
relativo alla valutazione dei titoli, salvo quanto disposto 
dall’articolo 32. 

 2. Nell’aliquota riservata al personale della Polizia di 
Stato nei concorsi pubblici e nei concorsi interni, a pari-
tà di punteggio prevalgono, nell’ordine, la qualifica più 
elevata e, a parità di qualifica, la posizione nel ruolo al 
momento della formazione della graduatoria. 

 3. Con decreto del Capo della polizia-Direttore gene-
rale della pubblica sicurezza, fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 4, è approvata la graduatoria finale e 
sono dichiarati i vincitori di ciascun concorso. 

 4. Nei concorsi per l’accesso alla carriera dei funzio-
nari tecnici di Polizia, con decreto del Capo della poli-
zia-Direttore generale della pubblica sicurezza, sono ap-
provate le graduatorie di merito per i singoli ruoli e sono 
dichiarati i vincitori del concorso. 

 5. Nei concorsi per l’accesso al ruolo degli ispetto-
ri tecnici, con decreto del Capo della polizia-Direttore 
generale della pubblica sicurezza, sono approvate tante 
graduatorie di merito quanti sono i profili professionali 
previsti dal bando di concorso e sono dichiarati i vincitori 
del concorso. Con lo stesso decreto i vincitori sono inse-
riti in un’unica graduatoria finale secondo il punteggio 
conseguito. 

 6. Per i concorsi pubblici, il decreto di cui al comma 3 
è pubblicato sul sito, con avviso della pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana; per i con-
corsi interni, il medesimo decreto è pubblicato nel Bol-
lettino ufficiale del personale del Ministero dell’interno 
e sul sito. La pubblicazione ha valore di notifica a tutti 
gli effetti. 

 7. Fermo restando il mantenimento dei requisiti di 
ammissibilità di cui all’articolo 18, i vincitori dei con-
corsi pubblici e delle altre procedure di reclutamento per 
agente e agente tecnico sono ammessi ai rispettivi corsi di 
formazione per allievo agente, allievo agente tecnico, al-
lievo vice ispettore e allievo vice ispettore tecnico, men-
tre i vincitori dei concorsi per l’accesso alle carriere dei 
funzionari sono ammessi ai rispettivi corsi di formazione 
per commissario, commissario tecnico, medico e medico 
veterinario. 

 8. I vincitori dei concorsi interni per vice sovrinten-
dente e vice sovrintendente tecnico mantengono la qua-
lifica posseduta fino al termine del rispettivo corso di 
formazione. 

 9. I vincitori dei concorsi interni per vice ispettore e 
vice ispettore tecnico conseguono, rispettivamente, la 
nomina ad allievo vice ispettore, allievo vice ispettore 

tecnico, mentre i vincitori del concorso per l’accesso alla 
carriera dei funzionari di Polizia conseguono la nomina 
alla qualifica di vice commissario.   

  Art. 9.

      Disposizioni sulla trasparenza amministrativa    

     1. La Commissione esaminatrice e i comitati di vigi-
lanza, nella prima riunione, prendono visione dell’elenco 
dei partecipanti e sottoscrivono una dichiarazione dalla 
quale risulti che tra loro e i candidati non sussistono le 
situazioni di incompatibilità di cui all’articolo 51 del co-
dice di procedura civile. La Commissione esaminatrice 
stabilisce, altresì, i criteri e le modalità di valutazione del-
le prove concorsuali e dei punteggi da attribuire. 

 2. Prima dell’inizio della prova orale sono formulati i 
quesiti da sottoporre ai candidati, secondo criteri prede-
terminati che garantiscono l’imparzialità delle prove. 

 3. I candidati hanno facoltà di esercitare, ai sensi della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, il diritto di accesso agli atti 
del procedimento concorsuale, con le modalità previste 
dal decreto del Ministro dell’interno 16 marzo 2022. 

 4. La Direzione centrale per gli affari generali e le poli-
tiche del personale della Polizia di Stato del Dipartimen-
to della pubblica sicurezza per assicurare trasparenza e 
massima conoscibilità dell’azione amministrativa garan-
tisce, attraverso la pubblicazione sul sito dei verbali delle 
commissioni di cui al presente regolamento, la accessibi-
lità delle informazioni di carattere generale concernenti 
lo svolgimento delle diverse procedure concorsuali con i 
limiti di cui al decreto del Ministro dell’interno 16 marzo 
2022.   

  Art. 10.

      Trattamento dei dati personali    

     1. I dati personali, compresi quelli di cui agli articoli 
9 e 10 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, sono raccolti 
e trattati dal Ministero dell’interno - Dipartimento della 
pubblica sicurezza per finalità di gestione delle proce-
dure concorsuali e sono trattati, anche successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per le 
finalità inerenti alla gestione del medesimo rapporto. Il 
trattamento dei dati è effettuato con l’ausilio di processi 
automatizzati, nonché con modalità analogiche. 

 2. Il candidato ha l’obbligo giuridico di fornire i dati 
personali richiesti, necessari per la gestione della proce-
dura concorsuale, ai fini dell’ammissione al concorso e 
per la verifica del possesso dei titoli, a pena della preclu-
sione della loro valutazione. 

 3. Il candidato, in qualità di interessato al trattamento 
dei dati personali che lo riguardano, esercita i diritti di cui 
al Capo III del Regolamento (UE) 2016/679 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016.   
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  Capo  II 
  ADEMPIMENTI CONCORSUALI

  Art. 11.
      Adempimenti durante lo svolgimento

della prova preselettiva    

     1. I questionari, individualmente sigillati, sono scelti 
dai candidati all’atto dell’ingresso nell’aula di esame, 
contestualmente al modulo, consegnato dal personale 
incaricato dal Servizio concorsi del Dipartimento del-
la pubblica sicurezza, sul quale devono essere riportate 
le risposte ai singoli quesiti e alla scheda relativa ai dati 
anagrafici. Per la compilazione del modulo delle risposte, 
predisposto secondo la progressione numerica delle do-
mande, i candidati devono annerire la casella corrispon-
dente alla risposta ritenuta esatta. Non è ammesso alcun 
segno nelle altre caselle. 

 2. Il presidente della Commissione esaminatrice o un 
altro componente, ultimato l’ingresso dei candidati, dà 
lettura delle prescrizioni e delle avvertenze che regolano 
lo svolgimento della prova e l’adozione dei provvedimen-
ti di espulsione. 

 3. L’apertura dei plichi consegnati ai candidati è auto-
rizzata dalla Commissione esaminatrice. 

 4. Durante la prova preselettiva i candidati non posso-
no avvalersi di codici, raccolte normative, testi, appunti di 
qualsiasi natura e di strumenti idonei alla memorizzazio-
ne di informazioni o alla trasmissione di dati. Il candidato 
che viola tali disposizioni è escluso dal concorso. 

 5. Alla scadenza del tempo assegnato, la Commissione 
esaminatrice dispone il ritiro delle schede contenenti le 
risposte ai quesiti e procede, secondo le «Modalità per 
l’espletamento della prova preselettiva» di cui all’artico-
lo 22, comma 2, alla loro acquisizione mediante sistemi 
di lettura ottica e procedure informatiche appositamente 
sviluppati e messi a disposizione dall’Amministrazione 
della pubblica sicurezza. 

 6. La correzione, in forma anonima, delle schede delle 
risposte si svolge nella medesima giornata di effettuazio-
ne della prova alla presenza di testimoni individuati tra i 
partecipanti, con l’ausilio di personale tecnico messo a 
disposizione dalla Direzione centrale per gli affari gene-
rali e le politiche del personale della Polizia di Stato del 
Dipartimento della pubblica sicurezza. Eccezionalmen-
te, per motivi organizzativi, la correzione può avvenire 
in data successiva a quella di effettuazione della prova, 
comunque non superiore a quindici giorni dallo svolgi-
mento della prova medesima, ferme restando le medesi-
me modalità e garanzie di trasparenza.   

  Art. 12.
      Adempimenti preliminari all’effettuazioni

delle prove scritte    

     1. La Commissione esaminatrice, qualora le prove si 
svolgano in una unica sede, predispone, nella stessa mat-
tinata, tre tracce. I testi delle tracce sono segreti e ne è 
vietata la divulgazione. 

 2. Le tracce, appena formulate, sono chiuse in altrettan-
te buste sigillate e firmate esternamente sui lembi di chiu-
sura dal presidente, dai componenti della Commissione 
esaminatrice e dal segretario. 

 3. Al termine delle operazioni di ingresso dei candi-
dati nell’aula di esame, il presidente della Commissione 
esaminatrice invita due candidati a verificare la regola-
re chiusura delle buste contenenti le prove d’esame e ad 
estrarre a sorte la busta contenente la traccia oggetto della 
prova d’esame; quindi procede all’apertura della busta 
dando lettura della traccia estratta e, successivamente, 
delle altre due tracce non estratte. 

 4. Se le prove si svolgono in più sedi, effettuati gli 
adempimenti di cui ai commi 1 e 2, il presidente della 
Commissione esaminatrice, dopo aver verificato che an-
che nelle altre sedi d’esame tutte le operazioni di accesso 
siano concluse, invita due candidati a verificare la rego-
lare chiusura delle buste contenenti le tracce della prova 
d’esame e ad estrarre a sorte quella oggetto della prova 
d’esame; quindi procede all’apertura della busta estrat-
ta e successivamente delle altre due buste e, sempre alla 
presenza dei testimoni, provvede all’inoltro, per via in-
formatica, della traccia estratta e delle altre due tracce 
non estratte ai presidenti dei comitati di vigilanza e indi-
ca l’orario della dettatura e di inizio ufficiale della prova 
d’esame. 

 5. Se la prova d’esame consiste in un questionario, il 
candidato estrae il questionario fra quelli preventivamen-
te predisposti dalla Commissione esaminatrice, la cui 
correzione e attribuzione del relativo punteggio sono ef-
fettuati con strumentazione automatica, utilizzando pro-
cedimenti ed apparecchiature a lettura ottica.   

  Art. 13.

      Adempimenti durante lo svolgimento
delle prove scritte    

     1. Nel corso delle prove scritte non è permesso ai con-
correnti di comunicare tra loro in qualsiasi forma, ovvero 
di mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incari-
cati della vigilanza e con i componenti della Commissio-
ne esaminatrice. 

 2. Gli elaborati devono essere scritti, a pena di nullità, 
esclusivamente su carta recante il timbro d’ufficio e la 
firma del presidente o di altro componente della Commis-
sione esaminatrice o del Comitato di vigilanza, ovvero su 
moduli predisposti dall’Amministrazione della pubblica 
sicurezza. 

 3. I candidati non possono utilizzare carta per scrivere 
diversa da quella di cui al comma 2, appunti, libri od opu-
scoli di qualsiasi genere, salvo quelli di cui al comma 4, 
nonché apparecchiature elettroniche, compresi i telefoni 
cellulari, e qualsiasi altro strumento informatico, telema-
tico e fotografico. 

 4. Ove previsto, possono essere consultati i codici, le 
leggi e i decreti senza richiami dottrinali o giurispruden-
ziali, nonché i dizionari linguistici, presentati prima della 
prova d’esame e verificati dalla Commissione esaminatri-
ce o dal Comitato di vigilanza. 
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 5. Il concorrente che viola le disposizioni contenute nei 
commi precedenti, nelle «Modalità per lo svolgimento 
delle prove scritte» preventivamente pubblicate sul sito 
nella sezione dedicata al concorso e delle quali viene data 
lettura prima dell’inizio delle prove scritte, ovvero im-
partite dal presidente della Commissione esaminatrice, o 
che ha copiato in tutto o in parte il contenuto della prova 
scritta, è escluso dal concorso. Nel caso in cui risulti che 
uno o più candidati hanno copiato, l’esclusione è disposta 
nei confronti di tutti i candidati coinvolti. 

 6. La Commissione esaminatrice o il Comitato di vi-
gilanza cura l’osservanza delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo e adotta i provvedimenti conseguenti. La 
mancata esclusione all’atto della prova non preclude che 
l’esclusione sia disposta in sede di valutazione delle pro-
ve medesime.   

  Art. 14.
      Adempimenti delle prove scritte    

     1. All’inizio di ogni prova scritta al candidato sono 
consegnate due buste: una per la custodia dell’elaborato 
e l’altra per la custodia dei dati anagrafici. La procedura 
per la garanzia dell’anonimato è dettagliata nel bando di 
concorso e nelle «Modalità per lo svolgimento delle pro-
ve scritte». L’abbinamento tra il nome del candidato ed 
il relativo elaborato viene effettuato a conclusione delle 
operazioni di valutazione di tutti gli elaborati, in seduta 
pubblica ed alla presenza di testimoni. 

 2. Il candidato, ultimata la stesura dell’elaborato, senza 
apporvi a pena di nullità sottoscrizione né altro contras-
segno, mette il foglio o i fogli nella busta grande. Dopo 
avere scritto il proprio nome e cognome, la data e il luogo 
di nascita sul cartoncino, apponendovi la propria firma in 
calce, lo chiude nella busta piccola. Pone, quindi, anche 
la busta piccola nella busta grande che richiude e conse-
gna al presidente della Commissione esaminatrice o del 
Comitato di vigilanza, o a chi ne fa le veci, che appone 
trasversalmente sulle buste in modo che vi resti compreso 
il lembo di chiusura e la restante parte della busta stessa, 
la propria firma e la data di consegna. 

 3. Al termine di ogni giorno di esame, alla busta con-
tenente l’elaborato di ciascun concorrente è assegnato lo 
stesso numero da apporsi sulla linguetta, in modo da poter 
riunire, esclusivamente attraverso la numerazione, le bu-
ste appartenenti allo stesso candidato. 

 4. Successivamente alla conclusione dell’ultima pro-
va di esame, e comunque non oltre le ventiquattro ore, si 
procede alla riunione delle buste aventi lo stesso numero 
in un’unica busta, dopo aver tolto la linguetta numerata. 
L’operazione è effettuata dalla Commissione esaminatri-
ce o dal Comitato di vigilanza con l’intervento di alme-
no due componenti della Commissione stessa, nel luogo, 
nel giorno e nell’ora di cui è data comunicazione orale ai 
candidati presenti in aula all’ultima prova di esame, con 
l’avvertimento che alcuni di essi, preventivamente indivi-
duati fra i volontari ed in numero non superiore alle dieci 
unità, possono assistere alle operazioni. 

 5. Tutte le buste vengono raccolte in plichi, che sono 
sigillati e firmati dal presidente, da almeno un altro com-
ponente della Commissione esaminatrice o del Comitato 
di vigilanza e dal segretario. 

 6. I plichi sono aperti alla presenza della Commissione 
esaminatrice quando deve procedere all’esame dei lavori 
relativi a ciascuna prova di esame. 

 7. Se la prova scritta consiste in un questionario, si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 11. 

 8. L’attribuzione degli elaborati ai rispettivi autori deve 
essere fatta a conclusione della valutazione di tutti gli ela-
borati dei concorrenti. A tale fine viene data informazione 
sul sito della data e del luogo in cui la Commissione esa-
minatrice procede all’abbinamento degli elaborati ai can-
didati, alla presenza di testimoni, con l’avvertimento che 
un numero massimo di dieci candidati, preventivamente 
autorizzati, può presenziare alla procedura. Per assistere 
alle predette operazioni gli interessati, a partire dalla data 
di pubblicazione del relativo avviso sul sito, devono in-
viare apposita richiesta all’indirizzo PEC dedicato al con-
corso attraverso la propria PEC personale. 

 9. I plichi contenenti i lavori svolti dai candidati nelle 
sedi diverse da quelle della Commissione esaminatrice ed 
i relativi verbali, sono custoditi dal presidente del singolo 
Comitato di vigilanza e da questi trasmessi al presidente 
della Commissione esaminatrice al termine delle prove 
scritte. 

 10. Le disposizioni del presente articolo si applicano, 
in quanto compatibili, anche ai concorsi per i quali è pre-
vista un’unica prova scritta.   

  Art. 15.

      Svolgimento delle prove orali    

     1. Le prove orali si svolgono in un’aula aperta al 
pubblico, di capienza idonea a garantire la massima 
partecipazione. 

 2. Nei concorsi interni la prova orale può essere svol-
ta anche con modalità decentrate e telematiche in video-
conferenza presso un’aula aperta al pubblico nelle Que-
sture individuate con decreto del Direttore centrale per gli 
affari generali e le politiche del personale della Polizia di 
Stato ovvero ove viene incardinato il Nucleo territoriale 
di supporto alla Commissione esaminatrice di cui all’arti-
colo 6, comma 3, qualora istituito. 

 3. Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, la 
Commissione esaminatrice redige l’elenco dei candidati 
che hanno sostenuto la prova, con l’indicazione del voto 
da ciascuno riportato. L’elenco sottoscritto dal presidente 
e dal segretario della Commissione esaminatrice è affis-
so, nel medesimo giorno, all’esterno dell’aula in cui si 
svolge la prova e, nell’ipotesi di cui al comma 2, all’ester-
no di ciascuna delle aule ove si è svolta la prova orale con 
modalità decentrate e telematiche in video-conferenza.   

  Art. 16.

      Processo verbale delle operazioni di esame    

     1. Di tutte le operazioni di esame e delle delibera-
zioni della Commissione esaminatrice è redatto un pro-
cesso verbale giornaliero sottoscritto dal presidente, da 
tutti i componenti della Commissione esaminatrice e dal 
segretario. 
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 2. I comitati di vigilanza redigono giornalmente il ver-
bale delle operazioni da essi compiute, che, sottoscritto 
dal presidente, da tutti i componenti e dal segretario, vie-
ne trasmesso alla Commissione esaminatrice al termine 
delle prove scritte.   

  Art. 17.
      Esclusione dal concorso per mancata presentazione

alle prove e agli accertamenti    

     1. La mancata presentazione del candidato nel luogo, 
nel giorno e nell’ora stabiliti per sostenere, ove previsti, 
la prova preselettiva, gli accertamenti dell’efficienza fisi-
ca, psico-fisici ed attitudinali, le prove scritte o la prova 
orale, determina la sua esclusione, di diritto, dal concorso. 

 2. I candidati che per gravi e documentati motivi non 
possono sostenere gli accertamenti di efficienza fisica, 
psico-fisici ed attitudinali, e la prova orale nel giorno 
stabilito, sono ammessi a sostenerli in un’altra seduta 
prevista dalla competente Commissione, nell’ambito del 
calendario concorsuale fissato per lo svolgimento delle 
prove stesse.   

  TITOLO  II 
  DISCIPLINA DELLE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO

DEI CONCORSI PUBBLICI

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI E COMUNI

  Art. 18.
      Requisiti di partecipazione e cause

di esclusione dai concorsi    

      1. I requisiti per la partecipazione ai concorsi di cui al 
presente Titolo sono i seguenti:  

   a)   cittadinanza italiana; 
   b)   godimento dei diritti civili e politici; 
   c)   qualità di condotta previste dall’articolo 26 della 

legge 1° febbraio 1989, n. 53. La valutazione comprende 
l’accertamento dell’attuale o pregressa sottoposizione a 
misure di prevenzione o di sicurezza; 

   d)   limiti di età stabiliti dal regolamento adottato ai 
sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio 
1997, n. 127; 

   e)   efficienza fisica, qualora prescritta, idoneità fisi-
ca, psichica e attitudinale prevista per l’accesso ai ruoli e 
alle carriere di cui al presente regolamento da accertare 
in conformità alle disposizioni contenute nel decreto del 
Ministro dell’interno 30 giugno 2003, n. 198 e nel de-
creto del Presidente della Repubblica 17 dicembre 2015, 
n. 207; 

   f)   titolo di studio prescritto, abilitazione all’eserci-
zio della professione e relativa iscrizione all’albo, ove 
previsti. 

 2. Non sono ammessi a partecipare ai concorsi coloro 
che sono stati per motivi diversi dall’inidoneità psico-
fisica espulsi o prosciolti, d’autorità o d’ufficio, da pre-

cedente arruolamento nelle Forze armate o nelle Forze di 
polizia, ovvero destituiti, dispensati o dichiarati decaduti 
dall’impiego in una pubblica amministrazione, destina-
tari della misura accessoria dell’estinzione del rapporto 
di impiego prevista dall’articolo 32  -quinquies   del codice 
penale, licenziati dal lavoro alle dipendenze di pubbliche 
amministrazioni a seguito di procedimento disciplinare; 
non sono, altresì, ammessi coloro che hanno riportato 
condanna anche non definitiva per delitti non colposi, 
che hanno subito sentenze di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’articolo 444 c.p.p., o che hanno as-
sunto la qualità di imputato in procedimenti penali per 
delitti non colposi per i quali sono sottoposti a misura 
cautelare personale, o lo sono stati senza annullamento 
della misura, ovvero assoluzione o proscioglimento o ar-
chiviazione anche con provvedimenti non definitivi. 

  3. Non sono, altresì, ammessi a partecipare ai concorsi 
coloro che:  

   a)   sono stati dimessi o espulsi per motivi penali o 
disciplinari da uno dei corsi di formazione finalizzati 
all’immissione nei ruoli o nelle carriere della Polizia di 
Stato; 

   b)   sono stati destinatari della sanzione disciplinare 
della sospensione dal servizio o dall’impiego ovvero nei 
cui confronti risulti ancora pendente il procedimento di-
sciplinare per l’irrogazione della stessa sanzione; 

   c)   in analogia al disposto dell’articolo 93 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
sono o sono stati sospesi, a qualsiasi titolo, cautelarmen-
te dal servizio per motivi penali o per motivi disciplinari 
per fatti per i quali è ancora pendente il giudizio penale o 
disciplinare; resta ferma la previsione contenuta nell’ar-
ticolo 94 del decreto del Presidente della Repubblica n. 3 
del 1957. 

  4. I requisiti di ammissibilità devono essere possedu-
ti alla data di scadenza del termine utile per la presen-
tazione delle domande di partecipazione ai concorsi, ad 
eccezione:  

   a)   del titolo di studio e dell’eventuale abilitazione 
professionale richiesti per l’accesso che, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 6, del decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 95, possono essere conseguiti entro la data di svolgi-
mento della prima prova, anche preliminare; 

   b)   dell’iscrizione agli albi o elenchi professionali, 
ove prevista, che può essere conseguita entro l’inizio del 
prescritto corso di formazione iniziale, purché il candi-
dato sia in possesso di idonea documentazione attestante 
l’avvenuta presentazione della relativa istanza. 

 5. I requisiti di ammissibilità devono essere mantenuti, 
ad eccezione di quello relativo al limite di età, sino al ter-
mine della procedura concorsuale, ai sensi dell’articolo 3, 
comma 13, del decreto legislativo n. 95 del 2017, a pena 
di esclusione dalla procedura concorsuale. 

 6. I requisiti di efficienza fisica, qualora prescritta, e 
idoneità fisica, psichica e attitudinale di cui agli articoli 
6, comma 1, lettera   c)  , e 27  -bis  , comma 1, lettera   c)  , del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 335 del 1982, 
agli articoli 5, comma 2, e 25  -bis  , comma 1, lettera   d)  , del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 337 del 1982, 
e agli articoli 3, comma 3, 31, comma 3, e 46, comma 2, 
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del decreto legislativo n. 334 del 2000, si considerano in 
possesso dei candidati esclusivamente qualora sussistenti 
integralmente al momento dello svolgimento dei rispet-
tivi accertamenti; l’eventuale acquisizione dei requisiti 
in un momento successivo all’espletamento dei rispettivi 
accertamenti non rileva ai fini dell’idoneità. 

 7. Fermo restando quanto previsto dal decreto del Mi-
nistro dell’interno 30 giugno 2003, n. 198, costituiscono 
causa di esclusione dai concorsi le alterazioni volontarie 
dell’aspetto esteriore dei candidati, quali tatuaggi e altre 
alterazioni permanenti dell’aspetto fisico non conseguen-
ti a interventi di natura comunque sanitaria, se visibili, in 
tutto o in parte, con la divisa indossata o se, avuto riguar-
do alla loro sede, estensione, natura o contenuto, risultano 
deturpanti o indice di alterazioni della personalità ovvero 
comunque non conformi al decoro della funzione degli 
appartenenti alla Polizia di Stato. 

 8. L’appartenente ai ruoli della Polizia di Stato che par-
tecipa a concorsi pubblici con riserva di posti per il pas-
saggio o l’accesso ai ruoli o alle carriere superiori non è 
sottoposto alla ripetizione degli accertamenti medici, né 
agli accertamenti psico-attitudinali per la parte già effet-
tuata all’atto dell’ingresso nella Polizia di Stato. In ogni 
caso devono essere effettuati gli accertamenti medici pre-
visti per l’accesso agli specifici ruoli del personale che 
espleta funzioni di polizia e alle carriere dei medici e dei 
medici veterinari di Polizia, qualora il candidato appar-
tenga ai ruoli del personale che espleta attività tecnico-
scientifica o tecnica, e gli accertamenti psico-attitudinali 
specificamente previsti per l’accesso ai ruoli e alle carrie-
re superiori. 

 9. L’Amministrazione della pubblica sicurezza prov-
vede d’ufficio ad accertare i requisiti della condotta e 
dell’idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, 
nonché le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
pubblico impiego. 

 10. L’esclusione dal concorso è disposta con decreto 
del Capo della polizia-Direttore generale della pubblica 
sicurezza.   

  Art. 19.
      Prova preselettiva    

     1. Nei concorsi per l’accesso alla qualifica iniziale dei 
ruoli degli ispettori, degli ispettori tecnici e delle carrie-
re dei funzionari della Polizia di Stato, se il numero del-
le domande di partecipazione al concorso è superiore a 
cinquanta volte il numero dei posti messi a concorso e, 
comunque, non inferiore a tremila, è effettuata una prova 
preselettiva per determinare i candidati da ammettere alle 
successive fasi concorsuali. 

  2. Il test preselettivo è articolato in quesiti con risposta 
a scelta multipla concernenti l’accertamento della cono-
scenza delle sotto indicate materie:  

   a)   per l’accesso alla carriera dei funzionari di Poli-
zia: diritto penale, diritto processuale penale, diritto civi-
le, diritto costituzionale, diritto amministrativo; 

   b)   per l’accesso alla carriera dei funzionari tecnici di 
Polizia: discipline d’esame indicate, per ciascun ruolo e 
settore, ove previsto, nella Tabella 2 allegata; 

   c)   per l’accesso alla carriera dei medici di Polizia: 
clinica medica e clinica chirurgica, anatomia patologica, 
farmacologia e tossicologia clinica, statistica sanitaria, 
normativa sanitaria, medicina legale e delle assicurazioni 
e medicina del lavoro; 

   d)   per l’accesso alla carriera dei medici veterinari di 
Polizia: patologia clinica e biochimica clinica veterinaria, 
anatomia patologica veterinaria, farmacologia e tossico-
logia veterinaria, statistica sanitaria, normativa sanitaria; 

   e)   per l’accesso al ruolo degli ispettori: elementi 
di diritto penale, elementi di diritto processuale penale, 
elementi di diritto costituzionale, nozioni di diritto am-
ministrativo, con particolare riguardo alla legislazione 
speciale in materia di pubblica sicurezza; nozioni di dirit-
to civile, nelle parti concernenti le persone, la famiglia, i 
diritti reali, le obbligazioni e la tutela dei diritti; 

   f)   per l’accesso al ruolo degli ispettori tecnici: disci-
pline indicate, per ciascun settore e profilo professionale, 
ove previsto, nella Tabella 3 allegata. La prova preselet-
tiva è effettuata limitatamente ai profili professionali per 
i quali il numero delle domande di partecipazione è su-
periore a dieci volte il numero dei relativi posti messi a 
concorso. 

 3. La prova preselettiva può essere svolta per gruppi 
predeterminati di candidati, in una o più sedi ed in giorni 
diversi. 

 4. La votazione conseguita non concorre alla formazio-
ne del punteggio finale di merito. 

 5. Sulla base dell’ordine decrescente della graduatoria 
di cui all’articolo 23 è ammesso agli accertamenti dell’ef-
ficienza fisica, qualora prescritti, ovvero a quelli psico-
fisici ed attitudinali un numero di candidati pari a dieci 
volte il numero dei posti messi a concorso, nonché, in so-
prannumero, i candidati che hanno riportato un punteggio 
pari all’ultimo degli ammessi.   

  Art. 20.

      Archivio informatico dei quesiti    

     1. Presso il Centro Elettronico Nazionale (C.E.N.) del-
la Polizia di Stato del Dipartimento della pubblica sicu-
rezza è istituito un archivio informatico nel quale sono 
custoditi i quesiti delle prove preselettive e delle prove 
scritte articolate in questionari. 

 2. Il Servizio concorsi della Direzione centrale per gli 
affari generali e le politiche del personale della Polizia 
di Stato, in relazione alle varie tipologie e al contenuto 
delle prove selettive, richiede l’acquisizione delle banche 
dati di cui al comma 1 e l’aggiornamento delle stesse ai 
competenti uffici del Dipartimento della pubblica sicu-
rezza, i quali possono avvalersi di società specializzate e 
di istituti di ricerca operanti nel settore della selezione e 
della formazione del personale, ovvero di accordi di col-
laborazione con le Università e con gli Uffici scolastici 
regionali, o dell’attività di gruppi di lavoro costituiti da 
professionalità appartenenti all’Amministrazione della 
pubblica sicurezza.   
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  Art. 21.
      Modalità di predisposizione dei quesiti
e di attribuzione dei relativi punteggi    

     1. L’archivio informatico dei quesiti contiene la banca 
dati dei quesiti relativi alle prove preselettive costituita 
da un numero non inferiore a mille quesiti per ciascuna 
delle discipline indicate all’articolo 19, comma 2, lettere 
  a)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  . 

 2. Per le materie d’esame indicate all’articolo 19, com-
ma 2, lettere   b)   e   f)  , il numero di quesiti è, complessi-
vamente, di cinquemila per ciascun settore, ove previsto, 
ovvero ruolo indicati nelle tabelle 1 e 2 del presente re-
golamento. Per il settore di polizia scientifica l’archivio 
informatico è di cinquemila quesiti per ciascuno dei re-
lativi profili professionali indicati nelle tabelle 1 e 2 del 
presente regolamento. 

 3. I quesiti hanno un coefficiente di difficoltà pari a 1 
(facile), 2 (media) e 3 (difficile) in relazione alla natura 
della domanda. Il livello di difficoltà è attribuito in sede 
di formazione della banca dati delle prove preselettive. 
I quesiti sono suddivisi per materia e per coefficiente di 
difficoltà e sono elaborati come domanda diretta, cui sono 
attribuite cinque risposte, delle quali una sola è esatta. La 
classificazione dei quesiti e il raggruppamento per mate-
ria mirano a garantire che a ciascun candidato sia asse-
gnato un numero di domande di pari difficoltà. 

 4. I quesiti sono pubblicati sul sito, almeno trenta 
giorni prima dell’inizio dello svolgimento della prova 
preselettiva.   

  Art. 22.
      Svolgimento della prova preselettiva    

     1. Il calendario di svolgimento della prova preselettiva, 
della sede o delle sedi in cui essa ha luogo sono pubblicati 
sul sito come indicato dal bando di concorso. 

 2. Almeno una settimana prima dello svolgimento della 
prova preselettiva, sul sito, nella sezione dedicata al con-
corso sono pubblicate le «Modalità per l’espletamento 
della prova preselettiva» adottate con provvedimento del 
Direttore centrale per gli affari generali e le politiche del 
personale della Polizia di Stato. 

 3. Per le prove preselettive per l’accesso alle carriere 
dei funzionari di Polizia, dei medici di Polizia e dei me-
dici veterinari di Polizia e al ruolo degli ispettori, ciascun 
candidato estrae un questionario contenente quaranta que-
siti per ciascuna delle discipline indicate nell’articolo 19, 
comma 2, rispettivamente alle lettere   a)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  . 

 4. Per la prova preselettiva per l’accesso alla carriera 
dei funzionari tecnici di Polizia e al ruolo degli ispettori 
tecnici, a ciascun candidato sono assegnati duecento que-
siti sulle materie d’esame indicate, rispettivamente, nella 
Tabella 2 e nella Tabella 3. 

 5. Il tempo massimo per lo svolgimento della prova è 
stabilito dalla Commissione esaminatrice, che ne dà atto 
nel verbale con il quale sono stabiliti i criteri di valutazio-
ne della prova pubblicati sul sito. 

  6. I questionari da sottoporre ai candidati sono predi-
sposti mediante un processo di randomizzazione della 
banca dati dei quesiti della prova preselettiva di cui all’ar-

ticolo 19 che ne garantisce la diversità di composizione, 
nel rispetto dello stesso numero di quesiti per ciascuna 
materia e della medesima percentuale del grado di diffi-
coltà secondo le seguenti percentuali:  

   a)   30% - domande facili; 
   b)   50% - domande di media difficoltà; 
   c)   20% - domande difficili.   

  Art. 23.
      Formazione e approvazione della graduatoria della 

prova preselettiva    

     1. La correzione anonima degli elaborati, l’attribuzio-
ne del relativo punteggio e il successivo abbinamento 
all’identità del suo autore sono effettuati con strumenta-
zione automatica, utilizzando processi e apparecchiature 
a lettura ottica. 

 2. La Commissione esaminatrice, avvalendosi di un si-
stema informatizzato messo a disposizione dall’Ammini-
strazione della pubblica sicurezza, attribuisce i punteggi 
e forma la graduatoria della prova preselettiva. La gra-
duatoria è pubblicata in forma integrale ed anonima sul 
sito, mentre le prove di ciascun candidato sono pubblicate 
nell’area personale del portale secondo le modalità stabi-
lite dal bando di concorso. 

 3. La graduatoria della prova preselettiva è approvata 
con decreto del Direttore centrale per gli affari generali e 
le politiche del personale della Polizia di Stato e ne è dato 
avviso sul sito, che ha valore di notifica a tutti gli effetti.   

  Art. 24.
      Verifica dell’efficienza fisica e accertamento

dei requisiti psico-fisici e attitudinali    

     1. L’aliquota dei candidati convocati ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 5, prima delle prove scritte, è sottoposta 
all’accertamento del possesso dei requisiti psico-fisici e 
attitudinali prescritti per l’accesso al ruolo e alla carriera 
per la quale si concorre, di cui al decreto del Ministro 
dell’interno n. 198 del 2003, e al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 207 del 2015. 

 2. I candidati ai concorsi per l’accesso alla qualifica 
iniziale del ruolo degli agenti ed assistenti, del ruolo degli 
ispettori e della carriera dei funzionari di Polizia sono sot-
toposti all’accertamento dell’efficienza fisica, prima degli 
accertamenti dell’idoneità fisica, psichica ed attitudinale. 

 3. L’Amministrazione della pubblica sicurezza, qua-
lora non ricorrano le condizioni per l’espletamento del-
la prova preselettiva di cui all’articolo 19, in relazione 
al numero dei candidati o per motivi organizzativi, può 
procedere alla verifica dell’efficienza fisica ed agli ac-
certamenti psico-fisici ed attitudinali anche dopo la pro-
va scritta o prima o dopo la prova orale e, comunque, 
nell’ordine ritenuto più funzionale allo svolgimento della 
procedura concorsuale. 

 4. Il calendario delle convocazioni è pubblicato sul sito. 
 5. Nella verifica dell’efficienza fisica, i candidati sono 

sottoposti ad esercizi ginnici indicati nel bando di concor-
so. Le «Modalità per lo svolgimento delle prove di effi-
cienza fisica», adottate con provvedimento del Direttore 
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centrale per gli affari generali e le politiche del personale 
della Polizia di Stato, sono preventivamente pubblicate, 
almeno una settimana prima del loro svolgimento, sul sito 
nella sezione dedicata al concorso. 

 6. Nell’accertamento dei requisiti psico-fisici, i candi-
dati sono sottoposti ad un esame clinico, a valutazione 
psichica e ad accertamenti strumentali e di laboratorio 
secondo modalità e tempi previsti da apposite «Modalità 
per l’accertamento dei requisiti psico-fisici» adottate con 
provvedimento del Direttore centrale di sanità e pubbli-
cate, almeno una settimana prima dello svolgimento degli 
accertamenti, sul sito nella sezione dedicata al concorso. 

  7. Negli accertamenti attitudinali i candidati sono sot-
toposti ad una indagine conoscitiva e valutativa finalizza-
ta a verificare l’attitudine del candidato allo svolgimen-
to dei compiti connessi con l’attività di polizia secondo 
procedure di svolgimento contenute in specifiche «Mo-
dalità per l’espletamento degli accertamenti attitudinali» 
adottate con provvedimento del Direttore centrale per gli 
affari generali e le politiche del personale della Polizia 
di Stato e pubblicate, almeno una settimana prima del-
lo svolgimento degli accertamenti, sul sito nella sezione 
dedicata al concorso. Tali accertamenti sono articolati in 
due distinte fasi:  

   a)    fase istruttoria, volta alla preliminare ricognizione 
degli elementi necessari per la formazione della decisione 
finale, condotta separatamente da:  

 funzionari della carriera dei funzionari tecnici di 
Polizia del ruolo degli psicologi, mediante somministra-
zione di una batteria di    test    composta da uno o più    test    
psicometrici relativi alle seguenti categorie: questionari 
di personalità per l’indagine personologica e motivazio-
nale, questionari di personalità finalizzati alla rilevazione 
di alterazioni della sfera psichica, scale di valutazione di-
mensionale, prove di    performance   . La valutazione degli 
elementi emersi è espressa in una «relazione psicologica»; 

 funzionari appartenenti ad una delle carriere dei 
funzionari della Polizia di Stato in possesso della qualifi-
ca di perito in materia di selezione attitudinale individua-
ti, preferibilmente, tra gli appartenenti al ruolo che esple-
ta funzioni di polizia, ovvero attività tecnico-scientifica o 
tecnica ovvero dei sanitari, in relazione alla tipologia del 
concorso bandito, mediante conduzione di un’intervista 
attitudinale con il candidato, finalizzata all’esplorazione 
delle aree del profilo attitudinale di riferimento anche alla 
luce delle indicazioni fornite nella «relazione psicologi-
ca». Gli esiti dell’intervista sono riportati in una «scheda 
di valutazione attitudinale»; 

   b)   fase costitutiva, nella quale la Commissione di cui 
all’articolo 25, comma 3, composta da membri diversi da 
quelli intervenuti nella fase di cui alla lettera   a)  , valutata 
la documentazione istruttoria e le risultanze di un ulterio-
re colloquio condotto collegialmente, assume le delibe-
razioni conclusive in merito al possesso dei requisiti atti-
tudinali, alle potenzialità indispensabili all’espletamento 
delle mansioni e delle funzioni del ruolo o della carriera 
per la quale si concorre e all’assunzione delle discendenti 
responsabilità. 

 8. Con decreto del Direttore centrale per gli affari ge-
nerali e le politiche del personale della Polizia di Stato del 
Dipartimento della pubblica sicurezza, su proposta della 

Commissione per gli accertamenti attitudinali, sono ap-
provati i    test    realizzati da professionisti o istituti pubblici 
o privati specializzati, tenuto conto delle funzioni dei ruo-
li e delle carriere per le quali il candidato concorre. Tali 
strumenti di indagine per l’accertamento dei requisiti atti-
tudinali sono sottoposti a preventiva valutazione da parte 
della Direzione centrale di sanità. 

 9. Il giudizio di non idoneità, espresso dalle Commis-
sioni per la verifica dell’efficienza fisica, per l’accer-
tamento dei requisiti psico-fisici e per gli accertamenti 
attitudinali, è definitivo e comporta l’esclusione dal con-
corso. L’esclusione deve essere motivata in apposito ver-
bale notificato contestualmente al candidato. 

 10. I candidati che superano tutte le selezioni di cui al 
presente articolo sono ammessi a sostenere le prove suc-
cessive, qualora previste. 

 11. Le candidate che si trovano in stato di gravidanza 
e non possono essere sottoposte ai prescritti accertamenti 
dei requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale e, 
se previsto, all’accertamento dell’efficienza fisica, sono 
ammesse, d’ufficio, a sostenerli nell’ambito della prima 
sessione concorsuale utile successiva alla cessazione di 
tale stato di temporaneo impedimento, anche, per una 
sola volta, in deroga ai limiti di età. Il provvedimento 
di rinvio può essere revocato su istanza di parte quan-
do tale stato di temporaneo impedimento cessa in data 
compatibile con i tempi necessari per la definizione della 
graduatoria. Fermo restando il numero delle assunzioni 
annualmente autorizzate, le candidate risultate idonee e 
nominate vincitrici sono avviate alla frequenza del primo 
corso di formazione utile in aggiunta ai relativi frequen-
tatori o allievi. Le candidate vincitrici sono immesse in 
ruolo con la medesima decorrenza giuridica dei vincitori 
del concorso per il quale avevano presentato istanza di 
partecipazione e con la medesima decorrenza economica 
dei frequentatori del corso di formazione effettivamente 
frequentato. La posizione in ruolo è determinata in base 
ai punteggi ottenuti nell’ambito dei suddetti concorso e 
corso di formazione. 

 12. La documentazione personale attinente alle pro-
ve di efficienza fisica, ove prescritte, e agli accertamenti 
psico-fisici e attitudinali è pubblicata nell’area personale 
del portale.   

  Art. 25.
      Composizione delle commissioni per gli accertamenti 

dell’efficienza fisica e dei requisiti psico-fisici ed 
attitudinali    

     1. La Commissione per l’accertamento dell’efficienza 
fisica è composta da un funzionario della Polizia di Stato 
con qualifica non superiore a dirigente superiore, che la 
presiede, da un funzionario con qualifica non superiore 
vice questore o qualifiche equiparate, nonché da un ap-
partenente ai gruppi sportivi «Polizia di Stato - Fiamme 
oro» con qualifica di coordinatore o di direttore tecnico 
del settore sportivo. 

 2. La Commissione per gli accertamenti psico-fisici è 
composta da un primo dirigente medico che la presiede e 
da quattro funzionari della carriera dei medici di Polizia 
con qualifica inferiore a primo dirigente. 
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 3. La Commissione per gli accertamenti attitudinali è 
composta da un dirigente della carriera dei funzionari di 
Polizia con qualifica non inferiore a primo dirigente, che 
la presiede, da un appartenente alla carriera dei funzionari 
tecnici di Polizia del ruolo degli psicologi e da un appar-
tenente ad una delle carriere dei funzionari della Polizia 
di Stato in possesso della qualifica di perito in materia di 
selezione attitudinale con qualifiche non superiori a quel-
la del presidente. 

 4. Le funzioni di segretario delle commissioni di cui 
ai commi 1, 2 e 3 sono svolte da un appartenente al ruo-
lo degli ispettori della Polizia di Stato o da un funzio-
nario dei ruoli del personale dell’Amministrazione civile 
dell’interno-Comparto Ministeri, in servizio presso il Di-
partimento della pubblica sicurezza. 

 5. Qualora il numero dei candidati superi le mille unità, 
le commissioni di cui al presente articolo possono essere 
suddivise in sottocommissioni, unico restando il presiden-
te. Esse sono costituite da un numero di componenti pari 
a quello delle commissioni e da un segretario aggiunto. 

 6. Le commissioni di cui al presente articolo sono no-
minate con decreto del Capo della polizia-Direttore gene-
rale della pubblica sicurezza. Con lo stesso decreto, o con 
provvedimento successivo, sono designati i supplenti del 
presidente, dei componenti e del segretario con qualifiche 
non inferiori a quelle previste per i titolari ove previsti.   

  Capo  II 
  CONCORSI PER L’ACCESSO ALLE CARRIERE
DEI FUNZIONARI DELLA POLIZIA DI STATO

  Sezione  I 
  CONCORSI PER L’ACCESSO ALLA CARRIERA

DEI FUNZIONARI DI POLIZIA

  Art. 26.

      Prove d’esame    

     1. Il concorso è articolato in due prove scritte ed una 
prova orale. 

  2. Le due prove scritte, della durata massima di otto ore 
ciascuna, vertono sulle seguenti materie:  

   a)   diritto costituzionale congiuntamente o disgiunta-
mente a diritto amministrativo, con eventuale riferimento 
alla legislazione speciale in materia di pubblica sicurezza; 

   b)   diritto penale congiuntamente o disgiuntamente a 
diritto processuale penale. 

 3. La Commissione esaminatrice non procede alla cor-
rezione della seconda prova scritta, qualora nella prima 
prova corretta il candidato abbia conseguito un punteggio 
inferiore a diciotto trentesimi. 

  4. La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle 
prove scritte, verte sulle seguenti materie:  

   a)   diritto civile; 
   b)   diritto della navigazione; 

   c)   ordinamento dell’Amministrazione della pubblica 
sicurezza; 

   d)   diritto dell’Unione europea; 
   e)   diritto internazionale; 
   f)   nozioni di medicina legale; 
   g)   lingua inglese, consistente nella traduzione di un 

testo, dall’inglese all’italiano, senza l’ausilio del diziona-
rio, e in una conversazione. 

 5. Nel corso della prova orale è accertata, inoltre, la 
conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle ap-
plicazioni informatiche più diffuse da realizzarsi anche 
mediante una verifica applicativa, nonché la conoscen-
za delle potenzialità organizzative connesse all’uso degli 
strumenti informatici. 

 6. Alla prova orale sono ammessi i candidati che hanno 
riportato, in media, una votazione non inferiore a ventu-
no trentesimi nelle prove scritte e non inferiore a diciotto 
trentesimi in ciascuna delle prove scritte. 

 7. La convocazione alla prova orale, con l’indicazione 
del voto riportato nelle prove scritte, è portata a cono-
scenza del candidato almeno venti giorni prima della data 
della prova orale. 

 8. La prova orale è superata se il candidato consegue 
una votazione non inferiore a diciotto trentesimi.   

  Art. 27.
      Titoli valutabili    

      1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 7, nei concorsi 
pubblici per l’accesso alla carriera dei funzionari di Po-
lizia, le categorie di titoli da ammettere a valutazione ed 
il punteggio massimo attribuito a ciascuna di esse, sono 
stabilite come segue:  

   A)    CATEGORIA TITOLI DI STUDIO, fino a punti 
8, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:  

 1) diploma di laurea conseguito presso un’istitu-
zione universitaria statale o riconosciuta in conformità 
alla normativa vigente, ulteriore rispetto a quello prope-
deutico al conseguimento della laurea magistrale, specia-
listica ed equipollenti, richiesta come requisito o di altra 
laurea di cui al numero 2, fino a punti 1,5; 

 2) laurea magistrale, specialistica ed equipollenti, 
conseguita presso un’istituzione universitaria statale o ri-
conosciuta in conformità alla normativa vigente, ulteriore 
rispetto a quello richiesto come requisito, fino a punti 2; 

 3) diplomi di specializzazione universitaria, atte-
stati di frequenza di corsi di aggiornamento e di perfe-
zionamento    post-laurea    e/o    master    rilasciati da istituzioni 
universitarie statali o riconosciute in conformità alla nor-
mativa vigente, fino a punti 1,5; 

 4) dottorato di ricerca conseguito presso un’isti-
tuzione universitaria statale o riconosciuto in conformità 
alla normativa vigente, fino a punti 2; 

 5) conoscenza di una o più lingue straniere, di-
versa dall’inglese, certificata da parte di Enti certificatori 
delle competenze in lingua straniera riconosciuti dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, fino 
a punti 0,5; 
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 6) abilitazione all’insegnamento e/o all’esercizio 
di professioni, fino a punti 0,5. 

   B)    CATEGORIA TITOLI PROFESSIONALI, fino a 
punti 12, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:  

 1) incarichi speciali conferiti con provvedimenti 
di dirigenti con incarico di Capo Dipartimento ovvero 
con incarichi corrispondenti di livello dirigenziale ge-
nerale, nonché da altri dirigenti, qualora espressamente 
previsto dalla legislazione vigente, dell’amministrazione 
pubblica presso la quale il candidato presta servizio che 
presuppongano una particolare competenza giuridica, 
amministrativa, o l’assunzione di particolari responsabi-
lità, fino a punti 5; 

 2) pubblicazioni scientifiche nelle materie oggetto 
delle prove concorsuali che siano conformi alle disposi-
zioni vigenti e che rechino un contributo apprezzabile alla 
dottrina o alla pratica professionale ai sensi dell’artico-
lo 67 del decreto del Presidente della Repubblica 3 mag-
gio 1957, n. 686, fino a punti 7.   

  Sezione  II 

  CONCORSI PER L’ACCESSO ALLA CARRIERA
DEI FUNZIONARI TECNICI DI POLIZIA

  Art. 28.

      Prove d’esame    

     1. Il concorso consiste in due prove scritte, della dura-
ta massima di otto ore ciascuna, e una prova orale nelle 
materie, relative ad ogni ruolo, indicate nella Tabella 2. 

 2. La Commissione esaminatrice non procede alla cor-
rezione della seconda prova scritta, qualora nella prima 
prova corretta il candidato abbia conseguito un punteggio 
inferiore a diciotto trentesimi. 

 3. Alla prova orale sono ammessi i candidati che hanno 
riportato, in media, una votazione non inferiore a ventu-
no trentesimi nelle prove scritte e non inferiore a diciotto 
trentesimi in ciascuna delle prove scritte. 

 4. La prova orale verte sulle materie indicate nella Ta-
bella 2 e sulla conoscenza della lingua inglese accertata 
mediante la traduzione di un testo, dall’inglese all’italia-
no, senza l’ausilio del dizionario, e in una conversazione. 

 5. La prova orale comprende, per i candidati ai con-
corsi per l’accesso ai ruoli e settori diversi dalla telema-
tica, l’accertamento della conoscenza dell’informatica e 
dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni infor-
matiche più diffuse, in linea con gli    standard    europei. 

 6. La convocazione alla prova orale, con l’indicazione 
del voto riportato nelle prove scritte, è comunicata al can-
didato almeno venti giorni prima della data della prova 
orale. 

 7. La prova orale è superata se il candidato consegue 
una votazione non inferiore a diciotto trentesimi.   

  Art. 29.
      Titoli valutabili    

      1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 7, nei concorsi 
pubblici per l’accesso alla carriera dei funzionari tecnici 
di Polizia le categorie di titoli ammessi a valutazione ed 
il punteggio massimo attribuito a ciascuna di esse, sono 
stabiliti come segue:  

   A)    CATEGORIA TITOLI DI STUDIO, fino a punti 
8, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:  

 1) diploma di laurea conseguito presso un’istitu-
zione universitaria statale o riconosciuta in conformità 
alla normativa vigente, ulteriore rispetto a quello prope-
deutico al conseguimento della laurea magistrale, specia-
listica ed equipollenti, richiesta come requisito o di altra 
laurea di cui al numero 2, fino a punti 1,5; 

 2) laurea magistrale, specialistica ed equipollenti, 
conseguita presso un’istituzione universitaria statale o ri-
conosciuta in conformità alla normativa vigente, ulteriore 
rispetto a quello richiesto come requisito, fino a punti 2; 

 3) diplomi di specializzazione universitaria, atte-
stati di frequenza di corsi di aggiornamento, di perfezio-
namento, di qualificazione successive al conseguimento 
della laurea o    master    rilasciati da istituzioni universitarie 
statali o da un’istituzione statale, da un ente pubblico o da 
un istituto riconosciuto dallo Stato, attinenti al ruolo per il 
quale il candidato concorre, fino a punti 1,5; 

 4) dottorato di ricerca conseguito presso un’isti-
tuzione universitaria statale o riconosciuto in conformità 
alla normativa vigente, fino a punti 2; 

 5) conoscenza di una o più lingue straniere, di-
versa dall’inglese, certificata da parte di Enti certificatori 
delle competenze in lingua straniera riconosciuti dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, fino 
a punti 0,5; 

 6) abilitazione all’insegnamento o all’esercizio di 
professioni, fino a punti 0,5. 

   B)    CATEGORIA TITOLI PROFESSIONALI, fino a 
punti 12, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:  

 1) incarichi speciali conferiti con provvedimenti 
di dirigenti con incarico di Capo Dipartimento ovvero con 
incarichi corrispondenti di livello dirigenziale generale, 
nonché da altri dirigenti, qualora espressamente previsto 
dalla legislazione vigente, dell’amministrazione pubblica 
presso la quale il candidato presta servizio che presup-
pongano una particolare competenza tecnico-scientifica e 
professionale o l’assunzione di particolari responsabilità, 
fino a punti 4; 

 2) pubblicazioni scientifiche nelle materie oggetto 
delle prove concorsuali, che siano conformi alle disposi-
zioni vigenti e che rechino un contributo apprezzabile alla 
dottrina o alla pratica professionale ai sensi dell’artico-
lo 67 del decreto del Presidente della Repubblica n. 686 
del 1957, fino a punti 6; 

 3) attività di ricerca, di sperimentazione, di studio 
risultante da certificazioni provenienti da istituti univer-
sitari o istituti di ricerca o sperimentazione di diritto pub-
blico o riconosciuti dallo Stato, fino a punti 2.   
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  Sezione  III 
  CONCORSI PER L’ACCESSO ALLA CARRIERA DEI MEDICI

  Art. 30.
      Prove d’esame    

     1. Il concorso per l’accesso alla carriera dei medici di 
Polizia consiste in due prove scritte, una di carattere ge-
nerale ed una specialistica, ed una prova orale. 

  2. Le due prove scritte, della durata massima di otto ore 
ciascuna, vertono sulle seguenti materie:  

   a)   prova scritta di carattere generale: clinica medica 
e clinica chirurgica; 

   b)   prova scritta specialistica: differenziata in base 
alle materie proprie delle diverse aree di specializzazione 
indicate nel bando di concorso. 

 3. La Commissione esaminatrice non procede alla cor-
rezione della seconda prova scritta, qualora nella prima 
prova corretta il candidato abbia conseguito un punteggio 
inferiore a diciotto trentesimi. 

  4. La prova orale verte, oltre che sulle materie oggetto 
delle prove scritte, sulle seguenti:  

   a)   medicina di urgenza e primo soccorso; 
   b)   medicina legale e delle assicurazioni; 
   c)   medicina del lavoro; 
   d)   igiene e medicina preventiva; 
   e)   lingua inglese, consistente nella traduzione di un 

testo, dall’inglese all’italiano, senza l’ausilio del diziona-
rio, e in una conversazione. 

 5. Nel corso della prova orale è accertata, inoltre, la 
conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle ap-
plicazioni informatiche più diffuse da realizzarsi anche 
mediante una verifica applicativa, nonché la conoscen-
za delle potenzialità organizzative connesse all’uso degli 
strumenti informatici. 

 6. Alla prova orale sono ammessi i candidati che hanno 
riportato, in media, una votazione non inferiore a ventu-
no trentesimi nelle prove scritte e non inferiore a diciotto 
trentesimi in ciascuna delle prove scritte. 

 7. La convocazione alla prova orale, con l’indicazione 
del voto riportato nelle prove scritte, è portata a cono-
scenza del candidato almeno venti giorni prima della data 
della prova orale. 

 8. La prova orale è superata se il candidato consegue 
una votazione non inferiore a diciotto trentesimi.   

  Art. 31.
      Titoli valutabili    

      1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 7, nei concorsi 
pubblici per l’accesso alla carriera dei medici di Polizia, 
le categorie di titoli da ammettere a valutazione ed il pun-
teggio massimo attribuito a ciascuna di esse, sono stabiliti 
come segue:  

   A)    CATEGORIA TITOLI DI STUDIO, fino a punti 
8, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:  

  1) laurea in medicina e chirurgia valutata in rela-
zione al punteggio conseguito:  

   a)   da novantuno a centodieci centodecimi, fino 
a punti 2; 

   b)   centodieci centodecimi con lode, punti 2,5; 
  2) diploma di specializzazione universitaria per 

l’accesso alla carriera dei medici, valutato in relazione al 
punteggio conseguito:  

   a)   da sessantuno a settanta settantesimi, fino a 
punti 1; 

   b)   settanta settantesimi con lode, punti 2; 
 3) diplomi di specializzazione diversi da quello ri-

chiesto quale requisito per la partecipazione al concorso, 
fino a punti 1; 

 4) dottorato di ricerca, conseguito presso un’isti-
tuzione universitaria statale o riconosciuto in conformità 
alla normativa vigente, fino a punti 1; 

 5)    master    universitario, fino a punti 1; 
 6) conoscenza di una o più lingue straniere, di-

versa dall’inglese, certificata da parte di Enti certificatori 
delle competenze in lingua straniera riconosciuti dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, fino 
a punti 0,5. 

   B)    CATEGORIA TITOLI PROFESSIONALI, fino a 
punti 12, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:  

 1) incarichi e servizi prestati presso amministra-
zioni pubbliche (Stato, Regioni, Province, Comuni, orga-
nismi di diritto pubblico), fino a punti 1,5; 

 2) incarichi di docenza di livello universitario, 
fino a punti 4; 

 3) superamento di concorsi sanitari presso enti 
pubblici, fino a punti 1,5; 

 4) corsi di aggiornamento e di qualificazione, fino 
a punti 2; 

 5) pubblicazioni scientifiche nelle materie oggetto 
delle prove concorsuali, che siano conformi alle disposi-
zioni vigenti e che rechino un contributo apprezzabile alla 
dottrina o alla pratica professionale ai sensi dell’artico-
lo 67 del decreto del Presidente della Repubblica n. 686 
del 1957, fino a punti 3.   

  Art. 32.

      Formazione ed approvazione della graduatoria    

     1. Al termine del concorso per l’accesso alla carriera 
dei medici di Polizia, con decreto del Capo della polizia-
Direttore generale della pubblica sicurezza è approvata 
una graduatoria generale e tante graduatorie di merito 
quante sono le specializzazioni previste nel bando di con-
corso, redatte sulla base della votazione complessiva di 
ciascun candidato data dalla somma dei voti riportati nel-
le prove scritte con il voto ottenuto nella prova orale ed 
il punteggio ottenuto nella valutazione dei titoli. Con il 
medesimo decreto sono dichiarati i vincitori del concorso 
per la copertura dei posti disponibili per ciascuna delle 
specializzazioni indicate nel bando di concorso, in base 
alla graduatoria di merito redatta per ogni specializzazio-
ne. Per i posti messi a concorso per ogni specializzazione 
eventualmente non coperti per mancanza di specialisti 
idonei sono dichiarati vincitori i restanti candidati nell’or-
dine della graduatoria generale. 
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 2. Con il decreto di cui al comma 1 i vincitori sono 
inseriti in un’unica graduatoria finale sulla base della vo-
tazione complessiva conseguita.   

  Sezione  IV 
  CONCORSI PER L’ACCESSO ALLA CARRIERA

DEI MEDICI VETERINARI DI POLIZIA

  Art. 33.
      Prove d’esame    

     1. Il concorso per l’accesso alla carriera dei medici 
veterinari di Polizia consiste in due prove scritte ed una 
prova orale. 

  2. Le due prove scritte, della durata massima di otto ore 
ciascuna, vertono sulle seguenti materie:  

   a)    prima prova, congiuntamente o disgiuntamente:  
 1) patologia e semeiotica medica veterinaria; 
 2) patologia e semeiotica chirurgica veterinaria; 
 3) malattie infettive, profilassi e polizia veterinaria; 
 4) ortopedia e clinica traumatologica veterinaria; 
 5) fisiopatologia della riproduzione animale; 

   b)    seconda prova, congiuntamente o disgiuntamente:  
 1) clinica medica veterinaria; 
 2) clinica chirurgica veterinaria; 
 3) fisiologia della nutrizione animale; 
 4) igiene veterinaria e difesa sanitaria degli alle-

vamenti e dell’ambiente; 
 5) sanità pubblica veterinaria. 

 3. La Commissione esaminatrice non procede alla cor-
rezione della seconda prova scritta, qualora nella prima 
prova corretta il candidato abbia conseguito un punteggio 
inferiore a diciotto trentesimi. 

  4. La prova orale verte, oltre che sulle materie oggetto 
delle prove scritte, sulle seguenti:  

   a)   malattie infettive, profilassi e polizia veterinaria; 
   b)   nutrizione ed alimentazione animale; 
   c)   allevamento e patologie degli equini; 
   d)   allevamento, igiene e benessere del cane; 
   e)   lingua inglese, consistente nella traduzione di un 

testo, dall’inglese all’italiano, senza l’ausilio del diziona-
rio, e in una conversazione. 

 5. Nel corso della prova orale è accertata, inoltre, la 
conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle ap-
plicazioni informatiche più diffuse da realizzarsi anche 
mediante una verifica applicativa, nonché la conoscen-
za delle potenzialità organizzative connesse all’uso degli 
strumenti informatici. 

 6. Alla prova orale sono ammessi i candidati che hanno 
riportato, in media, una votazione non inferiore a ventu-
no trentesimi nelle prove scritte e non inferiore a diciotto 
trentesimi in ciascuna delle prove scritte. 

 7. La convocazione alla prova orale, con l’indicazione 
del voto riportato nelle prove scritte, è portata a cono-
scenza del candidato almeno venti giorni prima della data 
della prova orale. 

 8. La prova orale è superata se il candidato consegue 
una votazione non inferiore a diciotto trentesimi.   

  Art. 34.
      Titoli valutabili    

      1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 7, nei concorsi 
pubblici per l’accesso alla carriera dei medici veterinari 
di Polizia, le categorie di titoli da ammettere a valutazio-
ne ed il punteggio massimo attribuito a ciascuna di esse, 
sono stabiliti come segue:  

   A)    CATEGORIA TITOLI DI STUDIO, fino a punti 
8, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:  

  1) laurea in medicina veterinaria valutata in rela-
zione al punteggio conseguito:  

   a)   da novantuno a centodieci centodecimi, fino 
a punti 2; 

   b)   centodieci centodecimi con lode, punti 2,5; 
 2) diplomi di specializzazione, fino a punti 3; 
 3) dottorato di ricerca, conseguito presso un’isti-

tuzione universitaria statale o riconosciuto in conformità 
alla normativa vigente, fino a punti 1; 

 4)    master    universitario, fino a punti 1; 
 5) conoscenza di una o più lingue straniere, di-

versa dall’inglese, certificata da parte di Enti certificatori 
delle competenze in lingua straniera riconosciuti dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, fino 
a punti 0,5. 

   B)    CATEGORIA TITOLI PROFESSIONALI, fino a 
punti 12, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:  

 1) incarichi e servizi prestati presso amministra-
zioni pubbliche (Stato, Regioni, Province, Comuni, orga-
nismi di diritto pubblico), fino a punti 1,5; 

 2) incarichi di docenza di livello universitario, 
fino a punti 4; 

 3) superamento di concorsi sanitari presso enti 
pubblici, fino a punti 1,5; 

 4) corsi di aggiornamento e di qualificazione, fino 
a punti 2; 

 5) pubblicazioni scientifiche, che siano confor-
mi alle disposizioni vigenti e che rechino un contributo 
apprezzabile alla dottrina o alla pratica professionale ai 
sensi dell’articolo 67 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 686 del 1957, fino a punti 3.   

  Capo  III 
  CONCORSI PER L’ACCESSO AI RUOLI DEGLI ISPETTORI

E DEGLI ISPETTORI TECNICI

  Sezione  I 
  CONCORSO PER L’ACCESSO AL RUOLO DEGLI ISPETTORI

  Art. 35.
      Prove d’esame    

     1. Le prove d’esame del concorso consistono in una 
prova scritta e in una prova orale. 
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 2. La prova scritta, della durata massima di sei ore, 
consiste nella stesura di un elaborato su elementi di diritto 
penale ovvero di diritto processuale penale, con eventuali 
riferimenti al diritto costituzionale. 

  3. La prova orale, oltre che sulle materie oggetto della 
prova scritta, ivi compresi gli elementi di diritto costitu-
zionale, verte sulle seguenti materie:  

   a)   nozioni di diritto amministrativo, con particolare 
riguardo alla legislazione speciale in materia di pubblica 
sicurezza; 

   b)   nozioni di diritto civile, nelle parti concernenti le 
persone, la famiglia, i diritti reali, le obbligazioni e la tu-
tela dei diritti. 

 4. La prova orale comprende anche l’accertamento del-
la conoscenza della lingua inglese e dell’informatica. 

 5. L’accertamento della conoscenza della lingua stra-
niera consiste nella traduzione di un testo, dall’ingle-
se all’italiano, senza l’ausilio del dizionario, e in una 
conversazione. 

 6. L’accertamento della conoscenza dell’informatica è 
diretto a verificare la preparazione nell’uso delle apparec-
chiature e delle applicazioni informatiche più diffuse, in 
linea con gli    standard    europei e può prevedere anche una 
dimostrazione pratica di utilizzo dei più noti applicativi di 
supporto all’attività d’ufficio. 

 7. Alla prova orale sono ammessi i candidati che con-
seguono una votazione non inferiore a diciotto trentesimi 
nella prova scritta. 

 8. L’ammissione alla prova orale con l’indicazione del 
voto conseguito nella prova scritta è comunicata al can-
didato almeno venti giorni prima della data della prova 
orale. 

 9. La prova orale è superata se il candidato consegue 
una votazione non inferiore a diciotto trentesimi.   

  Art. 36.
      Titoli valutabili    

      1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 7, nei concorsi 
pubblici per l’accesso al ruolo degli ispettori, le catego-
rie di titoli da ammettere a valutazione ed il punteggio 
massimo attribuito a ciascuna di esse, sono stabiliti come 
segue:  

   A)    CATEGORIA TITOLI DI CULTURA, fino a 
punti 12, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:  

 1) diploma di laurea conseguito presso un’istitu-
zione universitaria statale o riconosciuta in conformità 
alla normativa vigente, ulteriore rispetto a quello prope-
deutico al conseguimento della laurea magistrale, specia-
listica ed equipollenti di cui al numero 2, fino a punti 2; 

 2) laurea magistrale, specialistica ed equipollen-
ti, conseguita presso un’istituzione universitaria statale o 
riconosciuta in conformità alla normativa vigente, fino a 
punti 3; 

 3) diplomi di specializzazione universitaria, atte-
stati di frequenza di corsi di aggiornamento, di perfezio-
namento, di qualificazione successive al conseguimento 

della laurea o    master    rilasciati da istituzioni universitarie 
statali o da un’istituzione statale, da un ente pubblico o da 
un istituto riconosciuto dallo Stato, fino a punti 1,5; 

 4) dottorato di ricerca conseguito presso un’isti-
tuzione universitaria statale o riconosciuto in conformità 
alla normativa vigente, fino a punti 2,5; 

 5) abilitazione all’insegnamento o all’esercizio di 
professioni, fino a punti 1; 

 6) conoscenza di una o più lingue straniere, di-
versa dall’inglese, certificata da parte di Enti certificatori 
delle competenze in lingua straniera riconosciuti dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, fino 
a punti 1; 

 7) conoscenza certificata delle procedure e dei si-
stemi informatici, riconosciuta a livello europeo o inter-
nazionale, fino a punti 1. 

   B)   CATEGORIA TITOLI PROFESSIONALI: pub-
blicazioni scientifiche nelle materie oggetto delle prove 
concorsuali, che siano conformi alle disposizioni vigen-
ti e che rechino un contributo apprezzabile alla dottrina 
o alla pratica professionale ai sensi dell’articolo 67 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 686 del 1957, 
fino a punti 8.   

  Sezione  II 
  CONCORSO PER L’ACCESSO AL RUOLO

DEGLI ISPETTORI TECNICI

  Art. 37.

      Prove d’esame    

     1. Il concorso è articolato in una prova scritta e in una 
prova orale che vertono sulle materie attinenti ai tipi di 
specializzazione richiesti dal bando di concorso e tenden-
ti ad accertare il possesso delle capacità professionali per 
assolvere le funzioni proprie degli appartenenti al ruolo 
degli ispettori tecnici. 

 2. Le materie oggetto delle prove d’esame sono stabili-
te nel bando di concorso. 

 3. La prova orale comprende anche l’accertamento 
della conoscenza della lingua inglese e, per i candidati 
ai concorsi per l’accesso a settori diversi da quello della 
telematica, dell’informatica. 

 4. L’accertamento della conoscenza della lingua stra-
niera consiste nella traduzione di un testo, dall’ingle-
se all’italiano, senza l’ausilio del dizionario, e in una 
conversazione. 

 5. L’accertamento della conoscenza dell’informatica è 
diretto a verificare la preparazione nell’uso delle apparec-
chiature e delle applicazioni informatiche più diffuse, in 
linea con gli    standard    europei e può prevedere anche una 
dimostrazione pratica di utilizzo dei più noti applicativi di 
supporto all’attività d’ufficio. 

 6. Alla prova orale sono ammessi i candidati che con-
seguono una votazione non inferiore a diciotto trentesimi 
nella prova scritta. 
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 7. L’ammissione alla prova orale con l’indicazione del 
voto conseguito nella prova scritta è comunicata al can-
didato almeno venti giorni prima della data della prova 
orale. 

 8. La prova orale è superata se il candidato consegue 
una votazione non inferiore a diciotto trentesimi.   

  Art. 38.

      Titoli valutabili    

      1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 7, nei concorsi 
pubblici per l’accesso al ruolo degli ispettori tecnici, le 
categorie di titoli da ammettere a valutazione ed il pun-
teggio massimo attribuito a ciascuna di esse, sono stabiliti 
come segue:  

   A)    CATEGORIA TITOLI DI CULTURA, fino a 
punti 12, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:  

  1) diploma di laurea conseguito presso un’istitu-
zione universitaria statale o riconosciuta in conformità 
alla normativa vigente, fino a punti 2. Il diploma di laurea 
deve essere ulteriore rispetto a quello:  

 1.1) richiesto dalla legge per l’accesso al setto-
re di psicologia e al settore del servizio sanitario; 

 1.2) propedeutico al conseguimento della 
laurea magistrale, specialistica ed equipollenti di cui al 
numero 2; 

 2) laurea magistrale, specialistica ed equipollen-
ti, conseguita presso un’istituzione universitaria statale o 
riconosciuta in conformità alla normativa vigente, fino a 
punti 3; 

 3) diplomi di specializzazione universitaria, atte-
stati di frequenza di corsi di aggiornamento, di perfezio-
namento, di qualificazione successive al conseguimento 
della laurea o    master    rilasciati da istituzioni universitarie 
statali o da un’istituzione statale, da un ente pubblico o da 
un istituto riconosciuto dallo Stato, fino a punti 1,5; 

 4) dottorato di ricerca conseguito presso un’isti-
tuzione universitaria statale o riconosciuto in conformità 
alla normativa vigente, fino a punti 2,5; 

 5) abilitazione all’insegnamento o all’esercizio di 
professioni, fino a punti 1; 

 6) conoscenza di una o più lingue straniere, di-
versa dall’inglese, certificata da parte di Enti certificatori 
delle competenze in lingua straniera riconosciuti dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, fino 
a punti 1; 

 7) conoscenza certificata delle procedure e dei si-
stemi informatici, riconosciuta a livello europeo o inter-
nazionale, fino a punti 1. 

   B)    CATEGORIA TITOLI PROFESSIONALI, fino a 
punti 8, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:  

 1) pubblicazioni scientifiche nelle materie oggetto 
delle prove concorsuali, che siano conformi alle disposi-
zioni vigenti e che rechino un contributo apprezzabile alla 
dottrina o alla pratica professionale ai sensi dell’artico-
lo 67 del decreto del Presidente della Repubblica n. 686 
del 1957, fino a punti 3. 

 2) attività di ricerca, di sperimentazione, di studio 
risultante da certificazioni provenienti da istituti univer-
sitari o istituti di ricerca o sperimentazione di diritto pub-
blico o riconosciuti dallo Stato, fino a punti 5.   

  Capo  IV 
  CONCORSI PER L’ACCESSO AI RUOLI DEGLI AGENTI

ED ASSISTENTI E DEGLI AGENTI ED ASSISTENTI TECNICI

  Art. 39.
      Prove d’esame    

     1. La prova d’esame dei concorsi per l’accesso alle 
qualifiche iniziali dei ruoli degli agenti ed assistenti e 
degli agenti ed assistenti tecnici consiste in un questio-
nario articolato in domande a risposta sintetica ovvero a 
scelta multipla, fornito dall’Amministrazione della pub-
blica sicurezza anche mediante supporti informatici o 
audiovisivi. 

 2. Il questionario, tendente ad accertare il grado di 
preparazione culturale dei candidati, verte su argomenti 
di cultura generale e sulle materie di lingua e letteratura 
italiana, storia, matematica, cittadinanza e costituzione, 
secondo i vigenti programmi delle scuole secondarie di 
secondo grado. Il questionario comprende, altresì, l’ac-
certamento della conoscenza della lingua inglese e delle 
apparecchiature e delle applicazioni informatiche più dif-
fuse, in linea con gli    standard    europei, nonché quesiti di 
ragionamento logico-matematico e critico-verbale. 

 3. I candidati possono essere ammessi a sostenere la 
prova per contingenti predeterminati in una o più sedi ed 
in tempi diversi, secondo il calendario fissato dall’Ammi-
nistrazione della pubblica sicurezza. 

 4. La prova è superata se il candidato consegue una 
votazione non inferiore a diciotto trentesimi. 

 5. La predisposizione dei questionari può essere affida-
ta a qualificati istituti pubblici o privati. 

 6. L’archivio informatico dei quesiti di cui all’artico-
lo 20, comma 1, contiene la banca dati dei quesiti relativi 
alla prova d’esame costituita da un numero non inferio-
re a mille quesiti per ciascuna delle discipline di cui al 
comma 2. 

 7. I quesiti hanno un coefficiente di difficoltà pari a 
1 (facile), 2 (media) e 3 (difficile) in relazione alla na-
tura della domanda. Il livello di difficoltà è attribuito in 
sede di formazione della banca dati della prova d’esame. 
I quesiti sono suddivisi per materia e per coefficiente di 
difficoltà e sono elaborati come domanda diretta, cui sono 
attribuite cinque risposte, delle quali una sola è esatta. La 
classificazione dei quesiti e il raggruppamento per mate-
ria mirano a garantire che a ciascun candidato sia asse-
gnato un numero di domande di pari difficoltà. 

 8. I quesiti sono pubblicati sul sito, almeno venti giorni 
prima dell’inizio dello svolgimento della prova d’esame. 

 9. Il tempo massimo per lo svolgimento della prova è 
stabilito dalla Commissione esaminatrice, che ne dà atto 
nel verbale con il quale sono stabiliti i criteri di valutazio-
ne della prova pubblicati sul sito. 
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  10. Il questionario da sottoporre ai candidati è predi-
sposto mediante un processo di randomizzazione della 
banca dati dei quesiti della prova d’esame che ne garanti-
sce la diversità di composizione, nel rispetto dello stesso 
numero di quesiti per ciascuna materia e della medesima 
percentuale del grado di difficoltà secondo le seguenti 
percentuali:  

   a)   30% - domande facili; 
   b)   50% - domande di media difficoltà; 
   c)   20% - domande difficili. 

 11. La correzione anonima degli elaborati, l’attribu-
zione del relativo punteggio e il successivo abbinamento 
all’identità del suo autore sono effettuati con strumenta-
zione automatica, utilizzando processi e apparecchiature 
a lettura ottica. 

 12. La Commissione esaminatrice, avvalendosi di un 
sistema informatizzato messo a disposizione dall’Ammi-
nistrazione della pubblica sicurezza, attribuisce i punteg-
gi e forma la graduatoria della prova d’esame.   

  Art. 40.
      Titoli valutabili    

      1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 7, nei concorsi 
pubblici per l’accesso ai ruoli degli agenti ed assistenti 
e degli agenti e assistenti tecnici, le categorie di titoli da 
ammettere a valutazione ed il punteggio massimo attribu-
ito a ciascuna di esse, sono stabiliti come segue:  

   A)    CONCORSO PER L’ACCESSO AL RUOLO 
DEGLI AGENTI ED ASSISTENTI:  

  A.1 CATEGORIA PARTICOLARI QUALI-
FICAZIONI, fino a punti 5, suddivisa nelle seguenti 
sotto-categorie:  

   a)   maestro di sci, rilasciato da enti sportivi rico-
nosciuti dal CONI, fino a punti 0,5; 

   b)   cavaliere in possesso di brevetto B o patente 
1° grado, patente di 2° grado e patente di istruttore, titoli 
rilasciati esclusivamente dalla Federazione Italiana Sport 
Equestri (F.I.S.E), fino a punti 0,5; 

   c)   conduttore cinofilo, istruttore cinofilo, figu-
rante cinofilo, titoli rilasciati esclusivamente dall’Ente 
Nazionale Cinofilia Italiana (E.N.C.I.), fino a punti 0,5; 

   d)   brevetto di istruttore di tiro rilasciato 
dall’Unione Italiana Tiro a Segno (U.I.T.S.), fino a punti 
0,5; 

   e)   brevetto di paracadutista, fino a punti 0,5; 
   f)   brevetto di pilota di aereo/elicottero, fino a 

punti 1; 
   g)   patente nautica, fino a punti 0,25; 
   h)   brevetto di bagnino di salvataggio, rilasciato 

da enti sportivi riconosciuti dal Comitato Olimpico Na-
zionale Italiano (C.O.N.I.), fino a punti 0,25; 

   i)   patente di guida di veicoli ed equivalenti abi-
litazioni alla guida di veicoli militari, fino a punti 0,5; 

   l)   titolarità di cintura con grado non inferiore a 
marrone per le discipline di judo, karatè, aikido, jujitsu e 
non inferiore a rossa per il taekwondo, tutti rilasciati da 
enti sportivi riconosciuti dal C.O.N.I., fino a punti 0,5. 

  A.2 CATEGORIA TITOLI DI CULTURA, fino a 
punti 5, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:  

   a)   diploma di istruzione secondaria di secondo 
grado, ulteriore rispetto a quello richiesto come requisito 
di accesso, fino a punti 0,5; 

   b)   diploma di laurea conseguito presso un’isti-
tuzione universitaria statale o riconosciuta in conformità 
alla normativa vigente, ulteriore rispetto a quello prope-
deutico al conseguimento della laurea magistrale, specia-
listica ed equipollenti di cui alla lettera   c)  , fino a punti 1; 

   c)   laurea magistrale, specialistica ed equipol-
lenti, conseguita presso un’istituzione universitaria sta-
tale o riconosciuta in conformità alla normativa vigente, 
fino a punti 1,5; 

   d)   conoscenza di una o più lingue straniere, di-
versa dall’inglese, certificata da parte di Enti certificatori 
delle competenze in lingua straniera riconosciuti dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, fino 
a punti 1; 

   e)   conoscenza certificata delle procedure e dei 
sistemi informatici, riconosciuta a livello europeo o inter-
nazionale, fino a punti 1. 

   B)    CONCORSO PER L’ACCESSO AL RUOLO 
DEGLI AGENTI ED ASSISTENTI TECNICI:  

  B.1 CATEGORIA TITOLI DI CULTURA, fino a 
punti 10, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:  

   a)   diploma di istruzione secondaria di secondo 
grado, ulteriore rispetto a quello richiesto come requisito 
di accesso, fino a punti 1; 

   b)   diploma di laurea conseguito presso un’isti-
tuzione universitaria statale o riconosciuta in conformità 
alla normativa vigente, ulteriore rispetto a quello prope-
deutico al conseguimento della laurea magistrale, specia-
listica ed equipollenti di cui alla lettera   c)  , fino a punti 2; 

   c)   laurea magistrale, specialistica ed equipol-
lenti, conseguita presso un’istituzione universitaria sta-
tale o riconosciuta in conformità alla normativa vigente, 
fino a punti 3; 

   d)   conoscenza di una o più lingue straniere, di-
versa dall’inglese, certificata da parte di Enti certificatori 
delle competenze in lingua straniera riconosciuti dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, fino 
a punti 2; 

   e)   conoscenza certificata delle procedure e dei 
sistemi informatici, riconosciuta a livello europeo o inter-
nazionale, fino a punti 2.   

  Capo  V 
  ALTRE PROCEDURE DI RECLUTAMENTO PER L’ACCESSO AI 

RUOLI DEGLI AGENTI ED ASSISTENTI E DEGLI AGENTI ED 
ASSISTENTI TECNICI

  Art. 41.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente Capo disciplina le modalità di svolgimen-
to delle procedure di reclutamento di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   b)   , per la nomina ad allievo agente ed 
allievo agente tecnico della Polizia di Stato:  
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   a)   del coniuge e dei figli superstiti, nonché dei fra-
telli, qualora unici superstiti, degli appartenenti alle For-
ze di Polizia deceduti o resi permanentemente invalidi al 
servizio, con invalidità non inferiore all’ottanta per cen-
to della capacità lavorativa, a causa di azioni criminose 
di cui all’articolo 82, comma 1, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, ovvero per effetto di ferite o lesioni riportate 
nell’espletamento di servizi di polizia o di soccorso pub-
blico i quali ne facciano richiesta; 

   b)   del coniuge e dei figli superstiti, nonché dei fratel-
li, qualora unici superstiti, degli appartenenti alle Forze di 
Polizia deceduti o resi permanentemente invalidi al servi-
zio, con invalidità non inferiore all’ottanta per cento della 
capacità lavorativa, per effetto di ferite o lesioni riportate 
nell’espletamento di missioni internazionali di pace.   

  Art. 42.
      Presentazione della domanda    

     1. La domanda di assunzione diretta deve essere pre-
sentata al Dipartimento della pubblica sicurezza - Dire-
zione centrale per gli affari generali e le politiche del per-
sonale della Polizia di Stato per il tramite della Questura 
della provincia di residenza. 

  2. Nella domanda l’aspirante deve dichiarare:  
   a)   il cognome ed il nome; 
   b)   il codice fiscale; 
   c)   il luogo e la data di nascita; 
   d)   il possesso della cittadinanza italiana; 
   e)   le generalità del familiare appartenente alle For-

ze di polizia con l’indicazione del vincolo di parentela e 
dell’Amministrazione di appartenenza; 

   f)   il possesso del titolo di studio richiesto, con l’in-
dicazione della scuola secondaria di secondo grado che lo 
ha rilasciato e della data in cui è stato conseguito; 

   g)   il comune ove è iscritto nelle liste elettorali, ovve-
ro il motivo della non iscrizione o cancellazione; 

   h)   di non essere stato, per motivi diversi dall’idonei-
tà psico-fisica, espulso o prosciolto, d’autorità o d’ufficio, 
da precedente arruolamento nelle Forze armate o nelle 
Forze di polizia, ovvero destituito, dispensato o dichia-
rato decaduto dall’impiego in una pubblica amministra-
zione, licenziato dal lavoro alle dipendenze di pubbliche 
amministrazioni a seguito di procedimento disciplinare; 

   i)   di non aver riportato condanna anche non defini-
tiva per delitti non colposi e di non essere imputato in 
procedimenti penali per delitti non colposi per i quali è 
sottoposto a misura cautelare personale, o lo è stato senza 
annullamento della misura, ovvero assoluzione o proscio-
glimento o archiviazione anche con provvedimenti non 
definitivi; 

   l)   di non essere stato o non essere sottoposto a misu-
re di prevenzione o di sicurezza. 

 3. L’Amministrazione della pubblica sicurezza provve-
de d’ufficio ad accertare i requisiti di accesso, della con-
dotta e dell’idoneità fisica, compresa l’efficienza fisica, 
ove prevista, psichica e attitudinale al servizio, nonché 
le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego. 

 4. L’esclusione dalla procedura di reclutamento è di-
sposta con decreto del Capo della polizia-Direttore gene-
rale della pubblica sicurezza.   

  Art. 43.

      Nomina ad allievo agente e ad allievo agente tecnico    

     1. Gli aspiranti in possesso dei requisiti di cui all’arti-
colo 18 e dell’efficienza fisica, ove prevista, dell’idoneità 
fisica, psichica e attitudinale prescritta per l’accesso ai 
ruoli degli agenti ed assistenti e degli agenti ed assistenti 
tecnici, accertata in conformità alle disposizioni contenu-
te nel decreto del Ministro dell’interno n. 198 del 2003 
e nel decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 
2015, sono nominati, rispettivamente, allievi agenti o 
allievi agenti tecnici con decreto del Capo della polizia-
Direttore generale della pubblica sicurezza ed ammessi a 
frequentare il primo corso di formazione utile.   

  TITOLO  III 
  DISCIPLINA DELLE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO

DEI CONCORSI INTERNI

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI E COMUNI

  Art. 44.

      Requisiti di partecipazione    

      1. I requisiti per la partecipazione ai concorsi di cui al 
presente Titolo sono i seguenti:  

   a)   limiti di età stabiliti dal regolamento adottato ai 
sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge n. 127 del 
1997; 

   b)   requisiti medici previsti per l’acceso agli specifici 
ruoli del personale della Polizia di Stato che espleta fun-
zioni di polizia e alle carriere dei medici e dei medici ve-
terinari di Polizia, qualora il candidato appartenga ai ruoli 
del personale che espleta attività tecnico-scientifica o tec-
nica, e requisiti psico-attitudinali specificamente previsti 
per l’accesso ai ruoli e alle carriere superiori dal decreto 
del Ministro dell’interno 30 giugno 2003, n. 198. Gli ac-
certamenti medici e psico-attitudinali già effettuati all’at-
to dell’ingresso nella Polizia di Stato non devono essere 
ripetuti; 

   c)   titolo di studio prescritto, abilitazione all’eserci-
zio della professione e relativa iscrizione all’albo, ove 
previsti. 

 2. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 18, 
commi 3, lettere   a)   e   c)  , 4, 5, 9 e 10. 

 3. I requisiti di cui al comma 1, lettera   b)  , si consi-
derano in possesso dei candidati esclusivamente qualora 
sussistenti integralmente al momento dello svolgimento 
dei rispettivi accertamenti.   
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  Art. 45.
      Verifica e accertamento dei requisiti    

     1. I candidati, prima delle prove scritte, sono sottoposti, 
da parte delle Commissioni di cui all’articolo 25, commi 
2 e 3, agli accertamenti medici, qualora contemplati, e 
psico-attitudinali specificamente previsti per l’accesso 
ai ruoli o alla carriera per i quali si concorre, fatti salvi 
gli accertamenti medici e psico-attitudinali già effettuati 
all’atto dell’ingresso nella Polizia di Stato. 

 2. L’Amministrazione della pubblica sicurezza in rela-
zione al numero dei candidati o per motivi organizzativi, 
può procedere agli accertamenti di cui al comma 1 anche 
dopo la prova scritta o prima o dopo la prova orale e co-
munque nell’ordine ritenuto più funzionale allo svolgi-
mento della procedura concorsuale. 

 3. Il calendario delle convocazioni è pubblicato sul sito. 
 4. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 24, 

commi da 6 a 14.   

  Capo  II 
  CONCORSO PER L’ACCESSO ALLA QUALIFICA INIZIALE

DELLA CARRIERA DEI FUNZIONARI DI POLIZIA

  Art. 46.
      Cause di esclusione dal concorso    

      1. Non sono ammessi a partecipare al concorso i candi-
dati che hanno riportato nei tre anni precedenti la data di 
pubblicazione del bando che indice il concorso:  

   a)   un giudizio complessivo inferiore a «distinto»; 
   b)   la sanzione disciplinare della pena pecuniaria o 

altra sanzione più grave.   

  Art. 47.
      Titoli valutabili    

      1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 7, nei concorsi 
interni per l’accesso alla qualifica iniziale della carriera 
dei funzionari di Polizia, le categorie di titoli da ammet-
tere a valutazione ed il punteggio massimo attribuito a 
ciascuna di esse, sono stabiliti come segue:  

   A)    CATEGORIA TITOLI PROFESSIONALI, fino a 
punti 13, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:  

 1) anzianità di effettivo servizio, fino a punti 5; 
 2) rapporti informativi e giudizi complessivi del 

triennio anteriore, fino a punti 3; 
 3) incarichi speciali conferiti con provvedimento 

del Capo della polizia-Direttore generale della pubblica 
sicurezza, nonché da altri dirigenti, qualora espressamen-
te previsto dalla legislazione vigente, fino a punti 1; 

 4) corsi del Settore aereo individuati con decreto 
del Capo della polizia-Direttore generale della pubblica 
sicurezza, nonché i corsi disciplinati dal decreto del Capo 
della polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza 
adottato ai sensi dell’articolo 46  -bis   del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, supera-

ti con una valutazione finale, con esclusione dei corsi di 
formazione obbligatori, dei corsi di aggiornamento e dei 
seminari, fino a punti 1; 

 5) effettivo esercizio dei compiti e delle funzioni 
connessi ai titoli acquisiti a seguito della frequenza dei 
corsi di cui al numero 4), fino a punti 0,5; 

 6) lavori originali elaborati per il servizio che 
il candidato ha svolto nell’esercizio delle proprie attri-
buzioni o per speciali incarichi conferitigli dall’Ammi-
nistrazione della pubblica sicurezza o da quella presso 
cui presta servizio e che vertono su problemi giuridici o 
amministrativi, ovvero su questioni di particolare rilievo 
attinenti ai servizi dell’Amministrazione della pubblica 
sicurezza, fino a punti 1,5; 

 7) ricompense al valor militare, al valor civile, al 
merito civile, per meriti straordinari e speciali, per lode-
vole comportamento e le onorificenze dell’Ordine «Al 
Merito della Repubblica italiana», fino a punti 1. 

   B)    CATEGORIA TITOLI DI CULTURA, fino a 
punti 7, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:  

 1) diploma di laurea diverso da quello necessario 
per l’ammissione al concorso, conseguito presso un’isti-
tuzione universitaria statale o riconosciuta in conformità 
alla normativa vigente, ulteriore rispetto a quello prope-
deutico al conseguimento della laurea magistrale, specia-
listica ed equipollenti di cui al numero 2, fino a punti 1; 

 2) laurea magistrale, specialistica ed equipollen-
ti, conseguita presso un’istituzione universitaria statale o 
riconosciuta in conformità alla normativa vigente, fino a 
punti 1,5; 

 3) diplomi di specializzazione universitaria, fino 
a punti 1; 

 4) abilitazioni all’insegnamento o all’esercizio di 
professioni, fino a punti 0,5; 

 5)    master    universitari di primo o di secondo livel-
lo, fino a punti 1; 

 6) dottorato di ricerca, conseguito presso un’isti-
tuzione universitaria statale o riconosciuto in conformità 
alla normativa vigente, fino a punti 1; 

 7) conoscenza certificata di una o più lingue stra-
niere da parte di Enti certificatori delle competenze in 
lingua straniera riconosciuti dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, fino a punti 0,5; 

 8) conoscenza certificata delle procedure e dei si-
stemi informatici, riconosciuta a livello europeo o inter-
nazionale, fino a punti 0,5.   

  Art. 48.
      Prove d’esame    

     1. Il concorso è articolato in due prove scritte ed una 
prova orale. 

  2. Le due prove scritte, della durata massima di sei ore 
ciascuna, vertono sulle seguenti materie:  

   a)   diritto amministrativo, con particolare riguardo 
alla legislazione speciale in materia di pubblica sicurezza, 
ovvero diritto penale congiuntamente o disgiuntamente a 
diritto processuale penale; 
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   b)   risoluzione di un caso in ambito gestionale-or-
ganizzativo per verificare l’attitudine del candidato alla 
soluzione di problemi inerenti allo svolgimento delle fun-
zioni connesse alla qualifica di vice commissario della 
Polizia di Stato. 

 3. La Commissione non procede alla correzione della 
seconda prova scritta, qualora nella prima prova corretta 
il candidato abbia conseguito un punteggio inferiore a di-
ciotto trentesimi. 

 4. La prova orale verte, oltre che su tutte le materie 
indicate nel comma 2, lettera   a)   e sul caso di cui al com-
ma 2, lettera   b)   , sulle seguenti materie:  

   a)   diritto costituzionale; 
   b)   ordinamento dell’Amministrazione della pubbli-

ca sicurezza; 
   c)   lingua straniera prescelta dal candidato tra quelle 

indicate nel bando di concorso. L’accertamento della co-
noscenza della lingua straniera consiste nella traduzione 
di un testo dalla lingua scelta dal candidato all’italiano, 
senza l’ausilio del dizionario, e in una conversazione. 

 5. Nel corso della prova orale è accertata, inoltre, la 
conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle appli-
cazioni informatiche più diffuse, in linea con gli    stan-
dard    europei da realizzarsi anche mediante una verifica 
applicativa. 

 6. Alla prova orale sono ammessi i candidati che hanno 
riportato in media una votazione non inferiore a ventu-
no trentesimi nelle prove scritte e non inferiore a diciotto 
trentesimi in ciascuna delle prove scritte. 

 7. La convocazione alla prova orale, con l’indicazione 
del voto riportato nelle prove scritte, è portata a cono-
scenza del candidato almeno venti giorni prima della data 
della prova orale. 

 8. La prova orale è superata se il candidato consegue 
una votazione non inferiore a diciotto trentesimi.   

  Capo  III 
  CONCORSO PER LA PROMOZIONE A VICE QUESTORE AGGIUNTO

  Art. 49.
      Cause di esclusione dal concorso    

     1. Non è ammesso a partecipare al concorso il candida-
to che, alla data di pubblicazione del bando che indice il 
concorso, si trova nelle condizioni di cui agli articoli 60 e 
61 del decreto legislativo n. 334 del 2000.   

  Art. 50.
      Domande di partecipazione    

      1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 2, nella doman-
da di partecipazione i candidati devono dichiarare:  

   a)   di non aver riportato, nei tre anni precedenti, giu-
dizi complessivi inferiori a «distinto»; 

   b)   di non aver riportato, nell’anno precedente, la 
sanzione disciplinare della pena pecuniaria; 

   c)   di non aver riportato, nei tre anni precedenti, la 
sanzione disciplinare della deplorazione; 

   d)   di non aver riportato, nei cinque anni precedenti, 
la sanzione disciplinare della sospensione dal servizio.   

  Art. 51.

      Titoli valutabili    

      1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 7, nei concorsi 
interni per la promozione a vice questore aggiunto le ca-
tegorie di titoli da ammettere a valutazione ed il punteg-
gio massimo attribuito a ciascuna di esse, sono stabiliti 
come segue:  

   A)    CATEGORIA TITOLI PROFESSIONALI, fino a 
punti 13, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:  

 1) rapporti informativi e giudizi complessivi del 
triennio anteriore, fino a punti 3; 

 2) incarichi speciali conferiti con provvedimenti 
di dirigenti con incarico di Capo Dipartimento ovvero 
con incarichi corrispondenti di livello dirigenziale ge-
nerale, nonché da altri dirigenti, qualora espressamente 
previsto dalla legislazione vigente, dell’amministrazione 
pubblica presso la quale il candidato presta servizio che 
presuppongano una particolare competenza giuridica, 
amministrativa, o l’assunzione di particolari responsabi-
lità, fino a punti 3; 

 3) corsi professionali e di specializzazione supe-
rati con esame o valutazione finale organizzati dall’Am-
ministrazione della pubblica sicurezza, con esclusione dei 
corsi di formazione obbligatori, di aggiornamento e dei 
seminari, fino a punti 2; 

 4) effettivo esercizio dei compiti e delle funzioni 
connessi ai titoli acquisiti a seguito della frequenza dei 
corsi di cui al numero 3), fino a punti 0,5; 

 5) lavori originali elaborati per il servizio che il 
candidato ha svolto nell’esercizio delle proprie attribuzio-
ni o per speciali incarichi conferiti dall’Amministrazione 
della pubblica sicurezza o da quella presso cui presta ser-
vizio e che vertono su problemi giuridici o amministrati-
vi, ovvero su questioni di particolare rilievo attinenti ai 
servizi dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, 
fino a punti 2,5; 

 6) ricompense al valor militare, al valor civile, al 
merito civile, per meriti straordinari e speciali, per lode-
vole comportamento e le onorificenze dell’Ordine «Al 
Merito della Repubblica italiana», fino a punti 2. 

   B)    CATEGORIA TITOLI DI CULTURA, fino a 
punti 7, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:  

 1) laurea magistrale, specialistica ed equipollenti, 
conseguita presso un’istituzione universitaria statale o ri-
conosciuta in conformità alla normativa vigente, ulteriore 
rispetto a quello richiesto come requisito, fino a punti 1,5; 

 2) diplomi di specializzazione universitaria, con-
seguiti presso un’istituzione universitaria statale o rico-
nosciuta in conformità alla normativa vigente, fino a pun-
ti 1; 

 3) abilitazioni all’insegnamento o all’esercizio di 
professioni, fino a punti 0,5; 

 4)    master    universitari di primo o di secondo livel-
lo, fino a punti 1; 
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 5) dottorato di ricerca, conseguito presso un’isti-
tuzione universitaria statale o riconosciuto in conformità 
alla normativa vigente, fino a punti 1,5; 

 6) attestati di frequenza di corsi di perfezionamen-
to, di qualificazione e simili, rilasciati da un’istituzione 
statale, da un ente pubblico o da un istituto riconosciuto 
dallo Stato, attinenti all’attività istituzionale della Polizia 
di Stato; non sono presi in considerazione i corsi che non 
si sono conclusi con un giudizio di merito attribuito a se-
guito di esame finale, fino a punti 0,5; 

 7) conoscenza certificata di una o più lingue stra-
niere da parte di Enti certificatori delle competenze in 
lingua straniera riconosciuti dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, fino a punti 0,5; 

 8) conoscenza certificata delle procedure e dei si-
stemi informatici, riconosciuta a livello europeo o inter-
nazionale, fino a punti 0,5.   

  Art. 52.
      Prove d’esame    

     1. Le prove d’esame per la promozione alla qualifica di 
vice questore aggiunto consistono in una prova scritta ed 
in una prova orale. 

 2. La prova scritta, della durata di otto ore, consiste 
nella risoluzione di un caso in ambito giuridico-ammi-
nistrativo o gestionale-organizzativo, finalizzato a veri-
ficare l’attitudine del candidato alla soluzione di proble-
mi inerenti allo svolgimento delle funzioni connesse alla 
nuova qualifica dirigenziale. 

  3. La prova orale consiste in un colloquio interdiscipli-
nare sulle seguenti materie:  

   a)   diritto penale; 
   b)   diritto processuale penale; 
   c)   diritto amministrativo; 
   d)   elementi di diritto dell’Unione europea; 
   e)   legislazione di pubblica sicurezza; 
   f)   elementi di contabilità di Stato; 
   g)   lingua straniera. La conoscenza della lingua stra-

niera consiste nella traduzione di un testo dalla lingua 
scelta dal candidato all’italiano, senza l’ausilio del dizio-
nario, e in una conversazione. 

 4. Nel corso della prova orale è accertata, inoltre, la 
conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle ap-
plicazioni informatiche più diffuse da realizzarsi anche 
mediante una verifica applicativa, nonché la conoscen-
za delle potenzialità organizzative connesse all’uso degli 
strumenti informatici. 

 5. Alla prova orale sono ammessi i candidati che hanno 
riportato una votazione non inferiore a diciotto trentesimi 
nella prova scritta. 

 6. L’ammissione alla prova orale, con l’indicazione del 
voto riportato nella prova scritta, è comunicata al can-
didato almeno venti giorni prima della data della prova 
orale. 

 7. La prova orale è superata se il candidato consegue 
una votazione non inferiore a diciotto trentesimi.   

  Capo  IV 
  CONCORSI PER L’ACCESSO AI RUOLI DEGLI ISPETTORI

E DEGLI ISPETTORI TECNICI

  Sezione  I 
  CONCORSO PER L’ACCESSO AL RUOLO DEGLI ISPETTORI

  Art. 53.
      Cause di esclusione dal concorso    

      1. Non è ammesso a partecipare al concorso il candida-
to che ha riportato nel biennio precedente la data di pub-
blicazione del bando che indice il concorso:  

   a)   un giudizio complessivo inferiore a «buono»; 
   b)   la deplorazione o sanzione disciplinare più grave.   

  Art. 54.
      Prove d’esame    

     1. Alle prove d’esame del concorso si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 35.   

  Art. 55.
      Titoli valutabili    

      1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 7, nei concorsi 
interni per l’accesso al ruolo degli ispettori, le categorie di 
titoli da ammettere a valutazione ed il punteggio massimo 
attribuito a ciascuna di esse, sono stabilite come segue:  

   A)    CATEGORIA TITOLI PROFESSIONALI, fino a 
punti 13, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:  

 1) anzianità complessiva di servizio, fino a punti 
4; 

 2) rapporti informativi e giudizi complessivi del 
biennio anteriore, fino a punti 2; 

 3) incarichi e servizi di particolare rilevanza 
conferiti con provvedimento dell’Amministrazione del-
la pubblica sicurezza, ovvero di altre amministrazioni a 
seguito di specifica autorizzazione dell’Amministrazione 
della pubblica sicurezza, fino a punti 1,5; 

 4) corsi del Settore aereo individuati con decreto 
del Capo della polizia-Direttore generale della pubblica 
sicurezza, nonché i corsi disciplinati dal decreto del Capo 
della polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza 
adottato ai sensi dell’articolo 46  -bis   del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, supera-
ti con una valutazione finale, con esclusione dei corsi di 
formazione obbligatori, dei corsi di aggiornamento e dei 
seminari, fino a punti 2; 

 5) effettivo esercizio dei compiti e delle funzioni 
connessi ai titoli acquisiti a seguito della frequenza dei 
corsi di cui al numero 4), fino a punti 0,5; 

 6) lavori originali elaborati per il servizio che il 
candidato ha svolto nell’esercizio delle proprie attribu-
zioni o per speciali incarichi dell’Amministrazione della 
pubblica sicurezza o da quella presso cui presta servizio 
e che vertono su problemi giuridici, amministrativi o tec-
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nici, ovvero su questioni di particolare rilievo attinenti ai 
servizi dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, 
fino a punti 1,5; 

 7) ricompense al valor militare, al valor civile, al 
merito civile, per meriti straordinari e speciali, per lode-
vole comportamento e le onorificenze dell’Ordine «Al 
Merito della Repubblica italiana», fino a punti 1,5. 

   B)    CATEGORIA TITOLI DI CULTURA, fino a 
punti 7, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:  

 1) diploma di laurea, conseguito presso un’isti-
tuzione universitaria statale o riconosciuta in conformità 
alla normativa vigente, ulteriore rispetto a quello prope-
deutico al conseguimento della laurea magistrale, specia-
listica ed equipollenti di cui al numero 2, fino a punti 1; 

 2) laurea magistrale, specialistica ed equipollen-
ti, conseguita presso un’istituzione universitaria statale o 
riconosciuta in conformità alla normativa vigente, fino a 
punti 1,5; 

 3) diplomi di specializzazione universitaria, fino 
a punti 0,5; 

 4) abilitazioni all’insegnamento o all’esercizio di 
professioni, fino a punti 0,5; 

 5)    master    universitari di primo o di secondo livel-
lo, fino a punti 1; 

 6) dottorato di ricerca, conseguito presso un’isti-
tuzione universitaria statale o riconosciuto in conformità 
alla normativa vigente, fino a punti 1; 

 7) attestati di frequenza di corsi di perfezionamen-
to, di qualificazione e simili, rilasciati da un’istituzione 
statale, da un ente pubblico o da un istituto riconosciuto 
dallo Stato, attinenti all’attività istituzionale della Polizia 
di Stato; non sono presi in considerazione i corsi che non 
si sono conclusi con un giudizio di merito attribuito a se-
guito di esame finale, fino a punti 0,5; 

 8) conoscenza certificata di una o più lingue stra-
niere da parte di Enti certificatori delle competenze in 
lingua straniera riconosciuti dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, fino a punti 0,5; 

 9) conoscenza certificata delle procedure e dei si-
stemi informatici, riconosciuta a livello europeo o inter-
nazionale, fino a punti 0,5.   

  Sezione  II 
  CONCORSO PER L’ACCESSO AL RUOLO DEGLI ISPETTORI TECNICI

  Art. 56.

      Cause di esclusione dal concorso    

      1. Non è ammesso a partecipare al concorso il candida-
to che ha riportato nel biennio precedente la data di pub-
blicazione del bando che indice il concorso:  

   a)   un giudizio complessivo inferiore a «buono»; 
   b)   la deplorazione o sanzione disciplinare più grave.   

  Art. 57.

      Prove d’esame    

     1. Le prove d’esame, costituite da una prova scritta 
teorico-pratica e da una prova orale, vertono sulle materie 
attinenti ai tipi di specializzazioni richiesti dal bando di 
concorso e sono finalizzate ad accertare il possesso delle 
capacità professionali per assolvere le funzioni degli ap-
partenenti al ruolo degli ispettori tecnici. 

 2. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 37.   

  Art. 58.

      Titoli valutabili    

      1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 7, nei concorsi 
interni per l’accesso al ruolo degli ispettori tecnici, le ca-
tegorie di titoli da ammettere a valutazione ed il punteg-
gio massimo attribuito a ciascuna di esse, sono stabilite 
come segue:  

   A)    CATEGORIA TITOLI PROFESSIONALI, fino a 
punti 13, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:  

 1) anzianità complessiva di servizio, fino a punti 
4; 

 2) rapporti informativi e giudizi complessivi del 
biennio anteriore, fino a punti 2; 

 3) incarichi e servizi di particolare rilevanza 
conferiti con provvedimento dell’Amministrazione del-
la pubblica sicurezza, ovvero di altre amministrazioni a 
seguito di specifica autorizzazione dell’Amministrazione 
della pubblica sicurezza, fino a punti 1,5; 

 4) corsi attinenti al settore e al profilo professio-
nale, qualora previsto, per il quale si concorre, del Set-
tore aereo individuati con decreto del Capo della poli-
zia-Direttore generale della pubblica sicurezza, nonché 
i corsi disciplinati dal decreto del Capo della polizia-
Direttore generale della pubblica sicurezza adottato ai 
sensi dell’articolo 46  -bis   del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, superati con una va-
lutazione finale, con esclusione dei corsi di formazione 
obbligatori, dei corsi di aggiornamento e dei seminari, 
fino a punti 2; 

 5) effettivo esercizio dei compiti e delle funzioni 
connessi ai titoli acquisiti a seguito della frequenza dei 
corsi di cui al numero 4), fino a punti 0,5; 

 6) lavori originali elaborati per il servizio che 
il candidato ha svolto nell’esercizio delle proprie attri-
buzioni o per speciali incarichi conferitigli dall’Ammi-
nistrazione della pubblica sicurezza o da quella presso 
cui presta servizio e che vertono su problemi giuridici, 
amministrativi o tecnici, ovvero su questioni di partico-
lare rilievo attinenti ai servizi dell’Amministrazione della 
pubblica sicurezza, fino a punti 1,5; 

 7) ricompense al valor militare, al valor civile, al 
merito civile, per meriti straordinari e speciali, per lode-
vole comportamento e le onorificenze dell’Ordine «Al 
Merito della Repubblica italiana», fino a punti 1,5. 
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   B)    CATEGORIA TITOLI DI CULTURA, fino a 
punti 7, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:  

  1) diploma di laurea conseguito presso un’istitu-
zione universitaria statale o riconosciuta in conformità 
alla normativa vigente, fino a punti 1. Il diploma di laurea 
deve essere ulteriore rispetto a quello:  

 1.1) richiesto dalla legge per l’accesso al setto-
re di psicologia e al settore del servizio sanitario; 

 1.2) propedeutico al conseguimento della 
laurea magistrale, specialistica ed equipollenti di cui al 
numero 2; 

 2) laurea magistrale, specialistica ed equipollen-
ti, conseguita presso un’istituzione universitaria statale o 
riconosciuta in conformità alla normativa vigente, fino a 
punti 1,5; 

 3) diplomi di specializzazione universitaria, fino 
a punti 0,5; 

 4) abilitazioni all’insegnamento o all’esercizio di 
professioni, fino a punti 0,5; 

 5)    master    universitari di primo o di secondo livel-
lo, fino a punti 1; 

 6) dottorato di ricerca, conseguito presso un’isti-
tuzione universitaria statale o riconosciuto in conformità 
alla normativa vigente, fino a punti 1; 

 7) attestati di frequenza di corsi di perfezionamen-
to, di qualificazione e simili, rilasciati da un’istituzione 
statale, da un ente pubblico o da un istituto riconosciuto 
dallo Stato, attinenti all’attività istituzionale della Polizia 
di Stato; non sono presi in considerazione i corsi che non 
si sono conclusi con un giudizio di merito attribuito a se-
guito di esame finale, fino a punti 0,5; 

 8) conoscenza certificata di una o più lingue stra-
niere da parte di Enti certificatori delle competenze in 
lingua straniera riconosciuti dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, fino a punti 0,5; 

 9) conoscenza certificata delle procedure e dei si-
stemi informatici, riconosciuta a livello europeo o inter-
nazionale, fino a punti 0,5.   

  Capo  V 
  CONCORSI PER L’ACCESSO AI RUOLI DEI SOVRINTENDENTI

E DEI SOVRINTENDENTI TECNICI

  Art. 59.
      Cause di esclusione dai concorsi    

      1. Non sono ammessi a partecipare ai concorsi i candi-
dati che alla data di scadenza dei termini per la presenta-
zione delle domande hanno riportato, nell’ultimo biennio:  

   a)   un giudizio complessivo inferiore a «buono»; 
   b)   sanzioni disciplinari più gravi della deplorazione.   

  Art. 60.
      Prova scritta    

     1. La prova scritta consiste in un questionario arti-
colato in domande a risposta sintetica ovvero a scelta 
multipla, tendente ad accertare il grado di preparazione 

professionale dei candidati anche a livello pratico ed ope-
rativo, somministrabile dall’Amministrazione della pub-
blica sicurezza anche mediante supporti informatici e/o 
audiovisivi. 

 2. Se il questionario di cui al comma 1 è articolato in 
domande a scelta multipla, a ciascun quesito sono attribu-
ite cinque risposte, di cui una sola esatta. 

 3. Il questionario verte per il venti per cento su argo-
menti di cultura generale e per la restante parte su materie 
professionali. 

 4. Le materie che possono formare oggetto del que-
stionario sono italiano, storia d’Italia a partire dal 1815, 
geografia fisica, politica ed economica dell’Italia, educa-
zione civica, nozioni di diritto penale, di procedura pena-
le, di legislazione di pubblica sicurezza e leggi speciali, 
di ordinamento e regolamenti dell’Amministrazione della 
pubblica sicurezza. 

 5. La prova si intende superata se il candidato consegue 
una votazione non inferiore a diciotto trentesimi. 

 6. La predisposizione del questionario può essere affi-
data a qualificati istituti pubblici o privati.   

  Art. 61.
      Titoli valutabili    

      1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 7, nei concorsi 
interni per l’accesso ai ruoli dei sovrintendenti e dei so-
vrintendenti tecnici, le categorie di titoli da ammettere a 
valutazione e il punteggio massimo attribuito a ciascuna 
di esse, sono stabilite come segue:  

   A)    CATEGORIA TITOLI PROFESSIONALI, fino a 
punti 6, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:  

 1) anzianità complessiva di servizio, fino a punti 
2,5; 

 2) rapporti informativi e giudizi complessivi del 
biennio anteriore, fino a punti 1; 

 3) incarichi e servizi di particolare rilevanza 
conferiti con provvedimento dell’Amministrazione del-
la pubblica sicurezza, ovvero di altre amministrazioni a 
seguito di specifica autorizzazione dell’Amministrazione 
della pubblica sicurezza, fino a punti 0,5; 

 4) corsi del Settore aereo individuati con decreto 
del Capo della polizia-Direttore generale della pubblica 
sicurezza, nonché i corsi disciplinati dal decreto del Capo 
della polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza 
adottato ai sensi dell’articolo 46  -bis   del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, supera-
ti con una valutazione finale, con esclusione dei corsi di 
formazione obbligatori, dei corsi di aggiornamento e dei 
seminari. Per l’accesso al ruolo dei sovrintendenti tecnici 
i corsi devono essere attinenti al settore logistico-ammi-
nistrativo, fino a punti 0,5; 

 5) effettivo esercizio dei compiti e delle funzioni 
connessi ai titoli acquisiti a seguito della frequenza dei 
corsi di cui al numero 4), fino a punti 0,5; 

 6) lavori originali elaborati per il servizio che il 
candidato ha svolto nell’esercizio delle proprie attribu-
zioni o per speciali incarichi conferitigli dall’Ammini-
strazione della pubblica sicurezza o da quella presso cui 
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presta servizio e che vertono su problemi tecnici ovve-
ro su questioni di particolare rilievo attinenti ai servizi 
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, fino a 
punti 0,5; 

 7) ricompense al valor militare, al valor civile, al 
merito civile, per meriti straordinari e speciali, per lode-
vole comportamento e le onorificenze dell’Ordine «Al 
Merito della Repubblica italiana», fino a punti 0,5. 

   B)    CATEGORIA TITOLI DI CULTURA, fino a 
punti 4, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:  

 1) diploma di laurea, conseguito presso un’isti-
tuzione universitaria statale o riconosciuta in conformità 
alla normativa vigente, fino a punti 1; 

 2) laurea magistrale, specialistica ed equipollen-
ti, conseguita presso un’istituzione universitaria statale o 
riconosciuta in conformità alla normativa vigente, fino a 
punti 1,5; 

 3) attestati di frequenza di corsi di perfezionamen-
to, di qualificazione e simili, rilasciati da un’istituzione 
statale, da un ente pubblico o da un istituto riconosciuto 
dallo Stato, attinenti all’attività istituzionale della Polizia 
di Stato; non sono presi in considerazione i corsi che non 
si sono conclusi con un giudizio di merito attribuito a se-
guito di esame finale, fino a punti 0,5; 

 4) conoscenza certificata di una o più lingue stra-
niere da parte di Enti certificatori delle competenze in 
lingua straniera riconosciuti dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, fino a punti 0,5; 

 5) conoscenza certificata delle procedure e dei si-
stemi informatici, riconosciuta a livello europeo o inter-
nazionale, fino a punti 0,5.   

  Art. 62.

      Formazione ed approvazione delle graduatorie    

     1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 8, gli assistenti 
capo che hanno superato la selezione effettuata con scru-
tinio per merito comparativo di cui all’articolo 24  -quater  , 
comma 1, lettera   a)   del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 335 del 1982 e vincitori anche del concorso 
per titoli ed esami di cui all’articolo 24  -quater  , comma 1, 
lettera   b)   del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 335 del 1982, previsti per lo stesso anno, sono esclusi 
dalla graduatoria del concorso per titoli ed esami. 

 2. Gli assistenti capo tecnici che hanno superato la 
selezione effettuata con scrutinio per merito comparati-
vo di cui all’articolo 20  -quater  , comma 1, lettera   a)   del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 337 del 1982 
e vincitori anche del concorso per titoli ed esami di cui 
all’articolo 20  -quater  , comma 1, lettera   b)   del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 337 del 1982, previsti per 
lo stesso anno, sono esclusi dalla graduatoria del concor-
so per titoli ed esami.   

  TITOLO  IV 

  REQUISITI DI IDONEITÀ FISICA, PSICHICA E ATTITUDINALE 
DEI CANDIDATI AI CONCORSI PER L’ACCESSO ALLA BANDA 
MUSICALE DELLA POLIZIA DI STATO

  Art. 63.

      Requisiti di idoneità fisica e psichica
e cause di non idoneità    

      1. I requisiti di idoneità fisica e psichica di cui devono 
essere in possesso i candidati ai concorsi pubblici per la 
nomina a maestro direttore, a maestro vice direttore e ad 
orchestrale della Banda musicale della Polizia di Stato, 
sono i seguenti:  

   a)   sana e robusta costituzione fisica; 

   b)   il rapporto altezza-peso, il tono e l’efficienza delle 
masse muscolari, la distribuzione del pannicolo adiposo 
e il trofismo devono rispecchiare un’armonia atta a confi-
gurare la robusta costituzione e la necessaria agilità indi-
spensabile per l’espletamento dei servizi di polizia nelle 
specifiche attività della Banda musicale; 

   c)   senso cromatico e luminoso normale, campo visi-
vo normale, visione notturna sufficiente, visione binocu-
lare e stereoscopica sufficiente.    Visus    corretto non inferio-
re a dieci decimi per ciascun occhio, con una correzione 
massima complessiva di tre diottrie per i seguenti vizi di 
rifrazione: miopia, ipermetropia, astigmatismo semplice 
(miopico e ipermetropico) e di tre diottrie quale somma 
complessiva dei singoli vizi di rifrazione per l’astigmati-
smo composto e l’astigmatismo misto. 

 2. Costituiscono, inoltre, cause di non idoneità per 
l’ammissione ai concorsi di cui al comma 1 le imperfe-
zioni e infermità indicate nella Tabella 4 allegata che fa 
parte integrante del presente regolamento.   

  Art. 64.

      Requisiti attitudinali    

     1. Per i candidati ai concorsi pubblici per la nomina 
a maestro direttore e a maestro vice direttore della Ban-
da musicale della Polizia di Stato l’esame attitudinale è 
diretto ad accertare il possesso, ai fini del servizio, dei 
requisiti attitudinali per l’accesso indicati al numero 1 
della Tabella 5 allegata che fa parte integrante del presen-
te regolamento. 

 2. Per i candidati ai concorsi pubblici per la nomina 
a orchestrale della Banda musicale della Polizia di Stato 
l’esame attitudinale è diretto ad accertare il possesso, ai 
fini del servizio, dei requisiti attitudinali per l’accesso in-
dicati al numero 2 della Tabella 5, che fa parte integrante 
del presente decreto.   
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  Parte  II 

  MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEI CORSI DI FORMAZIONE 
INIZIALE PER L’ACCESSO AI RUOLI E ALLE CARRIERE 
DEL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO, DEI CORSI DI 
FORMAZIONE DIRIGENZIALE E DEI CORSI DI AGGIORNAMENTO 
PROFESSIONALE PER I FUNZIONARI DELLA POLIZIA DI STATO

  TITOLO  I 

  DISPOSIZIONI GENERALI E COMUNI

  Art. 65.

      Ambito di applicazione    

      1. La Parte II del presente regolamento disciplina le 
modalità di svolgimento:  

   a)   dei corsi di formazione per l’accesso alle carriere 
dei funzionari di Polizia, dei funzionari tecnici di Polizia, 
dei medici di Polizia e dei medici veterinari di Polizia, 
inclusa la disciplina dei giudizi di idoneità al servizio di 
polizia e del periodo applicativo ai sensi, rispettivamente, 
degli articoli 4, comma 6, 5  -ter  , comma 4, 32, commi 2 
e 4, 33, comma 4, 47, comma 2, e 48, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo n. 334 del 2000; 

   b)   dei corsi di formazione dirigenziale per l’accesso 
alle qualifiche di vice questore aggiunto, di direttore tec-
nico capo, di medico capo e di medico veterinario capo 
ai sensi, rispettivamente, degli articoli 6, comma 4, 33 
comma 4, e 48, comma 4, del decreto legislativo n. 334 
del 2000; 

   c)   dei corsi di aggiornamento professionale e di for-
mazione specialistica di cui agli articoli 52 e 57 del decre-
to legislativo n. 334 del 2000; 

   d)   dei corsi di formazione per allievi vice ispettori e 
allievi vice ispettori tecnici ai sensi, rispettivamente, degli 
articoli 27, comma 7, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 335 del 1982, 25  -bis  , comma 9, e 25  -ter  , com-
ma 5, del decreto del Presidente della Repubblica n. 337 
del 1982, inclusa la disciplina del giudizio di idoneità; 

   e)   del corso di formazione professionale per l’acces-
so alla qualifica iniziale del ruolo dei sovrintendenti ai 
sensi dell’articolo 24  -quater  , comma 6, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 335 del 1982 e del cor-
so di formazione tecnico-professionale per l’accesso alla 
qualifica iniziale del ruolo dei sovrintendenti tecnici ai 
sensi dell’articolo 20  -quater  , comma 6, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 337 del 1982; 

   f)   dei corsi di formazione per allievi agenti e allie-
vi agenti tecnici ai sensi, rispettivamente, degli articoli 
6  -bis  , commi 2 e 7, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 335 del 1982, e 5, comma 8, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 337 del 1982, nonché le 
modalità di formulazione del giudizio di idoneità al ser-
vizio di polizia.   

  Art. 66.

      Articolazione dei corsi e delle attività formative    

     1. I corsi sono istituiti con decreto del Capo della po-
lizia-Direttore generale della pubblica sicurezza e hanno, 
di norma, carattere residenziale. 

 2. Con decreto del Capo della polizia-Direttore gene-
rale della pubblica sicurezza, per particolari esigenze e 
obiettivi o per straordinarie contingenze di carattere sani-
tario, organizzativo od operativo, possono essere stabilite 
diverse modalità di svolgimento dei corsi e delle prove di 
esame anche in video-collegamento, in modalità    e-lear-
ning    o in modalità decentrata e telematica. 

 3. Per oggettive esigenze organizzative e logistiche, i 
vincitori dello stesso concorso possono essere ripartiti tra 
più istituti di istruzione, centri o scuole della Polizia di 
Stato. 

 4. Di massima le attività didattiche si svolgono nelle 
ore antimeridiane e pomeridiane, dal lunedì al venerdì, 
e sono articolate in periodi didattici e pause di intervallo 
della durata di cinquantacinque minuti ciascuno, per un 
ammontare complessivo non superiore alle trentasei ore 
effettive settimanali. Ove lo richiedano specifiche esigen-
ze formative, le attività didattiche possono essere orga-
nizzate anche in orari e giornate diversi e in eccedenza 
rispetto al limite delle trentasei ore, fatto salvo il diritto 
dei corsisti al recupero, nelle quattro settimane successi-
ve, delle giornate di riposo settimanale o festivo eventual-
mente non fruite. 

 5. L’attività formativa è definita dal calendario settima-
nale delle attività predisposto dalla direzione degli istituti 
di istruzione, centri o scuole della Polizia di Stato che 
costituisce, per i corsisti, orario di servizio. Durante i pe-
riodi di applicazione pratica, di tirocinio applicativo e di 
addestramento operativo, ove previsti, la programmazio-
ne delle attività è stabilita dal dirigente dell’Ufficio o del 
Reparto presso cui tali attività si svolgono e costituisce 
orario di servizio. 

 6. Per l’erogazione dei contenuti didattici la direzione 
degli istituti di istruzione, centri o scuole della Polizia di 
Stato può ripartire i corsisti in unità didattiche la cui com-
posizione può variare in ragione delle esigenze formative 
e logistiche. 

 7. Per oggettive esigenze organizzative e logistiche che 
non consentono di ospitare tutti i vincitori della medesi-
ma procedura scrutinale o concorsuale presso gli istituti 
di istruzione, centri o scuole della Polizia di Stato, il Capo 
della polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza, 
può disporre l’articolazione di ciascun corso di formazio-
ne in più cicli. 

 8. A tutti i vincitori del medesimo concorso pubblico, 
ove non sia diversamente disposto, è riconosciuta la stes-
sa decorrenza giuridica dei frequentatori del primo ciclo; 
la decorrenza economica, invece, coincide con il giorno 
dell’effettiva immissione in servizio. 

 9. A tutti i vincitori del medesimo concorso interno, 
ove non sia diversamente disposto, è riconosciuta la stes-
sa decorrenza giuridica ed economica dei frequentatori 
del primo ciclo. 
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 10. Durante il percorso formativo i corsisti possono es-
sere sottoposti a selezione attitudinale per l’assegnazione 
a servizi che richiedono particolare qualificazione, anche 
mediante la somministrazione di questionari o lo svolgi-
mento di colloqui. 

 11. Nei corsi finalizzati anche al conseguimento di 
master universitari o all’acquisizione di crediti formativi 
universitari i corsisti non possono fare valere gli even-
tuali esami universitari sostenuti prima dell’ammissione 
al corso. 

 12. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 98, 
l’ordine di iscrizione in ruolo di tutti i corsisti è determi-
nata sulla base della graduatoria finale del corso.   

  Art. 67.

      Piano della formazione    

     1. Con il decreto istitutivo del corso è approvato il 
Piano della formazione adottato su proposta del direttore 
della Scuola Superiore di Polizia (di seguito: Scuola) per i 
corsi di cui al Titolo II e del direttore dell’Ispettorato delle 
scuole della Polizia di Stato (di seguito: Ispettorato) per i 
corsi di cui al Titolo III. 

 2. Il Piano della formazione individua le aree di inse-
gnamento, le materie, i relativi programmi, gli esami, le 
altre prove, gli obiettivi e la durata dei periodi di applica-
zione pratica e di tirocinio applicativo, ove previsti. 

 3. Nei corsi di formazione per l’accesso ai ruoli degli 
agenti ed assistenti, degli agenti e assistenti tecnici, degli 
ispettori e degli ispettori tecnici e alle carriere dei funzio-
nari della Polizia di Stato, tranne che per il personale già 
appartenente ai ruoli della Polizia di Stato, il consegui-
mento dell’abilitazione al tiro, secondo i rispettivi piani 
della formazione, costituisce condizione necessaria per il 
conseguimento dell’idoneità al servizio di polizia. 

 4. Il Capo della polizia-Direttore generale della pub-
blica sicurezza può delegare il direttore della Scuola e il 
direttore dell’Ispettorato ad integrare il programma pre-
visto dal Piano della formazione con lezioni, conferenze, 
seminari e tavole rotonde su argomenti ritenuti di rilevan-
te interesse o di attualità. 

 5. Il direttore della Scuola e il direttore dell’Ispettorato 
possono autorizzare la partecipazione dei corsisti a visite 
didattiche finalizzate alla conoscenza di Uffici e Repar-
ti della Polizia di Stato o di altri Enti e Istituzioni che 
rivestono un particolare interesse in ragione dell’attività 
svolta. 

 6. Per i corsi di aggiornamento e i seminari a cura della 
Scuola, il Piano della formazione individua gli esami o le 
altre prove quando gli obiettivi formativi lo richiedono.   

  Art. 68.

      Incarichi di insegnamento    

     1. Salvo quanto previsto dall’articolo 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 1° agosto 2006, n. 256, il 
Capo della polizia-Direttore generale della pubblica si-
curezza adotta i provvedimenti per il conferimento degli 
incarichi di insegnamento. 

 2. Gli incarichi di insegnamento possono essere revo-
cati con i provvedimenti di cui al comma 1, qualora sia-
no sopravvenuti motivi o esigenze che non consentano la 
prosecuzione dell’incarico. 

 3. Per le attività di insegnamento e per le attività di 
addestramento fisico e tecnico-operativo svolte dal per-
sonale della Polizia di Stato presso gli istituti, centri e 
scuole dell’Amministrazione della pubblica sicurezza è 
corrisposto il compenso orario di cui all’articolo 60, sesto 
comma, della legge 1° aprile 1981, n, 121, salvo che il 
docente o l’istruttore vi rinunci espressamente; in tal caso 
l’attività formativa o addestrativa è resa durante l’orario 
di servizio.   

  Art. 69.
      Assenze    

     1. I corsisti giudicati temporaneamente non idonei ai 
compiti d’istituto per motivi di salute possono essere am-
messi a partecipare ad attività didattiche compatibili con 
il proprio stato, a giudizio del funzionario della carriera 
dei medici di Polizia in servizio presso l’Ufficio sanitario 
dell’istituto, centro o scuola ove si svolge il corso, ovve-
ro, nel caso di didattica a distanza, presso un altro Ufficio 
o Reparto dell’Amministrazione della pubblica sicurezza. 

 2. Ai fini del raggiungimento dei limiti massimi di as-
senza previsti dalle vigenti disposizioni per le dimissio-
ni dai corsi, si computano le giornate di effettiva attività 
didattica. 

 3. La mancata partecipazione, anche in giornate diver-
se, alle attività previste dall’orario delle lezioni, per un 
totale di otto periodi didattici, costituisce assenza da una 
giornata didattica. 

 4. Non sono considerate di assenza le giornate in cui 
il corsista ha reso testimonianza davanti all’Autorità giu-
diziaria, ivi comprese quelle eventualmente necessarie al 
raggiungimento dell’ufficio giudiziario. 

 5. I periodi di congedo straordinario o di aspettativa, 
fruiti a qualsiasi titolo, costituiscono assenza dall’attività 
didattica. 

 6. I corsisti, di norma, fruiscono del congedo ordinario 
durante i periodi di sospensione dell’attività didattica. 

 7. Nel caso di assenza per gravi infermità, anche non 
dipendenti da causa di servizio, che richiedono terapie 
salvavita che impediscono lo svolgimento delle attività 
giornaliere, o ad altre ad esse assimilabili secondo le indi-
cazioni dell’Ufficio medico legale dell’Azienda sanitaria 
competente per territorio, il corsista, a domanda, è am-
messo a partecipare al corrispondente primo corso suc-
cessivo al riconoscimento della sua idoneità psico-fisica, 
a condizione che nel periodo precedente a detto corso non 
sia intervenuta una delle cause di esclusione previste per 
la partecipazione alle diverse procedure concorsuali di-
sciplinate nella Parte I del presente regolamento. 

 8. I corsisti la cui assenza è stata determinata da infer-
mità contratta durante il corso, ovvero dipendente da cau-
sa di servizio, qualora si tratti di personale proveniente da 
altri ruoli della Polizia di Stato, sono ammessi a parteci-
pare al primo corso successivo alla riacquistata idoneità 
psico-fisica al servizio. 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2607-11-2022

 9. Le corsiste, la cui assenza è stata determinata da 
maternità sono ammesse a partecipare al primo corso 
successivo ai periodi di assenza dal lavoro previsti dal-
le disposizioni sulla tutela delle lavoratrici madri e sono 
immesse in ruolo con la medesima decorrenza giuridica 
dei frequentatori del corso dal quale sono state dimesse, 
andando a occupare, in quella graduatoria finale, la po-
sizione che sarebbe loro spettata in base alla valutazione 
complessiva conseguita al termine del corso frequentato. 
Nella indicazione della sede di assegnazione, esse prece-
dono i frequentatori del corso al quale hanno effettiva-
mente preso parte. 

 10. Le corsiste che in ragione del loro stato di gravi-
danza non possono prendere parte ad alcune attività del 
percorso formativo, sono ammesse a frequentarle in ap-
posita sessione straordinaria, comprensiva dell’eventuale 
relativo esame, da svolgersi anche dopo la conclusione 
del corso di formazione. Esse sono collocate, ai soli fini 
dell’iscrizione in ruolo, nella graduatoria finale del corso 
nel posto che sarebbe loro spettato qualora avessero par-
tecipato alla sessione ordinaria, ferma restando la stessa 
decorrenza giuridica degli altri frequentatori del corso. 

 11. Per coloro che accedono ai corsi di formazione suc-
cessivamente al loro inizio, il numero massimo consen-
tito di giorni di assenza è proporzionalmente ridotto in 
ragione della data di effettivo accesso al corso. 

 12. Se la durata dei corsi è individuata soltanto nel mi-
nimo o soltanto nel massimo, il numero massimo delle 
assenze consentite è proporzionalmente modificato in ra-
gione dell’aumento o della riduzione della durata effetti-
va di ciascun corso. 

 13. Quando il computo del numero massimo delle as-
senze riporta valori decimali, questo è approssimato per 
eccesso all’unità superiore. 

 14. I provvedimenti di dimissione e di espulsione dai 
corsi sono adottati con decreto del Capo della polizia-Di-
rettore generale della pubblica sicurezza, su proposta del 
direttore dell’istituto di istruzione, centro o scuola della 
Polizia di Stato.   

  Art. 70.
      Sessioni straordinarie    

     1. I corsisti che per malattia o altro giustificato motivo, 
accertato dal presidente della Commissione d’esame, non 
possono sostenere nella sessione ordinaria gli esami e le 
altre prove fissati dal Piano della formazione, ovvero che 
non li hanno superati per insufficiente profitto, sono am-
messi ad apposita sessione straordinaria, che può essere 
prevista anche nell’ambito dell’esame finale. 

 2. I corsisti che non superano, nella sessione ordinaria 
o in quella straordinaria, gli esami e le altre prove previste 
dal Piano della formazione sono dimessi dal corso. 

 3. I corsisti che, senza giustificato motivo accertato dal 
presidente della Commissione d’esame, non si presentano 
agli esami e alle altre prove previste dal Piano della for-
mazione sono considerati rinunciatari e dimessi dal corso. 

 4. I corsisti che per malattia, o per altro grave moti-
vo, accertato dal presidente della Commissione di esame, 
non possono partecipare all’esame finale, sono ammessi 

a sostenerlo in una sessione straordinaria da effettuarsi 
entro dieci giorni decorrenti dalla riacquistata idoneità al 
servizio o dal venire meno del grave motivo. 

 5. I corsisti giudicati temporaneamente non idonei ai 
compiti d’istituto per motivi di salute possono essere am-
messi a sostenere gli esami e le altre prove previsti dal 
Piano della formazione compatibili con il proprio stato, 
a giudizio del funzionario della carriera dei medici di 
Polizia in servizio presso l’Ufficio sanitario dell’istituto, 
centro o scuola ove si svolge il corso, ovvero, nel caso 
di didattica a distanza, presso un altro Ufficio o Reparto 
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza.   

  Art. 71.
      Comitati di vigilanza    

     1. Per assicurare il corretto svolgimento delle prove 
d’esame e delle altre prove previste dal Piano della for-
mazione, le commissioni d’esame possono essere affian-
cate da comitati di vigilanza nominati dai direttori degli 
istituti di istruzione, centri o scuole della Polizia di Stato i 
cui componenti sono individuati tra il personale della Po-
lizia di Stato, in servizio presso l’istituto, centro o scuola 
ove si svolge il corso, con composizione variabile, in re-
lazione alle specifiche esigenze.   

  TITOLO  II 
  SVOLGIMENTO DEI CORSI PRESSO LA SCUOLA SUPERIORE DI 

POLIZIA

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 72.
      Ambito di applicazione    

      1. Il presente Titolo disciplina i corsi che si svolgono a 
cura della Scuola stabilendo:  

   a)   i principi in materia di struttura ed organizzazione 
generale dei corsi; 

   b)   le modalità di svolgimento dei corsi di formazio-
ne per l’accesso alle carriere dei funzionari di Polizia, 
dei funzionari tecnici di Polizia, dei medici di Polizia e 
dei medici veterinari di Polizia, inclusa la disciplina dei 
giudizi di idoneità al servizio di polizia e del periodo 
applicativo; 

   c)   le modalità di svolgimento dei corsi di formazione 
per lo sviluppo dirigenziale delle carriere dei funzionari 
di cui alla lettera   b)  ; 

   d)   le modalità di svolgimento dei corsi di aggiorna-
mento professionale e di formazione specialistica di cui 
agli articoli 52 e 57 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, 
n. 334; 

   e)   le modalità di svolgimento e di verifica finale del 
tirocinio operativo previsto dopo la conclusione dei corsi 
di formazione cui sono stati avviati i vincitori dei concorsi 
pubblici per l’accesso alla qualifica di commissario della 
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Polizia di Stato e di commissario tecnico della Polizia di 
Stato, ai sensi, rispettivamente, degli articoli 4, comma 4, 
e 32, comma 4, del decreto legislativo n. 334 del 2000.   

  Sezione  I 
  STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE DEI CORSI

  Art. 73.
      Giuramento e obblighi    

     1. I corsi che si svolgono a cura della Scuola hanno 
carattere residenziale o sono erogati a distanza. Le attivi-
tà didattiche previste dal Piano della formazione possono 
essere erogate in modalità frontale, di video-collegamen-
to o mediante pacchetti di    e-learning   . 

 2. Ciascun frequentatore dei corsi di formazione di 
cui all’articolo 72, comma 1, lettera   b)  , quale primo atto 
solenne, presta giuramento ai sensi dell’articolo 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 19 aprile 2001, 
n. 253. I frequentatori che superano l’esame finale dei 
medesimi corsi e che sono dichiarati idonei al servizio di 
polizia rinnovano il giuramento, rispettivamente, ai sensi 
degli articoli 4, comma 4, 32, comma 4, e 47, comma 4, 
del decreto legislativo n. 334 del 2000. 

 3. Durante la frequenza dei corsi non è ammessa la par-
tecipazione ad attività didattiche diverse da quelle previ-
ste dal Piano della formazione.   

  Art. 74.
      Articolazione e finalità dei corsi    

     1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 68, l’insegna-
mento, l’addestramento, l’applicazione allo studio ed alla 
ricerca individuale e di gruppo, l’organizzazione delle 
attività culturali e sportive e i periodi applicativi di cui 
agli articoli 85, 90 e 92 costituiscono percorsi formativi 
coerenti con le finalità fissate dal presente regolamento. 
Allo stesso fine concorrono le regole di comportamento e 
ogni altra attività stabilita dalla Scuola. 

 2. Fermo restando quanto eventualmente disposto dal-
le norme in materia di autonomia didattica degli atenei, 
i percorsi formativi si articolano in moduli in relazione 
alle esigenze di sviluppo dei contenuti previsti dal Piano 
della formazione. Con provvedimento del direttore della 
Scuola sono previsti i relativi esami, prove o verifiche, il 
cui esito concorre alla formazione della graduatoria finale 
secondo quanto disciplinato dal Piano della formazione.   

  Art. 75.
      Organizzazione e gestione dei corsi    

     1. A ciascuno dei corsi di formazione di cui al Capo II 
è preposto un funzionario della Polizia di Stato con quali-
fica superiore a quella dei frequentatori. 

 2. Il direttore della Scuola può ripartire i frequenta-
tori di ogni corso in più sezioni, ciascuna non superiore 
a cinquanta unità, per assicurare l’efficacia dell’attività 
didattica. 

 3. A ciascuna delle sezioni può essere preposto un fun-
zionario della Polizia di Stato, con qualifica superiore a 
quella dei frequentatori, la cui attività è coordinata dal 
funzionario preposto al corso. 

 4. Gli incarichi di cui ai commi 1 e 3 sono di natura 
esclusiva e sono conferiti dal direttore della Scuola. 

  5. Il funzionario preposto al corso:  
   a)   svolge compiti di inquadramento e di addestra-

mento professionale; 
   b)   ai fini dell’attribuzione dei giudizi di idoneità, 

compila il registro delle annotazioni comportamentali, 
documentando, per ciascun frequentatore, ogni elemen-
to che, pur non risultando rilevante ai fini disciplinari o 
premiali, è suscettibile di  valutazione acquisendo agli atti 
d’ufficio ogni altro elemento utile per la conoscenza del 
frequentatore. 

 6. Per le finalità di cui al presente articolo con decreto 
del Capo della polizia-Direttore generale della pubblica 
sicurezza può essere disposta la temporanea assegnazio-
ne, presso la Scuola, di funzionari della Polizia di Stato in 
possesso di specifici requisiti professionali.   

  Art. 76.

      Commissioni degli esami e delle altre prove    

     1. Le commissioni degli esami e delle altre prove pre-
viste dal Piano della formazione sono nominate con prov-
vedimento del direttore della Scuola, in conformità ai cri-
teri individuati dal decreto istitutivo del corso. 

 2. Le commissioni possono essere articolate, per parti-
colari esigenze organizzative, unico restando il presiden-
te, in più sottocommissioni. 

 3. Le commissioni degli esami che comportano l’ac-
quisizione di crediti formativi o il conseguimento di titoli 
universitari sono costituite in conformità con la normativa 
vigente in materia di autonomia didattica degli atenei. Le 
stesse commissioni sono integrate da un funzionario della 
Polizia di Stato con qualifica non inferiore a vice questore 
aggiunto o qualifica equiparata in qualità di componente 
e da un funzionario della Polizia di Stato con qualifica 
non superiore a commissario capo ed equiparate, con fun-
zioni di segretario, preferibilmente in servizio presso la 
Scuola, entrambi nominati con decreto del direttore della 
Scuola, in conformità ai criteri individuati dal Piano della 
formazione.   

  Art. 77.

      Commissione degli esami finali    

     1. La Commissione degli esami finali è nominata con 
decreto del Capo della polizia-Direttore generale della 
pubblica sicurezza su proposta del direttore della Scuo-
la ed è composta da quest’ultimo, che la presiede, e da 
un numero pari di componenti, non inferiore a quattro e 
non superiore a sei, individuati tra i docenti del corso. Le 
sottocommissioni sono composte da un numero di com-
ponenti non inferiore a tre. 
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 2. Le funzioni di segretario sono svolte da un apparte-
nente alle carriere dei funzionari della Polizia di Stato con 
qualifica non superiore a commissario capo ed equipara-
te, preferibilmente in servizio presso la Scuola. 

 3. Con lo stesso decreto di nomina sono designati i sup-
plenti del presidente, dei componenti e del segretario, in 
caso di impedimento dei titolari.   

  Sezione  II 
  VALUTAZIONE DEGLI ESAMI, DELL’ESAME FINALE, DELLE ALTRE 

PROVE E FORMULAZIONE DEI GIUDIZI DI IDONEITÀ

  Art. 78.
      Valutazione degli esami e delle altre prove    

     1. Gli esami, compreso quello finale, e le altre prove 
previste dal Piano della formazione dei corsi di cui al 
Capo II sono valutati con votazione espressa in trentesi-
mi. Gli stessi si intendono superati con una votazione non 
inferiore a diciotto trentesimi.   

  Art. 79.
      Esame finale    

     1. L’esame finale dei corsi di cui al Capo II consiste 
nella discussione di una tesi, anche a carattere interdisci-
plinare, relativa ad argomenti compresi nel Piano della 
formazione, ovvero nella presentazione di un progetto 
appositamente elaborato anche in gruppi di frequentato-
ri, purché a ciascuno di essi sia riconducibile il rispetti-
vo contributo, in funzione delle esigenze di innovazione 
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza.   

  Art. 80.
      Attribuzione del giudizio di idoneità    

     1. Il giudizio di idoneità per l’ammissione al secondo 
ciclo previsto dall’articolo 4, comma 3, del decreto le-
gislativo n. 334 del 2000, nonché il giudizio di idoneità 
al servizio di polizia, previsto dagli articoli 4, comma 4, 
5  -ter  , comma 3, 32, comma 4, e 47, comma 4, del mede-
simo decreto legislativo n. 334 del 2000 al termine del 
corso di formazione iniziale, sono espressi dal direttore 
della Scuola, sentiti i direttori di Servizio, i responsabili 
delle articolazioni di livello divisionale del Servizio Di-
dattica, il funzionario di cui all’articolo 75, comma 1, del 
presente regolamento. 

  2. I giudizi di idoneità di cui al comma 1 devono es-
sere motivati e sono espressi in conformità ai seguenti 
parametri:  

   a)   qualità morali: è valutata la profonda e leale ade-
sione ai valori dell’ordinamento costituzionale, con parti-
colare riguardo ai doveri incombenti su tutti i cittadini e, 
in specie, sui pubblici funzionari; 

   b)   doti di equilibrio: è valutata la capacità di control-
lare le reazioni nei vari contesti; 

   c)   senso del dovere e di responsabilità: è valutata 
l’attitudine ad assolvere con zelo e affidabilità gli impe-
gni attinenti al proprio ruolo; 

   d)   condotta e senso della disciplina: sono valutati i 
comportamenti tenuti durante il corso, con particolare ri-
ferimento all’osservanza delle norme regolamentari, del-
le direttive impartite dai superiori, nonché delle regole di 
comportamento della Scuola; 

   e)   spirito di iniziativa e capacità organizzativa e 
di risoluzione: sono valutate le capacità di analizzare i 
contesti e le situazioni, scegliere le soluzioni idonee, pro-
muovere le attività rispondenti alle esigenze, impiegare al 
meglio le risorse disponibili; 

   f)   adattabilità al lavoro di gruppo: è valutata la capa-
cità di rapportarsi positivamente con gli altri nell’espleta-
mento delle attività; 

   g)   abilità comunicative: è valutata la capacità di ge-
stire il processo di comunicazione nei diversi contesti; 

   h)   rendimento negli studi: è parametrato secondo la 
media complessiva dei voti conseguiti negli esami di cui 
all’articolo 78, tenendosi conto altresì delle lodi ottenute; 

   i)   qualità fisiche: è valutato il grado di efficienza fi-
sica dimostrato durante il corso; 

   l)   attitudini tecnico-operative: sono valutate sulla 
base di apposite prove previste dal Piano della formazione. 

  3. Ai fini di cui al comma 2, il direttore della Scuola 
può avvalersi, tra l’altro:  

   a)   del registro delle annotazioni comportamentali, 
di cui all’articolo 75, comma 5, lettera   b)  ; 

   b)   delle valutazioni attribuite a ciascun frequen-
tatore in ogni occasione della verifica delle conoscenze, 
abilità e competenze acquisite; 

   c)   delle note valutative redatte per ciascun fre-
quentatore dai funzionari coordinatori degli Uffici o Re-
parti, presso i quali si è svolto il rispettivo periodo appli-
cativo, di cui agli articoli 85, 90 e 92, qualora previsto, 
del presente regolamento. 

 4. I giudizi sono sintetizzati in una nota valutativa, con 
l’attribuzione di un punteggio da zero a tre per ogni sin-
golo parametro. 

 5. L’idoneità è conseguita con l’attribuzione di un pun-
teggio complessivo non inferiore a diciotto trentesimi. 
L’idoneità non è in ogni caso conseguita, a prescindere 
dal punteggio riportato, qualora il frequentatore abbia ot-
tenuto il punteggio di zero anche in un solo parametro.   

  Art. 81.

      Individuazione dei profili professionali dei frequentatori    

     1. Il direttore della Scuola, dopo aver attribuito il giu-
dizio di idoneità di cui all’articolo 80, individua, nell’am-
bito dei profili professionali di cui al comma 2, quelli in 
relazione ai quali, anche ai fini di cui all’articolo 94, com-
ma 2, ciascun frequentatore mostra le maggiori predispo-
sizioni all’impiego, tenuto conto del giudizio di idoneità, 
delle valutazioni conseguite in ciascun esame e su ogni 
altra prova, anche finalizzata all’analisi delle competen-
ze, nonché sulle inclinazioni comunque emerse e docu-
mentate durante l’intero percorso formativo. 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2607-11-2022

  2. I profili professionali di cui al comma 1 sono indi-
viduati con decreto del Capo della Polizia-Direttore ge-
nerale della pubblica sicurezza in relazioni alle seguenti 
aree di impiego:  

   a)   strategico organizzativo; 
   b)   analitico investigativo; 
   c)   tattico operativo; 
   d)   comunicativo motivazionale; 
   e)   direttivo gestionale.   

  Art. 82.

      Graduatoria finale    

     1. La graduatoria finale dei corsi di cui al Capo II è 
formata sulla base del punteggio complessivo attribuito 
a ciascun frequentatore, aumentato secondo la previsione 
del comma 5. 

 2. Il punteggio complessivo è formato calcolando la 
media ponderata tra la votazione finale conseguita nel 
concorso, riportata in centodecimi, e il voto finale del 
corso, in ragione, rispettivamente, dei coefficienti percen-
tuali di trenta e di settanta. 

  3. Il voto finale del corso è formato dalla media, espres-
sa in centodecimi e attribuita tra un minimo di sessantasei 
e un massimo di centodieci, dei voti riportati negli esami 
e in ogni altra prova stabilita dal Piano della formazione, 
cui è sommato il punteggio attribuito all’esame finale se-
condo i seguenti parametri:  

   a)   cinque punti per una valutazione di trenta 
trentesimi; 

   b)   quattro punti per una valutazione di ventinove 
trentesimi; 

   c)   tre punti per una valutazione di ventotto trentesimi; 
   d)   due punti per una valutazione di ventisette 

trentesimi; 
   e)   un punto per una valutazione di ventisei trentesimi; 
   f)   zero punti per una valutazione compresa tra diciot-

to e venticinque trentesimi. 
 4. Ai fini del calcolo della relativa media, agli esami 

superati in sessione straordinaria, cui il frequentatore è 
stato ammesso per insufficiente profitto, è attribuito il 
voto di diciotto trentesimi. 

  5. Il punteggio di cui al comma 2 è aumentato, secondo 
la valutazione ottenuta nel giudizio di idoneità al servizio 
di polizia, di:  

   a)   0,90 punti per la valutazione da ventidue a venti-
cinque trentesimi; 

   b)   1,80 punti per la valutazione da ventisei a venti-
nove trentesimi; 

   c)   2,80 punti per la valutazione di trenta trentesimi.   

  Capo  II 

  CORSI DI FORMAZIONE PER L’ACCESSO ALLE CARRIERE
DEI FUNZIONARI DELLA POLIZIA DI STATO

  Sezione  I 

  CORSO PER L’ACCESSO ALLA QUALIFICA DI COMMISSARIO

  Art. 83.

      Finalità didattiche    

     1. Il corso è finalizzato alla formazione necessaria per 
l’espletamento delle funzioni inerenti ai compiti istitu-
zionali dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, 
ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo n. 334 del 
2000. 

 2. Tra gli obiettivi formativi del corso è compreso il 
conseguimento del    master    universitario di secondo livel-
lo, funzionale allo sviluppo di conoscenze di particolare 
rilievo per l’assolvimento dei compiti istituzionali, sulla 
base di programmi e modalità coerenti con le norme con-
cernenti l’autonomia didattica degli atenei.   

  Art. 84.

      Articolazione del corso    

     1. Il corso è articolato in due cicli accademici annuali, 
comprensivi di un periodo applicativo presso le artico-
lazioni centrali e periferiche dell’Amministrazione della 
pubblica sicurezza. 

 2. Sono ammessi al secondo ciclo i commissari fre-
quentatori che superano gli esami e le altre prove previste 
dal Piano della formazione quali obiettivi formativi del 
primo ciclo e che ottengono il giudizio d’idoneità, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 3, del decreto legislativo n. 334 
del 2000. 

 3. Al termine del primo ciclo formativo, i commissa-
ri frequentatori ricevono la sciarpa azzurra, insegna del 
comando. 

 4. Superati gli esami e le altre prove costituenti gli 
obiettivi formativi previsti dal Piano della formazione per 
il secondo ciclo, i commissari frequentatori sono ammes-
si a sostenere l’esame finale e, dichiarati idonei al servi-
zio di polizia, ricevono la sciarpa tricolore, insegna della 
funzione di pubblica sicurezza. 

 5. Ai sensi dell’articolo 5, comma 1  -bis  , del decreto le-
gislativo n. 334 del 2000, i commissari frequentatori che 
non ottengono il giudizio di idoneità previsto al termine 
del primo ciclo del corso, nonché il giudizio di idoneità 
al servizio di polizia, che non superano le prove, ovvero 
che non conseguono nei tempi stabiliti, tutti gli obiettivi 
formativi previsti per il primo ciclo ed il secondo ciclo del 
corso sono ammessi a partecipare, per una sola volta, al 
primo corso successivo.   
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  Art. 85.

      Finalità, durata, gestione ed organizzazione
del periodo applicativo    

     1. La durata del periodo applicativo, è stabilita dal Pia-
no della formazione. Esso può essere svolto in contesti 
temporali diversi, anche non consecutivi, presso Uffici o 
Reparti dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, 
operanti in aree differenziate di impiego. 

 2. Le modalità di applicazione dei commissari frequen-
tatori alle attività svolte dagli Uffici o Reparti sono cu-
rate dai funzionari coordinatori, coadiuvati da funzionari 
affidatari. 

 3. I funzionari coordinatori sono individuati nei diri-
genti degli Uffici o Reparti dell’Amministrazione della 
pubblica sicurezza o in dirigenti da questi delegati. Essi 
vigilano sul regolare svolgimento del periodo applicativo 
e favoriscono il graduale inserimento dei commissari fre-
quentatori nei vari settori di attività attraverso il contatto 
costante con i funzionari affidatari. 

 4. I funzionari affidatari sono individuati nei responsa-
bili delle articolazioni interne degli Uffici o Reparti ove 
vengono assegnati i commissari frequentatori. Essi illu-
strano ai commissari frequentatori le modalità di organiz-
zazione e di direzione dei servizi di istituto nei principali 
settori di attività, i relativi aspetti amministrativi, nonché 
i profili di gestione delle risorse umane e strumentali. 

 5. La Scuola, d’intesa con i dirigenti degli uffici inte-
ressati, assicura la supervisione sulle attività del periodo 
applicativo, anche a mezzo di funzionari appositamente 
delegati dal direttore della Scuola. 

 6. Per i funzionari coordinatori e per quelli affidatari, 
l’espletamento dei compiti formativi previsti dal presente 
articolo costituisce adempimento del dovere d’ufficio.   

  Art. 86.

      Criteri di impiego applicativo    

     1. Durante il periodo applicativo i commissari frequen-
tatori partecipano alle attività in qualità di osservatori, 
sotto la responsabilità e la guida dei funzionari della Poli-
zia di Stato preposti alle stesse, al solo scopo di prendere 
conoscenza delle concrete modalità di svolgimento dei 
servizi. 

 2. L’impiego dei commissari frequentatori ai sensi del 
comma 1 è preceduto e seguito da riunioni tenute dai re-
sponsabili dei servizi, per illustrare gli aspetti preparato-
ri, organizzativi ed attuativi dei servizi stessi, nonché per 
esaminare le difficoltà operative incontrate e le soluzioni 
adottate per superarle. 

 3. Tra le strutture presso le quali è possibile svolge-
re in parte il periodo applicativo è inclusa la Scuola. In 
tale caso, ciascun corsista può essere coinvolto a rotazio-
ne, con i compiti di commissario frequentatore di turno, 
come individuati dal direttore della Scuola.   

  Art. 87.
      Note valutative    

     1. Al termine del periodo applicativo, i funzionari 
coordinatori delle strutture presso le quali lo stesso si è 
svolto, anche sulla base delle indicazioni scritte fornite 
dai funzionari affidatari e dai funzionari che hanno im-
piegato i commissari frequentatori nei servizi, redigono, 
per ciascuno di essi, una nota valutativa su impegno e 
comportamento dimostrati, in relazione ai parametri di 
cui all’articolo 80, comma 2, trasmettendola alla Scuola.   

  Sezione  II 
  CORSO PER L’ACCESSO ALLA QUALIFICA DI VICE COMMISSARIO

  Art. 88.
      Finalità didattiche e articolazione del corso    

      1. Il corso della durata di un anno, è finalizzato:  
   a)   alla formazione necessaria per l’espletamento 

delle funzioni inerenti ai compiti istituzionali dell’Ammi-
nistrazione della pubblica sicurezza, ai sensi dell’artico-
lo 2 del decreto legislativo n. 334 del 2000; 

   b)   all’acquisizione di crediti formativi per il conse-
guimento di una delle lauree magistrali o specialistiche a 
contenuto giuridico di cui all’articolo 3, comma 2, del de-
creto legislativo n. 334 del 2000 sulla base di programmi 
e modalità coerenti con le norme concernenti l’autonomia 
didattica degli atenei, in funzione della valorizzazione e 
dello sviluppo delle conoscenze che ciascun frequentato-
re ha acquisito con il conseguimento della laurea trienna-
le di cui all’articolo 5  -bis  , comma 1, del decreto legislati-
vo n. 334 del 2000. 

 2. Il corso è comprensivo di un periodo applicativo di 
durata, non superiore a tre mesi, fissata dal Piano della 
formazione. Si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 5  -ter   del decreto legislativo n. 334 del 2000 e agli 
articoli 85 e 86 del presente regolamento. 

 3. Al termine del corso, i vice commissari ricevono la 
sciarpa azzurra, insegna del comando e la sciarpa tricolo-
re, insegna della funzione di pubblica sicurezza.   

  Sezione  III 
  CORSO PER L’IMMISSIONE NELLA CARRIERA

DEI FUNZIONARI TECNICI

  Art. 89.
      Finalità didattiche e articolazione del corso    

      1. Il corso della durata di un anno, è finalizzato:  
   a)   alla formazione necessaria per l’espletamento 

delle funzioni tecnico-scientifiche inerenti ai compiti isti-
tuzionali dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, 
ai sensi dell’articolo 30 del decreto legislativo n. 334 del 
2000; 

   b)   al conseguimento del    master    universitario di se-
condo livello, funzionale allo sviluppo di conoscenze 
di particolare rilievo per l’assolvimento delle funzioni 
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tecnico-scientifiche istituzionali, individuato nell’ambi-
to dell’offerta formativa disponibile a livello nazionale, 
anche con riguardo ai profili professionali di ciascun 
frequentatore.   

  Art. 90.

      Periodo applicativo    

     1. Il corso include un periodo applicativo la cui durata 
è fissata dal Piano della formazione. Esso si svolge pres-
so articolazioni del Dipartimento della pubblica sicurez-
za o presso Uffici o Reparti dell’Amministrazione della 
pubblica sicurezza ovvero, secondo l’ordinamento del 
master di cui all’articolo 89, comma 1, lettera   b)  , presso 
altre strutture pubbliche o private. In quest’ultimo caso, 
la Scuola richiede note informative sulle attività svolte 
dai frequentatori e sulle conoscenze tecnico-scientifiche 
acquisite. 

 2. Il periodo applicativo è finalizzato al completa-
mento della formazione professionale, con particolare 
riguardo all’apprendimento delle procedure e tecniche 
di utilizzazione dei sistemi tecnologici in dotazione alla 
Polizia di Stato, all’approfondimento della preparazione 
tecnico-scientifica ed all’acquisizione di criteri di gestio-
ne di uffici, laboratori scientifici e didattici. Si applicano 
le disposizioni di cui agli articoli 85 e 86 del presente 
regolamento. 

 3. Al termine del corso, i commissari tecnici ricevono 
la sciarpa azzurra, insegna del comando.   

  Sezione  IV 
  CORSO PER L’IMMISSIONE NELLE CARRIERE DEI MEDICI

E DEI MEDICI VETERINARI

  Art. 91.

      Finalità didattiche e articolazione dei corsi    

     1. I corsi per l’accesso alle qualifiche di medico e di 
medico veterinario, della durata di sei mesi, sono finaliz-
zati alla formazione necessaria per l’espletamento delle 
attribuzioni di cui agli articoli 44 e 45  -bis   del decreto le-
gislativo n. 334 del 2000. 

 2. Al termine del corso, i medici e i medici veterinari 
ricevono la sciarpa azzurra, insegna del comando.   

  Art. 92.

      Periodo applicativo dei medici
e dei medici veterinari di Polizia    

     1. I corsi possono includere un periodo applicativo, 
la cui durata è fissata dal Piano della formazione. Esso 
si svolge presso gli uffici sanitari centrali e territoriali e 
mira al perfezionamento della formazione professionale 
e all’acquisizione dei criteri di gestione degli uffici della 
Polizia di Stato. 

 2. I medici frequentatori sono affidati ai Direttori degli 
Uffici di coordinamento sanitario, che curano le modalità 
di applicazione dei frequentatori, eventualmente avvalen-
dosi dei medici in servizio presso gli uffici operanti nel 
proprio ambito territoriale. 

 3. I medici frequentatori possono svolgere prestazio-
ni sanitarie di diagnosi, cura e riabilitazione, salva l’at-
tività di gestione degli Uffici sanitari ed i relativi aspetti 
amministrativi. 

 4. Il periodo applicativo, per i medici della Polizia di 
Stato, è considerato utile ai fini del raggiungimento del 
requisito dei quattro anni di attività di medico nel settore 
del lavoro, di cui all’articolo 38, comma 1, lettera d  -bis  , 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

 5. Le note valutative sono redatte e inviate a cura dei 
Direttori degli Uffici di coordinamento sanitario. 

 6. Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 85, 
commi 1, secondo periodo, 5 e 6, e 86, comma 3, del pre-
sente regolamento.   

  Sezione  V 
  TIROCINIO OPERATIVO CONSEGUENTE AI CORSI PER L’ACCESSO 
ALLE QUALIFICHE DI COMMISSARIO E DI COMMISSARIO TECNICO

  Art. 93.

      Articolazione del percorso di tirocinio operativo    

     1. Al termine dei rispettivi corsi, i commissari capo e i 
commissari capo tecnici, ferma restando la scelta, secon-
do l’ordine della graduatoria di fine corso della provincia 
di assegnazione, accedono, sulla base delle determina-
zioni assunte ai sensi dell’articolo 81, per lo svolgimento 
del tirocinio operativo, a Uffici e Reparti di livello di-
rigenziale individuati secondo le esigenze dell’Ammini-
strazione della pubblica sicurezza. Per i commissari capo 
si applica quanto previsto dall’articolo 4, comma 8, del 
decreto legislativo n. 334 del 2000. 

 2. I commissari capo che accedono al tirocinio operati-
vo presso Uffici centrali del Dipartimento della pubblica 
sicurezza sono individuati sulla base delle determinazioni 
assunte ai sensi dell’articolo 81, nell’ambito di coloro che 
hanno scelto, secondo l’ordine della graduatoria di fine 
corso, la provincia di Roma. Al termine del tirocinio ope-
rativo essi sono assegnati a Uffici o Reparti individuati 
secondo le esigenze dell’Amministrazione della pubblica 
sicurezza e rientranti nella medesima provincia. Il termi-
ne di cui all’articolo 4, comma 7, del decreto legislativo 
n. 334 del 2000 decorre dalla data di inizio del tirocinio 
operativo. 

 3. I commissari capo e i commissari capo tecnici, am-
messi al tirocinio operativo presso gli Uffici centrali del 
Dipartimento della pubblica sicurezza, possono essere 
avviati alla frequenza di corsi di dottorato di ricerca, fer-
mo restando quanto disposto dalle norme in materia di 
autonomia didattica degli atenei e fatte salve le esigenze 
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza. La fre-
quenza delle attività previste dal regolamento del corso di 
dottorato è computata nell’orario di servizio. 
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 4. I corsi di cui al comma 3 sono individuati periodica-
mente, su proposta del direttore della Scuola, con decreto 
del Capo della polizia-Direttore generale della pubblica 
sicurezza, in relazione allo specifico interesse dell’Am-
ministrazione della pubblica sicurezza. 

 5. I commissari capo e i commissari capo tecnici tiroci-
nanti applicati ad articolazioni periferiche dell’Ammini-
strazione della pubblica sicurezza, restano assegnati alle 
medesime. Il termine di cui all’articolo 4, comma 7, del 
decreto legislativo n. 334 del 2000 decorre dalla data di 
inizio del tirocinio operativo.   

  Art. 94.

      Principi e criteri di organizzazione
del tirocinio operativo    

     1. Le modalità di impiego dei commissari capo e dei 
commissari capo tecnici tirocinanti sono definite dal capo 
dell’Ufficio o Reparto ove sono assegnati, il quale desi-
gna un dirigente della Polizia di Stato quale affidatario 
dei tirocinanti. 

 2. I tirocinanti sono impiegati in attività implicanti 
l’esercizio delle funzioni di ufficiale di pubblica sicu-
rezza, ivi compreso, per i commissari capo, l’incarico di 
responsabile del servizio di ordine e sicurezza pubblica, 
e delle funzioni di ufficiale di polizia giudiziaria, nonché 
delle funzioni di gestione ed organizzazione delle risor-
se umane e strumentali disponibili per conseguire i fini 
istituzionali della Polizia di Stato, incluse, nell’ambito di 
rispettiva competenza, le funzioni di dirigente di Uffici o 
Reparti non riservate al personale delle qualifiche supe-
riori. I tirocinanti, partecipano, altresì, a scopo formativo, 
alle attività e procedure correlate agli adempimenti in ma-
teria di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.   

  Art. 95.

      Verifica finale del tirocinio operativo    

     1. Al termine del tirocinio operativo, i commissari capo 
o commissari capo tecnici sono confermati nella quali-
fica previa verifica finale consistente nella redazione di 
un elaborato riguardante il tirocinio svolto, valutato dal 
dirigente dell’Ufficio o Reparto di assegnazione del cui 
esito si tiene conto in sede di redazione del rapporto infor-
mativo annuale ai sensi dell’articolo 62 del d.P.R. n. 335 
del 1982. 

 2. Il dirigente dell’Ufficio o Reparto redige una rela-
zione in cui è dettagliatamente esaminato e valutato il 
percorso di tirocinio, basata anche sulle valutazioni dei 
dirigenti delle articolazioni presso le quali il tirocinio si è 
concretamente svolto. 

 3. La relazione di cui al comma 2, unitamente all’elabo-
rato di cui al comma 1, sono inviate al Ministero dell’in-
terno - Dipartimento della pubblica sicurezza - Direzione 
centrale per gli affari generali e le politiche del personale 
della Polizia di Stato per l’inserimento nel fascicolo per-
sonale del tirocinante.   

  Capo  III 
  CORSI DI FORMAZIONE DIRIGENZIALE

  Sezione  I 
  CORSI DI FORMAZIONE DIRIGENZIALE

  Art. 96.
      Finalità e articolazione del corso    

      1. Il corso di formazione dirigenziale di cui agli articoli 
6, 33 e 48 del decreto legislativo n. 334 del 2000 ad indi-
rizzo prevalentemente professionale ha durata di un mese 
ed è finalizzato a perfezionare le conoscenze e le compe-
tenze necessarie per l’esercizio delle funzioni dirigenziali 
nella Polizia di Stato e per l’assunzione delle connesse 
responsabilità, di carattere:  

   a)   tecnico, gestionale e giuridico, per il personale 
della carriera dei funzionari di Polizia; 

   b)   tecnico e gestionale, per il personale della carriera 
dei funzionari tecnici di Polizia; 

   c)   sanitario, gestionale e giuridico, per il personale 
delle carriere dei medici di Polizia e dei medici veterinari 
di Polizia. 

 2. Il Piano della formazione può prevedere moduli dif-
ferenziati in relazione alle specificità funzionali delle di-
verse carriere dei funzionari della Polizia di Stato. 

 3. I commissari capo, i commissari capo tecnici, i me-
dici principali e i medici veterinari principali che non 
frequentano il corso per un periodo superiore a cinque 
giorni, anche non consecutivi, non conseguono la promo-
zione, salvo che l’assenza sia determinata da maternità, 
da gravi infermità, anche non dipendenti da causa di ser-
vizio, che richiedono terapie salvavita ed impediscono lo 
svolgimento delle attività giornaliere o da altre ad esse 
assimilabili secondo le indicazioni dell’Ufficio medico 
legale dell’Azienda sanitaria competente per territorio, o 
da infermità dipendente da causa di servizio o contratta 
durante il corso. In tali ultimi casi, i commissari capo, 
i commissari capo tecnici, i medici principali e i medici 
veterinari principali, dopo la riacquistata idoneità fisico-
psichica, sono ammessi a frequentare il primo corso diri-
genziale successivo.   

  Art. 97.
      Esame finale    

     1. Al termine del corso, i frequentatori sostengono un 
esame finale consistente in una prova orale relativa agli 
argomenti compresi nel Piano della formazione. 

 2. La prova d’esame forma oggetto di una complessiva 
valutazione di merito delle conoscenze e competenze pro-
fessionali e gestionali espressa in un giudizio di «insuf-
ficiente profitto», «sufficiente profitto», «buon profitto», 
«segnalato profitto». Il corso si intende superato con un 
giudizio non inferiore a «sufficiente profitto». 

  3. I giudizi di cui al comma 2 sono espressi in trentesi-
mi secondo i seguenti criteri di equivalenza:  

   a)   «segnalato profitto»: trenta trentesimi; 
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   b)   «buon profitto»: da ventisette a ventinove 
trentesimi; 

   c)   «sufficiente profitto»: da diciotto a ventisei 
trentesimi.   

  Art. 98.

      Graduatoria finale    

     1. I frequentatori che superano il corso sono collocati 
in ruolo secondo gli esiti dello scrutinio per merito com-
parativo ovvero del concorso interno per titoli ed esami di 
cui, rispettivamente, all’articolo 6, comma 1, lettere   a)   e 
  b)   del decreto legislativo n. 334 del 2000.   

  Capo  IV 
  CORSI DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE,
DI FORMAZIONE SPECIALISTICA E SEMINARI

  Sezione  I 
  CORSI DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE

E DI FORMAZIONE SPECIALISTICA

  Art. 99.

      Durata e contenuti dei corsi    

     1. I corsi di aggiornamento e di formazione speciali-
stica di cui al presente Capo sono finalizzati all’appro-
fondimento della preparazione e al perfezionamento delle 
conoscenze e competenze professionali dei funzionari 
della Polizia di Stato su tematiche di carattere giuridico, 
gestionale, scientifico e tecnico-professionale. 

 2. Il Piano della formazione di ciascuno dei corsi di cui 
al presente Capo ne fissa i contenuti e la durata che non 
può essere inferiore a cinque giorni lavorativi. 

 3. Le attività formative possono svolgersi in modalità 
   e-learning    ovvero mediante applicazioni dei frequenta-
tori presso strutture dell’Amministrazione della pubblica 
sicurezza e di altre amministrazioni pubbliche, nonché 
presso università ed altri organismi di ricerca, pubblici e 
privati, anche sulla base di apposite convenzioni stipulate 
secondo la normativa vigente.   

  Art. 100.

      Ammissione, frequenza e modalità di svolgimento    

     1. L’individuazione dei frequentatori avviene sulla 
base di elenchi predisposti dalla Direzione centrale per 
gli affari generali e le politiche del personale della Polizia 
di Stato e dalle altre articolazioni del Dipartimento della 
pubblica sicurezza istituzionalmente interessate allo svol-
gimento di ciascun corso. 

 2. Ai fini dell’elaborazione degli elenchi di cui al com-
ma 1 sono adottati meccanismi di rotazione che consen-
tono, a tutti i funzionari in servizio, di fruire di periodici 
percorsi formativi di aggiornamento. 

 3. Per la validità della partecipazione i frequentatori 
non devono risultare assenti per periodi, anche non con-
secutivi, superiori al trenta per cento delle giornate di at-
tività didattica.   

  Art. 101.
      Valutazione del profitto    

     1. La frequenza con profitto dei corsi è accertata 
mediante modalità di verifica stabilite dal Piano della 
formazione. 

 2. La valutazione di cui al comma 1 è espressa con un 
giudizio di «insufficiente profitto», «sufficiente profitto», 
«buon profitto», «segnalato profitto». I corsi si intendo-
no superati con un giudizio non inferiore a «sufficiente 
profitto». 

  3. Nell’esame finale, il giudizio di cui al comma 2 
è espresso in trentesimi secondo i seguenti criteri di 
equivalenza:  

   a)   «segnalato profitto»: trenta trentesimi; 
   b)   «buon profitto»: da ventisette a ventinove 

trentesimi; 
   c)   «sufficiente profitto»: da diciotto a ventisei 

trentesimi.   

  Art. 102.
      Aggiornamento professionale dei medici della

Polizia di Stato attraverso formazione specialistica    

     1. All’aggiornamento professionale dei medici della 
Polizia di Stato, nell’ambito della normativa in materia 
di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di la-
voro dell’Amministrazione della pubblica sicurezza si 
provvede, ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 
n. 334 del 2000, attraverso specifici e obbligatori percorsi 
formativi.   

  Art. 103.
      Corsi di perfezionamento e di specializzazione    

     1. Le disposizioni di cui al presente Capo si applicano 
ai corsi di perfezionamento e di specializzazione di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , del decreto del Presi-
dente della Repubblica 1° agosto 2006, n. 256. 

 2. La durata dei corsi di perfezionamento e di spe-
cializzazione non può essere inferiore a cinque giorni 
lavorativi.   

  Sezione  II 
  SEMINARI

  Art. 104.
      Disciplina applicabile    

     1. Ai seminari organizzati presso la Scuola si applica-
no le disposizioni del presente regolamento ad eccezione 
di quelle che prevedono esami finali o valutazione del 
profitto.   
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  TITOLO  III 

  SVOLGIMENTO DEI CORSI PRESSO GLI ISTITUTI
DI ISTRUZIONE DEL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO

  Art. 105.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente Titolo disciplina le modalità di svolgi-
mento dei corsi di formazione del personale della Polizia 
di Stato presso gli istituti di istruzione di cui all’artico-
lo 60, comma 1, numeri 1), 2), 3), della legge 1° aprile 
1981, n. 121 (di seguito istituti di istruzione) cui sono av-
viati i vincitori dei concorsi e delle altre procedure di re-
clutamento per l’accesso alle qualifiche iniziali dei ruoli 
di cui all’articolo 1, comma 1, lettere   a)  , numeri 2 e 3,   b)   
e   c)  , numeri 3 e 4. 

 2. L’Ispettorato delle scuole della Polizia di Stato cura 
l’organizzazione dei corsi secondo le linee di coordina-
mento e di indirizzo del Direttore centrale per gli affari 
generali e le politiche del personale della Polizia di Stato. 

 3. Per particolari esigenze organizzative i corsi di for-
mazione di cui al comma 1 possono essere svolti anche 
presso i centri e scuole di specializzazione, addestramen-
to e aggiornamento (di seguito istituti di istruzione) di cui 
all’articolo 60, comma 1, numero 5) della legge n. 121 
del 1981.   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI E COMUNI

  Art. 106.

      Prove d’esame    

     1. I corsi di formazione si concludono con il supera-
mento di un esame finale. 

 2. Il Piano della formazione può prevedere lo svolgi-
mento di prove d’esame in relazione allo sviluppo del 
percorso formativo valide per la formazione della gra-
duatoria finale. 

 3. Il contenuto delle prove d’esame e delle altre prove 
previste dal Piano della formazione, nonché gli strumenti 
e le modalità per la loro valutazione, sia per la sessione 
ordinaria che per quella straordinaria, sono predisposti 
dalla Commissione d’esame o dalla Commissione unica 
d’esame, qualora costituita. 

 4. Se il corso si svolge in più istituti di istruzione, le 
prove d’esame sono uguali per tutti gli istituti di istruzio-
ne; le prove scritte sono sostenute dai corsisti contempo-
raneamente, salvo eccezionali esigenze, in tutte le sedi. 

 5. I risultati delle prove d’esame sono pubblicati me-
diante affissione all’albo dell’istituto di istruzione ove si 
svolge il corso e in via telematica sul sito o sulla piattafor-
ma utilizzata per lo svolgimento del corso.   

  Art. 107.
      Commissione degli esami e delle altre prove    

      1. Le commissioni degli esami e delle altre prove pre-
viste dal Piano della formazione dei corsi di cui al pre-
sente Titolo sono nominate con decreto del Capo della 
polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza e sono 
composte:  

   a)   per i corsi di formazione per l’accesso al ruolo 
degli ispettori: dal direttore dell’istituto di istruzione ove 
si svolge il corso con funzioni di presidente, da un appar-
tenente alla carriera dei funzionari di Polizia in servizio 
presso il medesimo istituto di istruzione con qualifica non 
superiore a vice questore e da tre docenti del corso; 

   b)   per i corsi di formazione per l’accesso al ruolo 
degli ispettori tecnici: dal direttore dell’istituto di istru-
zione ove si svolge il corso con funzioni di presidente, 
da un appartenente alla carriera dei funzionari di Polizia 
in servizio presso il medesimo istituto di istruzione con 
qualifica non superiore a vice questore e da tre docenti 
del corso. La Commissione può essere integrata con uno 
o più esperti nelle materie relative ai profili professionali 
dei frequentatori con qualifica non inferiore a commissa-
rio capo tecnico o medico principale; 

   c)   per i corsi di formazione per l’accesso ai ruoli dei 
sovrintendenti e dei sovrintendenti tecnici: dal direttore 
dell’istituto di istruzione ove si svolge il corso con fun-
zioni di presidente, da un appartenente alla carriera dei 
funzionari di Polizia in servizio presso il medesimo isti-
tuto di istruzione con qualifica non superiore a vice que-
store e da un docente del corso; 

   d)   per il corso di formazione per l’accesso al ruo-
lo degli agenti ed assistenti: dal direttore dell’istituto di 
istruzione ove si svolge il corso con funzioni di presiden-
te e da un appartenente alla carriera dei funzionari di Poli-
zia con qualifica non superiore a vice questore, in servizio 
presso il medesimo istituto di istruzione, e da un docente 
del corso; 

   e)   per il corso di formazione per l’accesso al ruolo 
degli agenti ed assistenti tecnici: dal direttore dell’istituto 
di istruzione ove si svolge il corso con funzioni di presi-
dente e da un appartenente alla carriera dei funzionari di 
Polizia, con qualifica non superiore a vice questore, in 
servizio presso il medesimo istituto di istruzione e da un 
docente del corso. 

 2. Per le commissioni di cui al comma 1, le funzioni di 
segretario sono svolte da un appartenente alla carriera dei 
funzionari di Polizia con qualifica non superiore a com-
missario capo o da un funzionario dei ruoli del personale 
dell’Amministrazione civile dell’interno o da un apparte-
nente al ruolo degli ispettori della Polizia di Stato, in ser-
vizio presso l’istituto di istruzione ove si svolge il corso. 

 3. Le commissioni degli esami sono integrate, per lo 
svolgimento della prova pratica di difesa personale e di 
tecniche operative, qualora previste, da un istruttore per 
ciascuna delle rispettive discipline, scelto preferibilmente 
tra quelli che hanno curato il percorso formativo. 

 4. Le commissioni degli esami che comportano l’ac-
quisizione di crediti formativi sono costituite in confor-
mità con la normativa vigente in materia di autonomia 
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didattica degli atenei. Le stesse commissioni possono es-
sere integrate da un funzionario della Polizia di Stato con 
qualifica non inferiore a vice questore aggiunto o quali-
fica equiparata, in qualità di componente e da un funzio-
nario della Polizia di Stato, con qualifica non superiore a 
commissario capo o qualifica equiparata, con funzioni di 
segretario, in servizio presso l’istituto di istruzione ove si 
svolge il corso. 

 5. Per le commissioni di cui al comma 1, le funzioni di 
presidente, in caso di assenza o impedimento del titolare, 
sono assunte dal componente con qualifica più elevata e, 
nell’ambito di quest’ultima, dal più anziano in ruolo. 

 6. Le commissioni degli esami possono essere articola-
te, per particolari esigenze organizzative, unico restando 
il presidente, in sottocommissioni nominate con il decreto 
di cui al comma 1, o con provvedimento successivo. 

 7. Con il decreto di cui al comma 1, o con provvedi-
mento successivo, sono designati i supplenti del presiden-
te, dei componenti e del segretario.   

  Art. 108.

      Commissione unica d’esame    

     1. Se il corso di formazione si svolge presso più isti-
tuti di istruzione, oltre alle commissioni degli esami di 
cui all’articolo 107, con decreto del Capo della polizia-
Direttore generale della pubblica sicurezza è nominata 
una Commissione unica d’esame, composta dai diretto-
ri degli istituti di istruzione ove si svolge il corso. Se il 
numero dei componenti, compreso il presidente, è pari, 
la Commissione unica d’esame è integrata con un altro 
componente, con qualifica non inferiore a vice questore 
aggiunto, in servizio presso l’Ispettorato o altro istituto di 
istruzione. 

 2. Le funzioni di presidente della Commissione unica 
d’esame sono assunte dal direttore dell’istituto di istru-
zione più anziano in ruolo e quelle di segretario da un 
appartenente alla carriera dei funzionari di Polizia con 
qualifica non superiore a vice questore o da un funzio-
nario dei ruoli del personale dell’Amministrazione civile 
dell’interno, in servizio presso l’istituto di istruzione di-
retto dal presidente della Commissione unica. 

 3. Le funzioni di presidente, in caso di assenza o im-
pedimento del titolare, sono assunte dal componente con 
qualifica più elevata e, nell’ambito di quest’ultima, dal 
più anziano in ruolo. 

 4. Con il decreto di cui al comma 1, o con provvedi-
mento successivo, sono designati i supplenti del presiden-
te, dei componenti e del segretario.   

  Art. 109.

      Giudizio di idoneità al servizio di polizia    

     1. Il giudizio di idoneità al servizio di polizia, necessa-
rio per l’iscrizione in ruolo, è espresso, per ciascun corsi-
sta vincitore di concorso pubblico, dal direttore dell’isti-
tuto di istruzione, sulla base delle risultanze del fascicolo 
personale, consultati i docenti del corso ed i responsabili 
delle articolazioni corsi e studi. 

  2. Il giudizio di idoneità deve essere motivato ed è 
espresso in conformità ai sotto indicati parametri di valu-
tazione comuni per i corsi di formazione per vice ispetto-
ri, vice ispettori tecnici, agenti ed agenti tecnici:  

   a)   qualità morali e di carattere: è valutata la profon-
da e leale adesione ai valori e principi dell’ordinamento 
costituzionale, con particolare riguardo ai doveri di leal-
tà, correttezza e rettitudine richiesti agli appartenenti alla 
Polizia di Stato. Si tiene, altresì, conto della consapevo-
lezza della dimensione valoriale nella vita professionale e 
privata, della conoscenza dei propri limiti e delle proprie 
potenzialità e si considera la capacità di controllare le re-
azioni nei vari contesti; 

   b)   senso del dovere e della disciplina: è valutata la 
capacità di mantenere un comportamento corretto, con 
particolare riferimento all’osservanza delle norme rego-
lamentari, delle direttive impartite dai superiori, nonché 
delle regole di comportamento dell’istituto di istruzione; 
è considerata anche la volontà di perseverare nel raggiun-
gere gli obiettivi scelti o proposti da terzi, anche con spi-
rito di sacrificio; 

   c)   senso della responsabilità e spirito di servizio: è 
valutata l’attitudine ad assolvere con zelo e affidabilità 
gli impegni attinenti al proprio ruolo e ad assumersi con-
sapevolmente le conseguenze dei propri comportamenti; 

   d)   cura della persona, assetto formale e cura dei ma-
teriali: è valutato il portamento, la proprietà dei modi, 
l’educazione, il garbo e la cura della persona e dell’uni-
forme, in ogni contesto. Si tiene conto dell’attenzione che 
viene prestata nella conservazione e manutenzione dei 
beni e materiali assegnati e di quelli patrimonio dell’Am-
ministrazione della pubblica sicurezza; 

   e)   capacità comunicative e qualità dei rapporti inter-
personali: è valutata la capacità di gestire il processo di 
comunicazione nei diversi contesti e, in generale nella re-
lazione con gli altri, anche al di fuori dell’ambito forma-
tivo e in ambienti interni ed esterni all’Amministrazione 
della pubblica sicurezza. 

  3. Per i corsi di formazione per vice ispettori e vice 
ispettori tecnici vengono, altresì, valutati i seguenti 
parametri:  

   a)   capacità di coordinamento e direzione di unità 
operative: è valutata la capacità di esprimere direttive 
chiare e di assumersi le connesse responsabilità, di intera-
gire e di rapportarsi positivamente con gli altri nell’esple-
tamento delle diverse attività; 

   b)   spirito di iniziativa, capacità di risoluzione: sono 
valutate le capacità di analizzare i contesti e le situazioni 
e scegliere le soluzioni idonee nonché l’attitudine dimo-
strata, durante il corso, di promuovere attività e soluzioni 
adeguate alle contingenti esigenze e necessità anche in 
relazione ad eventuali compiti assegnati; 

   c)   assiduità dimostrata e rendimento negli studi; 
sono valutati l’impegno dimostrato, l’interesse e la quali-
tà della partecipazione dimostrata nello svolgimento delle 
attività proposte, nonché i risultati conseguiti negli esami 
e nelle prove previste dal Piano della formazione. 
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  4. Per i corsi di formazione per allievi agenti ed al-
lievi agenti tecnici vengono, altresì, valutati i seguenti 
parametri:  

   a)   capacità all’interazione di gruppo: è valutata la 
capacità di collaborare in modo costruttivo e di rappor-
tarsi positivamente con gli altri nell’espletamento delle 
diverse attività; 

   b)   spirito di iniziativa: sono valutate le capacità di 
analizzare i contesti e le situazioni e scegliere le soluzioni 
idonee nonché l’attitudine dimostrata, durante il corso, di 
promuovere attività e soluzioni adeguate in relazione ad 
eventuali compiti assegnati; 

   c)   assiduità dimostrata e rendimento negli studi: sono 
valutati l’impegno l’interesse e la qualità della partecipa-
zione nello svolgimento delle attività proposte, nonché i 
risultati conseguiti negli esami e nelle prove previste dal 
Piano della formazione. 

 5. Per il personale già appartenente ai ruoli della Poli-
zia di Stato, vincitore di concorso pubblico per l’acces-
so ai ruoli degli ispettori e ispettori tecnici, il giudizio di 
idoneità al servizio di polizia è espresso, sulla base dei 
parametri di cui ai commi 2 e 3, con particolare riferimen-
to all’idoneità allo svolgimento delle funzioni proprie del 
nuovo ruolo. 

 6. Qualora la formazione in video collegamento, in mo-
dalità    e-learning     o decentrata e telematica superi un terzo 
della durata complessiva del corso, il giudizio di idoneità 
è espresso, in deroga ai commi 2, 3 e 4 in conformità ai 
sotto indicati parametri di valutazione:  

   a)   senso del dovere e della disciplina; 
   b)   senso della responsabilità; 
   c)   cura della persona, assetto formale e cura dei 

materiali; 
   d)   capacità comunicative; 
   e)   spirito di servizio ed assiduità dimostrata. 

 7. A ciascun parametro di valutazione è attribuito un 
punteggio da uno a tre. 

 8. L’idoneità è conseguita con l’attribuzione di un pun-
teggio complessivo non inferiore a quindici ventiquattre-
simi per i giudizi di idoneità di cui ai commi 2, 3 e 4 e di 
un punteggio complessivo non inferiore a nove quindice-
simi per il giudizio di idoneità di cui al comma 6. 

 9. L’idoneità non è in ogni caso conseguita, a prescin-
dere dal punteggio riportato, qualora il corsista abbia ot-
tenuto il punteggio di zero anche in un solo parametro.   

  Art. 110.
      Graduatoria finale    

     1. La graduatoria finale del corso è redatta dalla Com-
missione d’esame o dalla Commissione unica di esame, 
qualora costituita. 

 2. Nel caso in cui il corso si svolga in più istituti di 
istruzione, la Commissione unica d’esame compila la 
graduatoria finale, riunendo le graduatorie parziali di me-
rito redatte dalle Commissioni d’esame dei singoli istituti 
di istruzione. 

 3. A parità di punteggio, l’ordine di ammissione al cor-
so costituisce titolo di precedenza. 

 4. I corsisti ammessi alla sessione straordinaria che su-
perano gli esami, sono collocati nella graduatoria finale 
del corso nel posto che gli sarebbe spettato qualora aves-
sero partecipato alla sessione ordinaria. 

 5. La graduatoria finale è pubblicata mediante affissio-
ne all’albo dell’istituto di istruzione ove si svolge il corso 
e in via telematica sul sito o sulla piattaforma utilizzata 
per lo svolgimento del corso. 

 6. Se il corso si svolge in più istituti di istruzione la 
pubblicazione avviene contemporaneamente in tutte le 
sedi.   

  Capo  II 
  CORSI PER LA NOMINA A VICE ISPETTORE

E VICE ISPETTORE TECNICO

  Sezione  I 
  CORSO PER LA NOMINA A VICE ISPETTORE
PER I VINCITORI DEL CONCORSO PUBBLICO

  Art. 111.

      Durata del corso    

     1. Il corso, della durata non inferiore a due anni, per-
segue obiettivi didattici indirizzati all’esercizio delle fun-
zioni previste per gli appartenenti al ruolo degli ispettori. 
Esso è finalizzato all’acquisizione dei crediti formativi 
universitari per il conseguimento di una delle lauree trien-
nali a contenuto giuridico di cui all’articolo 5  -bis  , commi 
1 e 2, del decreto legislativo n. 334 del 2000, nonché ad 
assicurare la formazione tecnico-professionale degli al-
lievi vice ispettori quali agenti di pubblica sicurezza ed 
ufficiali di polizia giudiziaria, con particolare riguardo 
all’attività investigativa. 

 2. La durata effettiva del corso è stabilita, in ragione 
degli ordinamenti didattici, degli obiettivi e dell’offerta 
formativa del ciclo di studi finalizzato al riconoscimento 
di crediti formativi universitari di cui al comma 1, con 
il decreto con il quale il Capo della polizia-Direttore 
generale della pubblica sicurezza istituisce il corso di 
formazione. 

 3. Durante il corso gli allievi vice ispettori non possono 
essere impiegati in servizio di polizia, salvo i servizi di 
rappresentanza, di parata e d’onore. 

 4. Al termine del corso gli allievi vice ispettori che 
hanno superato gli esami e le prove pratiche previsti dal 
Piano della formazione e ottenuto il giudizio di idoneità 
al servizio di polizia, prestano giuramento e sono nomi-
nati vice ispettori in prova, conseguendo le qualifiche di 
agente di pubblica sicurezza e di ufficiale di polizia giu-
diziaria, e sono avviati alla frequenza di un periodo di 
tirocinio operativo di prova non superiore a un anno, del 
cui esito si tiene conto in sede di redazione del rapporto 
informativo annuale ai sensi dell’articolo 62 del d.P.R. 
n. 335 del 1982.   
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  Art. 112.

      Prove d’esame    

     1. Fermo restando quanto eventualmente disposto dal-
le norme in materia di autonomia didattica degli atenei e 
dall’articolo 106, durante il corso, gli allievi vice ispettori 
sostengono prove d’esame consistenti in prove scritte o 
orali e in prove pratiche sulle materie ed argomenti previ-
sti dal Piano della formazione. 

 2. La valutazione delle prove d’esame scritte o orali è 
espressa in trentesimi; le prove sono superate se l’allievo 
vice ispettore consegue un punteggio non inferiore a di-
ciotto trentesimi in ciascuna di esse. 

 3. Le prove pratiche sono valutate con un giudizio fina-
le di «idoneità» o «non idoneità», salvo che per il conse-
guimento di particolari esigenze formative non sia diver-
samente disposto nel Piano della formazione.   

  Art. 113.

      Esame finale    

     1. L’esame finale del corso consiste nella discussione 
di una tesi, anche a carattere interdisciplinare, relativa alle 
materie e argomenti previsti dal Piano della formazione.   

  Art. 114.

      Graduatoria finale    

      1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 110, la gradua-
toria finale è formata sulla base del punteggio comples-
sivo attribuito a ciascun allievo vice ispettore formato 
calcolando la media, in trentesimi:  

   a)   del voto conseguito nel concorso per l’accesso 
al ruolo degli ispettori, convertito in trentesimi con ap-
posita tabella di conversione predisposta dalla Commis-
sione d’esame o dalla Commissione unica di esame ove 
costituita; 

   b)   dei voti conseguiti nelle prove scritte o orali; 
   c)   del voto conseguito nell’esame finale. 

 2. L’allievo vice ispettore che ha superato la prova 
d’esame in sessione straordinaria a seguito del mancato 
superamento dell’esame in sessione ordinaria consegue, 
ai fini della graduatoria finale, una votazione pari alla me-
dia tra il voto riportato in sessione straordinaria e diciotto 
trentesimi. 

  3. Il punteggio di cui ai commi 1 e 2 è aumentato, se-
condo la valutazione conseguita nel giudizio di idoneità 
al servizio di polizia, di:  

   a)   0,25 punti per la valutazione da diciassette a di-
ciannove ventiquattresimi; 

   b)   0,50 punti per la valutazione da venti a ventidue 
ventiquattresimi; 

   c)   0,75 punti per la valutazione da ventitré a venti-
quattro ventiquattresimi. 

 4. A parità di punteggio complessivo, la precedenza è 
riconosciuta all’allievo vice ispettore che precede nella 
graduatoria del concorso.   

  Sezione  II 
  CORSI PER LA NOMINA A VICE ISPETTORE
PER I VINCITORI DEL CONCORSO INTERNO

  Art. 115.
      Durata e finalità    

      1. Il corso, della durata di sei mesi, è articolato in tre 
fasi formative:  

   a)   una realizzata in modalità telematiche e 
informatiche; 

   b)   una di formazione residenziale presso l’istituto di 
istruzione; 

   c)   una di tirocinio applicativo, presso la sede di 
assegnazione. 

 2. La successione temporale e la durata delle fasi for-
mative sono disciplinate con decreto del Capo della Poli-
zia-Direttore generale della pubblica sicurezza. 

 3. Il corso persegue obiettivi didattici finalizzati 
all’esercizio delle funzioni previste per gli appartenenti al 
ruolo degli ispettori. 

 4. Al termine del corso gli allievi vice ispettori, supera-
te le prove d’esame previste dal Piano della formazione, 
accedono alla qualifica di vice ispettore e conseguono le 
qualifiche di agente di pubblica sicurezza e di ufficiale di 
polizia giudiziaria.   

  Art. 116.
      Esame finale    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 106, 
l’esame finale consiste in una prova scritta o orale sulle 
materie ed argomenti previsti dal Piano della formazione. 

 2. La prova scritta consiste in un questionario con ri-
sposte a scelta multipla sulle materie previste dal Piano 
della formazione. 

 3. La prova orale consiste nella discussione e analisi di 
uno dei casi professionali svolti durante il corso. 

 4. La forma scritta o orale dell’esame finale è stabilita 
dal Piano della formazione. 

 5. Alla prova è attribuito un punteggio massimo di tren-
ta trentesimi e la stessa è superata con una votazione non 
inferiore a diciotto trentesimi. 

 6. L’allievo vice ispettore che non supera l’esame è re-
stituito ai servizi d’istituto ed ammesso alla frequenza del 
corso successivo ai sensi dell’articolo 27, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 335 del 1982.   

  Art. 117.
      Tirocinio applicativo    

     1. Il periodo di tirocinio applicativo è finalizzato all’ap-
profondimento delle materie e degli argomenti previsti 
dal Piano della formazione. 

 2. Durante il tirocinio applicativo i vice ispettori parte-
cipano alle attività degli Uffici e Reparti, in ambiti diffe-
renziati di impiego, sotto la responsabilità e la guida di un 
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superiore gerarchico, al fine di prendere conoscenza delle 
concrete modalità di svolgimento delle diverse attività e 
procedure. 

 3. Al termine del tirocinio applicativo, il dirigente 
dell’Ufficio o Reparto, anche sulla base delle indicazioni 
scritte fornite dal superiore gerarchico incaricato dell’af-
fiancamento, formula, per ciascuno degli allievi, una nota 
valutativa basata sui parametri di cui all’articolo 109, 
commi 2 e 3, del cui esito si tiene conto in sede di reda-
zione del rapporto informativo annuale ai sensi dell’arti-
colo 62 del d.P.R. n. 335 del 1982.   

  Art. 118.
      Graduatoria finale    

     1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 110, ai fini della 
nomina alla qualifica di vice ispettore e della determina-
zione del posto in ruolo, la graduatoria finale del corso 
è formata in base alla votazione conseguita nell’esame 
finale.   

  Sezione  III 
  CORSO PER LA NOMINA A VICE ISPETTORE TECNICO

PER I VINCITORI DEL CONCORSO PUBBLICO

  Art. 119.
      Durata del corso    

     1. Il corso, della durata non inferiore a due anni, per-
segue obiettivi didattici indirizzati all’esercizio delle fun-
zioni previste per gli appartenenti al ruolo degli ispettori 
tecnici. Esso è preordinato all’acquisizione di crediti for-
mativi universitari per il conseguimento di una delle spe-
cifiche lauree triennali individuate con il decreto del Mi-
nistro dell’interno di cui all’articolo 25  -bis  , comma 8, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 337 del 1982, 
nonché ad assicurare la formazione tecnico-professionale 
degli allievi vice ispettori tecnici per l’assolvimento delle 
specifiche funzioni inerenti ai profili professionali per i 
quali è stato indetto il concorso. 

 2. La durata effettiva del corso è stabilita, in ragione 
degli ordinamenti didattici, degli obiettivi e dell’offerta 
formativa del ciclo di studi finalizzato al riconoscimento 
di crediti formativi universitari di cui al comma 1, con il 
decreto con il quale il Capo della polizia-Direttore ge-
nerale della pubblica sicurezza istituisce il corso di cui 
all’articolo 66, comma 1. 

 3. Gli allievi vice ispettori tecnici possono frequentare 
le lezioni e sostenere gli esami anche presso le istituzio-
ni universitarie, con vitto e alloggio a carico dell’Am-
ministrazione della pubblica sicurezza, anche in struttu-
re diverse dagli istituti di istruzione o da altre strutture 
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza. 

 4. I vincitori del concorso per l’accesso alla qualifica 
di vice ispettore tecnico, per il quale è richiesto, quale 
requisito di partecipazione, il possesso della laurea trien-
nale, frequentano un corso di formazione della durata di 
sei mesi, quali allievi vice ispettori tecnici, che persegue 

obiettivi didattici indirizzati all’esercizio delle funzio-
ni previste per gli appartenenti al ruolo degli ispettori 
tecnici. 

 5. Durante i corsi gli allievi vice ispettori tecnici non 
possono essere impiegati in servizio di polizia, salvo i 
servizi di rappresentanza, di parata e d’onore 

 6. Al termine del corso di cui al comma 1 gli allievi 
vice ispettori tecnici che hanno superato gli esami e le 
prove pratiche previsti dal Piano della formazione e otte-
nuto il giudizio di idoneità al servizio di polizia, prestano 
giuramento e sono nominati vice ispettori tecnici in prova 
conseguendo le qualifiche di agente di pubblica sicurez-
za e di ufficiale di polizia giudiziaria, limitatamente alle 
funzioni esercitate. Essi sono avviati alla frequenza di un 
periodo di tirocinio operativo di prova non superiore a un 
anno, del cui esito si tiene conto in sede di redazione del 
rapporto informativo annuale ai sensi dell’articolo 62 del 
d.P.R. n. 335 del 1982. 

 7. Al termine del corso di cui al comma 4, gli allievi 
vice ispettori tecnici che hanno superato gli esami e le 
prove pratiche previsti dal Piano della formazione ed ot-
tenuto il giudizio di idoneità al servizio di polizia, presta-
no giuramento e accedono alla qualifica di vice ispettore 
tecnico conseguendo le qualifiche di agente di pubblica 
sicurezza e di ufficiale di polizia giudiziaria, limitatamen-
te alle funzioni esercitate.   

  Art. 120.

      Prove d’esame    

     1. Alle prove d’esame dei corsi di cui all’artico-
lo 119, commi 1 e 4, si applicano le disposizioni di cui 
dall’articolo 112.   

  Art. 121.

      Esame finale    

     1. All’esame finale dei corsi di cui all’artico-
lo 119, commi 1 e 4, si applicano le disposizioni di cui 
dall’articolo 113.   

  Art. 122.

      Graduatoria finale    

     1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 110, al termine 
dei corsi per la nomina alla qualifica iniziale del ruolo 
degli ispettori tecnici sono compilate tante graduatorie 
quanti sono i profili o settori professionali previsti dal 
bando di concorso.   
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  Sezione  IV 
  CORSO DI FORMAZIONE TECNICO-PROFESSIONALE PER LA 

NOMINA A VICE ISPETTORE TECNICO PER I VINCITORI DEL 
CONCORSO INTERNO

  Art. 123.

      Durata e finalità    

      1. Il corso di formazione tecnico-professionale, della 
durata di sei mesi, è articolato in tre fasi formative di cui:  

   a)   una realizzata in modalità telematiche e 
informatiche; 

   b)   una di formazione residenziale presso l’istituto di 
istruzione; 

   c)   una di tirocinio applicativo, presso la sede di 
assegnazione. 

 2. La successione temporale e la durata delle fasi for-
mative sono disciplinate con decreto del Capo della poli-
zia-Direttore generale della pubblica sicurezza. 

 3. Il corso persegue obiettivi didattici finalizzati 
all’esercizio delle funzioni previste per gli appartenenti al 
ruolo degli ispettori tecnici, tenuto conto della specificità 
delle funzioni inerenti ai vari profili professionali o setto-
ri per i quali è stato indetto il concorso. 

 4. Al termine del corso gli allievi vice ispettori tecnici, 
superate le prove d’esame previste dal Piano della forma-
zione, accedono alla qualifica di vice ispettore tecnico e 
conseguono le qualifiche di agente di pubblica sicurezza 
e di ufficiale di polizia giudiziaria, limitatamente alle fun-
zioni esercitate.   

  Art. 124.

      Esame finale    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 106, 
l’esame finale consiste in una prova scritta o orale sulle 
materie ed argomenti previsti dal Piano della formazione. 

 2. La prova scritta consiste in un questionario con ri-
sposte a scelta multipla sulle materie previste dal Piano 
della formazione. 

 3. La prova orale consiste nella discussione e analisi di 
uno dei casi professionali a carattere tecnico-scientifico o 
tecnico pertinenti ai profili professionali per i quali è stato 
indetto il concorso, svolti durante il corso. 

 4. La forma scritta o orale è stabilita dal Piano della 
formazione. 

 5. Alla prova è attribuito un punteggio massimo di tren-
ta trentesimi e la stessa è superata con una votazione non 
inferiore a diciotto trentesimi. 

 6. L’allievo vice ispettore tecnico che non supera l’esa-
me è restituito ai servizi d’istituto ed ammesso alla fre-
quenza del corso successivo ai sensi dell’articolo 25  -qua-
ter  , comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 337 del 1982.   

  Art. 125.
      Tirocinio applicativo    

     1. Il periodo di tirocinio applicativo è finalizzato all’ap-
profondimento delle materie e degli argomenti previsti 
dal Piano della formazione. 

 2. Durante il tirocinio applicativo i vice ispettori tecni-
ci partecipano alle attività degli Uffici e Reparti, in ambiti 
differenziati di impiego in relazione ai settori e ai profili 
professionali, qualora previsti, sotto la responsabilità e 
la guida di un superiore gerarchico, al fine di prendere 
conoscenza delle concrete modalità di svolgimento delle 
diverse attività e procedure afferenti al profilo tecnico di 
appartenenza. 

 3. Al termine del tirocinio applicativo, il dirigente 
dell’Ufficio o Reparto, anche sulla base delle indicazioni 
scritte fornite dal superiore gerarchico incaricato dell’af-
fiancamento, formula, per ciascuno degli allievi, una nota 
valutativa basata sui parametri di cui all’articolo 109, 
commi 2 e 3, del cui esito si tiene conto in sede di reda-
zione del rapporto informativo annuale ai sensi dell’arti-
colo 62 del d.P.R. n. 335 del 1982.   

  Capo  III 
  CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PER LA NOMINA A VICE 

SOVRINTENDENTE E VICE SOVRINTENDENTE TECNICO

  Art. 126.
      Durata e finalità dei corsi    

      1. I corsi di formazione professionale, della durata di 
tre mesi, sono articolati in tre fasi formative:  

   a)   una realizzata in modalità telematiche e 
informatiche; 

   b)   una di formazione residenziale presso gli istituti 
di istruzione; 

   c)   una di applicazione pratica, presso la sede di 
assegnazione. 

 2. La successione temporale e la durata delle tre fasi 
formative sono disciplinate con decreto del Capo della 
polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza. 

 3. I corsi perseguono gli obiettivi didattici finalizzati 
all’esercizio delle funzioni previste per gli appartenenti 
al ruolo dei sovrintendenti e al ruolo dei sovrintendenti 
tecnici, rispettivamente, di agenti di pubblica sicurezza 
e di ufficiali di polizia giudiziaria, i primi, e di agenti di 
pubblica sicurezza e di ufficiali di polizia giudiziaria, li-
mitatamente alle funzioni esercitate, i secondi, sulla base 
di contenuti formativi ripartiti in aree di formazione giu-
ridica, professionale e tecnico-operativa.   

  Art. 127.
      Esame finale    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 106, al 
termine della fase residenziale del corso i frequentatori so-
stengono un esame finale consistente in una prova scritta 
costituita da un questionario con risposte a scelta multipla 
sulle materie previste dal Piano della formazione. 
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 2. Alla prova è attribuito un punteggio massimo di tren-
ta trentesimi e la stessa è superata con una votazione non 
inferiore a diciotto trentesimi. 

 3. I frequentatori che non superano l’esame finale sono 
restituiti ai servizi d’istituto ed ammessi, per una sola 
volta, a partecipare al corso successivo ai sensi degli ar-
ticoli 24  -quinquies  , comma 5  -bis  , del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 335 del 1982 e 20  -quinquies  , 
comma 5  -bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 337 del 1982.   

  Art. 128.
      Applicazione pratica    

     1. Il periodo di applicazione pratica è finalizzato all’ap-
profondimento delle materie e degli argomenti previsti 
dal Piano della formazione per l’esercizio delle funzioni 
di ufficiale di polizia giudiziaria, di comando di piccole 
unità operative o di unità equivalenti in relazione alle spe-
cifiche mansioni. 

 2. Durante il periodo di applicazione pratica i frequen-
tatori partecipano alle attività degli Uffici e Reparti, in 
aree differenziate di impiego, sotto la responsabilità e la 
guida di un superiore gerarchico, al fine di partecipare, a 
scopo formativo, alle concrete modalità di svolgimento 
delle diversificate attività e procedure. 

 3. Al termine del periodo di applicazione pratica, il 
dirigente dell’Ufficio o Reparto, anche sulla base delle 
indicazioni scritte fornite dal superiore gerarchico in-
caricato dell’affiancamento, formula, per ciascuno dei 
frequentatori, una nota valutativa basata sui parametri di 
cui all’articolo 109, comma 2, del cui esito si tiene conto 
in sede di redazione del rapporto informativo annuale ai 
sensi dell’articolo 62 del d.P.R. n. 335 del 1982.   

  Capo  IV 
  CORSI PER LA NOMINA AD AGENTE E AGENTE TECNICO

  Sezione  I 
  CORSO PER LA NOMINA AD AGENTE

  Art. 129.
      Durata, articolazione e finalità del corso    

     1. Il corso di formazione ha la durata di dodici mesi ed 
è articolato in due semestri. 

 2. Al termine del primo semestre, gli allievi agenti che 
hanno ottenuto il giudizio di idoneità al servizio di polizia 
di cui all’articolo 109, sono nominati agenti in prova ed 
acquisiscono la qualifica di agente di pubblica sicurezza 
e di agente di polizia giudiziaria. 

 3. Il secondo semestre è suddiviso in due periodi for-
mativi la cui durata è stabilita dal Piano della formazione. 
Il primo periodo è finalizzato al completamento della for-
mazione presso l’istituto di istruzione e il secondo perio-
do è destinato all’applicazione pratica presso gli Uffici 
e Reparti ove gli agenti in prova, che hanno ottenuto la 

conferma del giudizio di idoneità e prestato giuramento, 
sono assegnati. 

 4. Nel periodo di applicazione pratica, gli agenti in 
prova espletano le attività connesse alle funzioni previ-
ste per gli appartenenti al ruolo degli agenti ed assistenti 
partecipando alle attività degli Uffici e Reparti cui sono 
assegnati, sotto la responsabilità e la guida di un superiore 
gerarchico. 

 5. Nello svolgimento dell’attività istituzionale, ferma 
restando la tipicità dei diversi ambiti di impiego, gli agen-
ti in prova non possono mai operare isolati, ma devono 
essere costantemente affiancati da personale esperto. 

 6. Al termine del periodo di applicazione pratica, il 
dirigente dell’Ufficio o Reparto, anche sulla base delle 
indicazioni scritte fornite dal superiore gerarchico inca-
ricato dell’affiancamento, formula per ciascuno dei fre-
quentatori, una relazione, basata sui parametri individua-
ti nel decreto istitutivo del corso, «favorevole» o «non 
favorevole». 

 7. Gli agenti in prova nei cui confronti è redatta una 
relazione «favorevole», conseguono la nomina ad agente 
di polizia; quelli nei cui confronti è redatta una relazione 
«non favorevole» sono ammessi a ripetere, per una sola 
volta, il periodo di applicazione pratica. In caso di ulte-
riore esito «non favorevole», gli agenti in prova sono di-
messi dal corso.   

  Art. 130.

      Prove d’esame    

     1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 106, le prove 
d’esame consistono in prove teoriche, scritte o orali e pro-
ve pratiche stabilite dal Piano della formazione. 

 2. A ciascuna prova teorica è attribuito un punteggio 
massimo di trenta trentesimi e la stessa è superata con una 
votazione non inferiore a diciotto trentesimi. 

 3. Le prove pratiche sono valutate con un giudizio di 
«idoneità» o «non idoneità».   

  Art. 131.

      Esame finale    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 106, 
al termine del corso gli agenti in prova sostengono un 
esame finale consistente in una prova scritta interdisci-
plinare sulle materie e argomenti previsti dal Piano della 
formazione. 

 2. Alla prova è attribuito un punteggio massimo di tren-
ta trentesimi e la stessa è superata con una votazione non 
inferiore a diciotto trentesimi.   
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  Sezione  II 
  CORSO DI FORMAZIONE, A CARATTERE TEORICO-PRATICO,

PER LA NOMINA AD AGENTE TECNICO

  Art. 132.
      Durata e finalità del corso    

     1. Il corso di formazione, a carattere teorico-pratico, 
ha la durata di sei mesi e persegue obiettivi formativi fi-
nalizzati all’esercizio delle mansioni di natura tecnica e 
tecnico-manuale previste per gli appartenenti al ruolo de-
gli agenti e assistenti tecnici. 

 2. Al termine del corso gli allievi agenti tecnici, otte-
nuto il giudizio di idoneità al servizio di polizia di cui 
dall’articolo 109, prestano giuramento e sono nominati 
agenti tecnici in prova conseguendo la qualifica di agente 
di pubblica sicurezza e di agente di polizia giudiziaria, 
limitatamente alle funzioni esercitate.   

  Art. 133.
      Prove d’esame    

     1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 106, le prove 
d’esame consistono in prove teoriche, scritte o orali e pro-
ve pratiche stabilite dal Piano della formazione. 

 2. A ciascuna prova teorica è attribuito un punteggio 
massimo di trenta trentesimi e la stessa è superata con una 
votazione non inferiore a diciotto trentesimi. 

 3. Le prove pratiche sono valutate con un giudizio di 
«idoneità» o «non idoneità».   

  Art. 134.
      Esame finale    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 106, al 
termine del corso gli allievi agenti tecnici sostengono un 
esame finale consistente in una prova scritta interdisci-
plinare sulle materie e argomenti previsti dal Piano della 
formazione. 

 2. Alla prova è attribuito un punteggio massimo di tren-
ta trentesimi e la stessa è superata con una votazione non 
inferiore a diciotto trentesimi.   

  Parte  III 
  DISPOSIZIONI FINALI E FINANZIARIE

  Art. 135.
      Disposizione transitoria    

     1. Le disposizioni del presente regolamento non si ap-
plicano ai concorsi già banditi e ai conseguenti corsi di 
formazione.   

  Art. 136.
      Abrogazioni    

     1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 135, a de-
correre dal quindicesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente regolamento nella   Gazzetta 
Ufficiale    della Repubblica italiana cessano di applicarsi:  

   a)   il decreto del Presidente della Repubblica 23 di-
cembre 1983, n. 903; 

   b)   l’articolo 10 del Regolamento degli istituti di 
istruzione, adottato con decreto del Ministro dell’interno 
9 marzo 1983; 

   c)   il decreto del Ministro dell’interno 1° agosto 
2002, n. 199, ad esclusione del Capo II  -bis   limitatamente 
all’espletamento dei concorsi per l’accesso al ruolo dei 
sovrintendenti di cui all’articolo 2, comma 1, lettere   a)  , 
a  -bis  ), a  -ter  ), a  -quater  ),   b)  , b  -bis  ) del decreto legislativo 
n. 95 del 2017; 

   d)   il decreto del Ministro dell’interno 4 dicembre 
2003, n. 370; 

   e)   il decreto del Ministro dell’interno 28 aprile 2005, 
n. 129; 

   f)   il decreto del Capo della polizia-Direttore genera-
le della pubblica sicurezza 23 marzo 2018, ad esclusione 
dell’articolo 38 in materia di corsi di aggiornamento di-
rigenziale da espletare ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
lettere   bb)  ,   iii)   e   rrr)   del decreto legislativo n. 95 del 2017; 

   g)   il decreto del Capo della polizia-Direttore genera-
le della pubblica sicurezza 17 luglio 2018. 

 2. Ogni richiamo alle disposizioni dei decreti di cui al 
comma 1 si intende riferito alle disposizioni del presente 
regolamento.   

  Art. 137.

      Disposizioni finali e di rinvio in materia di concorsi    

     1. Con decreto del Capo della polizia-Direttore genera-
le della pubblica sicurezza, si provvede all’aggiornamen-
to della Tabella 1, sentito anche il Ministero dell’universi-
tà e della ricerca, e delle Tabelle 2 e 3, allegate al presente 
regolamento. 

 2. Per quanto non previsto dal presente decreto si ap-
plicano le disposizioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487.   

  Art. 138.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non deriva-
no nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 9 settembre 2022 

 Il Ministro: LAMORGESE 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 ottobre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Mini-
stero della difesa, n. 2560
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TABELLA 1 
(articolo 2) 

 
LAUREE TRIENNALI, MAGISTRALI E SPECIALISTICHE CHE ASSOLVONO AL 

REQUISITO DEL POSSESSO DELLO SPECIFICO TITOLO DI STUDIO DI 
ISTRUZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO NEI CONCORSI PER 

L’ACCESSO ALLA QUALIFICA DI VICE ISPETTORE TECNICO  
 

SETTORE LAUREA 
TRIENNALE 

LAUREA 
SPECIALISTICA/MAGISTRALE 

POLIZIA SCIENTIFICA   
PROFILO CHIMICO-
BIOLOGICO 
 

Scienze biologiche 
(L13) 
Scienze e tecnologie 
chimiche (L27) 
Biotecnologie (L2) 

Biologia (LM-6) 6/S 
Biotecnologie agrarie (LM-7) 7/S 
Biotecnologie industriali (LM-8) 8/S 
Biotecnologie mediche, veterinarie e 
farmaceutiche (LM-9) 9/S 
Farmacia e farmacia industriale (LM-13) 
14/S 
Scienze chimiche (LM-54) 62/S 
Scienza e ingegneria dei materiali (LM-53) 
61/S 
Scienze e tecnologie della chimica 
industriale (LM-71) 81/S 

PROFILO 
ELETTRONICO-
INFORMATICO 
 

Ingegneria 
dell’informazione (L8) 
Scienze e tecnologie 
informatiche (L31) 

Ingegneria della sicurezza (LM-26) 
Ingegneria delle telecomunicazioni (LM-
27) 30/S 
Ingegneria informatica (LM-32) 35/S 
Ingegneria elettronica (LM-29) 32/S 
Informatica (LM-18) 23/S 
Ingegneria dell’automazione (LM-25) 29/S 
Fisica (LM-17) 20/S 
Sicurezza informatica (LM-66) 23/S 
Matematica (LM-40) 

PROFILO BALISTICO Scienze e tecnologie 
fisiche (L30) 
Scienze matematiche 
(L-35) 
Ingegneria industriale 
(L-09) 
 

Fisica (LM-17) 20/S 
Matematica (LM-40) 
Informatica (LM-18) 
Scienza e ingegneria dei materiali (LM-53) 
Ingegneria informatica (LM-32) 
Ingegneria meccanica (LM-33) 
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SETTORE LAUREA TRIENNALE LAUREA 

SPECIALISTICA/MAGISTRALE 
TELEMATICA   

 
 

 
 
 

 
 
 
Ingegneria dell’informazione 
(L8) 
Scienze e tecnologie 
informatiche (L31) 

 
Ingegneria della sicurezza (LM-26)  
Ingegneria delle telecomunicazioni 
(LM-27) 30/S 
Ingegneria informatica (LM-32) 35/S 
Ingegneria elettronica (LM-29) 32/S 
Informatica (LM-18) 23/S 
Ingegneria dell’automazione (LM-25) 
29/S 
Fisica (LM-17) 20/S 
Sicurezza informatica (LM-66) 23/S 

MOTORIZZAZIONE Ingegneria industriale (L9) Ingegneria meccanica (LM-33) 36/S 
Ingegneria aerospaziale e astronautica 
(LM-20) 25/S 
Ingegneria dell’automazione (LM-25) 
29/S 
Ingegneria elettrica (LM-28) 31/S 

EQUIPAGGIAMENTO Ingegneria industriale (L9) 
Scienze e tecnologie chimiche 
(L27) 
Scienze e tecnologie fisiche 
(L30) 

Ingegneria gestionale (LM-31) 34/S 
Scienza e ingegneria dei materiali 
(LM-53) 61/S 
Fisica (LM-17) 20/S 

ACCASERMAMENTO Scienze e tecniche dell’edilizia 
(L23) 
Ingegneria civile e ambientale 
(L7) 
Scienze dell’architettura (L17) 
 

Architettura e ingegneria edile-
architettura (LM-4) Architettura e 
ingegneria edile 4/S 
Ingegneria civile (LM-23) 28/S 
Ingegneria dei sistemi edilizi (LM-24) 
Ingegneria civile 28/S 

SICUREZZA 
CIBERNETICA 

Ingegneria dell’informazione 
(L8) 
Scienze e tecnologie 
informatiche (L31) 
Scienze della difesa e della 
sicurezza (DS1) 

Ingegneria delle telecomunicazioni 
(LM-27) 30/S 
Ingegneria elettronica (LM-29) 32/S 
Ingegneria informatica (LM-32) 35/S 
Informatica (LM-18) 23/S 
Sicurezza informatica (LM-66) 23/S 
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TABELLA 2 
(articoli 19, 22 e 28) 

 
MATERIE DELLA PROVA PRESELETTIVA E DELLE PROVE D’ESAME DEI 

CONCORSI PER L’ACCESSO ALLA QUALIFICA INIZIALE 
DELLA CARRIERA DEI FUNZIONARI TECNICI DI POLIZIA 

 
SETTORE PROVE SCRITTE PROVA ORALE 

T
E

L
E

M
A

T
I

C
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1a prova: 
elaborato, oppure quesiti con risposte a scelta 
multipla con motivazione della risposta, tendenti a 
verificare il livello di conoscenza dei concetti 
fondamentali di: 

 sistemi e tecnologie per trasmissioni cablate e 
wireless 

 reti di comunicazione 
 project management 

2a prova: 
elaborato tecnico scientifico tendente a verificare le 
capacità organizzative, progettuali, di ragionamento 
logico deduttivo e di sintesi, di soluzione di problemi 
complessi, nella progettazione e sviluppo di sistemi 
per telecomunicazioni. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Per tutti i ruoli la prova orale verte 
sulle materie delle prove scritte, 
nonché su:  

 elementi di diritto pubblico 
 elementi di diritto penale 
 norme sullo stato giuridico del 
personale della Polizia di Stato. 

 
 
 
 
 
 
 
  R
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si

ci
 

1a prova: 
elaborato, oppure quesiti con risposte a scelta 
multipla con motivazione della risposta, tendenti a 
verificare il livello di conoscenza dei concetti 
fondamentali di: 

 architettura degli elaboratori 
 sistemi operativi 
 reti e protocolli di trasmissione di dati 
 project management 
 sicurezza informatica 

2a prova: 
elaborato tecnico scientifico tendente a verificare le 
capacità organizzative, progettuali, di ragionamento 
logico deduttivo e di sintesi, di soluzione di problemi 
complessi, nei seguenti ambiti: 

 metodologie e tecniche di analisi, progettazione e 
sviluppo del software, delle basi di dati e di 
sistemi di data warehouse 

 modelli e caratteristiche dei sistemi distribuiti 
 sistemi informativi 
 intelligenza artificiale e data mining. 
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SETTORE PROVE SCRITTE PROVA ORALE 
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1a prova:  
 le scienze forensi. L’analisi delle tracce 
fisiche nelle indagini penali.  

2a prova:  
 legislazione e deontologia professionale. La 
sicurezza sui luoghi di lavoro e il rischio chimico 
negli ambienti di lavoro 
 tecniche strumentali complesse e ifenate, 
utilizzate per la caratterizzazione di 
campioni/reperti disponibili anche in piccola 
quantità e/o concentrazione in matrici complesse 
 procedimenti comuni di caratterizzazione e 
comparazione di particelle e micro-particelle 
solide di interesse forense (vetri, terreni, carta, 
peli, fibre tessili, vernici, inchiostri ecc.) 
 criteri di qualità. Conoscenza dei sistemi di 
qualità, applicati ai modelli organizzativi (ISO 
9001) e ai procedimenti di misura (ISO 17025). 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Per tutti i ruoli la prova orale 
verte sulle materie delle prove 
scritte, nonché su:  

 elementi di diritto pubblico 
 elementi di diritto penale 
 norme sullo stato giuridico 
del personale della Polizia 
di Stato. 
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1a prova: 
 l’analisi delle tracce fisiche nelle indagini 
penali. Ricerca e analisi del DNA per scopi 
forensi dai vari tipi di tracce biologiche. 
2a prova: 
 legislazione e deontologia professionale. Il 
rischio biologico negli ambienti di lavoro 
 fondamenti di biologia molecolare e di 
genetica forense umana, animale e vegetale 
 criteri di qualità. Conoscenza dei sistemi di 
qualità, applicati ai modelli organizzativi (ISO 
9001) e ai procedimenti di misura (ISO 17025). 
Siti informatici impiegati in genetica forense e 
database genetici del DNA a uso forense. 
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SETTORE PROVE SCRITTE PROVA ORALE 

 
P

O
L

I
Z

I
A

 
S

C
I

E
N

T
I

F
I

C
A

 

R
uo

lo
 d

ei
 fi

si
ci

 

1a prova:  
 le scienze forensi. L’analisi delle tracce 
fisiche nelle indagini penali.  
2a prova:  
 fondamenti di fisica generale con particolare 

riferimento alla balistica e all’ottica 
 interazione radiazione – materia: tecniche di 

analisi non distruttive (microscopia, ottica, 
diffrattometria ai raggi X, fluorescenza ai raggi X, 
spettroscopia Raman, spettroscopia infrarossa, 
georadar 
 elementi di statistica: stima dell’incertezza di 

misura, distribuzioni di probabilità, test per la 
verifica delle ipotesi. Statistica bayesiana (con 
particolare riferimento al rapporto di 
verosimiglianza) 
 fondamenti di microscopia elettronica con 

particolare riferimento alla microscopia elettronica 
a scansione e relative tecniche di microanalisi 
 tecniche di acquisizione ed elaborazione di 

immagini, anche 3D, e di segnali audio 
 criteri di qualità. Conoscenza dei sistemi di 
qualità, applicati ai modelli organizzativi (ISO 
9001) e ai procedimenti di misura (ISO 17025). 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Per tutti i ruoli la prova orale 
verte sulle materie delle prove 
scritte, nonché su:  

 elementi di diritto pubblico 
 elementi di diritto penale 
 norme sullo stato giuridico 
del personale della Polizia 
di Stato. 

 
 
 
 
 
 
 
  

R
uo

lo
 d

eg
li 

in
ge

gn
er

i 

1a prova:  
 le scienze forensi. L’analisi delle tracce fisiche 
ed elettroniche nelle indagini penali.  
2a prova:  
 fondamenti di ingegneria elettronica e 
meccanica con particolare riguardo all’analisi dei 
segnali audio e video, alle telecomunicazioni, alla 
scienza dei materiali ed ai dispositivi elettronici 
utilizzati in campo forense 
 criteri di qualità. Conoscenza dei sistemi di 
qualità, applicati ai modelli organizzativi (ISO 
9001) e ai procedimenti di misura (ISO 17025). 
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SETTORE PROVE SCRITTE PROVA ORALE 

1a prova: 
Elaborato, oppure quesiti con risposte a scelta 
multipla con motivazione delle risposte, tendenti 
a verificare il livello di conoscenza dei concetti 
fondamentali di: 

 meccanica applicata alle macchine, 
costruzioni di macchine e costruzioni 
aeronautiche 

 dinamica del veicolo e meccanica del volo 
 tecnologia meccanica e scienza dei materiali 
 meccanica dei fluidi e termodinamica delle 
macchine 

 misure meccaniche, termiche e collaudi 
 elettrotecnica, elettronica di potenza macchine 
e azionamenti elettrici 

 automazione industriale 
 logistica industriale 
 principi e metodologie della progettazione. 

 
2a prova: 

Redazione di un elaborato tecnico scientifico 
sulle materie della prima prova, tendente a 
verificare le seguenti capacità: 

 organizzativa, gestionale 
 progettuale, di ragionamento logico deduttivo 
e di sintesi, 

 soluzione di problemi complessi 
 ottimizzazione dell’impiego delle risorse.  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

La prova orale verte sulle materie 
delle prove scritte, nonché su:  

 elementi di diritto pubblico 
 elementi di diritto penale 
 norme sullo stato giuridico del 
personale della Polizia di Stato.  
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SETTORE PROVE SCRITTE PROVA ORALE 

 
E

Q
U

I
P

A
G

G
I

A
M

E
N

T
O

 
 

R
uo

lo
 d

ei
 fi

si
ci

 m
er

ce
ol

og
i 

Redazione di due elaborati tecnico scientifici, 
tendenti a verificare il livello di conoscenza delle 
materie di seguito elencate nonché le capacità 
organizzative, gestionali, progettuali, di 
ragionamento logico deduttivo e di sintesi, di 
soluzione di problemi complessi e di ottimizzazione 
dell’impiego delle risorse. 
 
1a prova: 

  TESSILE 

 Le fibre tessili: classificazione merceologica; 
struttura morfologica e chimica; proprietà 
morfologiche-organolettiche e fisico meccaniche; 
processi e fasi di lavorazione 

 i materiali tessili: i filati; le superfici tessili; tessuti 
ortogonali, tessuti a maglia, tessili high tech, 
microfibre, ausiliari tessili, processi di 
nobilitazione e finissaggio. Calcolo del titolo di un 
filato e passaggio tra i vari sistemi di titolazione; 
calcolo della quantità di filato necessario per ordire 
pezze di tessuto di dimensioni note 

 caratterizzazione qualitativa, quantitativa e 
prestazionale: caratteristiche strutturali e 
prestazionali del filato e del tessuto secondo la 
normativa vigente (norme UNI EN ISO) 

 funzionamento delle principali macchine tessili 
industriali 

 costruzione di un tessuto e lavorazione industriale 
 ciclo di vita di un prodotto tessile, gestione e 
controllo dei processi tecnologici della filiera anche 
in relazione agli standard di qualità e all’impatto 
ambientale 

 etichettatura dei prodotti tessili in conformità alle 
disposizioni di legge. 

 
LOGISTICA 

 la logistica e i sistemi d’integrazione 
 i magazzini e le relative attività 
 ubicazione, organizzazione del magazzino, 
movimentazione delle merci 

 stoccaggio e tecniche principali di allocazione 
 gestione e controllo delle scorte 
 sistemi informativi a supporto della logistica 

gestione e controllo in relazione agli standard di 
qualità e all’impatto ambientale. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Per tutti i ruoli la prova orale 
verte sulle materie delle prove 
scritte, nonché su:  

 elementi di diritto pubblico 
 elementi di diritto penale 
 norme sullo stato giuridico 
del personale della Polizia 
di Stato. 
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SETTORE PROVE SCRITTE PROVA ORALE 
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2a prova: 
PELLAMI E CUOI 

 Tecnica conciaria: materie prime, tipologie di 
concia, processo conciario, trattamenti post concia, 
rifinizione e nobilitazione 

 lavorazione industriale per la confezione di 
manufatti calzaturieri: cicli e tipologie di 
lavorazione; le calzature come dispositivi di 
protezione individuale 

 morfologia e proprietà fìsico-chimiche dei cuoi e 
dei materiali rigenerati, degli adesivi e delle altre 
sostanze di processo 

 caratteristiche fìsiche e meccaniche di tessuti e 
supporti rivestiti, di elastomeri e materie plastiche 

 funzionamento delle principali macchine operanti 
nella filiera d’interesse 

 gestione e controllo dei processi tecnologici della 
filiera anche in relazione agli standard di qualità e 
all’impatto ambientale 

 caratterizzazione qualitativa, quantitativa e 
prestazionale: caratteristiche strutturali e 
prestazionali secondo la normativa vigente (norme 
UNI EN ISO) 

 ciclo di vita di un prodotto calzaturiero, gestione e 
controllo dei processi tecnologici della filiera anche 
in relazione agli standard di qualità e all’impatto 
ambientale. 

 
ARREDI 

 Industria del legno: caratteristiche delle materie 
prime e dei processi di fabbricazione: i derivati del 
legno e relativi cicli di produzione; tecniche e 
processi di produzione delle principali strutture per 
arredi 

 moderni orientamenti tecnici in ordine ai materiali 
da impiegare ed alle modalità di lavorazione degli 
arredi sia in legno che in metallo 

 gestione e controllo della filiera anche in relazione 
agli standard di qualità e all’impatto ambientale. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Per tutti i ruoli la prova orale 
verte sulle materie delle prove 
scritte, nonché su:  

 elementi di diritto pubblico 
 elementi di diritto penale 
 norme sullo stato giuridico 
del personale della Polizia 
di Stato. 
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SETTORE PROVE SCRITTE PROVA ORALE 

1a prova: 
La prova verte su argomenti tratti dalle seguenti 
materie: 

 opere pubbliche 
 urbanistica ed edilizia 
 tutela dei beni e del paesaggio 
 salute e sicurezza sul lavoro 
 progettazione: architettonica, strutturale ed 
impiantistica. 

La prova consiste nella redazione di una relazione 
tecnica, accompagnata da schemi e grafici esplicativi, 
illustrativa di un progetto di ristrutturazione ed 
adeguamento funzionale di una struttura, da destinare, o 
già destinata, a sede di un Organismo della Polizia di 
Stato, con particolare riferimento alla definizione: 

 dell’organizzazione distributivo -funzionale 
 degli interventi edilizi 
 degli interventi strutturali 
 degli interventi impiantistici. 

 
2a prova: 

La prova consiste nello svolgimento di un elaborato 
tecnico per la realizzazione di un complesso 
immobiliare, o parte di esso, da destinare a sede di uno 
o più Organismi della Polizia di Stato, da esplicitare 
con: 

 elaborazioni grafiche redatte in varie scale di 
rappresentazione 

 una relazione tecnico-illustrativa, che sulla base dei 
criteri generali usati per le scelte di progettazione, 
approfondisca anche in un’ottica di facilità ed 
economicità della gestione manutentiva degli 
immobili, una o più delle seguenti tematiche: 

- rapporto tra intervento edilizio e strumenti 
urbanistici 

- scelte distributive e funzionali 
-  scelte architettoniche ed edilizie 
-  scelta della soluzione strutturale 
- scelta delle soluzioni impiantistiche 
- stima dei costi.  

 
 
 

 
La prova orale verte sulle materie 
delle prove scritte, nonché su:  

 elementi di diritto pubblico 
 elementi di diritto penale 
 norme sullo stato giuridico 

del personale della Polizia di 
Stato 

 legislazione in materia di: 
opere pubbliche, urbanistica 
ed edilizia, tutela dei beni 
culturali e del paesaggio, 
salute e sicurezza sul lavoro; 

 quadro normativo di 
riferimento per la 
progettazione: 

- architettonica 
- strutturale 
- impiantistica.  
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 PROVE SCRITTE PROVA ORALE 

1a prova: 
 Psicologia generale. 

2a prova: 
 Psicologia del lavoro e delle 

organizzazioni. 

 
La prova orale verte sulle materie 
delle prove scritte, nonché su:  

 elementi di diritto pubblico 
 elementi di diritto penale 
 norme sullo stato giuridico del 
personale della Polizia di Stato 

 
sicologia sociale. Elementi di 
psicologia generale 

 
eoria e tecnica dell’indagine 
della personalità 

 
tatistica psicosometrica 

 
etodologie e tecniche della 
ricerca psicologica e sociale 

 
ormativa vigente in materia 
socio-assistenziale ed 
antinfortunistica.  
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TABELLA 3 

(articoli 19 e 22) 
 

MATERIE PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROVA PRESELETTIVA PER IL 
CONCORSO PER L’ACCESSO ALLA QUALIFICA INIZIALE DEL RUOLO 

DEGLI ISPETTORI TECNICI DELLA POLIZIA DI STATO 
 

SETTORE PROFILI 
PROFESSIONALI DI 

IMPIEGO 

MATERIE 

POLIZIA SCIENTIFICA Chimico-biologico Biologia; microbiologia e 
tecnologie di controllo sanitario; 
chimica organica; biochimica, 
chimica fisica e laboratorio; 
chimica elaborazione dati di 
laboratorio. 

 

Elettronico-informatico Fisica; elettronica applicata ai 
sistemi audiovisivi; misurazioni 
elettroniche;  fondamenti di 
informatica; elementi di 
matematica, probabilità e statistica; 
reti di calcolatori; elementi di reti di 
telecomunicazioni. 

Balistico Fisica; elementi di balistica; 
elementi di tecnologia meccanica; 
elementi di chimica; elementi di 
matematica; probabilità e statistica; 
elementi di spettroscopia. 

TELEMATICA  Comunicazioni elettroniche; reti e 
sistemi di comunicazione via cavo e 
via etere; protocolli di reti e di 
trasporto; servizi e sicurezza sulle 
reti di comunicazione; elementi di 
matematica probabilistica e 
statistica; architettura dei 
calcolatori elettronici; sistemi 
operativi; reti di calcolatori; 
protocolli di comunicazione; 
elementi di ingegneria del software, 
linguaggi di programmazione: basi 
di dati; concetti di sicurezza e 
protezione logica dei dati e dei 
programmi; crittografia dei dati e 
firma digitale. 

 

MOTORIZZAZIONE  Costruzioni meccaniche; tecnologia 
meccanica; meccanica applicata ai 
veicoli terrestri.  
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EQUIPAGGIAMENTO  Nozioni di chimica e di fisica 
generale con richiami particolari 
alla materia tessile conciaria, 
tecnologia tessile, conciaria e del 
legno; metallurgia. 

ACCASERMAMENTO  Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica; 
progettazione costruzione impianti; 
gestione del cantiere e sicurezza 
dell’ambiente di lavoro; estimo 
civile; tecnologia delle costruzioni. 

PSICOLOGIA  Elementi di psicologia generale; 
psicologia sociale; teoria e tecniche 
dei test; metodologia della ricerca 
psicologica; statistica psicometrica; 
tecniche di raccolta e analisi dei 
dati; psicologia del lavoro; rischi 
psicosociali; informatica per le 
scienze umane e sociali. 

SERVIZIO SANITARIO   
 Infermiere Prevenzione e norme di medicina 

del lavoro; tecniche di gestione e 
direzione dell’assistenza 
infermieristica; servizio socio-
sanitario e legislazione sanitaria; 
principi di fisiologia ed anatomia 
umana; introduzione alla 
farmacologia; elementi di 
informatica di base. 

Prevenzione sui luoghi di 
lavoro 

Prevenzione degli infortuni e delle 
malattie professionali e norme di 
diritto del lavoro; la misurazione e 
la campionatura. 

  In ambiente di lavoro: principi, 
tecniche e relative strumentazioni; 
principali metodi di valutazione del 
rischio in ambito lavorativo; 
elementi di informatica di base. 

Riabilitazione motoria Fisiologia ed anatomia 
dell’apparato locomotore e della 
funzione motoria umana; tecniche 
manuali e strumentali di terapia 
riabilitativa; tecniche di indagine 
radiodiagnostica; patologie 
dell’apparato locomotore. 

Neurofisiopatologia Neurofisiologia ed anatomia delle 
strutture nervose umane; tecniche di 
diagnostica neurologica ed 
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elettrofisiologia e relative 
strumentazioni; cenni sulle 
patologie neurologiche. 

Radiologia medica Fisiologia ed anatomia umana; 
tecniche radiologiche e relative 
strumentazioni; radiologia e 
radioprotezione; principi di 
diagnostica per immagini nelle 
patologie lavoro-correlate. 

Audiometria Fisiologia ed anatomia 
dell’orecchio e della funzione 
uditiva e vestibolare umana; 
tecniche di indagine della funzione 
uditiva e vestibolare e relative 
strumentazioni; principali patologie 
dell’apparato oto-vestibolare. 

Ottica Fisiologia ed anatomia dell’occhio 
e della funzione visiva umana; 
tecniche di indagine optometrica e 
relative strumentazioni; patologie e 
disturbi della visione. 

Laboratorio analisi Tecniche di laboratorio; principi di 
chimica; elementi di biochimica e 
di informatica di base. 

SICUREZZA 
CIBERNETICA 

 Architettura delle reti informatiche; 
sistemi operativi; basi di dati; 
sicurezza informatica (VA e PT); 
elementi di informatica forense; 
progettazione di sistemi 
informativi; linguaggi di 
programmazione; normativa sulla 
protezione dei dati personali; 
architettura della rete internet; 
elementi di reti radiomobili. 

SUPPORTO 
LOGISTICO-

AMMINISTRATIVO 

 Nozioni di contabilità di Stato; 
ordinamento del personale 
dell’Amministrazione della 
pubblica sicurezza; nozioni di 
diritto amministrativo; normativa in 
materia di trattamento dei dati 
personali, accesso alla 
documentazione amministrativa e 
contratti pubblici. 
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TABELLA 4 
(articolo 63) 

 
CAUSE DI NON IDONEITÀ PER L’AMMISSIONE AI CONCORSI PUBBLICI PER 

L’ACCESSO ALLA BANDA MUSICALE DELLA POLIZIA DI STATO 
 

1. Le sindromi da immunodeficienza croniche e loro complicanze. 
2. Le infermità e gli esiti di lesioni della cute e delle mucose visibili: 

a) alterazioni congenite ed acquisite croniche della cute e degli annessi, estese o gravi o che, per sede o 
natura, determinino alterazioni funzionali o fisiognomiche; 

b) alterazioni volontarie dell’aspetto esteriore dei candidati, quali tatuaggi e altre alterazioni permanenti 
dell’aspetto fisico non conseguenti a interventi di natura comunque sanitaria, se visibili, in tutto o in 
parte, con la divisa ordinaria indossata prevista per il personale della Banda musicale o se, avuto 
riguardo alla loro sede, estensione, natura o contenuto, risultano deturpanti o indice di alterazioni 
della personalità, ovvero comunque non conformi al decoro della funzione degli appartenenti alla 
Polizia di Stato. 

3. Le infermità ed imperfezioni degli organi del capo: 
a) alterazioni morfologiche congenite o acquisite delle ossa del cranio che determinano deformità o 

disturbi funzionali; 
b) le malformazioni e malattie della bocca, ad incidenza funzionale ed estetica in particolare le 

malocclusioni dentarie con alterazione della funzione masticatoria e/o dell’armonia del volto; 
disfonie; 

c) le malformazioni, le disfunzioni, le patologie o gli esiti di lesioni delle palpebre e delle ciglia, delle 
ghiandole e delle vie lacrimali, dell’orbita, del bulbo oculare e degli annessi, anche se limitate a un 
solo occhio, quando siano causa di disturbi funzionali; disturbi della motilità dei muscoli oculari 
estrinseci; il glaucoma e le disfunzioni dell’idrodinamica endoculare potenzialmente 
glaucomatogene; l’emeralopia; retinopatie degenerative; esiti di interventi per correzione delle 
ametropie comportanti deficit della capacità visiva; 

d) stenosi e poliposi nasale anche monolaterale; sinusopatie croniche; 
e) le malformazioni ed alterazioni congenite ed acquisite dell’orecchio esterno, dell’orecchio medio, 

dell’orecchio interno, quando siano deturpanti o causa di disturbi funzionali; otite media purulenta 
cronica anche se non complicata e monolaterale; perforazione timpanica; ipoacusie monolaterali 
permanenti con una soglia audiometrica media sulle frequenze 500 - 1000 - 2000 - 4000 Hz 
superiore a 30 decibel; ipoacusie bilaterali permanenti con un soglia audiometrica media sulle 
frequenze 500 - 1000 - 2000 - 4000 Hz superiore a 30 decibel dall’orecchio che sente di meno, 
oppure superiore a 45 decibel come somma dei due lati (perdita percentuale totale biauricolare 
superiore al 20%); deficit uditivi da trauma acustico con audiogramma con soglia uditiva a 4000 Hz 
superiore a 50 decibel (trauma acustico lieve secondo Klochoff); tonsilliti croniche; le 
malformazioni e le alterazioni acquisite della faringe, della laringe e della trachea, quando siano 
causa di disturbi funzionali. 

4. Le infermità dei bronchi e dei polmoni:  
a) bronchiti croniche e malattie croniche pleuropolmonari; asma bronchiale; cisti o tumori polmonari; 

segni radiologici di malattie tubercolari dell’apparato pleuropolmonare in atto o pregresse, qualora 
gli esiti siano di sostanziale rilevanza;  

b) gravi allergopatie anche in fase aclinica o di devianza ematochimica;  
c) dismorfismi della gabbia toracica con alterazioni funzionali respiratorie. 

5. Le infermità ed imperfezioni dell’apparato cardio-circolatorio: 
a) malattie dell’endocardio, del miocardio, del pericardio; 
b) disturbi del ritmo e della conduzione dello stimolo a possibile incidenza sulla emodinamica. 

Ipertensione arteriosa; 
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c) gli aneurismi, le angiodisplasie e le fistole arterovenose; 
d) le altre patologie delle arterie, dei capillari, dei vasi e dei gangli linfatici e i loro esiti a rilevanza 

trofica e funzionale, varici e flebopatie e loro esiti; emorroidi voluminose. 
6. Le infermità ed imperfezioni dell’apparato digerente e dell’addome: 

a) le malformazioni e le malattie croniche delle ghiandole e dei dotti salivari che producono disturbi 
funzionali; 

b) le malformazioni, le anomalie di posizione, le patologie o i loro esiti del tubo digerente, del fegato e 
vie biliari, del pancreas e del peritoneo che, per natura, sede e grado producano disturbi funzionali; 

c) le ernie viscerali; 
d) la splenectomia ad incidenza sulla crasi ematica. 

7. Le infermità ed imperfezioni dell’apparato osteo-articolare e muscolare:  
a) le patologie ed i loro esiti, anche di natura traumatica, dell’apparato scheletrico, dei muscoli, delle 

strutture capsulo-legamentose, tendinee, aponeurotiche e delle borse sinoviali causa di dismorfismi 
o alterazioni della meccanica articolare. 

8. Le imperfezioni ed infermità dell’apparato neuro-psichico: 
a) patologie neurologiche: patologie del sistema nervoso centrale, periferico e autonomo e loro esiti di 

rilevanza funzionale, epilessia anche pregressa, miopatie a rilevante impegno funzionale; 
b) disturbi mentali: disturbi mentali dovuti a malattie mediche generali. Disturbi d’ansia attuali o 

pregressi; disturbi somatoformi e da conversione attuali o pregressi; disturbi fittizi e da simulazione 
attuali o pregressi; schizofrenia ed altri disturbi psicotici attuali o pregressi; disturbi dell’umore 
attuali o pregressi; disturbi dissociativi attuali o pregressi; disturbi del sonno attuali o pregressi; 
ritardo mentale; disturbi da tic; disturbi dell’adattamento; problemi relazionali a rilevanza clinica; 
disturbi di personalità; disturbi del controllo degli impulsi attuali o pregressi; disturbi della condotta 
alimentare attuali o pregressi. 

9. Uso anche saltuario o occasionale di sostanze psicoattive (droghe naturali/sintetiche) ed abuso di 
alcool attuali o pregressi. 

10. Le infermità ed imperfezioni dell’apparato uro-genitale:  
a) le malformazioni, le malposizioni, le patologie o i loro esiti del rene, della pelvi, dell’uretere, della 

vescica e dell’uretra che sono causa di alterazioni funzionali,  
b) le malformazioni, le malposizioni, le patologie o i loro esiti, dell’apparato genitale maschile e 

femminile che sono causa di rilevante alterazione funzionale. 
11. Le malattie del sangue, degli organi emopoietici e del sistema reticolo-istiocitario congenite o 

acquisite di apprezzabile entità. 
12. Le sindromi dipendenti da alterata funzione delle ghiandole endocrine. 
13. Neoplasie: 

a) i tumori maligni (ad evoluzione incerta o sfavorevole); 
b) i tumori benigni ed i loro esiti quando per sede, volume, estensione o numero siano deturpanti o 
producano alterazioni strutturali o funzionali. 

14. Le malattie da agenti infettivi e da parassiti:  
a) le malattie da agenti infettivi e da parassiti ed i loro esiti che siano causa di disturbi funzionali oppure 
siano accompagnate da grave e persistente compromissione delle condizioni generali o della crasi 
ematica e che abbiano caratteristiche di cronicità o di evolutività. 

15. Altre cause di non idoneità: 
a) il complesso di imperfezioni o infermità che, specificate o non nell’elenco, non raggiungono, 
considerate singolarmente, il grado richiesto per la non idoneità ma che, concorrenti tra loro, rendano il 
soggetto palesemente non idoneo al servizio nella Polizia di Stato. 
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TABELLA 5 
 (articolo 64) 

 
REQUISITI ATTITUDINALI DEI CANDIDATI AI CONCORSI PER LA NOMINA A 

MAESTRO DIRETTORE, MAESTRO VICE DIRETTORE E ORCHESTRALE 
DELLA BANDA MUSICALE DELLA POLIZIA DI STATO 

 
1. Requisiti attitudinali per i concorsi per la nomina a maestro direttore e maestro vice direttore della 

Banda musicale della Polizia di Stato 
a) una evoluzione globale intesa come personalità armonicamente integrata, caratterizzata da uno 

spiccato senso di responsabilità, adeguata esperienza di vita, capacità direttiva e decisionale; 
b) una stabilità emotiva contraddistinta da una fiducia in sé, equilibrio nel tono dell’umore e 

autodominio dinanzi a difficoltà ansiogene; 
c) delle facoltà intellettive che consentano di valutare criticamente i problemi e di elaborare idonee 

strategie risolutive; una capacità ideativa sostenuta da adeguati poteri di sintesi e di giudizio; 
d) un comportamento sociale connotato da spigliatezza, capacità nel gestire i rapporti interpersonali e 

disposizione ad assumere posizioni di rilievo nell’ottica di un funzionale impegno lavorativo del 
personale dell’ufficio. 
 

 
2. Requisiti attitudinali per i concorsi per la nomina a orchestrale della Banda musicale della Polizia di 

Stato 
a) una evoluzione globale contraddistinta da una adeguata capacità di impegnarsi con continuità 

assumendo all’occorrenza, e nei limiti consentiti, responsabili iniziative e decisioni; 
b) una stabilità emotiva che esprima una adeguata sicurezza interiore favorita da un funzionale 

autocontrollo emotivo-comportamentale; 
c) delle facoltà intellettive che consentano di risolvere problemi di modesta complessità con soluzioni 

che denotino capacità di osservazione nonché adeguati poteri mnemonici ed attentivi; 
d) un comportamento sociale connotato da una adeguata disinvoltura e dalla disposizione ad assumere 

ruoli di gestione e coordinazione nell’ambito del gruppo, tenuto conto della motivazione al lavoro e 
dello spirito di adattamento. 
 

 

  

     N O T E 

   AVVERTENZA:   

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato 
il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 

  Note alle premesse  :

  — Si riporta il testo dell’art. 5 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, recante: «Ricostituzione degli 
Ordini delle professioni sanitarie e per la disciplina dell’esercizio delle professioni stesse»:  

 «Art. 5    (Albi professionali)   . — 1. Ciascun Ordine ha uno o più albi permanenti, in cui sono iscritti i professionisti della rispettiva professio-
ne, ed elenchi per categorie di professionisti laddove previsti da specifiche norme. 

 2. Per l’esercizio di ciascuna delle professioni sanitarie, in qualunque forma giuridica svolto, è necessaria l’iscrizione al rispettivo albo. 
  3. Per l’iscrizione all’albo è necessario:  

   a)   avere il pieno godimento dei diritti civili; 
   b)   essere in possesso del prescritto titolo ed essere abilitati all’esercizio professionale in Italia; 
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   c)   avere la residenza o il domicilio o esercitare la professione 
nella circoscrizione dell’Ordine. 

 4. Fermo restando quanto disposto dal decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206, in materia di riconoscimento delle qualifiche pro-
fessionali, possono essere iscritti all’albo gli stranieri in possesso dei 
requisiti di cui al comma 3, che siano in regola con le norme in materia 
di ingresso e soggiorno in Italia. 

 5. Gli iscritti che si stabiliscono in un Paese estero possono a 
domanda conservare l’iscrizione all’Ordine professionale italiano di 
appartenenza.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 6, 6  -bis  , 24  -quater    e 27 del decre-
to del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335 (Ordinamento 
del personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia):  

 «Art. 6    (Nomina ad agente)    . — 1. L’assunzione degli agenti di 
polizia avviene mediante pubblico concorso per titoli ed esame, al quale 
possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti civili e politici; 
   b)   età non superiore a ventisei anni stabilita dal regolamento 

adottato ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, fatte salve le deroghe di cui al predetto regolamento; 

   c)   efficienza e idoneità fisica, psichica e attitudinale al servi-
zio di polizia, secondo i requisiti stabiliti con regolamento del Ministro 
dell’interno, da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado che con-
sente l’iscrizione ai corsi per il conseguimento del diploma universitario; 

   e)   qualità di condotta previste dalle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53. 

 1  -bis  . In deroga a quanto previsto dal comma 1, lettera   d)  , per 
l’accesso ai gruppi sportivi «Polizia di Stato-Fiamme Oro» è sufficiente 
il possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado. 

 2. Al concorso non sono ammessi coloro che sono stati, per mo-
tivi diversi dall’inidoneità psico-fisica, espulsi o prosciolti, d’autorità o 
d’ufficio, da precedente arruolamento nelle Forze armate o nelle Forze 
di polizia, ovvero destituiti, dispensati o dichiarati decaduti dall’impie-
go in una pubblica amministrazione, licenziati dal lavoro alle dipenden-
ze di pubbliche amministrazioni a seguito di procedimento disciplinare; 
non sono, altresì, ammessi coloro che hanno riportato condanna anche 
non definitiva per delitti non colposi, o che sono imputati in procedi-
menti penali per delitti non colposi per i quali sono sottoposti a misura 
cautelare personale, o lo sono stati senza successivo annullamento della 
misura, ovvero assoluzione o proscioglimento o archiviazione anche 
con provvedimenti non definitivi. 

 3. Sono fatte salve le disposizioni di legge o di regolamento rela-
tive all’immissione nel ruolo degli agenti di Polizia di Stato del persona-
le assunto ai sensi della legge 8 luglio 1980, n. 343, dell’articolo 3, com-
ma 65, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e dell’articolo 6, comma 4, 
della legge 31 marzo 2000, n. 78. Le specializzazioni conseguite nella 
forza armata di provenienza sono riconosciute valide, purché previste 
nell’ordinamento della Polizia di Stato. I posti che non vengono coperti 
con i reclutamenti previsti dal presente comma sono attribuiti agli altri 
aspiranti al reclutamento di cui ai commi precedenti. 

 4. I vincitori delle procedure di reclutamento ammessi al corso 
di formazione sono nominati allievi di polizia. 

 5. Possono essere inoltre nominati allievi agenti, nell’àmbito 
delle vacanze disponibili, ed ammessi a frequentare il primo corso di 
formazione utile, il coniuge ed i figli superstiti, nonché i fratelli, qualora 
unici superstiti, degli appartenenti alle Forze di Polizia deceduti o resi 
permanentemente invalidi al servizio, con invalidità non inferiore all’ot-
tanta per cento della capacità lavorativa, a causa di azioni criminose di 
cui all’articolo 82, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, ov-
vero per effetto di ferite o lesioni riportate nell’espletamento di servizi 
di polizia o di soccorso pubblico i quali ne facciano richiesta, purché 
siano in possesso dei requisiti di cui al comma 1, e non si trovino nelle 
condizioni di cui al comma 2. 

 6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano, altresì, al co-
niuge ed ai figli superstiti, nonché ai fratelli, qualora unici superstiti, 
degli appartenenti alle Forze di Polizia deceduti o resi permanentemente 
invalidi al servizio, con invalidità non inferiore all’ottanta per cento del-
la capacità lavorativa, per effetto di ferite o lesioni riportate nell’esple-
tamento di missioni internazionali di pace. 

 7. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sen-
si dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabilite le modalità di svolgimento del concorso e delle altre procedure 
di reclutamento, la composizione della commissione esaminatrice e le 
modalità di formazione della graduatoria finale.». 

 «Art. 6  -bis      (Corsi di formazione per allievi agenti)   . — 1. Gli 
allievi agenti di polizia frequentano un corso di formazione della durata 
di dodici mesi, di cui il primo semestre finalizzato alla nomina ad agente 
in prova ed il secondo semestre al completamento del periodo di forma-
zione presso gli istituti di istruzione e all’applicazione pratica presso 
reparti o uffici della Polizia di Stato. Durante il corso, essi possono es-
sere sottoposti a valutazione attitudinale per l’assegnazione a servizi che 
richiedono particolare qualificazione. 

 2. Durante il primo semestre del corso di cui al comma 1, i fre-
quentatori svolgono le attività previste dal piano di studio e non possono 
essere impiegati in servizi di istituto, salvo i servizi di rappresentanza, 
parata e d’onore. Al termine del primo semestre di corso il direttore 
della scuola esprime il giudizio di idoneità al servizio di polizia secondo 
le modalità stabilite con il decreto del capo della polizia - direttore gene-
rale della pubblica sicurezza di cui al comma 7. Gli allievi riconosciuti 
idonei sono nominati agenti in prova, acquisiscono la qualifica di agente 
di pubblica sicurezza e di agente di polizia giudiziaria e sono avviati 
all’espletamento delle attività del secondo semestre. 

 3. In deroga a quanto previsto dal comma 1, gli allievi agenti de-
stinati ai gruppi sportivi «Polizia di Stato-Fiamme Oro», conseguita la 
nomina ad agente in prova, svolgono il secondo semestre di formazione 
ed applicazione pratica presso il gruppo sportivo ove sono assegnati in 
relazione alla specialità di appartenenza. 

 4. Durante la prima fase del secondo semestre gli agenti in prova 
permangono presso gli istituti di istruzione per attendere alle attività 
previste dal piano di studio, ferma restando la possibilità di impiego nei 
soli servizi di cui al comma 2. Gli stessi, al termine di tale fase, comple-
tate e superate tutte le prove d’esame stabilite dal regolamento di cui al 
comma 7 ed ottenuta la conferma del giudizio di idoneità, prestano giu-
ramento e sono assegnati agli uffici dell’amministrazione della pubblica 
sicurezza ove svolgono un periodo di applicazione pratica. 

 5. Al termine del periodo di applicazione pratica, gli agenti in 
prova conseguono la nomina ad agente di polizia tenuto conto della rela-
zione favorevole del funzionario responsabile del reparto o dell’ufficio 
presso cui sono applicati e sono immessi nel ruolo secondo la graduato-
ria finale degli esami. 

 6. Gli agenti in prova sono ammessi a ripetere, per una sola vol-
ta, il periodo di applicazione pratica, ove la relazione di cui al comma 5 
non sia favorevole. 

 7. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sen-
si dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabilite le modalità di svolgimento del corso.». 

 «Art. 24  -quater      (Immissione nel ruolo dei sovrintendenti)    . — 
1. L’accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei sovrintendenti della Po-
lizia di Stato avviene, a domanda:  

   a)   nel limite del settanta per cento dei posti disponibili al 
31 dicembre di ogni anno, mediante selezione effettuata con scrutinio 
per merito comparativo e superamento di un successivo corso di forma-
zione professionale, della durata non superiore a tre mesi, espletato an-
che con modalità telematiche, riservato agli assistenti capo, individuati, 
in ordine di ruolo, nell’ambito delle domande presentate in un numero 
non superiore al doppio dei posti disponibili; 

   b)   nel limite del restante trenta per cento dei posti disponibili 
al 31 dicembre di ogni anno, mediante concorso, espletato anche con 
modalità telematiche, per titoli ed esame, consistente in risposte ad un 
questionario tendente ad accertare prevalentemente il grado di prepara-
zione professionale, soprattutto a livello pratico ed operativo, e succes-
sivo corso di formazione professionale, della durata non superiore a tre 
mesi, espletato anche con modalità telematiche, riservato al personale 
del ruolo degli agenti e assistenti che abbia compiuto almeno quattro 
anni di effettivo servizio. 

  2. Alle procedure di cui al comma 1 è ammesso il personale, in 
possesso dei requisiti ivi previsti, che alla data di scadenza dei termini 
per la presentazione delle domande:  

   a)   abbia riportato, nell’ultimo biennio, un giudizio complessi-
vo non inferiore a buono; 

   b)   non abbia riportato, nell’ultimo biennio, sanzioni discipli-
nari più gravi della deplorazione. 

 2  -bis  . Resta ferma la facoltà, per il personale che ha conseguito 
la qualifica di vice sovrintendente per merito straordinario, di presentare 
istanza di partecipazione alle procedure di cui al comma 1 quando ne 
consentano l’accesso alla qualifica di vice sovrintendente con una de-
correnza più favorevole. L’esito positivo delle procedure di cui al primo 
periodo rientra nell’ambito delle risorse ad esse destinate. Ai soggetti 
interessati è assicurata la conseguente ricostruzione di carriera. 
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 3. Per la formazione della graduatoria del concorso di cui al 
comma 1, lettera   b)  , a parità di punteggio, prevalgono, nell’ordine, la 
qualifica, l’anzianità di qualifica, l’anzianità di servizio e l’anzianità 
anagrafica. 

 4. Gli assistenti capo ammessi al corso di formazione, a seguito 
della procedura di cui al comma 1, lettera   a)  , e vincitori anche del con-
corso di cui alla lettera   b)   del medesimo comma, previsti per lo stesso 
anno, sono esclusi dalla graduatoria di quest’ultimo concorso. 

 5. Fino alla data di comunicazione della sede di successiva asse-
gnazione, che avviene prima dell’inizio del relativo corso di formazione 
professionale, i posti rimasti scoperti nel concorso di cui al comma 1, 
lettera   b)  , sono devoluti ai partecipanti alla procedura di cui al comma 1, 
lettera   a)  , risultati idonei in relazione ai punteggi conseguiti. Quelli non 
coperti per l’ammissione al corso di formazione professionale di cui 
all’articolo 1, lettera   a)  , sono devoluti agli idonei del concorso di cui 
alla successiva lettera   b)  . 

 6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sen-
si dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabilite le modalità attuative del concorso di cui al comma 1, lettera   b)  , 
del presente articolo, le categorie dei titoli da ammettere a valutazione 
e i punteggi da attribuire a ciascuna di esse, la composizione della com-
missione d’esami, le modalità di svolgimento dei corsi di cui al com-
ma 1 del presente articolo, i criteri per la formazione delle graduatorie 
di fine corso. 

 7. I frequentatori che al termine dei corsi di cui al comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , abbiano superato l’esame finale, conseguono la nomina 
a vice sovrintendente nell’ordine determinato dalla rispettiva graduato-
ria finale del corso, con decorrenza giuridica dal 1° gennaio dell’anno 
successivo a quello nel quale si sono verificate le vacanze e con de-
correnza economica dal giorno successivo alla data di conclusione del 
corso medesimo. Gli assistenti capo ammessi al corso di formazione, a 
seguito della procedura di cui al comma 1, lettera   a)  , precedono in ruolo 
i vincitori del concorso di cui alla successiva lettera   b)  . Agli assistenti 
capo di cui al comma 1, lettera   a)  , è assicurato il mantenimento della 
sede di servizio. 

 7  -bis  . La facoltà di rinunciare all’accesso alla qualifica iniziale 
del ruolo dei sovrintendenti di cui al comma 1 può essere esercitata 
entro il termine di sette giorni dalla comunicazione della sede di suc-
cessiva assegnazione, che deve essere effettuata prima dell’avvio al 
corso di formazione. L’esercizio, per due volte, della facoltà di rinuncia 
all’accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei sovrintendenti, da parte 
di soggetti a cui sia stata comunicata, in entrambi i casi, l’assegnazione 
con mantenimento della sede di servizio, è causa di esclusione dalle pro-
cedure scrutinali e concorsuali di cui al comma 1 relative all’annualità 
immediatamente successiva. 

 7  -ter  . I posti non assegnati ai sensi del comma 7  -bis   sono attri-
buiti ai soggetti partecipanti alla medesima procedura del soggetto che 
ha formulato la rinuncia utilmente collocati nella relativa graduatoria. 
In tale caso, si applicano le disposizioni di cui al comma 7  -bis  , primo 
periodo, sino al giorno precedente l’inizio del corso di formazione.». 

 «Art. 27    (Nomina a vice ispettore)    . — 1. La nomina alla qualifi-
ca di vice ispettore si consegue:  

   a)   in misura non superiore al sessanta per cento e non inferiore 
al cinquanta per cento dei posti disponibili al 31 dicembre di ogni anno, 
mediante pubblico concorso, per titoli ed esami, consistenti in una prova 
scritta ed un colloquio secondo le modalità stabilite dagli articoli 27  -bis   
e 27  -ter  , e con l’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 della 
legge 1° febbraio 1989, n. 53, e dell’articolo 5 del decreto-legge 4 otto-
bre 1990, n. 276, convertito con modificazioni dalla legge 30 novembre 
1990, n. 359. Un sesto dei posti è riservato agli appartenenti al ruolo dei 
sovrintendenti in possesso del prescritto titolo di studio; 

   b)   in misura non superiore al cinquanta per cento e non infe-
riore al quaranta per cento dei posti disponibili al 31 dicembre di ogni 
anno, mediante concorso interno per titoli ed esami, consistente in una 
prova scritta e in un colloquio, riservato al personale della Polizia di 
Stato che espleta funzioni di polizia in possesso, oltre che, alla data del 
bando che indìce il concorso, di un’anzianità di servizio non inferiore 
a cinque anni, del titolo di studio di cui all’articolo 27  -bis  , comma 1, 
lettera   d)  , e che, nell’ultimo biennio non abbia riportato la deplorazione 
o sanzione disciplinare più grave ed abbia riportato un giudizio com-
plessivo non inferiore a «buono». 

 1  -bis  . I posti disponibili di cui al comma 1, messi a concorso 
e non coperti, sono portati in aumento a quelli riservati, per gli anni 
successivi, alle rispettive aliquote di cui al medesimo comma 1, lettere 
  a)   e   b)  . 

 1  -ter  . Al fine di garantire l’organico sviluppo della progressione 
del personale del ruolo degli ispettori, il numero dei posti annualmente 
messi a concorso ai sensi delle lettere   a)   e   b)   del comma 1 è determinato 
considerando la complessiva carenza nella dotazione organica del me-
desimo ruolo. Sulla base degli esiti del concorso pubblico, il concorso 
interno è bandito in modo che il numero complessivo degli ispettori che 
accedono al ruolo attraverso il concorso interno e attraverso la riserva 
nel concorso pubblico di cui al comma 1, lettera   a)  , secondo periodo, 
non superi il cinquanta per cento dei posti complessivamente messi a 
concorso in ciascun anno. 

 2. I vincitori del concorso di cui al comma 1, lettera   b)  , devono 
frequentare un corso di formazione della durata non inferiore a sei mesi. 

 3. Il corso di cui al comma 2 può essere ripetuto una sola vol-
ta. Conseguono l’idoneità per la nomina a vice ispettore gli allievi che 
abbiano superato gli esami finali del corso. Gli allievi che non abbiano 
superato i predetti esami sono restituiti al servizio d’istituto e sono am-
messi alla frequenza del corso successivo. 

 4. Sono dimessi dal corso gli allievi che per qualsiasi motivo 
superino i sessanta giorni di assenza. 

 5. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 
all’art. 24  -quinquies  . 

 6. Il personale già appartenente ai ruoli della Polizia di Stato am-
messo ai corsi di cui al comma 1, conserva la qualifica rivestita all’atto 
dell’ammissione. 

 7. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sen-
si dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti le modalità di svolgimento dei concorsi di cui al comma 1 del 
presente articolo, la composizione delle commissioni esaminatrici, le 
materie oggetto dell’esame, le categorie di titoli da ammettere a valuta-
zione, il punteggio massimo da attribuire a ciascuna categoria di titoli 
e i criteri per la formazione della graduatoria finale. Con il medesimo 
decreto sono, altresì, stabilite le modalità di svolgimento dei relativi cor-
si di formazione.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 5, 20  -quater  , 25  -bis   e 25  -ter    del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337 (Ordina-
mento del personale della Polizia di Stato che espleta attività tecnico-
scientifica o tecnica):  

 «Art. 5    (Nomina ad agente tecnico)    . — 1. L’accesso alla quali-
fica iniziale del ruolo degli agenti e assistenti tecnici avviene mediante 
pubblico concorso per titoli ed esame, al quale sono ammessi a parteci-
pare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti civili e politici; 
   b)   età non superiore a ventisei anni stabilita dal regolamento 

adottato ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, fatte salve le deroghe di cui al predetto regolamento; 

   c)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado che 
consente l’iscrizione ai corsi per il conseguimento del diploma univer-
sitario, ovvero di titolo di abilitazione professionale conseguito dopo 
l’acquisizione del diploma di istruzione secondaria di primo grado; 

   d)   qualità di condotta di cui all’articolo 26 della legge 1° feb-
braio 1989, n. 53. 

 2. L’idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio dei candi-
dati è accertata secondo quanto stabilito con regolamento del Ministro 
dell’interno, da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400. 

 2  -bis  . Al concorso non sono ammessi coloro che sono stati, per 
motivi diversi dall’inidoneità psico-fisica, espulsi o prosciolti, d’auto-
rità o d’ufficio, da precedente arruolamento nelle Forze armate o nel-
le Forze di polizia, ovvero destituiti, dispensati o dichiarati decaduti 
dall’impiego in una pubblica amministrazione, licenziati dal lavoro alle 
dipendenze di pubbliche amministrazioni a seguito di procedimento di-
sciplinare; non sono, altresì, ammessi coloro che hanno riportato con-
danna anche non definitiva per delitti non colposi, o che sono imputati 
in procedimenti penali per delitti non colposi per i quali sono sottoposti 
a misura cautelare personale, o lo sono stati senza successivo annulla-
mento della misura, ovvero assoluzione o proscioglimento o archivia-
zione anche con provvedimenti non definitivi. 

 3. I vincitori del concorso sono nominati allievi agenti tecnici e 
sono destinati a frequentare un corso di formazione a carattere teorico-
pratico della durata di sei mesi. 

 4. Possono essere inoltre nominati allievi agenti tecnici, nell’àm-
bito delle vacanze disponibili, ed ammessi a frequentare il primo corso 
di formazione utile il coniuge ed i figli superstiti, nonché i fratelli, qua-
lora unici superstiti, degli appartenenti alle Forze di Polizia deceduti o 
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resi permanentemente invalidi al servizio, con invalidità non inferiore 
all’ottanta per cento della capacità lavorativa, a causa di azioni crimi-
nose di cui all’articolo 82, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, ovvero per effetto di ferite o lesioni riportate nell’espletamento 
di servizi di polizia o di soccorso pubblico i quali ne facciano richiesta, 
purché siano in possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 2, salvo quello 
relativo ai limiti di età. 

 5. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano, altresì, al co-
niuge ed i figli superstiti, nonché ai fratelli, qualora unici superstiti, de-
gli appartenenti alle Forze di Polizia deceduti o resi permanentemente 
invalidi al servizio, con invalidità non inferiore all’ottanta per cento del-
la capacità lavorativa, per effetto di ferite o lesioni riportate nell’esple-
tamento di missioni internazionali di pace. 

 6. Gli allievi agenti tecnici che abbiano superato gli esami di 
fine corso e abbiano ottenuto il giudizio di idoneità ai servizi di polizia 
prestano giuramento e sono nominati agenti tecnici in prova, secondo 
l’ordine di graduatoria. Superato il periodo di prova, vengono nominati 
agenti tecnici e sono confermati nel ruolo secondo la graduatoria finale 
degli esami. 

 7. Si applicano le disposizioni di cui al primo e secondo comma 
dell’articolo 59 della legge 1° aprile 1981, n. 121. 

 8. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sen-
si dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabilite le modalità di svolgimento del concorso e delle altre procedure 
di reclutamento, la composizione della commissione esaminatrice e le 
modalità di formazione della graduatoria finale. Con il medesimo de-
creto sono, altresì, stabilite le modalità di svolgimento del relativo corso 
di formazione.». 

 «Art. 20  -quater      (Nomina a vice sovrintendente tecnico)    . — 
1. L’accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei sovrintendenti tecnici 
della Polizia di Stato avviene, a domanda:  

   a)   nel limite del settanta per cento dei posti disponibili al 
31 dicembre di ogni anno, mediante selezione effettuata con scrutinio 
per merito comparativo e superamento di un successivo corso di for-
mazione tecnico-professionale, della durata non superiore a tre mesi, 
espletato anche con modalità telematiche, riservato agli assistenti capo 
tecnici, assicurando la permanenza nella sede di servizio al personale 
interessato, ove esistano uffici che ne consentano l’impiego; 

   b)   nel limite del restante trenta per cento dei posti disponi-
bili al 31 dicembre di ogni anno, mediante concorso, espletato in via 
prioritaria con modalità telematiche, per titoli ed esame, consistente in 
risposte ad un questionario tendente ad accertare prevalentemente il gra-
do di preparazione tecnico-professionale, soprattutto a livello pratico ed 
operativo, e successivo corso di formazione tecnico-professionale, della 
durata non superiore a tre mesi, espletato anche con modalità telemati-
che, riservato al personale del ruolo degli agenti e assistenti tecnici che 
abbia compiuto almeno quattro anni di effettivo servizio. 

  2. Alle procedure di cui al comma 1 è ammesso il personale, in 
possesso dei requisiti ivi previsti, che:  

   a)   abbia riportato, nell’ultimo biennio, un giudizio complessi-
vo non inferiore a buono; 

   b)   non abbia riportato, nell’ultimo biennio, sanzioni discipli-
nari più gravi della deplorazione. 

 2  -bis  . Resta ferma la facoltà, per il personale che ha conseguito 
la qualifica di vice sovrintendente tecnico per merito straordinario, di 
presentare istanza di partecipazione alle procedure di cui al comma 1 
quando ne consentano l’accesso alla qualifica di vice sovrintendente 
tecnico con una decorrenza più favorevole. L’esito positivo delle pro-
cedure di cui al primo periodo rientra nell’ambito delle risorse ad esse 
destinate. Ai soggetti interessati è assicurata la conseguente ricostruzio-
ne di carriera. 

 3. Per l’ammissione al corso di formazione professionale di cui 
al comma 1, lettera   a)  , a parità di punteggio, prevalgono, nell’ordine, 
l’anzianità di qualifica e l’anzianità anagrafica. Per la formazione del-
la graduatoria del concorso di cui al comma 1, lettera   b)  , a parità di 
punteggio, prevalgono, nell’ordine, la qualifica, l’anzianità di qualifica, 
l’anzianità di servizio e l’anzianità anagrafica. 

 4. Gli assistenti capo tecnici ammessi al corso di formazione, a 
seguito della procedura di cui al comma 1, lettera   a)  , e vincitori anche 
del concorso di cui alla lettera   b)   del medesimo comma, previsti per lo 
stesso anno, sono esclusi dalla graduatoria di quest’ultimo concorso. 

 5. Fino alla data di comunicazione della sede di successiva asse-
gnazione, che avviene prima dell’inizio del relativo corso di formazione 
professionale, i posti rimasti scoperti nel concorso di cui al comma 1, 

lettera   b)  , sono devoluti ai partecipanti alla procedura di cui al comma 1, 
lettera   a)  , risultati idonei in relazione ai punteggi conseguiti. Quelli non 
coperti per l’ammissione al corso di formazione professionale di cui 
all’articolo 1, lettera   a)  , sono devoluti agli idonei del concorso di cui 
alla successiva lettera   b)  . 

 6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sen-
si dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabilite le modalità attuative del concorso di cui al comma 1, lettera   b)  , 
del presente articolo, le categorie dei titoli da ammettere a valutazio-
ne e i punteggi da attribuire a ciascuna di esse, la composizione della 
commissione d’esame, nonché le modalità di svolgimento dei corsi di 
cui al comma 1 del presente articolo e i criteri per la formazione della 
graduatoria di fine corso. 

 7. I frequentatori che al termine dei corsi di cui al comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , abbiano superato l’esame finale, conseguono la nomina 
a vice sovrintendente tecnico nell’ordine determinato dalla graduatoria 
finale del corso, con decorrenza giuridica dal 1° gennaio dell’anno suc-
cessivo a quello nel quale si sono verificate le vacanze e con decorren-
za economica dal giorno successivo alla data di conclusione del corso 
medesimo. Gli assistenti capo tecnici ammessi al corso di formazione, a 
seguito della procedura di cui al comma 1, lettera   a)  , precedono in ruolo 
i vincitori del concorso di cui alla successiva lettera   b)  . Agli assistenti 
capo tecnici, di cui al comma 1, lettera   a)  , è assicurato il mantenimento 
della sede di servizio. 

 7  -bis  . La facoltà di rinunciare all’accesso alla qualifica iniziale 
del ruolo dei sovrintendenti tecnici può essere esercitata entro il termine 
di sette giorni dalla comunicazione della sede di successiva assegna-
zione, che deve essere effettuata prima dell’avvio al corso di forma-
zione. L’esercizio, per due volte, della facoltà di rinuncia all’accesso 
alla qualifica iniziale del ruolo dei sovrintendenti tecnici, da parte di 
soggetti a cui sia stata comunicata, in entrambi i casi, l’assegnazione 
con mantenimento della sede di servizio, è causa di esclusione dalle pro-
cedure scrutinali e concorsuali di cui al comma 1 relative all’annualità 
immediatamente successiva. 

 7  -ter  . I posti non assegnati ai sensi del comma 7  -bis   sono attri-
buiti ai soggetti partecipanti alla medesima procedura del soggetto che 
ha formulato la rinuncia utilmente collocati nella relativa graduatoria. 
In tale caso, si applicano le disposizioni di cui al comma 7  -bis  , primo 
periodo, sino al giorno precedente l’inizio del corso di formazione.». 

 «Art. 25  -bis      (Concorso pubblico per la nomina a vice ispettore 
tecnico)   . — 1. Al concorso pubblico di cui all’articolo 25, comma 1, 
lettera   a)   , possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti 
requisiti:  

   a)   godimento dei diritti civili e politici; 
   b)   età non superiore a ventotto anni stabilita dal regolamento 

adottato ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, fatte salve le deroghe di cui al predetto regolamento; 

   c)   specifico titolo di studio di istruzione secondaria di secon-
do grado che consente l’iscrizione ai corsi per il conseguimento del di-
ploma universitario, nonché, ove sia previsto dalla legge, del diploma o 
attestato di abilitazione ovvero laurea triennale, tutti attinenti all’eserci-
zio dell’attività inerente al profilo professionale per il quale si concorre; 

   d)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio secondo i 
requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   e)   qualità di condotta di cui all’articolo 26 della legge 1° feb-
braio 1989, n. 53. 

 1  -bis  . Al concorso non sono ammessi coloro che sono stati, per 
motivi diversi dall’inidoneità psicofisica, espulsi o prosciolti, d’autorità 
o d’ufficio, da precedente arruolamento nelle Forze armate o nelle Forze 
di polizia, ovvero destituiti, dispensati o dichiarati decaduti dall’impie-
go in una pubblica amministrazione, licenziati dal lavoro alle dipenden-
ze di pubbliche amministrazioni a seguito di procedimento disciplinare; 
non sono, altresì, ammessi coloro che hanno riportato condanna anche 
non definitiva per delitti non colposi, o che sono imputati in procedi-
menti penali per delitti non colposi per i quali sono sottoposti a misura 
cautelare personale, o lo sono stati senza successivo annullamento della 
misura, ovvero assoluzione o proscioglimento o archiviazione anche 
con provvedimenti non definitivi. 

 2. Gli appartenenti al ruolo dei sovrintendenti tecnici, possono 
partecipare al concorso, con riserva di un sesto dei posti purché in pos-
sesso del titolo di studio e dell’eventuale diploma o attestato di abilita-
zione professionale di cui al comma 1. 
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 3. A parità di merito, l’appartenenza alla Polizia di Stato costitu-
isce titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali pre-
visti dalle leggi vigenti. 

 4. Il concorso è articolato in una prova scritta ed un colloquio, 
che vertono sulle materie attinenti ai tipi di specializzazione richiesti 
dal bando di concorso e tendenti ad accertare il possesso delle capacità 
professionali per assolvere le funzioni previste dall’art. 24. 

 5. Gli specifici titoli di studio di istruzione secondaria di secon-
do grado, nonché i diplomi o attestati di abilitazione all’esercizio di at-
tività inerenti al profilo professionale che devono possedere i candidati, 
le materie oggetto delle prove di esame e il numero dei posti da mettere 
a concorso per ciascun profilo professionale sono stabiliti dal bando di 
concorso. 

 6. Al termine delle prove d’esame, sono compilate tante gradua-
torie quanti sono i profili professionali previsti dal bando di concorso. 

 7. I candidati collocatisi utilmente nella graduatoria di ciascun 
profilo sono dichiarati vincitori del concorso e vengono inseriti in 
un’unica graduatoria finale del concorso secondo il punteggio riportato. 

 8. I vincitori del concorso sono nominati allievi vice ispettori 
tecnici con il trattamento economico di cui all’articolo 59 della legge 
1° aprile 1981, n. 121, e sono destinati a frequentare un corso della 
durata non inferiore a due anni, preordinato anche all’acquisizione di 
crediti formativi universitari per il conseguimento della specifica laurea 
triennale individuata, per il medesimo corso, con decreto del Ministro 
dell’interno, ai fini della formazione tecnico-professionale per l’assol-
vimento delle specifiche funzioni inerenti ai profili professionali per i 
quali è stato indetto il concorso. Gli allievi vice ispettori tecnici possono 
frequentare le lezioni e sostenere gli esami anche presso le istituzioni 
universitarie, con vitto e alloggio a carico dell’Amministrazione, an-
che in strutture diverse dagli istituti di istruzione o da altre strutture 
dell’Amministrazione. I frequentatori già appartenenti ai ruoli del per-
sonale della Polizia di Stato conservano la qualifica rivestita all’atto 
dell’ammissione al corso. Gli allievi vice ispettori tecnici durante i pri-
mi due anni di corso non possono essere impiegati in servizi di istituto, 
salvo i servizi di rappresentanza, di parata e d’onore. 

 8  -bis  . I vincitori del concorso per l’accesso alla qualifica di vice 
ispettore tecnico, per il quale è richiesto, quale requisito di partecipazio-
ne, il possesso della laurea triennale, frequentano un corso di formazio-
ne non superiore a sei mesi quali allievi vice ispettori tecnici. Al termine 
del corso di formazione, ottenuto il giudizio di idoneità al servizio di 
polizia quali vice ispettori tecnici e superati gli esami previsti e le prove 
pratiche, prestano giuramento e accedono alla qualifica di vice ispettore 
tecnico. 

 9. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sen-
si dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabilite le modalità di svolgimento del concorso e dei corsi, in relazione 
alle mansioni tecniche previste e quelle degli esami di fine corso. 

 10. Gli allievi vice ispettori tecnici che al termine del corso di 
cui al comma 8 abbiano ottenuto un giudizio di idoneità al servizio di 
polizia quali vice ispettori tecnici e abbiano superato gli esami previsti 
e le prove pratiche, prestano giuramento, sono nominati vice ispettori 
tecnici in prova e sono avviati alla frequenza di un periodo di tirocinio 
operativo di prova della durata non superiore ad un anno. I vice ispettori 
tecnici in prova, al termine del periodo di tirocinio operativo di prova, 
sono confermati nel ruolo con la qualifica di vice ispettore tecnico, se-
condo l’ordine della graduatoria finale. Dell’esito del tirocinio operati-
vo di prova si tiene conto in sede di redazione del rapporto informativo 
annuale ai sensi dell’articolo 62 del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 aprile 1982, n. 335.». 

 «Art. 25  -ter      (Concorso interno per la nomina a vice ispettore 
tecnico)   . — 1. Il concorso interno per titoli di servizio ed esami di cui 
all’articolo 25, comma 1, lettera   b)  , consiste in una prova scritta teorico-
pratica e in un colloquio tendenti ad accertare il grado di preparazione 
tecnico-professionale ed è riservato al personale della Polizia di Stato 
in possesso, alla data del bando che indice il concorso, di un’anzianità 
di servizio non inferiore a cinque anni, nonché dello specifico titolo 
di studio di istruzione secondaria di secondo grado, ovvero di laurea 
triennale, e che nell’ultimo biennio non abbia riportato la deplorazione 
o sanzione disciplinare più grave e non abbia conseguito un giudizio 
complessivo inferiore a «buono». Il trenta per cento dei posti è riservato 
agli appartenenti al ruolo dei sovrintendenti tecnici. 

 2. Il bando di concorso deve contenere la ripartizione dei posti 
messi a concorso in relazione alle disponibilità esistenti nei contingenti 
di ciascun profilo o settore professionale. 

 3. Al termine del concorso sono compilate tante graduatorie 
quanti sono i profili o settori professionali previsti dal bando di concor-
so. I candidati collocatisi utilmente nella graduatoria di ciascun profi-
lo o settore sono dichiarati vincitori del concorso e vengono inseriti in 
un’unica graduatoria finale del concorso secondo il punteggio riportato. 

 4. I vincitori del concorso devono frequentare un corso di forma-
zione tecnico-professionale di durata non inferiore a sei mesi, conser-
vando la qualifica rivestita all’atto dell’ammissione al corso. 

 5. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sen-
si dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabilite le modalità di svolgimento del concorso, la composizione della 
commissione esaminatrice e le modalità di svolgimento dei corsi di cui 
al comma 4 del presente articolo, in relazione alle mansioni tecniche 
previste e quelle di svolgimento degli esami di fine corso, tenendo con-
to della specificità delle funzioni inerenti ai vari profili professionali o 
settori per i quali è indetto il concorso. 

 6. Coloro che abbiano superato gli esami finali del corso sono no-
minati vice ispettori tecnici secondo l’ordine di graduatoria dell’esame 
finale, formata con le modalità previste per la graduatoria del concorso, 
con decorrenza giuridica dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello 
nel quale si sono verificate le vacanze e con decorrenza economica dal 
giorno successivo alla data di conclusione del corso di formazione.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 12, 13, e 14 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 aprile 1987, n. 240 (Nuovo ordinamento della 
Banda musicale della Polizia di Stato):  

 «Art. 12    (Nomina a maestro direttore)   . — 1. La nomina a ma-
estro direttore della banda musicale della Polizia di Stato si consegue 
mediante pubblico concorso, per titoli ed esami, al quale possono par-
tecipare i cittadini italiani in possesso del godimento dei diritti civili e 
politici, dell’idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio secondo i 
requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
delle qualità di condotta di cui all’articolo 26 della legge 1° febbraio 
1989, n. 53, nonché del diploma di strumentazione per banda. 

 2. Non sono ammessi al pubblico concorso coloro che si trovino 
nelle condizioni di cui al comma 2 dell’articolo 14. 

 3. Il vincitore del concorso è nominato maestro direttore in pro-
va della banda musicale. 

 4. Durante il periodo di prova frequenta un corso informativo 
sui servizi e sull’attività della Polizia di Stato della durata massima di 
tre mesi.». 

 «Art. 13    (Nomina a maestro vice direttore)   . — 1. La nomina a 
maestro vice direttore della banda musicale della Polizia di Stato si con-
segue mediante pubblico concorso, per titoli ed esami, al quale possono 
partecipare i cittadini italiani in possesso del godimento dei diritti civili 
e politici, dell’idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio secondo 
i requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
delle qualità di condotta di cui all’articolo 26 della legge 1° febbraio 
1989, n. 53, nonché dell’attestato di compimento del corso inferiore di 
composizione. 

 2. Non sono ammessi al concorso coloro che si trovino nelle 
condizioni di cui al comma 2 dell’articolo 14. 

 3. Il vincitore del pubblico concorso è nominato maestro vice 
direttore in prova. 

 4. Durante il periodo di prova frequenta un corso informativo 
sui servizi e sull’attività della Polizia di Stato della durata massima di 
tre mesi.». 

 «Art. 14    (Nomina ad orchestrale)   . — 1. La nomina ad orche-
strale della banda musicale della Polizia di Stato si consegue mediante 
pubblico concorso, per titoli ed esami, al quale possono partecipare i 
cittadini italiani con età massima di quaranta anni, in possesso del godi-
mento dei diritti civili e politici, e dell’idoneità fisica, psichica e attitudi-
nale al servizio secondo i requisiti stabiliti con regolamento del Ministro 
dell’interno, da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e delle qualità di condotta di cui all’articolo 26 
della legge 1° febbraio 1989, n. 53. 

 2. Al concorso non sono ammessi coloro che sono stati, per mo-
tivi diversi dall’inidoneità psico-fisica, espulsi o prosciolti, d’autorità o 
d’ufficio, da precedente arruolamento nelle Forze armate o nelle Forze 
di polizia, ovvero destituiti, dispensati o dichiarati decaduti dall’impie-
go in una pubblica amministrazione, licenziati dal lavoro alle dipenden-
ze di pubbliche amministrazioni a seguito di procedimento disciplinare; 
non sono, altresì, ammessi coloro che hanno riportato condanna anche 
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non definitiva per delitti non colposi, o che sono imputati in procedi-
menti penali per delitti non colposi per i quali sono sottoposti a misura 
cautelare personale, o lo sono stati senza successivo annullamento della 
misura, ovvero assoluzione o proscioglimento o archiviazione anche 
con provvedimenti non definitivi. 

 3. I vincitori del concorso sono nominati orchestrali in prova. 
 4. Durante il periodo di prova frequentano un corso informativo 

sui servizi e sull’attività della Polizia di Stato della durata massima di 
trenta giorni.». 

  — Si riportano i commi 3 e 4 dell’art. 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regola-
mento”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  .». 

  — Si riporta il testo degli articoli 24 e 26 della legge 1° febbraio 
1989, n. 53 (Modifiche alle norme sullo stato giuridico degli apparte-
nenti ai ruoli ispettori e appuntati e finanzieri del Corpo della Guardia 
di finanza nonché disposizioni relative alla Polizia di Stato, alla Polizia 
penitenziaria e al Corpo forestale dello Stato):  

 «Art. 24. — 1. L’appartenente ai ruoli della Polizia di Stato che 
espleta funzioni di polizia il quale partecipi a concorsi, interni o pubblici 
con riserva di posti, per il passaggio o l’accesso ai ruoli superiori della 
Polizia di Stato non è sottoposto alla ripetizione degli accertamenti psi-
co-attitudinali per la parte già effettuata all’atto dell’ingresso in carriera, 
né agli accertamenti medici previsti dai regolamenti approvati con i de-
creti del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1983, nn. 903 e 904. 

 2. Devono in ogni caso essere effettuati gli accertamenti medici 
e psico-attitudinali specificamente previsti per l’accesso ai ruoli supe-
riori, per il conseguimento di particolari abilitazioni professionali o di 
servizio e per impieghi speciali.». 

 «Art. 26. — 1. Per l’accesso ai ruoli del personale della Poli-
zia di Stato e delle altre Forze di polizia indicate dall’articolo 16 della 
legge 1° aprile 1981, n. 121, è richiesto il possesso delle qualità morali 
e di condotta stabilite per l’ammissione ai concorsi della magistratura 
ordinaria.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 5 del decreto-legge 4 ottobre 1990, 
n. 276 (Aumento dell’organico del personale appartenente alle Forze di 
polizia, disposizioni per lo snellimento delle procedure di assunzione e 
reclutamento e avvio di un piano di potenziamento delle sezioni di poli-
zia giudiziaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 
1990, n. 359:  

 «Art. 5. — 1. L’accesso ai ruoli del personale della Polizia di 
Stato e l’ammissione alle prove d’esame ed agli accertamenti psico-
fisici ed attitudinali possono essere preceduti da una prova preliminare 
a carattere generale mediante idonei test. Detta prova non esclude l’ul-
teriore accertamento dei requisiti psico-fisici e attitudinali secondo le 
disposizioni vigenti. 

 2. Il superamento della prova preliminare di cui al comma 1 co-
stituisce requisito essenziale di partecipazione al concorso. L’esclusione 
dal concorso per mancato superamento della prova preliminare o per 
difetto di uno o più degli altri requisiti prescritti è disposta con decreto 
motivato del Ministro dell’interno. 

 3. La prova preliminare di cui al comma 1 può essere effettuata 
in giorni e luoghi diversi, per contingenti predeterminati di candida-
ti, con l’istituzione di una o più commissioni. Le modalità della prova 
preliminare, la composizione e nomina delle commissioni tecniche e i 
criteri per la verifica dei risultati, anche a mezzo di idonea strumenta-
zione automatica, sono stabiliti con apposito regolamento emanato con 
decreto del Ministro dell’interno. 

 4. Nei concorsi per titoli ed esami previsti dalle vigenti disposi-
zioni relative all’accesso ai ruoli del personale della Polizia di Stato, la 
valutazione dei titoli è effettuata nei confronti dei candidati che abbiano 
superato le prove d’esame, salvo che il possesso del titolo sia richiesto 
come requisito di ammissione al concorso. 

 4  -bis  . Il termine di cui all’articolo 1 del decreto-legge 4 agosto 
1987, n. 325, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ottobre 1987, 
n. 402, è prorogato di quattro anni; i cicli di corso di aggiornamento 
professionale di cui all’articolo 5, comma 3, e il secondo ciclo di corso 
di cui all’articolo 6, comma 7, del citato decreto-legge n. 325 del 1987 
sono effettuati secondo le modalità stabilite dal Ministro dell’interno, 
tenuto conto delle disponibilità ricettive degli istituti di istruzione.». 

 — Si riporta il comma 2  -bis    dell’art. 6 della legge 31 marzo 2000, 
n. 78 (Delega al Governo in materia di riordino dell’Arma dei carabi-
nieri, del Corpo forestale dello Stato, del Corpo della Guardia di finanza 
e della Polizia di Stato. Norme in materia di coordinamento delle Forze 
di polizia):  

 «2  -bis  . Al fine di assicurare il coordinamento delle attività di 
formazione e di addestramento del personale della Polizia di Stato, è 
istituito l’Ispettorato delle scuole della Polizia di Stato, cui è preposto 
un dirigente generale di pubblica sicurezza, nell’ambito della dotazione 
organica vigente e fermo restando il numero complessivo degli uffici 
dirigenziali non generali in cui si articola il Dipartimento della pubblica 
sicurezza del Ministero dell’interno. Attraverso l’Ispettorato le compe-
tenti articolazioni del Dipartimento della pubblica sicurezza espletano le 
funzioni di raccordo e di uniformità di azione degli istituti, scuole, centri 
di formazione e addestramento della Polizia di Stato. Ferma restando la 
diretta dipendenza dal Dipartimento delle scuole di cui all’articolo 22 
della legge 1° aprile 1981, n. 121, e all’articolo 67 del decreto legi-
slativo 5 ottobre 2000, n. 334, dall’Ispettorato di cui al primo periodo 
del presente comma dipendono i predetti istituti, scuole e centri di for-
mazione della Polizia di Stato, nonché, limitatamente allo svolgimento 
delle attività di formazione e di addestramento, i centri che svolgono 
anche attività operative di tipo specialistico.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 3, 4, 5  -bis  , 5  -ter   , 6, 31, 32, 33, 46, 
47, 48 e 57 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334 (Riordino dei 
ruoli del personale direttivo e dirigente della Polizia di Stato, a norma 
dell’articolo 5, comma 1, della legge 31 marzo 2000, n. 78):  

 «Art. 3    (Accesso alla carriera dei funzionari di Polizia mediante 
concorso pubblico)   . — 1. L’accesso alla qualifica di commissario, ai 
sensi dell’articolo 2  -bis  , comma 1, lettera   a)  , avviene mediante concor-
so pubblico, per titoli ed esami, al quale possono partecipare i cittadini 
italiani che godono dei diritti civili e politici e che sono in possesso della 
laurea magistrale o specialistica a contenuto giuridico ai sensi di quanto 
previsto dal comma 2. Il limite di età per la partecipazione al concorso, 
non superiore a trenta anni, è stabilito dal regolamento adottato ai sensi 
dell’articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127, fatte salve 
le deroghe di cui al predetto regolamento. Le qualità di condotta sono 
quelle previste dalle disposizioni di cui all’articolo 35, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 2. Si considerano a contenuto giuridico, tra le lauree magistrali o 
specialistiche individuate con decreti ministeriali, adottati in attuazione 
dell’articolo 4, comma 2, del regolamento approvato con decreto del 
Ministro dell’istruzione dell’università e della ricerca 22 ottobre 2004, 
n. 270, quelle conseguite sulla base di un numero di crediti formati-
vi universitari in discipline afferenti al settore scientifico-disciplinare 
«  IUS  » non inferiore a due terzi del totale, considerando esclusivamente 
i crediti acquisiti mediante superamento di esami in trentesimi. 

 3. Con regolamento del Ministro dell’interno, da emanare ai sen-
si dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 sono 
stabilite le modalità di effettuazione delle prove di efficienza fisica, i 
requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale e le relative modalità 
di accertamento, le tipologie e le modalità di svolgimento dei concorsi e 
delle relative prove e fasi concorsuali, le eventuali forme di preselezione 
per la partecipazione al concorso di cui al comma 1 del presente artico-
lo, le prove di esame, scritte ed orali, le prime in numero non inferiore 
a due, di composizione delle commissioni esaminatrici e di formazione 
delle graduatorie, le categorie dei titoli da ammettere a valutazione e i 
punteggi da attribuire a ciascuna di esse. 

 4. Il venti per cento dei posti disponibili per l’accesso alla quali-
fica di commissario è riservato al personale della Polizia di Stato in pos-
sesso del prescritto diploma di laurea a contenuto giuridico e con un’età 
non superiore a quaranta anni, per la metà dei posti, a quello del ruolo 
degli ispettori, e, per l’altra metà, al restante personale con un’anzianità 
di servizio effettivo non inferiore a cinque anni, in possesso, in entrambi 
i casi, dei requisiti attitudinali richiesti. Il predetto personale non deve 
aver riportato, nei tre anni precedenti, la sanzione disciplinare della pena 
pecuniaria o altra sanzione più grave e deve aver riportato, nello stesso 
periodo, un giudizio complessivo non inferiore a «ottimo». 
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 5. Al concorso non sono ammessi coloro che sono stati, per mo-
tivi diversi dall’inidoneità psico-fisica, espulsi o prosciolti, d’autorità o 
d’ufficio, da precedente arruolamento nelle Forze armate o nelle Forze 
di polizia, ovvero destituiti, dispensati o dichiarati decaduti dall’impie-
go in una pubblica amministrazione, licenziati dal lavoro alle dipenden-
ze di pubbliche amministrazioni a seguito di procedimento disciplinare; 
non sono, altresì, ammessi coloro che hanno riportato condanna anche 
non definitiva per delitti non colposi, o che sono imputati in procedi-
menti penali per delitti non colposi per i quali sono sottoposti a misura 
cautelare personale, o lo sono stati senza successivo annullamento della 
misura, ovvero assoluzione o proscioglimento o archiviazione anche 
con provvedimenti non definitivi.». 

 «Art. 4    (Corso di formazione iniziale per l’accesso alla quali-
fica di commissario)   . — 1. I vincitori dei concorsi di cui all’articolo 3 
frequentano un corso di formazione iniziale della durata di due anni 
presso la Scuola Superiore di Polizia, finalizzato anche al conseguimen-
to del master universitario di secondo livello, sulla base di programmi e 
modalità coerenti con le norme concernenti l’autonomia didattica degli 
atenei. L’insegnamento è impartito da docenti universitari, magistrati, 
appartenenti all’Amministrazione dello Stato o esperti estranei ad essa, 
secondo i princìpi stabiliti dall’articolo 60 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121. 

 2. Il corso di formazione iniziale per coloro che accedono alla 
qualifica di commissario ai sensi dell’articolo 2  -bis  , comma 1, lettera   a)  , 
è articolato in due cicli accademici annuali, comprensivi di un periodo 
applicativo presso strutture della Polizia di Stato finalizzato all’espleta-
mento delle funzioni previste dall’articolo 2. Durante la frequenza del 
corso i commissari rivestono le qualifiche di ufficiale di pubblica sicu-
rezza e di ufficiale di polizia giudiziaria. Durante il corso i frequentato-
ri, al di fuori del periodo applicativo, non possono essere impiegati in 
servizi d’istituto, salvo i servizi di rappresentanza, di parata o d’onore. 

 3. Il direttore della Scuola Superiore di Polizia, sentito il co-
mitato direttivo, al termine del primo ciclo esprime nei confronti dei 
frequentatori un giudizio di idoneità per l’ammissione al secondo ciclo, 
al termine del quale gli stessi, fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 5, sostengono l’esame finale. 

 4. I commissari che hanno superato l’esame finale del corso di 
formazione iniziale e che sono stati dichiarati idonei al servizio di poli-
zia, prestano giuramento ed accedono, con la qualifica di commissario 
capo e secondo l’ordine della graduatoria di fine corso, al periodo di 
tirocinio operativo, della durata di due anni finalizzato anche all’eserci-
zio delle funzioni di cui all’articolo 2, comma 3. Il giudizio di idoneità 
al servizio di polizia è espresso dal direttore della scuola superiore di 
polizia. Al termine del periodo di tirocinio, che può essere svolto anche 
presso gli uffici centrali del Dipartimento della pubblica sicurezza in 
deroga al comma 7, la conferma nella qualifica di commissario capo 
è effettuata previa verifica finale del dirigente dell’ufficio, secondo le 
modalità stabilite con il regolamento di cui al comma 6. 

 5. Ai fini della determinazione del posto in ruolo e della progres-
sione in carriera, il personale proveniente dal ruolo direttivo speciale, 
di cui all’articolo 14, conserva l’anzianità maturata nella qualifica di 
provenienza e, qualora rivestiva la qualifica di vice questore aggiunto 
del ruolo direttivo speciale, è confermato nella qualifica di vice questore 
aggiunto. Restano fermi i requisiti di effettivo servizio nelle qualifiche 
del ruolo dei commissari previsti dall’articolo 7 per l’accesso alla qua-
lifica di primo dirigente. 

 6. Le modalità di svolgimento del corso di formazione iniziale e 
i criteri per la verifica finale di tirocinio operativo, del cui esito si tiene 
conto in sede di redazione del rapporto informativo annuale ai sensi 
dell’articolo 62 del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 335, sono determinati con regolamento del Ministro dell’inter-
no, da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400. 

 7. I commissari capo sono assegnati ai servizi d’istituto presso 
gli uffici dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, ad esclusione 
degli uffici centrali del dipartimento della pubblica sicurezza, perma-
nendo nella sede di prima assegnazione per un periodo non inferiore 
a due anni, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 55, quarto comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335. L’in-
dividuazione degli uffici viene effettuata anche in relazione a quanto 
previsto dall’articolo 10, comma 1. 

 8. L’assegnazione di cui al comma 7 è effettuata in relazione alla 
scelta manifestata dagli interessati secondo l’ordine della graduatoria di 
fine corso, nell’àmbito delle province indicate dall’Amministrazione. 

 9. Ai frequentatori del corso di formazione iniziale provenienti 
dagli altri ruoli della Polizia di Stato si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 59, secondo comma, della legge 1° aprile 1981, n. 121.». 

 «Art. 5  -bis      (Accesso alla carriera dei funzionari di Polizia me-
diante concorso interno)   . — 1. L’accesso alla qualifica di vice com-
missario, ai sensi dell’articolo 2  -bis  , comma 1, lettera   b)  , è riservato 
al personale in possesso delle lauree di cui al comma 2, il quale, nei 
tre anni precedenti, non abbia riportato la sanzione disciplinare della 
pena pecuniaria o altra sanzione più grave ed abbia riportato un giudizio 
complessivo non inferiore a «distinto», nel limite dei posti disponibili al 
31 dicembre di ogni anno per l’accesso alla carriera dei funzionari me-
diante concorso interno, per titoli ed esami, di cui il quaranta per cento 
riservato al personale dei ruoli degli agenti e assistenti e dei sovrin-
tendenti con un’anzianità di servizio non inferiore a cinque anni e con 
un’età non superiore a trentacinque anni, e il sessanta per cento riservato 
al personale del ruolo degli ispettori, di cui il venti per cento riservato ai 
sostituti commissari, con un’età non superiore a cinquantacinque anni. 
Il concorso prevede due prove scritte ed un colloquio, secondo le moda-
lità stabilite con il regolamento di cui all’articolo 3, comma 3. 

 2. Nell’ambito delle classi di laurea triennale o di laurea ma-
gistrale o specialistica individuate con decreti ministeriali, adottati in 
attuazione dell’articolo 4, comma 2, del regolamento approvato con 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 
22 ottobre 2004, n. 270, ai fini di cui al comma 1 del presente articolo 
la laurea triennale o la laurea magistrale o specialistica si considera a 
contenuto giuridico qualora sia stata conseguita sulla base di un numero 
di crediti formativi universitari in discipline afferenti al settore scienti-
fico-disciplinare «  IUS  » non inferiore a due terzi del totale, consideran-
do esclusivamente i crediti acquisiti mediante superamento di esami in 
trentesimi. 

 3. Con il regolamento di cui all’articolo 3, comma 3, sono indi-
viduate le categorie di titoli da ammettere a valutazione per il concorso 
di cui al comma 1 del presente articolo, tra le quali assume particolare 
rilevanza l’anzianità di effettivo servizio, e i punteggi massimi da attri-
buire a ciascuna di esse, ai fini del previsto accertamento della prepara-
zione, anche professionale ed operativa, in relazione alle responsabilità 
connesse alle funzioni di cui all’articolo 2, comma 2. 

 4. A coloro che partecipano al concorso di cui al comma 1 si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 24, comma 2, della legge 
1° febbraio 1989, n. 53, e durante il periodo di frequenza del corso il 
personale interessato è collocato in aspettativa ai sensi dell’articolo 28 
della legge 10 ottobre 1986, n. 668.». 

 «Art. 5  -ter      (Corso di formazione per l’accesso alla qualifica di 
vice commissario)   . — 1. I vincitori del concorso di cui all’articolo 5  -
bis   frequentano un corso di formazione della durata di un anno presso 
la scuola superiore di polizia, preordinato anche all’acquisizione dei 
crediti formativi per il conseguimento di una delle lauree magistrali o 
specialistiche di cui all’articolo 3, comma 2, sulla base di programmi e 
modalità coerenti con le norme concernenti l’autonomia didattica degli 
atenei. L’insegnamento è impartito da docenti universitari, magistrati, 
appartenenti all’Amministrazione dello Stato o esperti estranei ad essa 
secondo i princìpi stabiliti dall’articolo 60 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121. 

 2. Il corso, comprensivo di un periodo applicativo, non superio-
re a tre mesi, presso strutture della Polizia di Stato, si svolge secondo 
programmi e modalità coerenti con le norme concernenti l’autonomia 
didattica degli atenei. Durante la frequenza del corso i vice commissari 
rivestono le qualifiche di ufficiale di pubblica sicurezza e di ufficiale di 
polizia giudiziaria. Durante il corso, al di fuori del periodo applicativo, 
i frequentatori non possono essere impiegati in servizi d’istituto, salvo i 
servizi di rappresentanza, di parata o d’onore. 

 3. I vice commissari che hanno superato l’esame di fine corso 
e che hanno ottenuto dal direttore della scuola il giudizio di idoneità 
ai servizi di polizia, sono confermati nella carriera dei funzionari con 
la qualifica di vice commissario, secondo l’ordine della graduatoria di 
fine corso. 

 4. Le modalità di svolgimento del corso di formazione sono de-
terminate con il regolamento di cui all’articolo 4, comma 6. 

 5. Per l’assegnazione ai servizi d’istituto dei vice commissari si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 7, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 2, comma 2. 

 6. L’assegnazione di cui al comma 5 è effettuata in relazione alla 
scelta manifestata dagli interessati secondo l’ordine della graduatoria di 
fine corso, nell’ambito delle province indicate dall’Amministrazione. 
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 7. Ai frequentatori del corso di formazione si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 59, secondo comma, della legge 1° aprile 
1981, n. 121.». 

 «Art. 6    (Promozione a vice questore aggiunto.)    . — 1. La promo-
zione a vice questore aggiunto si consegue:  

   a)   per i commissari capo che accedono alla carriera mediante 
concorso pubblico, nel limite dell’ottanta per cento dei posti disponibili 
al 30 giugno e al 31 dicembre di ogni anno, mediante scrutinio per me-
rito comparativo e superamento del corso di formazione dirigenziale, 
della durata non superiore a tre mesi, con esame finale , ferma restando, 
per coloro che superano il corso, la collocazione in ruolo secondo gli 
esiti delle procedure di cui alla presente lettera e alla successiva lettera 
  b)  . Allo scrutinio per merito comparativo è ammesso il personale della 
carriera dei funzionari che abbia compiuto almeno sei anni di effettivo 
servizio nella qualifica di commissario capo, rispettivamente, entro le 
predette date del 30 giugno e del 31 dicembre; 

   b)   per i commissari capo che accedono alla carriera mediante 
concorso interno, nel limite del restante venti per cento dei posti dispo-
nibili al 30 giugno e al 31 dicembre di ogni anno, mediante concorso, 
per titoli ed esami, e superamento del corso di formazione di cui alla 
lettera   a)   del presente comma, riservato ai commissari capo, in possesso 
di una delle lauree magistrali o specialistiche indicate dall’articolo 3, 
comma 2, con almeno sei anni di effettivo servizio nella medesima qua-
lifica, rispettivamente, entro le predette date del 30 giugno e del 31 di-
cembre secondo le modalità definite con il regolamento di cui all’arti-
colo 4, comma 6. 

 2. Le promozioni a vice questore aggiunto decorrono a tutti gli 
effetti, rispettivamente, dal 1° luglio e dal 1° gennaio successivi e sono 
conferite secondo l’ordine della graduatoria di fine corso. 

 3. Il corso di formazione dirigenziale, di cui al comma 1, let-
tera   a)  , che si svolge presso la scuola superiore di polizia, ha un indi-
rizzo prevalentemente professionale ed è finalizzato a perfezionare le 
conoscenze di carattere tecnico, gestionale e giuridico necessarie per 
l’esercizio delle funzioni dirigenziali. Nella graduatoria di inizio corso, 
i commissari capo selezionati mediante lo scrutinio per merito compa-
rativo di cui al comma 1, lettera   a)  , precedono quelli vincitori del con-
corso interno di cui alla successiva lettera   b)  . I commissari capo che 
non frequentano il corso per un periodo superiore a cinque giorni, anche 
non consecutivi, non conseguono la promozione, salvo che l’assenza 
sia determinata da maternità, da gravi infermità, anche non dipendenti 
da causa di servizio, che richiedono terapie salvavita ed impediscono 
lo svolgimento delle attività giornaliere, o da altre ad esse assimilabili 
secondo le indicazioni dell’Ufficio medico legale dell’Azienda sanitaria 
competente per territorio, o da infermità dipendente da causa di servizio 
o contratta durante il corso. In tali ultimi casi, i commissari capo, dopo 
la riacquistata idoneità fisico-psichica, sono ammessi a frequentare il 
primo corso dirigenziale successivo. 

 4. Le modalità di svolgimento del corso di formazione dirigen-
ziale di cui al comma 1, lettera   a)   del presente articolo, le modalità di 
svolgimento dell’esame finale, nonché i criteri per la formazione della 
graduatoria di fine corso sono determinati con regolamento del Ministro 
dell’interno, da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400.». 

 «Art. 31    (Accesso alla carriera dei funzionari tecnici di Polizia)   . 
— 1. L’accesso alla qualifica iniziale della carriera dei funzionari tec-
nici di Polizia avviene mediante concorso pubblico, per titoli ed esami, 
al quale possono partecipare i cittadini italiani che godono dei diritti 
civili e politici e che sono in possesso dei requisiti previsti dai commi 
2 e 3. Il limite di età per la partecipazione al concorso, non superiore a 
trenta anni, è stabilito dal regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 
comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127, ferme restando le dero-
ghe di cui al predetto regolamento. Le qualità di condotta sono previste 
dalle disposizioni di cui all’articolo 35, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno, sono indicate le lauree 
magistrali o specialistiche per la partecipazione al concorso, individuate 
secondo le norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, e le 
abilitazioni professionali ove previste dalla legge. 

 3. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sen-
si dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti i requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale e le relative 
modalità di accertamento, le tipologie e le modalità di svolgimento dei 
concorsi e delle relative prove e fasi concorsuali, le tipologie e le mo-
dalità di svolgimento dei concorsi e delle relative prove e fasi concor-
suali, tra cui le eventuali forme di preselezione per la partecipazione al 

concorso di cui al comma 1, le prove di esame sulle materie attinenti ai 
profili professionali, scritte ed orali, le prime in numero non inferiore a 
due, di composizione delle commissioni esaminatrici e di formazione 
delle graduatorie, le categorie dei titoli da ammettere a valutazione ed il 
punteggio da attribuire a ciascuna di esse. 

 4. Il venti per cento dei posti disponibili per l’accesso alla quali-
fica iniziale della carriera dei funzionari tecnici, è riservato al personale 
della Polizia di Stato in possesso del prescritto diploma di laurea e con 
un’età non superiore a quaranta anni, di cui la metà al personale del 
ruolo degli ispettori tecnici e l’altra metà al restante personale di tutti 
i ruoli della Polizia di Stato con un’anzianità di servizio effettivo non 
inferiore a cinque anni, in possesso, in entrambi i casi, dei requisiti at-
titudinali richiesti, il quale non abbia riportato, nei tre anni precedenti, 
la sanzione disciplinare della pena pecuniaria o altra sanzione più grave 
ed abbia riportato, nello stesso periodo, un giudizio complessivo non 
inferiore a «ottimo». 

 5. Al concorso non sono ammessi coloro che sono stati, per mo-
tivi diversi dall’inidoneità psico-fisica, espulsi o prosciolti, d’autorità o 
d’ufficio, da precedente arruolamento nelle Forze armate o nelle Forze 
di polizia, ovvero destituiti, dispensati o dichiarati decaduti dall’impie-
go in una pubblica amministrazione, licenziati dal lavoro alle dipenden-
ze di pubbliche amministrazioni a seguito di procedimento disciplinare; 
non sono, altresì, ammessi coloro che hanno riportato condanna anche 
non definitiva per delitti non colposi, o che sono imputati in procedi-
menti penali per delitti non colposi per i quali sono sottoposti a misura 
cautelare personale, o lo sono stati senza successivo annullamento della 
misura, ovvero assoluzione o proscioglimento o archiviazione anche 
con provvedimenti non definitivi.». 

 «Art. 32    (Corso di formazione iniziale per l’immissione nella 
carriera dei funzionari tecnici di Polizia)   . — 1. I vincitori dei concorsi 
di cui all’articolo 31 sono ammessi a frequentare un corso di formazione 
iniziale teorico-pratico della durata di un anno presso la scuola superiore 
di polizia, finalizzato anche al conseguimento del master universitario 
di secondo livello, sulla base di programmi e modalità coerenti con le 
norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei. L’insegnamento 
è impartito da docenti universitari, magistrati, appartenenti all’Ammi-
nistrazione dello Stato o esperti estranei ad essa, secondo i princìpi sta-
biliti dall’articolo 60 della legge 1° aprile 1981, n. 121. Durante la fre-
quenza del corso i commissari tecnici rivestono le qualifiche di ufficiale 
di pubblica sicurezza e di ufficiale di polizia giudiziaria limitatamente 
all’esercizio delle funzioni previste per la carriera di appartenenza. Du-
rante il corso i frequentatori, al di fuori del periodo applicativo, non 
possono essere impiegati in servizi d’istituto, salvo i servizi di rappre-
sentanza, di parata o d’onore. 

 2. Le modalità di svolgimento del corso di formazione iniziale 
sono determinate con il regolamento di cui all’articolo 4, comma 6. 

 3. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, ma i periodi 
massimi di assenza di cui al comma 1, lettera   e)  , e al comma 2, sono 
ridotti della metà. 

 4. I commissari tecnici che hanno superato l’esame finale del 
corso di formazione iniziale e che sono stati dichiarati idonei al ser-
vizio di polizia, prestano giuramento ed accedono, con la qualifica di 
commissario capo tecnico e secondo l’ordine della graduatoria di fine 
corso, al periodo di tirocinio operativo della durata di due anni finaliz-
zato anche all’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 30, comma 3. Il 
giudizio di idoneità al servizio di polizia è espresso dal direttore della 
scuola superiore di polizia. Al termine del periodo di tirocinio, la con-
ferma nella qualifica di commissario capo tecnico è effettuata previa 
verifica finale del dirigente dell’ufficio, secondo le modalità stabilite 
con il regolamento di cui all’articolo 4, comma 6, del cui esito si tiene 
conto in sede di redazione del rapporto informativo annuale ai sensi 
dell’articolo 62 del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 335. Gli stessi sono assegnati ai servizi d’istituto secondo le 
modalità previste dall’articolo 4, comma 8, ferma restando la permanen-
za nella sede di prima assegnazione per un periodo non inferiore a due 
anni, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 55, comma 4, del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335. 

 4  -bis  . Ai fini della determinazione del posto in ruolo e della 
progressione in carriera, il personale proveniente dal ruolo speciale ad 
esaurimento dei direttori tecnici, di cui all’articolo 40, conserva l’an-
zianità maturata nella qualifica di provenienza e, qualora rivestiva la 
qualifica di direttore tecnico capo del suddetto ruolo speciale ad esau-
rimento, è confermato nella qualifica di direttore tecnico capo. Restano 
fermi i requisiti di effettivo servizio nelle qualifiche dei ruoli dei diret-
tori tecnici previsti dall’articolo 34 per l’accesso alla qualifica di primo 
dirigente tecnico. 
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 5. Ai frequentatori del corso di formazione iniziale, provenienti 
dagli altri ruoli della Polizia di Stato, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 59, secondo comma, della legge 1° aprile 1981, n. 121.». 

 «Art. 33    (Promozione a direttore tecnico capo)   . — 1. La promo-
zione a direttore tecnico capo si consegue, nel limite dei posti disponibi-
li al 30 giugno e al 31 dicembre di ogni anno, in ciascun ruolo, mediante 
scrutinio per merito comparativo e superamento del corso di formazione 
dirigenziale, della durata non superiore a tre mesi, con esame finale, fer-
ma restando, per coloro che superano il corso, la collocazione in ruolo 
secondo gli esiti dello scrutinio. Allo scrutinio per merito comparativo 
è ammesso il personale della carriera dei funzionari tecnici che abbia 
compiuto almeno sette anni di effettivo servizio nella qualifica di com-
missario capo tecnico, rispettivamente, entro le predette date del 30 giu-
gno e del 31 dicembre. 

 2. Le promozioni a direttore tecnico capo decorrono a tutti gli 
effetti, rispettivamente, dal 1° luglio e dal 1° gennaio successivi e sono 
conferite secondo l’ordine della graduatoria di fine corso. I commissari 
capo tecnici che non frequentano il corso per un periodo superiore a 
cinque giorni, anche non consecutivi, non conseguono la promozione, 
salvo che l’assenza sia determinata da maternità, da gravi infermità, an-
che non dipendenti da causa di servizio, che richiedono terapie salva-
vita ed impediscono lo svolgimento delle attività giornaliere, o da altre 
ad esse assimilabili secondo le indicazioni dell’Ufficio medico legale 
dell’Azienda sanitaria competente per territorio, o da infermità dipen-
dente da causa di servizio o contratta durante il corso. In tali ultimi casi, 
i commissari capo tecnici, dopo la riacquistata idoneità fisico-psichica, 
sono ammessi a frequentare il primo corso dirigenziale successivo. 

 3. Il corso di formazione dirigenziale di cui al comma 1, che 
si svolge presso la scuola superiore di polizia, ha un indirizzo preva-
lentemente scientifico professionale ed è finalizzato a perfezionare le 
conoscenze di carattere tecnico e gestionale necessarie per l’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. 

 4. Le modalità di svolgimento del corso di formazione dirigen-
ziale di cui al comma 1 del presente articolo, le modalità di svolgimento 
dell’esame finale, nonché i criteri per la formazione della graduatoria di 
fine corso, sono determinati con regolamento del Ministro dell’interno, 
da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400.». 

 «Art. 46    (Accesso alle carriere dei medici e dei medici veterinari 
di Polizia)   . — 1. L’accesso alla qualifica iniziale delle carriere dei me-
dici e dei medici veterinari di Polizia avviene mediante concorso pub-
blico, per titoli ed esami, al quale possono partecipare i cittadini italiani 
che godono dei diritti civili e politici, in possesso, per la carriera dei 
medici, della laurea in medicina e chirurgia e del diploma di specializ-
zazione nelle discipline individuate nei bandi di concorso e dell’abili-
tazione all’esercizio professionale ed iscrizione al relativo albo, e, per 
la carriera dei medici veterinari, della laurea in medicina veterinaria e 
dell’abilitazione all’esercizio professionale ed iscrizione al relativo albo 
nonché, per entrambe le carriere, dei requisiti previsti dal regolamento 
di cui al comma 2. Il limite di età per la partecipazione al concorso, 
non superiore a trentacinque anni, è stabilito dal regolamento adottato 
ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127, 
ferme restando le deroghe di cui al predetto regolamento. Le qualità di 
condotta sono previste dalle disposizioni di cui all’articolo 35, com-
ma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 2. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sen-
si dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti i requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale per l’espleta-
mento delle mansioni professionali per i medici e i medici veterinari di 
Polizia e le relative modalità di accertamento, le tipologie e le modalità 
di svolgimento dei concorsi e delle relative prove e fasi concorsuali, le 
eventuali forme di preselezione per la partecipazione al concorso, le 
prove di esame scritte ed orali, le prime in numero non inferiore a due, 
di composizione della commissione esaminatrice e di formazione della 
graduatoria, le categorie dei titoli da ammettere a valutazione ed il pun-
teggio da attribuire a ciascuna di esse. 

 2  -bis  . Il venti per cento dei posti disponibili per l’accesso alla 
qualifica di medico e di medico veterinario è riservato al personale della 
Polizia di Stato in possesso dei prescritti diploma di laurea e specializza-
zione e dell’iscrizione all’albo professionale e con un’età non superiore 
a quaranta anni, in possesso dei requisiti attitudinali richiesti. Il predetto 
personale non deve aver riportato, nei tre anni precedenti, la sanzione 
disciplinare della pena pecuniaria o altra sanzione più grave e deve aver 
riportato, nello stesso periodo, un giudizio complessivo non inferiore 
a “ottimo”. Per il concorso per l’accesso alla qualifica di medico, le 
riserve di cui al primo periodo sono destinate, per la metà, al personale 

appartenente al ruolo degli ispettori tecnici-settore sanitario, e per l’al-
tra metà al restante personale con un’anzianità di servizio effettivo non 
inferiore a cinque anni. Per il concorso per l’accesso alla qualifica di 
medico veterinario, la riserva di cui al primo periodo è destinata al per-
sonale con un’anzianità di servizio effettivo non inferiore a cinque anni. 

 3. Al concorso non sono ammessi coloro che sono stati, per mo-
tivi diversi dall’inidoneità psico-fisica, espulsi o prosciolti, d’autorità o 
d’ufficio, da precedente arruolamento nelle Forze armate o nelle Forze 
di polizia, ovvero destituiti, dispensati o dichiarati decaduti dall’impie-
go in una pubblica amministrazione, licenziati dal lavoro alle dipenden-
ze di pubbliche amministrazioni a seguito di procedimento disciplinare; 
non sono, altresì, ammessi coloro che hanno riportato condanna anche 
non definitiva per delitti non colposi, o che sono imputati in procedi-
menti penali per delitti non colposi per i quali sono sottoposti a misura 
cautelare personale, o lo sono stati senza successivo annullamento della 
misura, ovvero assoluzione o proscioglimento o archiviazione anche 
con provvedimenti non definitivi.». 

 «Art. 47    (Corso di formazione iniziale per l’immissione nelle 
carriere dei medici e medici veterinari di Polizia)   . — 1. I vincitori del 
concorso di cui all’articolo 46 sono ammessi a frequentare un corso 
di formazione iniziale teorico-pratico della durata di sei mesi, presso 
la scuola superiore di polizia. L’insegnamento è impartito da docenti 
universitari, magistrati, appartenenti all’Amministrazione dello Stato o 
esperti estranei ad essa, secondo i princìpi stabiliti dall’articolo 60 della 
legge 1° aprile 1981, n. 121. Durante la frequenza del corso i medici e i 
medici veterinari di Polizia rivestono le qualifiche di ufficiale di pubbli-
ca sicurezza e di ufficiale di Polizia giudiziaria limitatamente all’eserci-
zio delle funzioni previste per il ruolo di appartenenza. Durante il corso 
i frequentatori, al di fuori del periodo applicativo, non possono essere 
impiegati in servizi d’istituto, salvo i servizi di rappresentanza, di parata 
o d’onore. 

 2. Le modalità di svolgimento del corso di formazione iniziale 
sono determinate con il regolamento di cui all’articolo 4, comma 6. 

 3. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, ma i periodi 
massimi di assenza di cui al comma 1, lettera   e)  , e al comma 2, sono 
ridotti a un quarto. 

 4. I medici e i medici veterinari che hanno superato l’esame fi-
nale del corso di formazione iniziale e che sono stati dichiarati idonei 
al servizio di polizia, prestano giuramento ed accedono alla qualifica 
di medico principale e di medico veterinario principale, secondo l’or-
dine della graduatoria di fine corso. Il giudizio di idoneità al servizio 
di polizia è espresso dal direttore della scuola superiore di polizia. Gli 
stessi sono assegnati ai servizi d’istituto secondo le modalità previste 
dall’articolo 4, comma 8, ferma restando la permanenza nella sede di 
prima assegnazione per un periodo non inferiore a due anni, fatto salvo 
quanto previsto dall’articolo 55, comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335. 

 5. Ai frequentatori del corso di formazione iniziale provenienti 
dagli altri ruoli della Polizia di Stato, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 59, secondo comma, della legge 1° aprile 1981, n. 121.». 

 «Art. 48    (Promozione a medico capo e a medico veterinario 
capo)   . — 1. L’accesso alla qualifica di medico capo e di medico ve-
terinario capo avviene, nel limite dei posti disponibili al 30 giugno e 
al 31 dicembre di ogni anno, mediante scrutinio per merito compara-
tivo e superamento del corso di formazione dirigenziale, della durata 
non superiore a tre mesi, con esame finale, ferma restando, per coloro 
che superano il corso, la collocazione in ruolo secondo gli esiti dello 
scrutinio. Allo scrutinio per merito comparativo è ammesso il personale 
delle carriere dei medici e dei medici veterinari che abbia compiuto, 
rispettivamente entro le predette date del 30 giugno e del 31 dicembre, 
almeno due anni e sei mesi di effettivo servizio nella qualifica di medico 
principale e sette anni e sei mesi nella qualifica di medico veterinario 
principale. 

 2. Le promozioni a medico capo e a medico veterinario capo 
decorrono a tutti gli effetti, rispettivamente, dal 1° luglio e dal 1° gen-
naio successivi e sono conferite secondo l’ordine della graduatoria di 
fine corso. I medici principali e i medici veterinari principali che non 
frequentano il corso per un periodo superiore a cinque giorni, anche 
non consecutivi, non conseguono la promozione, salvo che l’assenza 
sia determinata da maternità, da gravi infermità, anche non dipendenti 
da causa di servizio, che richiedono terapie salvavita ed impediscono 
lo svolgimento delle attività giornaliere, o da altre ad esse assimilabili 
secondo le indicazioni dell’Ufficio medico legale dell’Azienda sanitaria 
competente per territorio, o da infermità dipendente da causa di servizio 
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o contratta durante il corso. In tali ultimi casi, i medici principali e i me-
dici veterinari principali, dopo la riacquistata idoneità fisico-psichica, 
sono ammessi a frequentare il primo corso dirigenziale successivo. 

 3. Il corso di formazione dirigenziale di cui al comma 1, che si 
svolge presso la scuola superiore di polizia, ha un indirizzo prevalen-
temente professionale ed è finalizzato a perfezionare le conoscenze di 
carattere sanitario, gestionale e giuridico necessarie per l’esercizio delle 
funzioni dirigenziali. 

 4. Le modalità di svolgimento del corso di formazione dirigen-
ziale di cui al comma 1, del presente articolo, le modalità di svolgimento 
dell’esame finale, nonché i criteri per la formazione della graduatoria di 
inizio e di fine corso, sono determinati con il regolamento di cui all’ar-
ticolo 4, comma 6.». 

 «Art. 57    (Aggiornamento professionale)   . — 1. Al fine di assicu-
rare periodici percorsi formativi per il personale appartenente alle car-
riere dei funzionari di Polizia, di cui ai titoli I, II e III, il Dipartimento 
della pubblica sicurezza, oltre ai corsi per la formazione iniziale, per 
quella specialistica e per quella dirigenziale, organizza corsi di aggior-
namento per gli appartenenti alle medesime carriere. 

 2. Con il regolamento di cui all’articolo 4, comma 6, sono stabi-
liti la durata, i contenuti, le modalità di svolgimento, anche telematiche, 
nonché i criteri per la individuazione dei frequentatori dei corsi di cui 
al comma 1 del presente articolo, che possono essere effettuati anche 
attraverso apposite convenzioni, presso strutture formative pubbliche o 
private.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto-legge 9 febbraio 2012, 
n. 5 (Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35:  

 «Art. 8    (Semplificazioni per la partecipazione a concorsi e pro-
ve selettive, nonché norme sulla composizione della Commissione per 
l’esame di avvocato)   . — 1. Le domande e i relativi allegati per la parte-
cipazione a selezioni e concorsi per l’assunzione nelle pubbliche ammi-
nistrazioni centrali banditi a decorrere dal 30 giugno 2012 sono inviate 
esclusivamente per via telematica secondo le modalità di cui all’artico-
lo 65 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Sono 
nulle le clausole dei bandi in contrasto con la presente disposizione. 
Le amministrazioni provvedono a quanto previsto dal presente comma 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 2. Le Regioni adeguano i propri ordinamenti a quanto previsto 
nel comma 1. 

  3. L’articolo 38, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:  

 “3. Nei casi in cui non sia intervenuta una disciplina adottata 
al livello dell’Unione europea, all’equiparazione dei titoli di studio e 
professionali provvede la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Di-
partimento della funzione pubblica, sentito il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca. Secondo le disposizioni del primo perio-
do è altresì stabilita l’equivalenza tra i titoli accademici e di servizio 
rilevanti ai fini dell’ammissione al concorso e della nomina.”. 

 4. All’articolo 22, comma 3, del regio decreto-legge 27 novem-
bre 1933, n. 1578, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 
1934, n. 36, le parole: «un titolare ed un supplente sono professori or-
dinari o associati di materie giuridiche presso un’università della Re-
pubblica ovvero presso un istituto superiore» sono sostituite dalle se-
guenti: «un titolare ed un supplente sono professori ordinari, professori 
associati o ricercatori di materie giuridiche presso un’università della 
Repubblica ovvero presso un istituto superiore.». 

 — Il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fi-
siche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati), è pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea L 119/1 del 4 maggio 2016. 

 — Si riporta il testo dell’art. 74, comma 1, lett.   b)   , del decreto del 
Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, 6 febbraio 2020, recante il numero e le competenze dei servizi, 
degli uffici e delle divisioni del Dipartimento della pubblica sicurezza:  

 «Art. 74    (Articolazione della Direzione centrale per gli affari 
generali e le politiche del personale della Polizia di Stato)    . — 1. La Di-
rezione centrale per gli affari generali e le politiche del personale della 
Polizia di Stato:  

   a)   (  omissis  ); 

   b)   garantisce il coordinamento e l’unità di indirizzo dell’atti-
vità degli istituti, delle scuole e dei centri di formazione e addestramento 
della Polizia di Stato, con esclusione di quelli previsti dagli articoli 22 e 
58 della legge 1° aprile 1981, n. 121, nonché, fatta eccezione per i soli 
profili formativi, del “Centro nautico e sommozzatori” e del “Centro 
addestramento e standardizzazione volo”, attraverso il dipendente Ispet-
torato delle scuole della Polizia di Stato;». 

 — Il decreto del Capo della polizia-Direttore generale della pubbli-
ca sicurezza 23 marzo 2018, recante: “Modalità di svolgimento dei corsi 
per gli appartenenti alle carriere dei funzionari, dei funzionari tecnici, 
dei medici e dei medici veterinari della Polizia di Stato”, è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale  , serie generale, n. 118 del 23 maggio 2018. 

 — Il decreto del Capo della polizia-Direttore generale della pub-
blica sicurezza 17 luglio 2018, recante: “Disciplina dei concorsi per 
l’accesso alle carriere dei funzionari di Polizia, dei funzionari tecnici di 
Polizia, dei medici e dei medici veterinari di Polizia e per la promozione 
a vice questore aggiunto della Polizia di Stato”, è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale  , serie generale, n. 207 del 6 settembre 2018.   

  Note all’art. 1:
     — Per il testo degli articoli 3, 5  -bis  , 6, 31 e 46 del decreto legisla-

tivo 5 ottobre 2000, n. 334 (Riordino dei ruoli del personale direttivo e 
dirigente della Polizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della 
legge 31 marzo 2000, n. 78), si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo degli articoli 6, 24  -quater   e 27 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335 (Ordinamento del perso-
nale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia), si veda nelle 
note alle premesse. 

 — Per il testo degli articoli 5 e 20  -quater   del decreto del Presiden-
te della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337 (Ordinamento del personale 
della Polizia di Stato che espleta attività tecnico-scientifica o tecnica), si 
veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’art. 25 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 337 (Ordinamento del personale della Po-
lizia di Stato che espleta attività tecnico-scientifica o tecnica):  

 «Art. 25    (Nomina a vice ispettore tecnico)    . — 1. La nomina alla 
qualifica di vice ispettore tecnico si consegue:  

   a)   in misura non superiore al sessanta per cento e non infe-
riore al cinquanta per cento dei posti disponibili al 31 dicembre di ogni 
anno, mediante pubblico concorso per titoli ed esami; 

   b)   in misura non superiore al cinquanta per cento e non infe-
riore al quaranta per cento dei posti disponibili al 31 dicembre di ogni 
anno, mediante concorso interno per titoli ed esami. 

 1  -bis  . I posti disponibili di cui al comma 1, messi a concorso e 
non coperti, sono portati in aumento alla vacanza di organico comples-
sivo per l’anno successivo. 

 1  -ter  . Al fine di garantire l’organico sviluppo della progressione 
del personale del ruolo degli ispettori tecnici, il numero dei posti an-
nualmente messi a concorso ai sensi delle lettere   a)   e   b)   del comma 1 è 
determinato considerando la complessiva carenza nella dotazione orga-
nica del medesimo ruolo. Sulla base degli esiti del concorso pubblico, 
il concorso interno è bandito in modo che il numero complessivo degli 
ispettori tecnici che accedono al ruolo attraverso il concorso interno e 
attraverso la riserva nel concorso pubblico di cui al comma 1, lettera   a)  , 
secondo periodo, non superi il cinquanta per cento dei posti complessi-
vamente messi a concorso in ciascun anno.». 

 — Per il testo degli articoli 12, 13 e 14 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 aprile 1987, n. 240 (Nuovo ordinamento della 
Banda musicale della Polizia di Stato), si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo degli articoli 64 e 65 del decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale):  
 «Art. 64    (Sistema pubblico per la gestione delle identità digitali 

e modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche ammini-
strazioni)   . — 1. 

 2. 
 2  -bis  . Per favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare 

l’accesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, anche in mobilità, è 
istituito, a cura dell’Agenzia per l’Italia digitale, il sistema pubblico per 
la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID). 

 2  -ter  . Il sistema SPID è costituito come insieme aperto di sog-
getti pubblici e privati che, previo accreditamento da parte dell’AgID, 
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secondo modalità definite con il decreto di cui al comma 2  -sexies  , iden-
tificano gli utenti per consentire loro il compimento di attività e l’acces-
so ai servizi in rete. 

 2  -quater  . L’accesso ai servizi in rete erogati dalle pubbliche 
amministrazioni che richiedono identificazione informatica avviene 
tramite SPID, nonché tramite la carta di identità elettronica. Il sistema 
SPID è adottato dalle pubbliche amministrazioni nei tempi e secondo le 
modalità definiti con il decreto di cui al comma 2  -sexies  . Resta fermo 
quanto previsto dall’articolo 3  -bis  , comma 01. 

 2  -quinquies  . Ai fini dell’erogazione dei propri servizi in rete, è 
altresì riconosciuta ai soggetti privati, secondo le modalità definite con 
il decreto di cui al comma 2  -sexies  , la facoltà di avvalersi del sistema 
SPID per la gestione dell’identità digitale dei propri utenti, nonché la fa-
coltà di avvalersi della carta di identità elettronica. L’adesione al sistema 
SPID ovvero l’utilizzo della carta di identità elettronica per la verifica 
dell’accesso ai propri servizi erogati in rete per i quali è richiesto il ri-
conoscimento dell’utente esonera i predetti soggetti da un obbligo gene-
rale di sorveglianza delle attività sui propri siti, ai sensi dell’articolo 17 
del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70. 

 2  -sexies   . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e del 
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Garante 
per la protezione dei dati personali, sono definite le caratteristiche del 
sistema SPID, anche con riferimento:  

   a)   al modello architetturale e organizzativo del sistema; 
   b)   alle modalità e ai requisiti necessari per l’accreditamento 

dei gestori dell’identità digitale; 
   c)   agli standard tecnologici e alle soluzioni tecniche e orga-

nizzative da adottare anche al fine di garantire l’interoperabilità del-
le credenziali e degli strumenti di accesso resi disponibili dai gestori 
dell’identità digitale nei riguardi di cittadini e imprese; 

   d)   alle modalità di adesione da parte di cittadini e imprese in 
qualità di utenti di servizi in rete; 

   e)   ai tempi e alle modalità di adozione da parte delle pubbli-
che amministrazioni in qualità di erogatori di servizi in rete; 

   f)   alle modalità di adesione da parte delle imprese interessate 
in qualità di erogatori di servizi in rete. 

 2  -septies  . 
 2  -octies  . 
 2  -nonies  . L’accesso di cui al comma 2  -quater   può avvenire an-

che con la carta nazionale dei servizi. 
 2  -decies  . Le pubbliche amministrazioni, in qualità di fornitori 

dei servizi, usufruiscono gratuitamente delle verifiche rese disponibili 
dai gestori di identità digitali e dai gestori di attributi qualificati. 

 2  -undecies  . I gestori dell’identità digitale accreditati sono iscritti 
in un apposito elenco pubblico, tenuto da AgID, consultabile anche in 
via telematica. 

 2  -duodecies  . La verifica dell’identità digitale con livello di ga-
ranzia almeno significativo, ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 2, del Re-
golamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento e del Consiglio europeo del 
23 luglio 2014, produce, nelle transazioni elettroniche o per l’accesso ai 
servizi in rete, gli effetti del documento di riconoscimento equipollente, 
di cui all’articolo 35 del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. La disposizione di cui al pe-
riodo precedente si applica altresì in caso di identificazione elettronica 
ai fini dell’accesso ai servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni e 
dai soggetti privati tramite canali fisici. L’identità digitale, verificata ai 
sensi del presente articolo e con livello di sicurezza almeno significati-
vo, attesta gli attributi qualificati dell’utente, ivi compresi i dati relativi 
al possesso di abilitazioni o autorizzazioni richieste dalla legge ovvero 
stati, qualità personali e fatti contenuti in albi, elenchi o registri pubblici 
o comunque accertati da soggetti titolari di funzioni pubbliche, ovvero 
gli altri dati, fatti e informazioni funzionali alla fruizione di un servizio 
attestati da un gestore di attributi qualificati, secondo le modalità stabi-
lite da AgID con Linee guida. 

 3. 
 3  -bis  . Fatto salvo quanto previsto dal comma 2  -nonies  , i soggetti 

di cui all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , utilizzano esclusivamente le 
identità digitali SPID e la carta di identità elettronica ai fini dell’identi-
ficazione dei cittadini che accedono ai propri servizi in rete. Con uno o 
più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro de-
legato per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale è stabilita 

la data a decorrere dalla quale i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, 
lettera   a)  , utilizzano esclusivamente le identità digitali SPID, la carta di 
identità elettronica e la Carta Nazionale dei servizi per consentire l’ac-
cesso delle imprese e dei professionisti ai propri servizi in rete, nonché 
la data a decorrere dalla quale i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, 
lettere   b)   e   c)   utilizzano esclusivamente le identità digitali SPID, la carta 
di identità elettronica e la carta Nazionale dei servizi ai fini dell’identi-
ficazione degli utenti dei propri servizi on-line. 

 3  -ter  . I gestori dell’identità digitale accreditati, in qualità di ge-
stori di pubblico servizio, prima del rilascio dell’identità digitale a una 
persona fisica, verificano i dati identificativi del richiedente, ivi inclusi 
l’indirizzo di residenza e, ove disponibili, il domicilio digitale o altro 
indirizzo di contatto, mediante consultazione gratuita dei dati disponi-
bili presso l’ANPR di cui all’articolo 62, anche tramite la piattaforma 
prevista dall’articolo 50  -ter  . Tali verifiche sono svolte anche successi-
vamente al rilascio dell’identità digitale, con cadenza almeno annuale, 
anche ai fini della verifica dell’esistenza in vita. Il direttore dell’AgID, 
previo accertamento dell’operatività delle funzionalità necessarie, fissa 
la data a decorrere dalla quale i gestori dell’identità digitale accreditati 
sono tenuti ad effettuare le verifiche di cui ai precedenti periodi.». 

 «Art. 65    (Istanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche am-
ministrazioni per via telematica)    . — 1. Le istanze e le dichiarazioni pre-
sentate per via telematica alle pubbliche amministrazioni e ai gestori 
dei servizi pubblici ai sensi dell’articolo 38, commi 1 e 3, del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sono valide:  

   a)   se sottoscritte mediante una delle forme di cui all’articolo 20; 
   b)   ovvero, quando l’istante o il dichiarante è identificato attra-

verso il sistema pubblico di identità digitale (SPID), la carta di identità 
elettronica o la carta nazionale dei servizi; 

  b-     bis)   ovvero formate tramite il punto di accesso telematico 
per i dispositivi mobili di cui all’articolo 64  -bis  ; 

   c)   ovvero sono sottoscritte e presentate unitamente alla copia 
del documento d’identità; 

  c-     bis)   ovvero se trasmesse dall’istante o dal dichiarante dal 
proprio domicilio digitale iscritto in uno degli elenchi di cui all’arti-
colo 6  -bis  , 6  -ter   o 6  -quater   ovvero, in assenza di un domicilio digitale 
iscritto, da un indirizzo elettronico eletto presso un servizio di posta 
elettronica certificata o un servizio elettronico di recapito certificato 
qualificato, come definito dal Regolamento eIDAS. In tale ultimo caso, 
in assenza di un domicilio digitale iscritto, la trasmissione costituisce 
elezione di domicilio digitale speciale, ai sensi dell’articolo 3  -bis  , com-
ma 4  -quinquies  , per gli atti e le comunicazioni a cui è riferita l’istanza 
o la dichiarazione. Sono fatte salve le disposizioni normative che pre-
vedono l’uso di specifici sistemi di trasmissione telematica nel settore 
tributario. 

 1  -bis  . 
 1  -ter  . Il mancato avvio del procedimento da parte del titolare 

dell’ufficio competente a seguito di istanza o dichiarazione inviate ai 
sensi e con le modalità di cui al comma 1 comporta responsabilità diri-
genziale e responsabilità disciplinare dello stesso. 

 2. Le istanze e le dichiarazioni di cui al comma 1 sono equi-
valenti alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma autografa 
apposta in presenza del dipendente addetto al procedimento. 

 3. soppresso. 
  4. Il comma 2 dell’articolo 38 del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, è sostituito dal seguente:  
 “2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica 

sono valide se effettuate secondo quanto previsto dall’articolo 65 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82”.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 444 del codice di procedura penale:  
 «Art. 444    (Applicazione della pena su richiesta)   . — 1. L’impu-

tato e il pubblico ministero possono chiedere al giudice l’applicazione, 
nella specie e nella misura indicata, di una sanzione sostitutiva o di una 
pena pecuniaria, diminuita fino a un terzo, ovvero di una pena detentiva 
quando questa, tenuto conto delle circostanze e diminuita fino a un ter-
zo, non supera cinque anni soli o congiunti a pena pecuniaria. 

 1  -bis  . Sono esclusi dall’applicazione del comma 1 i procedimen-
ti per i delitti di cui all’articolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , i procedi-
menti per i delitti di cui agli articoli 600  -bis  , 600  -ter  , primo, secon-
do, terzo e quinto comma, 600  -quater  , secondo comma, 600  -quater  .1, 
relativamente alla condotta di produzione o commercio di materiale 
pornografico, 600  -quinquies  , nonché 609  -bis  , 609  -ter  , 609  -quater   e 
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609  -octies   del codice penale, nonché quelli contro coloro che siano stati 
dichiarati delinquenti abituali, professionali e per tendenza, o recidivi ai 
sensi dell’articolo 99, quarto comma, del codice penale, qualora la pena 
superi due anni soli o congiunti a pena pecuniaria. 

 1  -ter  . Nei procedimenti per i delitti previsti dagli articoli 314, 
317, 318, 319, 319  -ter  , 319  -quater   e 322  -bis   del codice penale, l’am-
missibilità della richiesta di cui al comma 1 è subordinata alla restitu-
zione integrale del prezzo o del profitto del reato. 

 2. Se vi è il consenso anche della parte che non ha formulato 
la richiesta e non deve essere pronunciata sentenza di proscioglimen-
to a norma dell’articolo 129, il giudice, sulla base degli atti, se ritiene 
corrette la qualificazione giuridica del fatto, l’applicazione e la com-
parazione delle circostanze prospettate dalle parti, nonché congrua la 
pena indicata, ne dispone con sentenza l’applicazione enunciando nel 
dispositivo che vi è stata la richiesta delle parti. Se vi è costituzione di 
parte civile, il giudice non decide sulla relativa domanda; l’imputato è 
tuttavia condannato al pagamento delle spese sostenute dalla parte ci-
vile, salvo che ricorrano giusti motivi per la compensazione totale o 
parziale. Non si applica la disposizione dell’articolo 75, comma 3. Si 
applica l’articolo 537  -bis  . 

 3. La parte, nel formulare la richiesta, può subordinarne l’effi-
cacia, alla concessione della sospensione condizionale della pena. In 
questo caso il giudice, se ritiene che la sospensione condizionale non 
può essere concessa, rigetta la richiesta. 

 3  -bis  . Nei procedimenti per i delitti previsti dagli articoli 314, 
primo comma, 317, 318, 319, 319  -ter  , 319  -quater  , primo comma, 320, 
321, 322, 322  -bis   e 346  -bis   del codice penale, la parte, nel formulare la 
richiesta, può subordinarne l’efficacia all’esenzione dalle pene accesso-
rie previste dall’articolo 317  -bis   del codice penale ovvero all’estensione 
degli effetti della sospensione condizionale anche a tali pene accessorie. 
In questi casi il giudice, se ritiene di applicare le pene accessorie o ri-
tiene che l’estensione della sospensione condizionale non possa essere 
concessa, rigetta la richiesta.». 

  — Si riportano i commi 4 e 5 dell’art. 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 (Regolamento recante norme 
sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità 
di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di 
assunzione nei pubblici impieghi):  

  «4. Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno pre-
ferenza a parità di merito e a parità di titoli sono appresso elencate. A 
parità di merito i titoli di preferenza sono:  

 1) gli insigniti di medaglia al valor militare; 
 2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
 3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
 4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e 

privato; 
 5) gli orfani di guerra; 
 6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
 7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e 

privato; 
 8) i feriti in combattimento; 
 9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione specia-

le di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa; 
 10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 
 11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 
 12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore 

pubblico e privato; 
 13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti di guerra; 
 14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e 

le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra; 
 15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e 

le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel 
settore pubblico o privato; 

 16) coloro che abbiano prestato servizio militare come 
combattenti; 

 17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto il 
concorso; 

 18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei 
figli a carico; 

 19) gli invalidi ed i mutilati civili; 
 20) militari volontari delle Forze armate congedati senza de-

merito al termine della ferma o rafferma; 
 20  -bis  ) gli atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro 

sportivo con i gruppi sportivi militari e dei corpi civili dello Stato. 
  5. A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:  

   a)   dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto 
che il candidato sia coniugato o meno; 

   b)   dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni 
pubbliche; 

   c)   dalla maggiore età.». 
  — Si riporta il testo dell’art. 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, 

n. 69 (Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98:  

 «Art. 73    (Formazione presso gli uffici giudiziari)   . — 1. I laureati 
in giurisprudenza all’esito di un corso di durata almeno quadriennale, in 
possesso dei requisiti di onorabilità di cui all’articolo 42  -ter  , secondo 
comma, lettera   g)  , del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, che abbiano 
riportato una media di almeno 27/30 negli esami di diritto costituziona-
le, diritto privato, diritto processuale civile, diritto commerciale, diritto 
penale, diritto processuale penale, diritto del lavoro e diritto ammini-
strativo, ovvero un punteggio di laurea non inferiore a 105/110 e che 
non abbiano compiuto i trenta anni di età, possono accedere, a domanda 
e per una sola volta, a un periodo di formazione teorico-pratica presso 
la Corte di cassazione, le Corti di appello, i tribunali ordinari, la Procura 
generale presso la Corte di cassazione, gli uffici requirenti di primo e 
secondo grado, gli uffici e i tribunali di sorveglianza e i tribunali per 
i minorenni della durata complessiva di diciotto mesi. I laureati, con i 
medesimi requisiti, possono accedere a un periodo di formazione teo-
rico-pratica, della stessa durata, anche presso il Consiglio di Stato, sia 
nelle sezioni giurisdizionali che consultive, e i Tribunali Amministrativi 
Regionali. La Regione Siciliana e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, nell’ambito della propria autonomia statutaria e delle norme di 
attuazione, attuano l’istituto dello stage formativo e disciplinano le sue 
modalità di svolgimento presso il Consiglio di Giustizia amministrativa 
per la Regione Siciliana e presso il Tribunale Regionale di Giustizia 
amministrativa di Trento e la sezione autonoma di Bolzano. 

 2. Quando non è possibile avviare al periodo di formazione tutti 
gli aspiranti muniti dei requisiti di cui al comma 1 si riconosce preferen-
za, nell’ordine, alla media degli esami indicati, al punteggio di laurea 
e alla minore età anagrafica. A parità dei requisiti previsti dal primo 
periodo si attribuisce preferenza ai corsi di perfezionamento in materie 
giuridiche successivi alla laurea. 

 3. Per l’accesso allo stage i soggetti di cui al comma 1 presenta-
no domanda ai capi degli uffici giudiziari con allegata documentazione 
comprovante il possesso dei requisiti di cui al predetto comma, anche a 
norma degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445. Nella domanda può essere espressa una pre-
ferenza ai fini dell’assegnazione, di cui si tiene conto compatibilmente 
con le esigenze dell’ufficio. Per il Consiglio di Stato, il Consiglio di 
Giustizia amministrativa per la Regione Siciliana, il Tribunale Regiona-
le di Giustizia amministrativa di Trento e la sezione autonoma di Bol-
zano, i Tribunali Amministrativi Regionali la preferenza si esprime con 
riferimento ad una o più sezioni in cui sono trattate specifiche materie. 

 4. Gli ammessi allo stage sono affidati a un magistrato che ha 
espresso la disponibilità ovvero, quando è necessario assicurare la con-
tinuità della formazione, a un magistrato designato dal capo dell’ufficio. 
Gli ammessi assistono e coadiuvano il magistrato nel compimento delle 
ordinarie attività. Il magistrato non può rendersi affidatario di più di 
due ammessi. Il ministero della giustizia fornisce agli ammessi allo sta-
ge le dotazioni strumentali, li pone in condizioni di accedere ai sistemi 
informatici ministeriali e fornisce loro la necessaria assistenza tecnica. 
Per l’acquisto di dotazioni strumentali informatiche per le necessità di 
cui al quarto periodo è autorizzata una spesa unitaria non superiore a 
400 euro. Nel corso degli ultimi sei mesi del periodo di formazione il 
magistrato può chiedere l’assegnazione di un nuovo ammesso allo sta-
ge al fine di garantire la continuità dell’attività di assistenza e ausilio. 
L’attività di magistrato formatore è considerata ai fini della valutazione 
di professionalità di cui all’articolo 11, comma 2, del decreto legisla-
tivo 5 aprile 2006, n. 160, nonché ai fini del conferimento di incari-
chi direttivi e semidirettivi di merito. L’attività di magistrato formatore 
espletata nell’ambito dei periodi formativi dei laureati presso gli organi 
della Giustizia amministrativa non si considera ai fini dei passaggi di 
qualifica di cui al capo II del titolo II della legge 27 aprile 1982, n. 186, 
e successive modificazioni, né ai fini del conferimento delle funzioni di 
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cui all’articolo 6, quinto comma, della medesima legge. Al magistrato 
formatore non spetta alcun compenso aggiuntivo o rimborso spese per 
lo svolgimento dell’attività formativa. 

 5. L’attività degli ammessi allo stage si svolge sotto la guida e il 
controllo del magistrato e nel rispetto degli obblighi di riservatezza e di 
riserbo riguardo ai dati, alle informazioni e alle notizie acquisite durante 
il periodo di formazione, con obbligo di mantenere il segreto su quanto 
appreso in ragione della loro attività e astenersi dalla deposizione testi-
moniale. Essi sono ammessi ai corsi di formazione decentrata organiz-
zati per i magistrati dell’ufficio ed ai corsi di formazione decentrata loro 
specificamente dedicati e organizzati con cadenza almeno semestrale 
secondo programmi che sono indicati per la formazione decentrata da 
parte della Scuola superiore della magistratura. I laureati ammessi a par-
tecipare al periodo di formazione teorico-pratica presso il Consiglio di 
Stato, il Consiglio di Giustizia amministrativa per la Regione Siciliana, 
i Tribunali Amministrativi Regionali e il Tribunale Regionale di Giu-
stizia amministrativa di Trento e la sezione autonoma di Bolzano sono 
ammessi ai corsi di formazione organizzati dal Consiglio di Presidenza 
della Giustizia Amministrativa. 

 5  -bis  . L’attività di formazione degli ammessi allo stage è con-
dotta in collaborazione con i consigli dell’Ordine degli avvocati e con il 
Consiglio nazionale forense relativamente agli uffici di legittimità, non-
ché con le Scuole di specializzazione per le professioni legali, secondo 
le modalità individuate dal Capo dell’Ufficio, qualora gli stagisti am-
messi risultino anche essere iscritti alla pratica forense o ad una Scuola 
di specializzazione per le professioni legali. 

 6. Gli ammessi allo stage hanno accesso ai fascicoli processuali, 
partecipano alle udienze del processo, anche non pubbliche e dinanzi 
al collegio, nonché alle camere di consiglio, salvo che il giudice riten-
ga di non ammetterli; non possono avere accesso ai fascicoli relativi ai 
procedimenti rispetto ai quali versano in conflitto di interessi per conto 
proprio o di terzi, ivi compresi i fascicoli relativi ai procedimenti trattati 
dall’avvocato presso il quale svolgono il tirocinio. 

 7. Gli ammessi allo stage non possono esercitare attività profes-
sionale innanzi l’ufficio ove lo stesso si svolge, né possono rappresen-
tare o difendere, anche nelle fasi o nei gradi successivi della causa, le 
parti dei procedimenti che si sono svolti dinanzi al magistrato formatore 
o assumere da costoro qualsiasi incarico professionale. 

 8. Lo svolgimento dello stage non dà diritto ad alcun compenso 
e non determina il sorgere di alcun rapporto di lavoro subordinato o 
autonomo né di obblighi previdenziali e assicurativi. 

 8  -bis  . Agli ammessi allo stage è attribuita, ai sensi del comma 8  -
ter  , una borsa di studio determinata in misura non superiore ad euro 400 
mensili e, comunque, nei limiti della quota prevista dall’articolo 2, com-
ma 7, lettera   b)  , del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181. 

 8  -ter  . Il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, con decreto di natura non regolamentare, 
determina annualmente l’ammontare delle risorse destinate all’attuazio-
ne degli interventi di cui al comma 8  -bis   del presente articolo sulla base 
delle risorse disponibili di cui all’articolo 2, comma 7, lettera   b)  , del 
decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, i requisiti per l’attribuzione della 
borsa di studio di cui al comma 8  -bis  , sulla base dell’indicatore della 
situazione economica equivalente (ISEE) calcolato per le prestazioni 
erogate agli studenti nell’ambito del diritto allo studio universitario, 
nonché i termini e le modalità di presentazione della dichiarazione so-
stitutiva unica. 

 9. Lo stage può essere interrotto in ogni momento dal capo 
dell’ufficio, anche su proposta del magistrato formatore, per sopravve-
nute ragioni organizzative o per il venir meno del rapporto fiduciario, 
anche in relazione ai possibili rischi per l’indipendenza e l’imparzialità 
dell’ufficio o la credibilità della funzione giudiziaria, nonché per l’im-
magine e il prestigio dell’ordine giudiziario. 

 10. Lo stage può essere svolto contestualmente ad altre attività, 
compreso il dottorato di ricerca, il tirocinio per l’accesso alla professio-
ne di avvocato o di notaio e la frequenza dei corsi delle scuole di spe-
cializzazione per le professioni legali, purché con modalità compatibili 
con il conseguimento di un’adeguata formazione. Il contestuale svolgi-
mento del tirocinio per l’accesso alla professione forense non impedisce 
all’avvocato presso il quale il tirocinio si svolge di esercitare l’attività 
professionale innanzi al magistrato formatore. 

 11. Il magistrato formatore redige, al termine dello stage, una 
relazione sull’esito del periodo di formazione e la trasmette al capo 
dell’ufficio. 

 11  -bis  . L’esito positivo dello stage, come attestato a norma del 
comma 11, costituisce titolo per l’accesso al concorso per magistrato 
ordinario, a norma dell’articolo 2 del decreto legislativo 5 aprile 2006, 
n. 160, e successive modificazioni. I soggetti assunti dall’amministra-
zione giudiziaria nell’ambito dei concorsi per il reclutamento a tempo 
determinato di personale con il profilo di addetto all’ufficio per il pro-
cesso banditi ai sensi dell’articolo 14 del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
qualora al momento dell’assunzione stiano ancora espletando lo stage, 
possono richiedere che, ai fini del riconoscimento del titolo di cui al 
primo periodo, oltre al periodo di stage svolto sino all’assunzione, sia 
computato anche il successivo periodo di lavoro a tempo determinato 
presso l’amministrazione giudiziaria, sino al raggiungimento dei diciot-
to mesi di durata complessiva richiesti. Costituisce altresì titolo idoneo 
per l’accesso al concorso per magistrato ordinario lo svolgimento del ti-
rocinio professionale per diciotto mesi presso l’Avvocatura dello Stato, 
sempre che sussistano i requisiti di merito di cui al comma 1 e che sia 
attestato l’esito positivo del tirocinio. 

 12. soppresso. 
 13. Per l’accesso alla professione di avvocato e di notaio l’esito 

positivo dello stage di cui al presente articolo è valutato per il periodo 
di un anno ai fini del compimento del periodo di tirocinio professionale 
ed è valutato per il medesimo periodo ai fini della frequenza dei corsi 
della scuola di specializzazione per le professioni legali, fermo il supe-
ramento delle verifiche intermedie e delle prove finali d’esame di cui 
all’articolo 16 del decreto legislativo 17 novembre 1997, n. 398. 

 14. L’esito positivo dello stage costituisce titolo di preferenza 
a parità di merito, a norma dell’articolo 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, nei concorsi indetti dall’am-
ministrazione della giustizia, dall’amministrazione della giustizia am-
ministrativa e dall’Avvocatura dello Stato. Per i concorsi indetti da altre 
amministrazioni dello Stato l’esito positivo del periodo di formazione 
costituisce titolo di preferenza a parità di titoli e di merito. 

 15. L’esito positivo dello stage costituisce titolo di preferen-
za per la nomina a giudice onorario di tribunale e a vice procuratore 
onorario. 

 16. All’articolo 5 della legge 21 novembre 1991, n. 374, dopo il 
comma 2, è inserito il seguente comma: «2  -bis  . La disposizione di cui al 
comma 2 si applica anche a coloro che hanno svolto con esito positivo 
lo stage presso gli uffici giudiziari.». 

 17. Al fine di favorire l’accesso allo stage è in ogni caso con-
sentito l’apporto finanziario di terzi, anche mediante l’istituzione di 
apposite borse di studio, sulla base di specifiche convenzioni stipulate 
con i capi degli uffici, o loro delegati, nel rispetto delle disposizioni del 
presente articolo. 

 18. I capi degli uffici giudiziari di cui al presente articolo quan-
do stipulano le convenzioni previste dall’articolo 37 del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, devono tenere conto delle domande presentate dai soggetti 
in possesso dei requisiti di cui al comma 1. 

 19. L’esito positivo dello stage presso gli uffici della Giustizia 
amministrativa, come attestato a norma del comma 11, è equiparato a 
tutti gli effetti a quello svolto presso gli uffici della Giustizia ordinaria. 

 20. La domanda di cui al comma 3 non può essere presentata 
prima del decorso del termine di trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 luglio 1976, n. 752 (Norme di attuazione dello statuto spe-
ciale della regione Trentino-Alto Adige in materia di proporzione negli 
uffici statali siti nella provincia di Bolzano e di conoscenza delle due 
lingue nel pubblico impiego):  

 «Art. 4. — Per superare l’esame, il candidato deve raggiunge-
re almeno il punteggio minimo fissato dai criteri di cui all’articolo 3, 
comma 2. 

  Le commissioni rilasciano attestati di conoscenza delle due 
lingue riferiti sia ai titoli di studio prescritti per l’accesso al pubblico 
impiego nelle varie qualifiche funzionali o categorie comunque deno-
minate che ai livelli di competenza del Quadro comune europeo di rife-
rimento per la conoscenza delle lingue, e cioè:  

 1) licenza di scuola elementare ovvero livello di competenza 
A2 del Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle 
lingue; 
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 2) diploma di istruzione secondaria di primo grado ovvero li-
vello di competenza B1 del Quadro comune europeo di riferimento per 
la conoscenza delle lingue; 

 3) diploma di istituto di istruzione secondaria di secondo gra-
do ovvero livello di competenza B2 del Quadro comune europeo di rife-
rimento per la conoscenza delle lingue; 

 4) diploma di laurea ovvero livello di competenza C1 del 
Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue. 

 Il candidato, indipendentemente dal possesso del corrispondente 
titolo di studio, può sostenere l’esame per il conseguimento dell’atte-
stato di conoscenza delle due lingue riferito ai titoli di studio di cui ai 
numeri 1) e 2) del precedente comma dopo il compimento del quattor-
dicesimo anno di età e l’esame per il conseguimento dell’attestato di co-
noscenza delle due lingue riferito ai numeri 3) e 4) dopo il compimento 
del sedicesimo anno di età. 

 La destinazione ad una funzione superiore comunque denomi-
nata per l’accesso alla quale sia prescritto un titolo di studio superiore 
è subordinata al possesso dell’attestato di conoscenza delle due lingue 
corrispondente al predetto titolo di studio. 

 Fermo restando quanto previsto dal comma precedente, il pos-
sesso dell’attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladi-
na, di livello corrispondente o superiore al titolo di studio richiesto per 
l’accesso dall’esterno alla qualifica o profilo professionale cui si aspira, 
costituisce titolo valutabile ai fini dei concorsi interni o di procedure 
analoghe ovvero dei passaggi a qualifiche superiori derivanti da prov-
vedimenti del Commissario del Governo. Il punteggio minimo da attri-
buire a tale titolo è pari al quindici per cento del punteggio attribuibile 
complessivamente.».   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta il testo dell’art. 37 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche):  

 «Art. 37    (Accertamento delle conoscenze informatiche e di lin-
gue straniere nei concorsi pubblici)   . — 1. A decorrere dal 1° gennaio 
2000 i bandi di concorso per l’accesso alle pubbliche amministrazioni di 
cui all’articolo 1, comma 2, prevedono l’accertamento della conoscenza 
dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più dif-
fuse e della lingua inglese, nonché, ove opportuno in relazione al profilo 
professionale richiesto, di altre lingue straniere. 

 2. Per i dirigenti il regolamento di cui all’articolo 28 definisce il 
livello di conoscenza richiesto e le modalità per il relativo accertamento. 

 3. Per gli altri dipendenti delle amministrazioni dello Stato, con 
regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni ed integrazioni, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, sono stabiliti i livelli 
di conoscenza, anche in relazione alla professionalità cui si riferisce il 
bando, e le modalità per l’accertamento della conoscenza medesima. Il 
regolamento stabilisce altresì i casi nei quali il comma 1 non si applica.». 

 — Per il testo dell’art. 5, commi 4 e 5, del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 (Regolamento recante norme 
sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità 
di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di 
assunzione nei pubblici impieghi), si veda nelle note all’art. 2. 

 — Per il testo dell’art. 73 del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 (Disposizioni urgenti per il 
rilancio dell’economia), si veda nelle note all’art. 2.   

  Note all’art. 4:

     — Per il testo dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 luglio 1976, n. 752 (Norme di attuazione dello statuto speciale 
della regione Trentino-Alto Adige in materia di proporzione negli uffici 
statali siti nella provincia di Bolzano e di conoscenza delle due lingue 
nel pubblico impiego), si veda nelle note all’art. 2. 

 — Per il testo dell’art. 5, commi 4 e 5, del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 (Regolamento recante norme 
sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità 
di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di 
assunzione nei pubblici impieghi), si veda nelle note all’art. 2. 

 — Per il testo dell’art. 73 del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 (Disposizioni urgenti per il 
rilancio dell’economia), si veda nelle note all’art. 2.   

  Note all’art. 9:
      — Si riporta il testo dell’art. 51 del codice di procedura civile:  

 «Art. 51    (Astensione del giudice)    . — Il giudice ha l’obbligo di 
astenersi:  

 1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica 
questione di diritto; 

 2) se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado o 
legato da vincoli di affiliazione, o è convivente o commensale abituale 
di una delle parti o di alcuno dei difensori; 

 3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimi-
cizia o rapporti di credito o debito con una delle parti o alcuno dei suoi 
difensori; 

 4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha 
deposto in essa come testimone, oppure ne ha conosciuto come magi-
strato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assi-
stenza come consulente tecnico; 

 5) se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, procurato-
re, agente o datore di lavoro di una delle parti; se, inoltre, è amministra-
tore o gerente di un ente, di un’associazione anche non riconosciuta, di 
un comitato, di una società o stabilimento che ha interesse nella causa. 

 In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il 
giudice può richiedere al capo dell’ufficio l’autorizzazione ad astenersi; 
quando l’astensione riguarda il capo dell’ufficio l’autorizzazione è chie-
sta al capo dell’ufficio superiore.».   

  Note all’art. 10:
     — Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016 (Regolamento del Parlamento europeo 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamen-
to dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   è pubblicato nella GUUE L119 
del 4.5.2016.   

  Note all’art. 18:
     — Per il testo dell’art. 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53 (Mo-

difiche alle norme sullo stato giuridico degli appartenenti ai ruoli ispet-
tori e appuntati e finanzieri del Corpo della Guardia di finanza nonché 
disposizioni relative alla Polizia di Stato, alla Polizia penitenziaria e al 
Corpo forestale dello Stato), si veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta il comma 6 dell’art. 3 della legge 15 maggio 1997, 
n. 127 (Misure urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e 
dei procedimenti di decisione e di controllo):  

 «6. La partecipazione ai concorsi indetti da pubbliche ammini-
strazioni non è soggetta a limiti di età, salvo deroghe dettate da regola-
menti delle singole amministrazioni connesse alla natura del servizio o 
ad oggettive necessità dell’amministrazione.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 32  -quinquies    del codice penale:  
 «Art. 32  -quinquies      (Casi nei quali alla condanna consegue 

l’estinzione del rapporto di lavoro o di impiego)   . — Salvo quanto previ-
sto dagli articoli 29 e 31, la condanna alla reclusione per un tempo non 
inferiore a due anni per i delitti di cui agli articoli 314, primo comma, 
317, 318, 319, 319  -ter  , 319  -quater  , primo comma, e 320 importa altresì 
l’estinzione del rapporto di lavoro o di impiego nei confronti del dipen-
dente di amministrazioni od enti pubblici ovvero di enti a prevalente 
partecipazione pubblica.» 

 — Per il testo dell’art. 444 del codice di procedura penale, si veda 
nella nota all’art. 2. 

  — Si riporta il testo degli articoli 93 e 94 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 maggio 1957, n. 3 (Testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato):  

 «Art. 93    (Esclusione dagli esami e dagli scrutini)   . — L’impie-
gato sospeso ai sensi degli artt. 91 e 92 è escluso dagli esami o dagli 
scrutini di promozione. 

 Quando l’impiegato è stato deferito al giudizio della Commis-
sione di disciplina, il Ministro, anche se non ha disposto la sospensione 
cautelare, può, sentito il Consiglio d’amministrazione, escludere l’im-
piegato dall’esame o dallo scrutinio.». 

 «Art. 94    (Ammissione agli esami dell’impiegato prosciolto da 
addebiti disciplinari)   . — L’impiegato escluso dall’esame che sia stato 
prosciolto da ogni addebito disciplinare o punito con la censura è am-
messo al primo esame successivo e, qualora riporti una votazione in vir-
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tù della quale sarebbe stato promovibile se ottenuta nell’esame origina-
rio, è collocato nella graduatoria di questo, tenuto conto della votazione 
stessa, ed è promosso, anche in soprannumero salvo riassorbimento, con 
decorrenza a tutti gli effetti, con esclusione delle competenze già matu-
rate, dalla stessa data con la quale sarebbe stata conferita la promozione 
in base al detto esame. 

 L’impiegato ammesso all’esame di cui al precedente comma, 
qualora non abbia raggiunto una votazione tale da consentirgli di essere 
promosso nel primo esame ma abbia conseguito una votazione supe-
riore all’ultimo dei promossi di uno dei successivi esami, viene iscritto 
nella graduatoria nella quale può trovare utile collocazione ed è pro-
mosso con la medesima anzianità degli altri impiegati compresi nella 
graduatoria in cui è collocato.». 

 — Si riporta il comma 6 dell’art. 3 del decreto legislativo 29 mag-
gio 2017, n. 95 (Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle For-
ze di polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)   , della legge 
7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministra-
zioni pubbliche):  

  «6. Ai fini dell’accesso, mediante concorso pubblico o interno, 
alle qualifiche dei ruoli e delle carriere della Polizia di Stato:  

   a)   il prescritto titolo di studio e l’abilitazione professionale 
eventualmente prevista possono essere conseguiti entro la data di svol-
gimento della prima prova, anche preliminare; 

   b)   l’iscrizione agli albi o elenchi professionali, ove prevista, 
può essere conseguita entro l’inizio del prescritto corso di formazione 
iniziale, purché il candidato sia in possesso di idonea documentazione 
attestante l’avvenuta presentazione della relativa istanza.». 

 — Per il testo dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 aprile 1982, n. 335 (Ordinamento del personale della Polizia di 
Stato che espleta funzioni di polizia), si veda nelle note alle premesse. 

 — Si riporta il testo dell’art. 27  -bis   , comma 1, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335 (Ordinamento del perso-
nale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia):  

 «Art. 27  -bis      (Concorso pubblico per la nomina a vice ispettore)   . 
— 1. L’assunzione dei vice ispettori di cui all’articolo 27, comma 1, 
lettera   a)   , avviene mediante pubblico concorso al quale possono parte-
cipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti civili e politici; 
   b)   età non superiore a ventotto anni stabilita dal regolamento 

adottato ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, fatte salve le deroghe di cui al predetto regolamento; 

   c)   efficienza e idoneità fisica, psichica e attitudinale al servi-
zio di polizia, secondo i requisiti stabiliti con regolamento del Ministro 
dell’interno, da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria superiore che consente 
l’iscrizione ai corsi per il conseguimento del diploma universitario; 

   e)   qualità di condotta previste dalle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53.». 

 — Per il testo degli articoli 5 e 25  -bis   del decreto del Presiden-
te della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337 (Ordinamento del personale 
della Polizia di Stato che espleta attività tecnico-scientifica o tecnica), si 
veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo degli articoli 3, 31 e 46 del decreto legislativo 5 ot-
tobre 2000, n. 334 (Riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente 
della Polizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della legge 
31 marzo 2000, n. 78), si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 27:
      — Si riporta il testo dell’art. 67 del decreto del Presidente della 

Repubblica 3 maggio 1957, 686 (Norme di esecuzione del testo unico 
delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato, appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3):  

 «Art. 67    (Nozione di lavori originali, incarichi valutabili e pub-
blicazioni scientifiche)   . — Agli effetti dell’art. 169 del testo unico ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3 , ed ai fini della valutazione prevista dall’art. 65 del presente decre-
to, fra i titoli attinenti alle qualità del servizio si tiene conto anche del 
rendimento in servizio e delle mansioni esercitate; i lavori originali ela-
borati per il servizio sono quelli che l’impiegato abbia svolti nell’eser-
cizio delle proprie attribuzioni o per speciale incarico conferitogli 
dall’Amministrazione di appartenenza o da quella presso cui l’impie-
gato presta servizio e che vertono su problemi giuridici, amministrativi, 

economici e tecnici o su questioni di particolare rilievo attinenti ai ser-
vizi dell’Amministrazione; gli incarichi valutabili sono quelli conferiti 
con provvedimento dell’Amministrazione di appartenenza o di quella 
presso cui l’impiegato presta servizio, che non rientrino nelle normali 
mansioni di ufficio ovvero determinino un rilevante aggravio di lavoro 
o presuppongono una particolare competenza giuridica, amministrati-
va, economica o tecnica, o l’assunzione di particolari responsabilità; le 
pubblicazioni scientifiche valutabili sono soltanto quelle relative alle 
discipline giuridiche amministrative, economiche e tecniche attinenti 
alla attività ed ai servizi propri dell’Amministrazione e che rechino un 
contributo apprezzabile alla dottrina ovvero alla pratica professionale; 
l’attitudine ad assolvere le funzioni della qualifica superiore è valutata 
dopo l’attribuzione dei coefficienti relativi alle altre categorie di tito-
li, in base ad un giudizio complessivo sulla personalità di ciascun im-
piegato quale risulta dai precedenti di carriera, da tutti gli elementi del 
fascicolo personale e, per gli scrutini per la promozione a direttore di 
divisione, anche in base all’esito del colloquio integrativo.».   

  Note all’art. 29:

     — Per il testo dell’art. 67 del decreto del Presidente della Repub-
blica 3 maggio 1957, n. 686 (Norme di esecuzione del testo unico delle 
disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3), si 
veda nelle note all’art. 27.   

  Note all’art. 31:

     — Per il testo dell’art. 67 del decreto del Presidente della Repub-
blica 3 maggio 1957, n. 686 (Norme di esecuzione del testo unico delle 
disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3), si 
veda veda nelle note all’art. 27.   

  Note all’art. 34:

     — Per il testo dell’art. 67 del decreto del Presidente della Repub-
blica 3 maggio 1957, n. 686 (Norme di esecuzione del testo unico delle 
disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3), si 
veda nelle note all’art. 27.   

  Note all’art. 36:

     — Per il testo dell’art. 67 del decreto del Presidente della Repub-
blica 3 maggio 1957, n. 686 (Norme di esecuzione del testo unico delle 
disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3), si 
veda nelle note all’art. 27.   

  Note all’art. 38:

     — Per il testo dell’art. 67 del decreto del Presidente della Repub-
blica 3 maggio 1957, n. 686 (Norme di esecuzione del testo unico delle 
disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3), si 
veda nelle note all’art. 27.   

  Note all’art. 41:

      — Si riporta il testo dell’art. 82, comma 1, della legge 23 dicembre 
2000 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2001)):  

 «Art. 82    (Disposizioni in favore delle vittime del terrorismo e 
della criminalità organizzata)   . — 1. Al personale di cui all’articolo 3 
della legge 13 agosto 1980, n. 466, ferito nell’adempimento del dovere a 
causa di azioni criminose, ed ai superstiti dello stesso personale, ucciso 
nelle medesime circostanze, nonché ai destinatari della legge 20 ottobre 
1990, n. 302, è assicurata, a decorrere dal 1° gennaio 1990, l’applicazio-
ne dei benefici previsti dalla citata legge n. 302 del 1990 e dalla legge 
23 novembre 1998, n. 407. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 44:

     — Per il testo il testo dell’art. 3, comma 6, della legge 15 maggio 
1997, n. 127 (Misure urgenti per lo snellimento dell’attività amministra-
tiva e dei procedimenti di decisione e di controllo), si veda nelle note 
all’art. 18.   
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  Note all’art. 47:
     — Si riporta il testo dell’art. 46  -bis    del decreto del Presidente della 

Repubblica 24 aprile 1982, n. 335 (Ordinamento del personale della Po-
lizia di Stato che espleta funzioni di polizia):  

 «Art. 46  -bis      (Corsi di specializzazione, perfezionamento, abili-
tazione, qualificazione e aggiornamento)   . — 1. Il personale della Polizia 
di Stato può essere avviato alla frequenza di corsi di specializzazione, 
perfezionamento, abilitazione, qualificazione e aggiornamento, anche 
previo superamento di specifiche selezioni mediche e psico-attitudinali. 

 2. Con decreto del Capo della polizia-Direttore generale della 
pubblica sicurezza, sono stabilite le modalità di svolgimento, il piano 
degli studi e la durata del percorso formativo, comprese le eventuali 
prove d’esame. 

 3. Durante la frequenza dei corsi di cui al comma 1 il personale 
non può essere impiegato in attività diverse da quelle formative, salvo 
eccezionali esigenze di servizio.».   

  Note all’art. 49:
      — Si riporta il testo degli articoli 60 e 61 del decreto legislativo 

5 ottobre 2000, n. 334 (Riordino dei ruoli del personale direttivo e di-
rigente della Polizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della 
legge 31 marzo 2000, n. 78):  

 «Art. 60    (Cause di esclusione dagli scrutini)    . — 1. Non è am-
messo a scrutinio il personale appartenente alle carriere di cui al presen-
te decreto che:  

   a)   nei tre anni precedenti lo scrutinio abbia riportato un giudi-
zio complessivo inferiore a «distinto»; 

   b)   nell’anno precedente lo scrutinio abbia riportato la sanzio-
ne disciplinare della pena pecuniaria; 

   c)   nei tre anni precedenti lo scrutinio abbia riportato la sanzio-
ne disciplinare della deplorazione; 

   d)   nei cinque anni precedenti lo scrutinio abbia riportato la 
sanzione disciplinare della sospensione dal servizio. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1, non trovano applicazione 
con riferimento ai giudizi complessivi espressi ed alle sanzioni discipli-
nari irrogate fino all’entrata in vigore del presente decreto.». 

 «Art. 61    (Sospensione dalla partecipazione agli scrutini)   . — 1. 
È sospeso dagli scrutini di promozione il personale delle carriere di cui 
al presente decreto rinviato a giudizio o ammesso ai riti alternativi per i 
delitti di cui all’articolo 58, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267. 

 2. Nei confronti del personale di cui al comma 1, si applicano le 
disposizioni contenute negli articoli 94 e 95 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano agli scrutini 
per le promozioni successive al 31 dicembre 2001.».   

  Note all’art. 55:
     — Per il testo dell’art. 46  -bis   del decreto del Presidente della Re-

pubblica 24 aprile 1982, n. 335 (Ordinamento del personale della Poli-
zia di Stato che espleta funzioni di polizia), si veda nelle note all’art. 47.   

  Note all’art. 58:
     — Per il testo dell’art. 46  -bis   del decreto del Presidente della Re-

pubblica 24 aprile 1982, n. 335 (Ordinamento del personale della Poli-
zia di Stato che espleta funzioni di polizia), si veda nelle note all’art. 47.   

  Note all’art. 61:
     — Per il testo dell’art. 46  -bis   del decreto del Presidente della Re-

pubblica 24 aprile 1982, n. 335 (Ordinamento del personale della Poli-
zia di Stato che espleta funzioni di polizia), si veda nelle note all’art. 47.   

  Note all’art. 62:
     — Per il testo dell’art. 24  -quater   del decreto del Presidente del-

la Repubblica 24 aprile 1982, n. 335 (Ordinamento del personale della 
Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia), si veda nelle note alle 
premesse. 

 — Per il testo dell’art. 20  -quater   del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 337 (Ordinamento del personale della Po-
lizia di Stato che espleta attività tecnico-scientifica o tecnica), si veda 
nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 65:

     — Per il testo degli articoli 4, 5  -ter  , 6, 32, 33, 47, 48 e 57 del 
decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334 (Riordino dei ruoli del perso-
nale direttivo e dirigente della Polizia di Stato, a norma dell’articolo 5, 
comma 1, della legge 31 marzo 2000, n. 78), si veda nelle note alle 
premesse. 

  — Si riporta il testo dell’art. 52 del decreto legislativo 5 ottobre 
2000, n. 334 (Riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente della 
Polizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della legge 31 marzo 
2000, n. 78):  

 «Art. 52    (Aggiornamento professionale e formazione speciali-
stica)   . — 1. Con riferimento alle attribuzioni di cui all’articolo 44 del 
presente decreto, all’aggiornamento professionale dei medici della Po-
lizia di Stato provvede anche l’Amministrazione attraverso specifici ed 
obbligatori percorsi formativi. Presso il Dipartimento della pubblica 
sicurezza è istituito ed aggiornato un apposito elenco dei medici della 
Polizia di Stato che svolgono le funzioni di medico competente nell’am-
bito delle attività e dei luoghi di lavoro dell’Amministrazione. Tale elen-
co viene trasmesso entro il 31 dicembre di ogni anno al Ministero della 
salute. 

 2. Per le esigenze di formazione specialistica dei medici della 
Polizia di Stato, nell’ambito dei posti risultanti dalla programmazione 
di cui all’articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 17 agosto 1999, 
n. 368, è stabilita, d’intesa con l’Amministrazione, una riserva di posti 
complessivamente non superiore al cinque per cento.». 

 — Per il testo degli articoli 6  -bis  , 24  -quater   e 27 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335 (Ordinamento del 
personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia), si veda 
nelle note alle premesse. 

 — Per il testo degli articoli 5, 20  -quater  , 25  -bis   e 25  -ter   del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337 (Ordinamento del 
personale della Polizia di Stato che espleta attività tecnico-scientifica o 
tecnica), si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 68:

      — Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 1° agosto 2006, n. 256 (Regolamento di riorganizzazione 
dell’Istituto superiore di Polizia):  

 «Art. 8    (Incarichi di docenza)   . — 1. Fatte salve le disposizioni 
che prescrivono una preliminare autorizzazione o altro atto di consenso, 
gli incarichi di docenza per ogni singolo corso, con l’assegnazione del 
numero di ore di insegnamento, sono conferiti con decreto del direttore 
della Scuola. 

 2. Per le esigenze di cui al comma 1, i docenti dei singoli corsi 
sono scelti tra dirigenti delle amministrazioni pubbliche, professori o 
docenti universitari, magistrati ordinari, amministrativi e contabili, av-
vocati dello Stato, nonché tra esperti di comprovata professionalità. 

 3. Gli incarichi di docenza possono essere revocati, con il de-
creto di cui al comma 1, a richiesta del docente o, con provvedimento 
motivato, quando siano sopravvenuti gravi motivi che non consentano 
la prosecuzione dell’espletamento dell’incarico.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 60 della legge 1° aprile 1981, n. 121 
(Nuovo ordinamento dell’Amministrazione della pubblica sicurezza):  

 «Art. 60    (Istruzione e formazione professionale)    . — 1. Gli isti-
tuti di istruzione per la formazione del personale della Polizia di Stato 
sono i seguenti:  

 1) scuole per agenti di polizia; 
 2) istituti per sovrintendenti di polizia; 
 3) istituto di perfezionamento per ispettori di polizia; 
 4) Istituto superiore di polizia; 
 5) centri e scuole di specializzazione, addestramento e 

aggiornamento. 
 2. Nei programmi è dedicata particolare cura all’insegnamento 

della Costituzione e dei diritti e doveri del cittadino all’insegnamento 
delle materie giuridiche e professionali e alle esercitazioni pratiche per 
la lotta alla criminalità e la tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica. 
La formulazione dei programmi, i metodi di insegnamento e di studio, 
il rapporto numerico fra docenti e allievi, la previsione e la conduzione 
delle prove pratiche rispondono al fine di conseguire la più alta prepara-
zione professionale del personale e di promuovere il senso di responsa-
bilità e capacità di iniziativa. 
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 3. Salvo quanto disposto per l’Istituto superiore di polizia, pres-
so gli istituti di istruzione di cui al primo comma possono essere chia-
mati a svolgere attività di insegnamento docenti universitari o di istituti 
specializzati, docenti non di ruolo delle scuole secondarie di primo e 
secondo grado, purché abilitati per le materie corrispondenti a quelle 
d’insegnamento nelle scuole stesse, inseriti in appositi elenchi formati 
presso ogni istituto o scuola o centro di polizia sulla base dei nominativi 
risultanti dalle graduatorie provinciali del provveditorato agli studi ove 
ha sede l’istituto di polizia interessato, nonché magistrati, funzionari 
appartenenti ai ruoli di Polizia di Stato o di altre amministrazioni dello 
Stato, ufficiali delle Forze armate ed esperti in singole discipline, i quali 
abbiano comunicato la propria disponibilità al direttore dell’istituto o 
scuola o centro di polizia. 

 4. Per l’insegnamento delle materie specialistico-professionali 
ed operative, gli incarichi sono conferiti al personale appartenente ai 
ruoli dei dirigenti, dei commissari e degli ispettori della Polizia di Stato; 
per l’addestramento fisico e tecnico-operativo i relativi incarichi sono 
conferiti al personale di polizia di qualsiasi ruolo in possesso della qua-
lifica di istruttore o della necessaria professionalità, nonché ad esperti. 
Per motivi di contingente necessità gli incarichi di insegnamento pos-
sono essere conferiti anche ad altri appartenenti alla Polizia di Stato, in 
servizio presso gli istituti interessati, aventi la qualifica non inferiore a 
quella di sovrintendente o equiparata. Gli incarichi hanno la durata del 
corso e sono rinnovabili. La scelta degli insegnanti spetta al Ministro 
dell’interno, su proposta del Capo della Polizia-Direttore generale del-
la pubblica sicurezza, sentito il direttore dell’istituto o scuola o centro 
di polizia. I docenti non di ruolo della scuola di istruzione seconda-
ria, incaricati dell’insegnamento presso un istituto o scuola o centro di 
polizia, qualora siano nominati supplenti annuali del provveditore agli 
studi, possono essere autorizzati dal capo istituto a mantenere l’incarico 
presso l’istituto di istruzione della Polizia di Stato, purché l’orario di 
insegnamento non superi complessivamente le diciotto ore settimanali 
e risulti compatibile con l’attività di insegnamento che il docente deve 
svolgere presso la scuola di istruzione secondaria. Il servizio prestato 
dai docenti non di ruolo della scuola di istruzione secondaria presso 
l’istituto o scuola o centro di polizia è considerato come servizio non di 
ruolo prestato presso le scuole statali. 

 5. Coloro che sono chiamati a svolgere attività di insegnamen-
to possono essere collocati, ad eccezione del personale appartenente ai 
ruoli della Polizia di Stato, nella posizione di fuori ruolo dall’Ammini-
strazione di appartenenza e, in tal caso, svolgeranno attività di insegna-
mento a tempo pieno. Gli insegnanti di cultura generale già in servizio 
nelle scuole di polizia alla data di entrata in vigore della L. 11 giugno 
1974, n. 253, confermati nell’insegnamento e per lo stesso abilitati ai 
sensi degli articoli 1 e 3 della L. 27 ottobre 1975, n. 608, rimangono, 
a domanda, nell’attuale posizione e vengono utilizzati fino al colloca-
mento a riposo. 

 6. Fuori dei casi previsti dal quinto comma, per l’insegnamento 
o per l’addestramento fisico e tecnico-operativo svolti presso gli isti-
tuti o scuole o centri dell’Amministrazione della pubblica sicurezza 
viene corrisposto un compenso orario stabilito con le modalità indicate 
nell’articolo 13 del D.P.R. 21 aprile 1972, n. 472, concernente la Scuola 
superiore della pubblica amministrazione. 

 7. 
 8.».   

  Note all’art. 72:
     — Per il testo dell’art. 52 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, 

n. 334 (Riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente della Po-
lizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della legge 31 marzo 
2000, n. 78), si veda nelle note all’art. 65. 

 — Per il testo degli articoli 4, 32 e 57 del decreto legislativo 5 ot-
tobre 2000, n. 334 (Riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente 
della Polizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della legge 
31 marzo 2000, n. 78), si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 73:
      — Si riporta il testo dell’art. 2 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 19 aprile 2001, n. 253 (Regolamento di semplificazione del 
procedimento relativo al giuramento di fedeltà dei dipendenti dello Sta-
to non contrattualizzati (n. 37, allegato 1, L. n. 50/1999)):  

 «Art. 2    (Momento del giuramento e relativa formula)   . — 1. I di-
pendenti delle amministrazioni dello Stato di cui all’articolo 1, prestano 
giuramento al momento della assunzione in servizio, davanti al capo 
dell’ufficio, o ad un suo delegato, secondo la formula seguente: «Giuro 

di essere fedele alla Repubblica, di osservare lealmente la Costituzione 
e le leggi dello Stato, di adempiere ai doveri del mio ufficio nell’interes-
se dell’Amministrazione per il pubblico bene». 

 2. Il rifiuto di prestare il giuramento importa la decadenza 
dall’impiego. 

 3. Il giuramento non si ripete nel caso di passaggio ad altro 
impiego.». 

 — Per il testo degli articoli 4, 32 e 47 del decreto legislativo 5 ot-
tobre 2000, n. 334 (Riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente 
della Polizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della legge 
31 marzo 2000, n. 78), si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 80:
     — Per il testo degli articoli 4, 5  -ter  , 32 e 47 del decreto legislati-

vo 5 ottobre 2000, n. 334 (Riordino dei ruoli del personale direttivo e 
dirigente della Polizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della 
legge 31 marzo 2000, n. 78), si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 83:
      — Si riporta il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 5 ottobre 

2000, n. 334 (Riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente della 
Polizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della legge 31 marzo 
2000, n. 78):  

 «Art. 2    (Funzioni)   . — 1. Il personale della carriera dei funzio-
nari di Polizia, di cui all’articolo 1, esercita, in relazione alla specifica 
qualificazione professionale, le funzioni inerenti ai compiti istituzionali 
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza implicanti autonoma re-
sponsabilità decisionale e rilevante professionalità e quelle allo stesso 
personale attribuite dalle disposizioni vigenti, nonché la direzione di 
uffici o reparti, di cui alla struttura organizzativa delle articolazioni cen-
trali e periferiche dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, previ-
sta in attuazione dell’articolo 6 della legge 31 marzo 2000, n. 78, con 
le connesse responsabilità per le direttive e le istruzioni impartite e per 
i risultati conseguiti. Allo stesso personale è affidata la direzione dei 
servizi di ordine e sicurezza pubblica. 

 2. Gli appartenenti alla carriera dei funzionari fino alla qualifica 
di commissario capo rivestono le qualifiche di ufficiale di pubblica si-
curezza e di ufficiale di polizia giudiziaria. Svolgono, in relazione alle 
qualifiche rivestite, funzioni inerenti ai compiti istituzionali della Poli-
zia di Stato e dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, con auto-
noma responsabilità decisionale e corrispondente apporto professionale. 
Provvedono, altresì, all’addestramento del personale dipendente e svol-
gono, in relazione alla professionalità posseduta, compiti di istruzione 
e formazione del personale della Polizia di Stato. Il medesimo persona-
le è il diretto collaboratore degli appartenenti alle qualifiche superiori 
della stessa carriera e li sostituisce nella direzione di uffici e reparti in 
caso di assenza o impedimento. Se titolari del relativo incarico, nonché 
nella sostituzione del dirigente dei Commissariati distaccati di pubblica 
sicurezza, i commissari capo esercitano anche le attribuzioni di Autori-
tà locale di pubblica sicurezza. Lo stesso personale svolge, altresì, con 
piena responsabilità per le direttive impartite e per i risultati conseguiti, 
funzioni di direzione di uffici e reparti non riservati al personale delle 
qualifiche superiori, nonché funzioni di indirizzo e coordinamento di 
più unità organiche nell’ufficio cui è assegnato. Le predette funzioni 
sono individuate con decreto del capo della polizia-direttore generale 
della pubblica sicurezza, privilegiando l’impiego dei vice commissari e 
dei commissari come addetti, nonché nell’ambito degli uffici o reparti 
che svolgono compiti di ordine e sicurezza pubblica e di controllo del 
territorio e di quelli dei comparti di specialità e dei reparti specialistici. 
Con il medesimo decreto sono, altresì, individuate le funzioni di direzio-
ne degli uffici che sono, in via prioritaria, attribuite ai commissari capo. 

  3. Gli appartenenti alla carriera dei funzionari a partire dalla 
qualifica di vice questore aggiunto, ferme restando le funzioni previste 
dalla legge 1° aprile 1981, n. 121, e dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1972, n. 748, e successive modificazioni, rivestono 
la qualifica di ufficiale di pubblica sicurezza. Ai vice questori aggiunti, 
ai vice questori ed ai primi dirigenti è attribuita la qualifica di ufficiale 
di polizia giudiziaria, ad eccezione dei primi dirigenti che svolgono fun-
zioni vicarie. Il medesimo personale, oltre ad esercitare, nei casi previsti 
dalla legge, le funzioni di autorità di pubblica sicurezza:  

   a)   svolge le funzioni indicate nella tabella A allegata al decre-
to del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, ed è preposto 
agli uffici di particolare rilievo e complessità secondo i livelli di re-
sponsabilità e gli ambiti di competenza correlati alla qualifica ricoper-
ta, determinati con decreto del Ministro dell’interno, nell’ambito della 
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relativa dotazione organica. In relazione alle esigenze di funzionalità, le 
funzioni previste per i vice questori aggiunti e i vice questori possono 
essere svolte dai funzionari che rivestono entrambe le qualifiche, ferma 
restando la preminenza gerarchica nell’attribuzione degli incarichi; 

   b)   svolge funzioni ispettive e quando è preposto agli uffici o 
reparti o istituti d’istruzione ha, altresì, la responsabilità dell’istruzione, 
della formazione e dell’addestramento del personale dipendente. Quan-
do è preposto ad uffici aventi autonomia amministrativa esercita i poteri 
di spesa nei limiti delle attribuzioni previste e dei fondi assegnati per la 
realizzazione di ciascun programma; 

   c)   dirige gli uffici dell’Amministrazione della pubblica sicu-
rezza aventi il compito di fornire gli elementi informativi per il rilascio 
delle abilitazioni di sicurezza agli appartenenti alla Polizia di Stato.».   

  Note all’art. 84:
     — Per il testo dell’art. 4 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, 

n. 334 (Riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente della Po-
lizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della legge 31 marzo 
2000, n. 78), si veda nelle note alle premesse. 

 — Si riporta il comma 1  -bis    dell’art. 5 del decreto legislativo 5 ot-
tobre 2000, n. 334 (Riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente 
della Polizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della legge 
31 marzo 2000, n. 78):  

 «1  -bis  . I commissari che non ottengono il giudizio di idoneità 
previsto al termine del primo ciclo del corso, nonché il giudizio di ido-
neità al servizio di polizia, che non superano le prove, ovvero che non 
conseguono nei tempi stabiliti, tutti gli obiettivi formativi previsti per il 
primo ciclo ed il secondo ciclo del corso sono ammessi a partecipare, 
per una sola volta, al primo corso successivo.».   

  Note all’art. 88:
     — Per il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, 

n. 334 (Riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente della Po-
lizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della legge 31 marzo 
2000, n. 78), si veda nelle note all’art. 83. 

 — Per il testo degli articoli 3, 5  -bis   e 5  -ter   del decreto legislativo 
5 ottobre 2000, n. 334 (Riordino dei ruoli del personale direttivo e di-
rigente della Polizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della 
legge 31 marzo 2000, n. 78), si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 89:
      — Si riporta il testo dell’art. 30 del decreto legislativo 5 ottobre 

2000, n. 334 (Riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente della 
Polizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della legge 31 marzo 
2000, n. 78):  

 «Art. 30    (Funzioni)   . — 1. Il personale della carriera dei fun-
zionari tecnici di Polizia, in relazione alla specifica qualificazione pro-
fessionale, esercita le funzioni tecnico-scientifiche inerenti ai compiti 
istituzionali dell’Amministrazione della pubblica sicurezza implicanti 
autonoma responsabilità decisionale e rilevante professionalità e quelle 
allo stesso attribuite dalle disposizioni vigenti, nonché la direzione di 
uffici o reparti, con le connesse responsabilità per le direttive e le istru-
zioni impartite e per i risultati conseguiti. L’attività comporta preposi-
zione ad uffici, laboratori scientifici o didattici, con facoltà di decisione 
sull’uso di sistemi e procedimenti tecnologici nell’ambito del settore 
di competenza, e facoltà di proposte sull’adozione di nuove tecniche 
scientifiche. 

 2. Gli appartenenti alla carriera dei funzionari tecnici fino a 
commissario capo tecnico svolgono, in relazione alla diversa professio-
nalità, attività richiedente preparazione professionale di livello univer-
sitario, con conseguente apporto di competenza specialistica in studi, 
ricerche ed elaborazioni di piani e programmi tecnologici. Il predetto 
personale assume la responsabilità derivante dall’attività delle unità 
organiche sottordinate, dal lavoro direttamente svolto e dall’attività di 
collaborazione con i funzionari di qualifica superiore. Ai commissari 
tecnici e ai commissari capo tecnici, oltre alle suddette funzioni, sono 
attribuite quelle di indirizzo e coordinamento di più unità organiche, con 
piena responsabilità per le direttive impartite e per i risultati conseguiti. 
Essi sono preposti agli uffici o reparti non riservati ai funzionari con 
qualifica superiore determinati con decreto del capo della polizia-diret-
tore generale della pubblica sicurezza ed esercitano le funzioni di cui al 
comma 1 partecipando all’attività dei funzionari con qualifica superiore 
della carriera dei funzionari tecnici e sostituiscono questi ultimi nella 
direzione di uffici e laboratori scientifici o didattici in caso di assenza o 

impedimento. Il medesimo personale svolge, altresì, compiti di istruzio-
ne del personale della Polizia di Stato, in relazione alla professionalità 
posseduta. Le predette funzioni sono individuate con decreto del capo 
della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza. 

 3. Il personale appartenente alla carriera dei funzionari tecnici, a 
partire dalla qualifica di direttore tecnico capo, svolge le funzioni indi-
cate a fianco di ciascuna qualifica nella tabella A allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, con le attribuzioni 
previste dal decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748. Gli uffici periferici cui può essere preposto il suddetto personale 
sono individuati con decreto del Ministro dell’interno.».   

  Note all’art. 91:

     — Si riporta il testo degli articoli 44 e 45  -bis    del decreto legisla-
tivo 5 ottobre 2000, n. 334 (Riordino dei ruoli del personale direttivo e 
dirigente della Polizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della 
legge 31 marzo 2000, n. 78):  

 «Art. 44    (Attribuzioni dei medici di Polizia)   . — 1. I medici di 
Polizia, fermo restando quanto disposto dall’articolo 6, lettera   z)   , del-
la legge 23 dicembre 1978, n. 833, indipendentemente dal diploma di 
specializzazione di cui sono in possesso, hanno le seguenti attribuzioni:  

   a)   provvedono all’accertamento dell’idoneità psicofisica dei 
candidati ai concorsi per l’accesso ai ruoli della Polizia di Stato ed alla 
verifica, anche collegiale, della persistenza dei requisiti psicofisici per 
il personale in servizio; 

   b)   provvedono all’assistenza sanitaria e di medicina preventi-
va del personale della Polizia di Stato; 

   c)   in relazione alle esigenze di servizio, e limitatamente alle 
proprie attribuzioni, possono essere impiegati in operazioni di polizia ed 
in operazioni di soccorso in caso di pubbliche calamità ed eventi critici; 

   d)   svolgono attività di medico competente ai sensi dell’artico-
lo 38 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 ed attività di vigilanza 
nell’ambito delle strutture della Polizia di Stato e di quelle di cui al terzo 
comma dell’articolo 13 del medesimo decreto; 

   e)   svolgono attività di vigilanza in materia di manipolazione, 
preparazione e distribuzione di alimenti e bevande nelle mense e negli 
spacci dell’Amministrazione, ferme restando le attribuzioni riservate in 
materia ad altri soggetti dalla legislazione vigente; 

   f)   rilasciano certificazioni di idoneità psicofisica anche con le 
stesse attribuzioni degli ufficiali medici delle Forze armate e del settore 
medico-legale delle aziende sanitarie locali, ferme restando le attribu-
zioni riservate in materia ad altri soggetti dalla legislazione vigente; 

  f-     bis)   ai direttori degli Uffici sanitari provinciali con qualifi-
ca di primo dirigente medico, o ai funzionari medici da essi incaricati, 
spettano, per il personale della Polizia di Stato e limitatamente alle at-
tribuzioni di cui all’articolo 1880 decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, i compiti previsti per le infermerie presidiarie di cui al precedente 
articolo 199; 

   g)   provvedono all’accertamento dell’idoneità all’eserci-
zio fisico con finalità addestrativa all’interno delle strutture sportive 
dell’Amministrazione, anche con le stesse modalità previste dal decreto 
del Ministro della salute 24 aprile 2013; 

   h)   provvedono all’istruttoria delle pratiche medico-legali del 
personale della Polizia di Stato e fanno parte delle Commissioni me-
dico-legali della pubblica sicurezza ai sensi dell’articolo 7, comma 4, 
lettera   a)  , del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito dalla 
legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

   i)   partecipano, con voto deliberativo, alle commissioni di cui 
agli articoli 193 e 194 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, al-
lorché vengono prese in esame pratiche relative a personale appartenen-
te ai ruoli della Polizia di Stato; 

   l)   provvedono, anche quali componenti delle Commissioni 
mediche ospedaliere della sanità e militare, alle valutazioni collegiali 
medico-legali inerenti il riconoscimento del diritto ai benefici previ-
sti dalla legge 13 agosto 1980, n. 466, dalla legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, dalla legge 20 ottobre 1990, n. 302, e dalla legge 23 febbraio 
1999, n. 44, in materia di vittime del dovere, della criminalità organiz-
zata, del terrorismo, delle richieste estorsive e dell’usura; 

   m)   partecipano al collegio medico-legale di cui all’artico-
lo 189 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66; 

   n)   svolgono, presso gli istituti di istruzione, gli enti e reparti 
della Polizia di Stato, attività didattica nel settore di competenza; 
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   o)   fanno parte delle commissioni mediche locali di cui all’ar-
ticolo 330 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495, come modificato dal decreto del Presidente della Repub-
blica 16 aprile 2013, n. 68; 

   p)   svolgono accertamenti e attività peritale e medico-legale 
per conto dell’Amministrazione; 

   q)   svolgono le funzioni già previste per i soppressi ruoli dei 
direttori e dei dirigenti tecnici medico legali. 

 2. Ai fini dell’espletamento delle attività previste dal comma 1, 
il Dipartimento della pubblica sicurezza può stipulare convenzioni con 
enti e strutture sanitarie pubbliche e private e con singoli professionisti 
in possesso di particolari competenze. 

 3. L’attività dei medici della Polizia di Stato di cui al comma 1 
può essere svolta nei riguardi del personale di altri enti e pubbliche am-
ministrazioni, tramite stipula di accordi e convenzioni con il Diparti-
mento della pubblica sicurezza.». 

 «Art. 45  -bis      (Attribuzioni dei medici veterinari di Polizia)    . — 
1. I medici veterinari di Polizia hanno le seguenti attribuzioni:  

   a)   garantiscono il funzionamento delle infermerie specializza-
te medico-veterinarie per i cavalli e i cani della Polizia di Stato; 

   b)   provvedono alla tutela della salute dei quadrupedi della 
Polizia di Stato attraverso le azioni di zooprofilassi, finalizzate alla pre-
venzione delle malattie infettive; 

   c)   provvedono all’accertamento dell’idoneità dei quadrupedi 
per l’accettazione all’atto dell’acquisto o per l’individuazione di even-
tuali difetti e vizi che ne determinano la riforma; 

   d)   sono responsabili della vigilanza igienico-sanitaria sugli 
alimenti ad essi destinati in somministrazione; 

   e)   svolgono funzioni peritali nelle commissioni di collaudo 
dei generi alimentari e di consulenza tecnica-legale sulla determinazio-
ne delle cause di perdita dei quadrupedi; 

   f)   collaborano all’ispezione, alla vigilanza ed al controllo de-
gli alimenti di origine animale e misti nelle mense e nelle strutture di 
ristorazione collettiva dell’amministrazione; 

   g)   verificano la corretta gestione degli impianti di ricovero 
degli animali, nonché dei mezzi destinati al loro trasporto; 

   h)   rilasciano i nulla osta necessari per le attività di cui al pre-
sente articolo; 

   i)   svolgono, presso gli istituti di istruzione, gli enti e reparti 
della Polizia di Stato, attività didattica nel settore di competenza; 

   l)   possono essere impiegati, in relazione alle esigenze di servi-
zio, e limitatamente alle proprie attribuzioni, in operazioni di polizia ed 
in operazioni di soccorso in caso di pubbliche calamità ed eventi critici. 

 2. Per le modalità di individuazione delle funzioni dei medici 
principali veterinari e delle qualifiche superiori, si applica quanto pre-
visto dall’articolo 45, rispettivamente, per i medici principali e per i 
medici a partire dai medici capo.».   

  Note all’art. 92:

      — Si riporta il testo dell’art. 38, comma 1, del decreto legislati-
vo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro):  

 «Art. 38    (Titoli e requisiti del medico competente)    . — 1. Per 
svolgere le funzioni di medico competente è necessario possedere uno 
dei seguenti titoli o requisiti:  

   a)   specializzazione in medicina del lavoro o in medicina pre-
ventiva dei lavoratori e psicotecnica; 

   b)   docenza in medicina del lavoro o in medicina preventiva 
dei lavoratori e psicotecnica o in tossicologia industriale o in igiene in-
dustriale o in fisiologia e igiene del lavoro o in clinica del lavoro; 

   c)   autorizzazione di cui all’articolo 55 del decreto legislativo 
15 agosto 1991, n. 277; 

   d)   specializzazione in igiene e medicina preventiva o in me-
dicina legale; 

 d  -bis  ) con esclusivo riferimento al ruolo dei sanitari delle 
Forze Armate, compresa l’Arma dei carabinieri, della Polizia di Stato e 
della Guardia di Finanza, svolgimento di attività di medico nel settore 
del lavoro per almeno quattro anni. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 93:
     — Per il testo dell’art. 4 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, 

n. 334 (Riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente della Po-
lizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della legge 31 marzo 
2000, n. 78), si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 95:
      — Si riporta il testo dell’art. 62 del decreto del Presidente della 

Repubblica 24 aprile 1982, n. 335 (Ordinamento del personale della Po-
lizia di Stato che espleta funzioni di polizia):  

 «Art. 62    (Rapporti informativi)   . — Per il personale di cui al 
presente decreto legislativo con qualifica inferiore a vice questore ag-
giunto e qualifiche equiparate, deve essere redatto, entro il mese di gen-
naio di ciascun anno, un rapporto informativo che si conclude con il 
giudizio complessivo di «ottimo», «distinto», «buono», «mediocre» o 
«insufficiente». 

 Il giudizio complessivo deve essere motivato. 
 Al personale nei confronti del quale, nell’anno in cui si riferisce 

il rapporto informativo, sia stata inflitta una sanzione disciplinare più 
grave della deplorazione, non può essere attribuito un giudizio comples-
sivo superiore a «buono». 

  Con decreto del Ministro dell’interno saranno stabilite le moda-
lità in base alle quali deve essere redatto il rapporto informativo, volto 
a delineare la personalità dell’impiegato, tenendo conto dei seguenti 
parametri di giudizio, da prevedere in tutto o in parte in relazione alle 
diverse funzioni attribuite al personale di ciascun ruolo ed alle relative 
responsabilità:  

 1) competenza professionale; 
 2) capacità di risoluzione; 
 3) capacità organizzativa; 
 4) qualità dell’attività svolta; 
 5) altri elementi di giudizio. 

 Per ciascuno degli indicati parametri, dovranno essere previsti 
più elementi di giudizio, per ognuno dei quali sarà attribuito dall’or-
gano competente alla compilazione del rapporto informativo, di cui ai 
successivi articoli 64, 65 e 66, un punteggio variabile da un minimo di 
1 ad un massimo di 3. 

 Il consiglio di amministrazione ogni triennio determina median-
te coefficienti numerici i criteri di valutazione dei titoli, in relazione alle 
esigenze dei ruoli e delle carriere dei funzionari della Polizia di Stato.».   

  Note all’art. 96:
     — Per il testo degli articoli 6, 33 e 48 del decreto legislativo 5 ot-

tobre 2000, n. 334 (Riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente 
della Polizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della legge 
31 marzo 2000, n. 78), si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 98:
     — Per il testo dell’art. 6 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, 

n. 334 (Riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente della Po-
lizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della legge 31 marzo 
2000, n. 78), si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 102:
     — Per il testo dell’art. 52 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, 

n. 334 (Riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente della Po-
lizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della legge 31 marzo 
2000, n. 78), si veda nelle note all’art. 65.   

  Note all’art. 103:
      — Si riporta il testo dell’art. 2 del decreto del Presidente della 

Repubblica 1° agosto 2006, n. 256 (Regolamento di riorganizzazione 
dell’Istituto superiore di Polizia):  

 «Art. 2    (Compiti della Scuola)    . — 1. La Scuola è un’istituzione 
di alta formazione e cultura, che svolge i seguenti compiti:  

   a)   istituisce e realizza i corsi di formazione, di perfeziona-
mento e di specializzazione, nonché di aggiornamento professionale 
previsti dal regolamento adottato con decreto del Ministro dell’interno 
24 dicembre 2003, n. 400, recante disciplina delle modalità di svolgi-
mento dei corsi destinati al personale dirigente e direttivo della Polizia 
di Stato; 
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   b)   svolge le attività di formazione permanente e ricorrente per 
il personale dirigente e direttivo della Polizia di Stato, che si rendano 
necessarie in relazione alle esigenze istituzionali; 

   c)   organizza conferenze, convegni, incontri e seminari di stu-
dio per le esigenze del Dipartimento della pubblica sicurezza e nell’am-
bito dei propri fini istituzionali svolge attività di ricerca, studio, spe-
rimentazione e consulenza per le esigenze dell’Amministrazione della 
pubblica sicurezza, al fine di sviluppare e aggiornare costantemente, 
anche nei settori più innovativi e strategici, i programmi didattici e ga-
rantire un’offerta formativa in linea con i più elevati livelli europei ed 
internazionali; 

   d)   svolge, sulla base di specifici accordi o convenzioni, che 
disciplinano anche i relativi oneri, attività formative di carattere specia-
listico per appartenenti ad altre Forze di Polizia, anche estere, e ad altre 
amministrazioni e organismi pubblici, nonché sviluppa progetti di col-
laborazione e di interscambio formativo con i soggetti e per le finalità di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettere   c)   e   d)  . 

 2. La Scuola persegue le proprie finalità direttamente o attraver-
so intese con le competenti Direzioni e Uffici centrali del Dipartimento 
della pubblica sicurezza.».   

  Note all’art. 105:
     — Per il testo dell’art. 60 della legge 1° aprile 1981, n. 121 (Nuo-

vo ordinamento dell’Amministrazione della pubblica sicurezza),si veda 
nelle note all’art. 68.   

  Note all’art. 111:
     — Per il testo dell’art. 5  -bis   del decreto legislativo 5 ottobre 2000, 

n. 334 (Riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente della Po-
lizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della legge 31 marzo 
2000, n. 78), si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’art. 62 del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 aprile 1982, n. 335 (Ordinamento del personale della Polizia 
di Stato che espleta funzioni di polizia), si veda nelle note all’art. 95.   

  Note all’art. 116:
     — Per il testo dell’art. 27 del decreto del Presidente della Repub-

blica 24 aprile 1982, n. 335 (Ordinamento del personale della Polizia di 
Stato che espleta funzioni di polizia), si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 117:
     — Per il testo dell’art. 62 del decreto del Presidente della Repub-

blica 24 aprile 1982, n. 335 (Ordinamento del personale della Polizia 
di Stato che espleta funzioni di polizia), si veda nelle note all’art. 95.   

  Note all’art. 119:
     — Per il testo dell’art. 25  -bis   del decreto del Presidente della Re-

pubblica 24 aprile 1982, n. 337 (Ordinamento del personale della Po-
lizia di Stato che espleta attività tecnico-scientifica o tecnica), si veda 
nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’art. 62 del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 aprile 1982, n. 335 (Ordinamento del personale della Polizia 
di Stato che espleta funzioni di polizia), si veda nelle note all’art. 95.   

  Note all’art. 124:
     — Si riporta il testo dell’art. 25  -quater    del decreto del Presiden-

te della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337 (Ordinamento del personale 
della Polizia di Stato che espleta attività tecnico-scientifica o tecnica):  

 «Art. 25  -quater      (Dimissioni dal corso)   . — 1. Sono dimessi dai 
corsi di formazione tecnico-professionale di cui agli articoli 25  -bis  , 
commi 8 e 8  -bis  , e 25  -ter   , comma 4, gli allievi che:  

   a)   dichiarano di rinunciare al corso; 
   b)   non superano gli esami di fine corso; 
   c)   sono stati per qualsiasi motivo assenti dal corso per più di 

sessanta o novanta giorni, anche non consecutivi, rispettivamente per i 
frequentatori dei corsi di durata semestrale e per quelli di durata bienna-
le, elevati, per questi ultimi, a centoventi giorni nell’ipotesi di assenza 
determinata da infermità contratta durante il corso ovvero da infermità 
dipendente da causa di servizio. In caso di dimissioni per assenze causa-
te da tali infermità, il personale è ammesso a partecipare di diritto al pri-
mo corso successivo al riconoscimento della sua idoneità psico-fisica. 
Nel caso in cui l’assenza è dovuta a gravi infermità, anche non dipen-
denti da causa di servizio, che richiedono terapie salvavita ed impedi-

scono lo svolgimento delle attività giornaliere, o ad altre ad esse assi-
milabili secondo le indicazioni dell’Ufficio medico legale dell’Azienda 
sanitaria competente per territorio, il personale, a domanda, è ammesso 
a partecipare al corrispondente primo corso successivo al riconoscimen-
to della sua idoneità psicofisica e sempre che nel periodo precedente a 
detto corso non sia intervenuta una delle cause di esclusione previste per 
la partecipazione alle procedure per l’accesso alla qualifica. I frequen-
tatori provenienti dai ruoli del personale della Polizia di Stato, dimessi 
dal corso per infermità o altra causa indipendente dalla propria volontà 
sono ammessi di diritto, per una sola volta, a partecipare al primo corso 
successivo al cessare della causa impeditiva. 

 2. Il personale di sesso femminile, la cui assenza oltre i limiti di 
cui al comma 1 è stata determinata da maternità, è ammesso a parteci-
pare al primo corso successivo ai periodi di assenza dal lavoro previsti 
dalle disposizioni sulla tutela delle lavoratrici madri. 

 3. È espulso dal corso il personale responsabile di infrazioni pu-
nibili con sanzioni disciplinari più gravi della deplorazione. 

 4. I provvedimenti di dimissione e di espulsione dal corso sono 
adottati con decreto del Capo della polizia - direttore generale della pub-
blica sicurezza, su proposta del direttore dell’istituto. 

 5. Il personale ammesso a ripetere il corso per infermità contrat-
ta a causa delle esercitazioni pratiche viene promosso con la stessa de-
correnza, ai soli effetti giuridici, attribuita agli idonei del corso dal quale 
è stato dimesso e nella stessa graduatoria si colloca nel posto che gli 
sarebbe spettato, qualora avesse portato a compimento il predetto corso. 

 6. I frequentatori provenienti dai ruoli del personale della Polizia 
di Stato che non superano il corso permangono nella qualifica rivestita 
nei suddetti ruoli senza detrazione dell’anzianità, sono restituiti al servi-
zio e sono ammessi, per una sola volta, alla frequenza del corso succes-
sivo, purché continuino a possedere i requisiti previsti.».   

  Note all’art. 125:
     — Per il testo dell’art. 62 del decreto del Presidente della Repub-

blica 24 aprile 1982, n. 335 (Ordinamento del personale della Polizia 
di Stato che espleta funzioni di polizia), si veda nelle note all’art. 95.   

  Note all’art. 127:
     — Si riporta il testo dell’art. 24  -quinquies    del decreto del Presiden-

te della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335 (Ordinamento del personale 
della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia):  

 «Art. 24  -quinquies      (Dimissioni dal corso)   . — 1. È dimesso dai 
corsi di cui all’articolo 24  -quater   , il personale che:  

   a)   dichiara di rinunciare al corso; 
   b)   non supera gli esami di fine corso; 
   c)   è stato per qualsiasi motivo assente dal corso per un periodo 

superiore ad un quarto delle giornate di studio. Nell’ipotesi di assen-
za dovuta ad infermità contratta durante il corso ovvero ad infermità 
dipendente da causa di servizio, il personale è ammesso a partecipare 
di diritto al corrispondente primo corso successivo al riconoscimento 
della sua idoneità psico-fisica e sempre che nel periodo precedente a 
detto corso non sia intervenuta una delle cause di esclusione previste 
per la partecipazione alle procedure di cui all’articolo 24  -quater  . Nel 
caso in cui l’assenza è dovuta a gravi infermità, anche non dipendenti 
da causa di servizio, che richiedono terapie salvavita ed impediscono 
lo svolgimento delle attività giornaliere, o ad altre ad esse assimilabili 
secondo le indicazioni dell’Ufficio medico legale dell’Azienda sanitaria 
competente per territorio, il personale, a domanda, è ammesso a parte-
cipare al corrispondente primo corso successivo al riconoscimento della 
sua idoneità psico-fisica e sempre che nel periodo precedente a detto 
corso non sia intervenuta una delle cause di esclusione previste per la 
partecipazione alle procedure di cui all’articolo 24  -quater  . 

 2. Il personale di sesso femminile, la cui assenza oltre i limiti 
di cui al comma 1 è stata determinata da maternità, è ammesso a par-
tecipare al corrispondente primo corso successivo ai periodi di assenza 
dal lavoro previsti dalle disposizioni sulla tutela delle lavoratrici madri. 

 3. È espulso dal corso il personale responsabile di infrazioni pu-
nite con sanzioni disciplinari più gravi della deplorazione. 

 4. I provvedimenti di dimissione e di espulsione dal corso sono 
adottati con decreto del Capo della polizia - direttore generale della pub-
blica sicurezza, su proposta del Direttore dell’Istituto. 

 5. Il personale ammesso a ripetere il corso per infermità con-
tratta a causa delle esercitazioni pratiche o per malattia contratta per 
motivi di servizio, viene promosso con la stessa decorrenza, ai soli ef-
fetti giuridici, attribuita agli idonei del corso dal quale è stato dimesso, 
collocandosi nella stessa graduatoria nel posto che gli sarebbe spettato 
qualora avesse portato a compimento il predetto corso. 
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 5  -bis  . Il personale che non supera gli esami di fine corso è re-
stituito al servizio d’istituto ed ammesso di diritto, per una sola volta, a 
partecipare al primo corso successivo. 

 6. Il personale che non supera il corso permane nella qualifica ri-
vestita senza detrazioni d’anzianità ed è restituito al servizio d’istituto.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 20  -quinquies    del decreto del Presiden-
te della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337 (Ordinamento del personale 
della Polizia di Stato che espleta attività tecnico-scientifica o tecnica):  

 «Art. 20  -quinquies      (Dimissione dal corso)   . — 1. È dimesso dal 
corso di cui all’articolo 20  -quater   , il personale che:  

   a)   dichiara di rinunciare al corso; 
   b)   non supera gli esami di fine corso; 
   c)   è stato per qualsiasi motivo assente dal corso per un perio-

do superiore ad un quarto delle giornate di studio, anche se non conti-
nuative. Nell’ipotesi di assenza dovuta ad infermità contratta durante 
il corso ovvero ad infermità dipendente da causa di servizio, il perso-
nale è ammesso a partecipare di diritto al corrispondente primo corso 
successivo al riconoscimento della sua idoneità psico-fisica e sempre 
che nel periodo precedente a detto corso non sia intervenuta una del-
le cause di esclusione previste per la partecipazione alle procedure di 
cui all’articolo 20  -quater  . Nel caso in cui l’assenza è dovuta a gravi 
infermità, anche non dipendenti da causa di servizio, che richiedono 
terapie salvavita ed impediscono lo svolgimento delle attività giorna-
liere, o ad altre ad esse assimilabili secondo le indicazioni dell’Ufficio 
medico legale dell’Azienda sanitaria competente per territorio, il perso-
nale, a domanda, è ammesso a partecipare al corrispondente primo corso 
successivo al riconoscimento della sua idoneità psico-fisica e sempre 
che nel periodo precedente a detto corso non sia intervenuta una delle 
cause di esclusione previste per la partecipazione alle procedure di cui 
all’articolo 20  -quater  . 

 2. Il personale di sesso femminile, la cui assenza oltre i limiti 
di cui al comma 1 è stata determinata da maternità, è ammesso a par-
tecipare al corrispondente primo corso successivo ai periodi di assenza 
dal lavoro previsti dalle disposizioni sulla tutela delle lavoratrici madri. 

 3. È espulso dal corso il personale responsabile di infrazioni pu-
nite con sanzioni disciplinari più gravi della deplorazione. 

 4. I provvedimenti di dimissione e di espulsione dal corso sono 
adottati con decreto del capo della polizia-direttore generale della pub-
blica sicurezza, su proposta del direttore dell’istituto. 

 5. Il personale ammesso a ripetere il corso per infermità con-
tratta a causa delle esercitazioni pratiche o per malattia contratta per 
motivi di servizio viene promosso, con la stessa decorrenza, ai soli ef-
fetti giuridici, attribuita agli idonei del corso dal quale è stato dimesso, 
collocandosi nella stessa graduatoria nel posto che gli sarebbe spettato 
qualora avesse portato a compimento il predetto corso. 

 5  -bis  . Il personale che non supera gli esami di fine corso è re-
stituito al servizio d’istituto ed ammesso di diritto, per una sola volta, a 
partecipare al primo corso successivo. 

 6. Il personale che non supera il corso permane nella qualifica ri-
vestita senza detrazioni d’anzianità ed è restituito al servizio d’istituto.».   

  Note all’art. 128:

     — Per il testo dell’art. 62 del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 aprile 1982, n. 335 (Ordinamento del personale della Polizia 
di Stato che espleta funzioni di polizia), si veda nelle note all’art. 95.   

  Note all’art. 136:

      — Si riporta il testo dell’art. 10 del decreto Ministro dell’interno 
9 marzo 1983 (Regolamento degli Istituti di istruzione):  

 «Art. 10    (Giudizio di idoneità al servizio di polizia)   . — Il Diret-
tore dell’Istituto, ricevuto il parere del Collegio dei docenti, esprime per 
ciascun allievo il giudizio di idoneità al servizio di polizia. 

 Il giudizio è espresso con riferimento al complesso delle qualità 
morali e di carattere, al senso del dovere, alla disciplina, al senso di 
responsabilità, allo spirito di iniziativa, alle capacità organizzative e di 
risoluzione, al comportamento, al rendimento e all’attività svolta duran-
te il corso ed in relazione all’idoneità fisica. 

 Il giudizio, sintetizzato in una nota informativa, è quantificato in 
centesimi. Consegue l’idoneità l’allievo che riporti una votazione non 
inferiore a 60/100. 

 L’allievo che riporti votazione inferiore a 60/100 è dimesso 
dall’Istituto. 

 Il Direttore dell’Istituto propone al Capo della polizia– Direttore 
generale della pubblica sicurezza la dimissione dell’allievo nei casi pre-
visti dagli artt. 49 e 54 della legge 1° aprile 1981 n. 121.». 

 — Il Capo II  -bis   del decreto del Ministro dell’interno 1° agosto 
2002, n. 199 (Regolamento recante le modalità di accesso alla qualifica 
inziale del ruolo dei sovrintendenti della Polizia di Stato) è rubricato 
“Concorso con procedure e modalità concorsuali semplificate”. 

 — Si riporta il testo dell’art. 2, comma 1, lettere   a)  , a  -bis  ), a  -ter  ), 
a  -quater  ),   b)  , b  -bis  ),   bb)  ,   iii)   e   rrr)   del decreto legislativo 29 maggio 
2017, n. 95 (Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle Forze di 
polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)   , della legge 7 ago-
sto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche):  

 «Art. 2    (Disposizioni transitorie per la Polizia di Stato)    . — 
1. Nella fase di prima applicazione del presente decreto:  

   a)   in deroga a quanto previsto dall’articolo 24  -quater   del de-
creto del Presidente delle Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, alla coper-
tura dei posti per l’accesso alla qualifica di vice sovrintendente del ruolo 
dei sovrintendenti, disponibili al 31 dicembre del 2017, si provvede me-
diante concorsi per titoli, da bandire entro l’anno successivo, con mo-
dalità, procedure e criteri di assegnazione di cui al decreto del Ministro 
dell’interno 3 dicembre 2013, n. 144, previsti in attuazione dell’artico-
lo 2, comma 5, lettera   b)  , del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, n. 12, ferme 
restando le aliquote delle riserve dei posti previste dal predetto artico-
lo 24  -quater  , comma 1, lettere   a)   e   b)  ; 

  a-     bis)    alla copertura dei posti per l’accesso alla qualifica di 
vice sovrintendente del ruolo dei sovrintendenti disponibili al 31 dicem-
bre di ciascun anno, dal 2018 al 2022, si provvede:  

 1) per il settanta per cento, mediante selezione effettuata 
con scrutinio per merito comparativo ai sensi dell’articolo 24  -quater  , 
comma 1, lettera   a)  , del decreto del Presidente della Repubblica n. 335 
del 1982 e superamento di un successivo corso di formazione professio-
nale, svolto con le modalità di cui alla lettera b  -bis  ); 

 2) per il restante trenta per cento, mediante concorso per 
titoli, riservato al personale del ruolo degli agenti e assistenti che abbia 
compiuto almeno quattro anni di effettivo servizio ed espletato secon-
do le modalità previste dalla lettera   a)  , e superamento di un successi-
vo corso di formazione professionale svolto con le modalità di cui alla 
lettera b  -bis  ); 

  a-     ter)   alla data del 31 dicembre 2019, 2020, 2021 e 2022, la 
dotazione organica del ruolo dei sovrintendenti è rispettivamente incre-
mentata di 1.500, 1.000, 750 e 750 unità soprannumerarie riassorbibili, 
alla cui copertura si provvede ai sensi della lettera a  -bis  ), n. 1), con 
decorrenze dal 1° gennaio 2020 al 1° gennaio 2023, in aggiunta ai posti 
ordinariamente disponibili per cessazioni alla data del 31 dicembre di 
ogni anno, fermo restando il computo delle carenze organiche ai sensi 
dell’articolo 3, comma 2, del presente decreto legislativo. Al comple-
to riassorbimento delle posizioni sovrannumerarie si provvede entro 
il 2026, mediante riduzione dei posti disponibili per le promozioni da 
effettuarsi ai sensi della lettera a  -bis   ), n. 1), in modo che il numero mas-
simo delle medesime posizioni sia pari a:  

 1) 3.060 al 31 dicembre 2023; 
 2) 1.802 al 31 dicembre 2024; 
 3) 750 al 31 dicembre 2025; 
 4) 0 al 31 dicembre 2026; 

  a-   quater) in relazione alle procedure scrutinali e concorsuali 
di cui alle lettere   a)  , a  -bis  ) e a  -ter  ) si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 24  -quater  , comma 5, del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 aprile 1982, n. 335; 

   b)   alla copertura dei posti complessivamente disponibili in or-
ganico alla data del 31 dicembre 2016, e nei limiti delle risorse disponi-
bili per tale organico a legislazione vigente, per l’accesso alla qualifica 
di vice sovrintendente del ruolo dei sovrintendenti, di cui alla tabella A 
del decreto Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, nel testo 
vigente il giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, si provvede, mediante un concorso per titoli, da bandire entro 
il 30 ottobre 2017, riservato al personale in servizio alla medesima data, 
attraverso il ricorso a modalità e procedure, di cui alla lettera   a)  , ferme 
restando le aliquote delle riserve dei posti previste dal predetto artico-
lo 24  -quater   del medesimo decreto n. 335 del 1982, nel testo vigente 
il giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto; 

  b-     bis)   per i vice sovrintendenti selezionati in base alle pro-
cedure di cui alle lettere   a)  , a  -bis  ), a  -ter  ) e   b)  , il corso di formazione 
professionale ha la durata non superiore a tre mesi e non inferiore a 
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un mese, e le relative modalità attuative sono stabilite con decreto del 
capo della polizia - direttore generale della pubblica sicurezza. Alle pro-
cedure di cui alle lettere   a)  , a  -bis  ), n. 1, e a  -ter  ) possono partecipare 
gli assistenti capo che ricoprono una posizione in ruolo non inferiore 
a quella compresa entro il doppio dei posti riservati a tale personale, 
oltre al contingente corrispondente ai posti riservati agli assistenti capo 
relativo alle procedure già avviate di cui alle lettere   a)  , a  -bis  ), n. 1, a  -ter  ) 
e   b)  , qualora per le stesse tutti i vincitori non siano già stati immessi nel 
ruolo dei sovrintendenti; 

 (  Omissis  ). 
   bb)   entro sette anni dalla data di accesso alle nuove qualifiche 

di vice questore aggiunto e di vice questore, il personale di cui alle let-
tere   z)   e   aa)  , primo periodo, frequenta un corso di aggiornamento pro-
fessionale di cui all’articolo 57 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, 
n. 334, con esclusione dei vice questori aggiunti e vice questori che lo 
abbiano già frequentato e di quelli che hanno frequentato uno dei corsi 
presso la Scuola di perfezionamento delle Forze di polizia, nonché dei 
funzionari che rivestono la qualifica di primo dirigente; 

 (  Omissis  ). 
  iii)    entro cinque anni dalla data di accesso alle nuove qualifi-

che di direttore tecnico capo e di direttore tecnico superiore, il personale 
di cui alle lettere   ggg)  , secondo periodo, e   hhh)  , primo periodo frequenta 
un corso di aggiornamento professionale di cui all’articolo 57 del decre-
to legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, con esclusione dei direttori tecnici 
capo e dei direttori tecnici superiori che lo abbiano già frequentato e dei 
funzionari che rivestono la qualifica di primo dirigente tecnico; 

 (  Omissis  ). 
  r    rr)    entro cinque anni dalla data di accesso alle nuove qua-

lifiche di medico capo e di medico superiore, il personale di cui alle 
lettere   ppp)   e   qqq)  , primo periodo, frequenta un corso di aggiornamen-

to professionale di cui all’articolo 57 del decreto legislativo 5 ottobre 
2000, n. 334, con esclusione dei medici capo e dei medici superiori che 
lo abbiano già frequentato e dei funzionari che rivestono la qualifica di 
primo dirigente medico; 

 (  Omissis  ).». 

  — Si riporta il testo dell’art. 38 del decreto del Capo della polizia-
Direttore generale della pubblica sicurezza 23 marzo 2018 (Modalità di 
svolgimento dei corsi per gli appartenenti alle carriere dei funzionari, 
dei funzionari tecnici, dei medici e dei medici veterinari della Polizia 
di Stato):  

 «Art. 38    (Corsi di aggiornamento dirigenziale)   . — 1. I corsi di 
aggiornamento dirigenziale di cui all’art. 2, comma 1, lettere   bb)  ,   iii)   e 
  rrr)  , del decreto legislativo n. 95 del 2017, della durata di un mese, sono 
finalizzati all’approfondimento della preparazione e al perfezionamento 
di conoscenze e competenze professionali dei funzionari su tematiche 
di carattere giuridico, gestionale, scientifico e tecnico-professionale, se-
condo le carriere di appartenenza dei frequentatori, come stabilito dal 
piano della formazione. 

 2. I corsi di cui al comma 1 possono essere erogati anche in 
modalità e-learning. 

 3. Il profitto è accertato mediante modalità di verifica eventual-
mente previste e individuate dal medesimo piano della formazione.».   

  22G00172  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 20 ottobre 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Maiolati Spontini 
e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Maiolati Spontini (Ancona); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da sette con-
siglieri su dodici assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Maiolati Spontini (Ancona) è 

sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Gloria Sandra Allegretto è nominata com-
missario straordinario per la provvisoria gestione del co-
mune suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 20 ottobre 2022 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Maiolati Spontini (Ancona), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019 e composto dal sinda-
co e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da sette compo-
nenti del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 13 ottobre 2022, hanno determinato dissolutoria 
dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
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 Pertanto, il prefetto di Ancona ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 13 ottobre 2022. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della. S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Maiolati Spontini (Ancona) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Gloria San-
dra Allegretto, viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Ancona. 

 Roma, 18 ottobre 2022 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  22A06281

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 20 ottobre 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Otranto e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
12 giugno 2022 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Otranto (Lecce); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
22 settembre 2022, dal sindaco, divenute irrevocabili a 
termini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n.  267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Otranto (Lecce) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Vincenza Filippi è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 20 ottobre 2022 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Otranto (Lecce) è stato rinnovato a seguito 
delle consultazioni elettorali del 12 giugno 2022, con contestuale elezio-
ne del sindaco nella persona del signor Pierpaolo Cariddi. 

 Il citato amministratore, in data 22 settembre 2022, ha rassegna-
to le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data 
di presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di 
legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Lecce 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo-
nendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del richiamato 
decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario 
per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 13 ottobre 
2022. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Otranto (Lecce) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Vincenza Filippi, pre-
fetto in quiescenza. 

 Roma, 18 ottobre 2022 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  22A06282

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 20 ottobre 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Maranzana.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati eletti il consiglio comunale di 
Maranzana (Asti) ed il sindaco nella persona della signo-
ra Marilena Ciravegna; 

 Vista la deliberazione n. 16 del 26 settembre 2022 con 
la quale il consiglio comunale di Maranzana ha preso atto 
dello stato di impedimento permanente allo svolgimento 
da parte del sindaco delle funzioni istituzionali; 
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 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Maranzana (Asti) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 20 ottobre 2022 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Maranzana (Asti) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona della signora Marilena Ciravegna. 

 In data 29 settembre 2022 il prefetto di Asti ha trasmesso la delibe-
razione n. 16 del 26 settembre 2022, con la quale consiglio comunale di 
Maranzana, sulla base della certificazione prodotta dallo stesso sindaco, 
ha preso atto della causa di impedimento permanente del medesimo allo 
svolgimento delle funzioni istituzionali. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
l’impedimento permanente del sindaco costituisce presupposto per lo 
scioglimento del consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Maranzana (Asti). 

 Roma, 19 ottobre 2022 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  22A06283

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 20 ottobre 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Portalbera.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 
4 ottobre 2021 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Portalbera (Pavia); 

 Considerato altresì che, in data 12 ottobre 2022, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. l, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Portalbera (Pavia) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 20 ottobre 2022 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Portalbera (Pavia) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021, con contestua-
le elezione del sindaco nella persona del sig. Pierluigi Bruni. 

 Il citato amministratore, in data 12 ottobre 2022, è deceduto. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Portalbera (Pavia). 

 Roma, 18 ottobre 2022 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  22A06284  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 ottobre 2022 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,65%, con godimento 4 luglio 2022 e sca-
denza 1° dicembre 2027, nona e decima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 66608 del 28 luglio 2021, come 
modificato dal decreto n. 100976 del 28 dicembre 2021 
(di seguito «decreto di massima»), con il quale sono sta-
te stabilite in maniera continuativa le caratteristiche e la 
modalità di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo 
termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 25952 del 30 dicembre 
2021, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2022 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 61204 del 6 luglio 2022, 
concernente la «Cessazione dell’efficacia del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze n. 43044 del 
5 maggio 2004, recante “Disposizioni in caso di ritardo 
nel regolamento delle operazioni di emissione, concam-
bio e riacquisto di titoli di Stato”»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea 
e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle 
direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente integrato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per 

il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti 
e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per 
quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal re-
golamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione 
con riferimento all’entrata in vigore dello stesso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e il bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 ottobre 2022 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 39.183 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 28 giugno, 27 luglio, 
30 agosto e 29 settembre 2022, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime otto    tranche    dei buoni del Tesoro 
poliennali 2,65% con godimento 4 luglio 2022 e scadenza 
1° dicembre 2027; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,65%, 
avente godimento 4 luglio 2022 e scadenza 1° dicembre 
2027. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.250 milioni di euro e un importo massimo di 
2.750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,65%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° giugno ed il 
1° dicembre di ogni anno di durata del prestito. Il tasso 
d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, in sca-
denza il 1° dicembre 2022, sarà pari all’1,086066% lordo, 
corrispondente a un periodo di centocinquanta giorni su 
un semestre di centottantatré giorni. 
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 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 28 ottobre 2022, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,15% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della deci-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 ottobre 2022.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° novembre 2022, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per centoventi giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e successive inte-
grazioni, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° novembre 2022 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,65% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 

al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2022 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2027 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2022 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2022 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  22A06285

    DECRETO  28 ottobre 2022 .

      Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,40%, con godimento 1° novembre 2022 e 
scadenza 1° maggio 2033, prima e seconda     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 66608 del 28 luglio 2021, come 
modificato dal decreto n. 100976 del 28 dicembre 2021 
(di seguito «decreto di massima»), con il quale sono sta-
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te stabilite in maniera continuativa le caratteristiche e la 
modalità di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo 
termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 25952 del 30 dicembre 
2021, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2022 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 61204 del 6 luglio 2022, 
concernente la «Cessazione dell’efficacia del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze n. 43044 del 
5 maggio 2004, recante “Disposizioni in caso di ritardo 
nel regolamento delle operazioni di emissione, concam-
bio e riacquisto di titoli di Stato”»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea 
e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle 
direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente integrato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per 
il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti 
e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per 
quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal re-
golamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione 
con riferimento all’entrata in vigore dello stesso; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e il bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 ottobre 2022 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 39.183 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 4,40% con godimento 1° no-
vembre 2022 e scadenza 1° maggio 2033; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una prima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 4,40%, 
avente godimento 1° novembre 2022 e scadenza 1° mag-
gio 2033. L’emissione della predetta    tranche    viene dispo-
sta per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 3.250 milioni di euro e un importo massimo di 
3.750 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
4,40%, pagabile in due semestralità posticipate, il 1° mag-
gio ed il 1° novembre di ogni anno di durata del prestito. 
La prima semestralità è pagabile il 1° maggio 2023 e l’ul-
tima il 1° maggio 2033. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 28 ottobre 2022, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,20% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della secon-
da    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 ottobre 2022.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° novembre 2022, al prezzo di aggiudi-
cazione. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inse-
rire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e successive inte-
grazioni, citato nelle premesse.   
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  Art. 5.
     Il 1° novembre 2022 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto ver-
samento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al ricavo 
dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2023 al 2033, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2033, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2022 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2022 

   p    . Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  22A06286

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  26 ottobre 2022 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Arace Labo-
ratori s.r.l., sito in San Severo, al rilascio dei certificati di 
analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 7 agosto 2020 con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica (DG PQAI), registrato alla Corte dei conti il 
10 settembre 2020 con il n. 832; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 149534 del 31 marzo 
2022, registrata all’UCB il 1° aprile 2022 al n. 256, con 
la quale i titolari degli Uffici di livello dirigenziale non 
generale di questa Direzione generale, in coerenza con i 
rispettivi decreti di incarico, sono delegati alla firma degli 
atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti ammini-
strativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto del 15 novembre 2019, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 290 del 11 dicembre 2019 con il quale al labo-
ratorio Arace Laboratori s.r.l., ubicato in Viale Checchia 
Rispoli, 319 - San Severo (FG) (cap 71016), è stata rin-
novata l’autorizzazione al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
05 ottobre 2022, acquisita in data 25 ottobre 2022 al pro-
gressivo 543959; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 28 ottobre 2020 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di ACCRE-
DIA - l’ente italiano di accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 
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 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Arace Laboratori s.r.l., ubicato in viale 
Checchia Rispoli, 319 - San Severo (FG), (cap 71016), è 
autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al 
presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fino al 14 ottobre 2024 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora il 
laboratorio Arace Laboratori s.r.l. perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rila-
sciato da ACCREDIA - l’ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 26 ottobre 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   

    ALLEGATO    

 Denomina-
zione

della prova 
 Norma/metodo 

 Indice di 
perossidi/Pero-

xide index 

 Reg CEE 2568/1991 11/07/1991 GU CEE L248 
05/09/1991 All III Reg UE 1784/2016 30/09/2016 
GU UE L273 8/10/2016 All 

 Acidità/Acidity 
 Reg CEE 2568/1991 11/07/1991 GU CEE L248 
05/09/1991 All II Reg UE 1227/2016 27/07/2016 
GU UE L202 28/07/2016 All I 

     

  22A06253

    DECRETO  26 ottobre 2022 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Eno Tecno 
Chimica laboratorio chimico enologico di Anselmo Paterno-
ster, sito in Francavilla al Mare, al rilascio dei certificati di 
analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Com-
missione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che 
stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera 
  d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e 
che tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccoman-
dati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
ficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche 
enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in mate-
ria di produzione e conservazione dei prodotti vitivinico-
li, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 7 agosto 2020 con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica (DG PQAI), registrato alla Corte dei conti il 
10 settembre 2020 con il n. 832; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 149534 del 31 marzo 
2022, registrata all’UCB il 1° aprile 2022 al n. 256, con 
la quale i titolari degli uffici di livello dirigenziale non 
generale di questa Direzione generale, in coerenza con i 
rispettivi decreti di incarico, sono delegati alla firma degli 
atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti ammini-
strativi di competenza; 

 Visto il decreto 18 ottobre 2018, n. 73259, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 262 del 10 novembre 2018 con il quale al 
laboratorio Eno Tecno Chimica laboratorio chimico eno-
logico di Anselmo Paternoster, sito in Francavilla al Mare 
(CH), via Costanza D’Avalos 202 (cap 66023) è stata rin-
novata l’autorizzazione al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
20 settembre 2022, acquisita in data 21 settembre 2022 al 
progressivo 448749; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - l’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European coopera-
tion for accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 13 settembre 2022 l’accredita-
mento relativamente alle prove indicate nell’allegato al 
presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità 
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
da parte di Accredia - l’ente italiano di accreditamento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Atteso che per le prove, Litio, Saggio di stabilità, Umi-
dità, Prolina, Sostanze fenoliche ed esame al microsco-
pio, aspetto del vino e del deposito sono stati inseriti i 
metodi previsti dal decreto ministeriale 12 marzo 1986 in 
mancanza di metodi di analisi raccomandati e pubblicati 
dall’Organizzazione internazionale della vigna e del vino 
(OIV); 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Eno Tecno Chimica laboratorio chimico 
enologico di Anselmo Paternoster, sito in Francavilla al 
Mare (CH), via Costanza D’Avalos 202 (cap 66023), è 
autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo limitatamente alle prove elencate in allegato 
al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fino al 15 ottobre 2026 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Eno Tecno Chimica laboratorio chimico 
enologico di Anselmo Paternoster perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da Accredia - l’ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 26 ottobre 2022 

 Il dirigente: CAFIERO    
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 ALLEGATO    

  

Denominazione della prova Norma / metodo
Titolo alcolometrico volumico totale (da calcolo)/Total 
alcoholic strength by volume (calculation)

OIV-MA-AS312-01 Met B R2021 + OIV-MA-
AS311-02 R2009

Titolo alcolometrico volumico/Alcoholic strength by 
volume

OIV-MA-AS312-01 Met B R2021

Acidità totale/Total acidity OIV-MA-AS313-01 cap 5.2 R2015
Densità relativa 20°C/Relative density at 20°C, Massa 
volumica a 20°C/Specific gravity at 20°C

OIV-MA-AS2-01 Met B R2021

Fruttosio/Fructose, Glucosio/Glucose OIV-MA-AS311-02 R2009
pH/pH OIV-MA-AS313-15 R2011
Titolo alcolometrico volumico potenziale (da 
calcolo)/Potential alcoholic strength by volume 
(calculation)

OIV-MA-AS311-02 R2009

Sovrapressione/Overpressure OIV-MA-AS314-02 R2003
Acidità fissa (da calcolo)/Fixed acidity (calculation) OIV-MA-AS313-03 R2009 + OIV-MA-AS313-

01 cap 5.3 R2015 + OIV-MA-AS313-02 
R2015

Acidità volatile/Volatile acid content OIV-MA-AS313-02 R2015
Acido acetico/Acetic acid OIV-MA-AS313-27 R2019
Acido sorbico (E200)/Sorbic acid (E200) OIV-MA-AS313-14A R2009
Anioni/Anions : Cloruri/Chloride OIV-MA-AS321-02 R2009
Anioni/Anions : Solfati/Sulphates OIV-MA-AS321-05A R2009
Caratteristiche cromatiche/Chromatic Characteristics OIV-MA-AS2-07B R2009
Ceneri/Ash OIV-MA-AS2-04 R2009
Diossido di zolfo libero (Anidride solforosa libera)/Free 
sulphur dioxide

OIV-MA-AS323-04A1 R2021

Diossido di zolfo libero (Anidride solforosa libera)/Free 
sulphur dioxide, Diossido di zolfo totale (Anidride 
solforosa totale)/Total Sulphur dioxide

OIV-MA-AS323-04B R2009

Diossido di zolfo totale (Anidride solforosa totale)/Total 
Sulphur dioxide

OIV-MA-AS323-04A2 R2021

Estratto non riduttore (da calcolo) escluso il 
saccarosio/Sugar free extract (calculation) except 
Sucrose

OIV-MA-AS2-03B R2012 + OIV-MA-AS311-
10 R2018

Estratto non riduttore (da calcolo)/Sugar free extract 
(calculation)

OIV-MA-AS2-03B R2012 + OIV-MA-AS311-
02 R2009

Estratto secco totale/Total dry matter OIV-MA-AS2-03B R2012
Ferro/Iron OIV-MA-AS322-05A R2009
Fruttosio/Fructose, Glucosio/Glucose OIV-MA-AS311-10 R2018
Litio/Lithium DM 12/03/1986 SO GU n 161 14/07/1986 

Met XXX pag 47
Rame/Copper OIV-MA-AS322-06 R2009
Sodio/Sodium OIV-MA-AS322-03B R2009
Zinco/Zinc OIV-MA-AS322-08 R2009

  22A06254
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    DECRETO  26 ottobre 2022 .
      Misure e procedure documentate per consentire lo scam-

bio di informazioni tra Autorità competente e organismi di 
controllo ai sensi dell’articolo 9, paragrafo 6 del Reg. (UE) 
2021/279 del 22 febbraio 2021 e abrogazione del decreto 
26 luglio 2011.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE, DELLA QUALITÀ 
AGROALIMENTARE, DELLA PESCA E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 
garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti 
e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere 
degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui pro-
dotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) 
n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) 
n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, (UE) 
2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e (CE) 
n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 
1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/CE 
del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n. 854/2004 
e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 
91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del Consi-
glio e la decisione 92/438/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018 relativo alla 
produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti bio-
logici e che abroga il regolamento (CE) n. 834 del Consi-
glio del 28 giugno 2007 e successive modifiche, relativo 
alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti 
biologici e che abroga il reg. (CEE) n. 2092/91; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/279 della Commissio-
ne del 22 febbraio 2021 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto concerne i controlli e le altre 
misure che garantiscono la tracciabilità e la conformità 
nella produzione biologica e l’etichettatura dei prodotti 
biologici; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1165 della Commis-
sione del 15 luglio 2021 che autorizza l’utilizzo di talu-
ni prodotti e sostanze nella produzione biologica e sta-
bilisce i relativi elenchi, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 20 dicembre 2013, 
n. 15692 «Disposizioni per l’adozione di un elenco di 
«non conformità» riguardanti la qualificazione biologica 
dei prodotti e le corrispondenti misure che gli organismi 
di controllo devono applicare agli operatori ai sensi del 
regolamento (CE) n. 889/2008 modificato da ultimo dal 
regolamento di esecuzione (UE) n. 392/2013 della Com-
missione del 29 aprile 2013»; 

 Visto il decreto ministeriale 12 marzo 2014, n. 2592 
«Disposizioni per la designazione dei laboratori che pos-
sono eseguire l’analisi dei campioni prelevati durante i 
controlli in agricoltura biologica ai sensi dell’art. 12 del 
regolamento (CE) n. 882 del 29 aprile 2004 e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20 
«Disposizioni di armonizzazione e razionalizzazione 
della normativa sui controlli in materia di produzione 

agricola e agroalimentare biologica, predisposto ai sen-
si dell’art. 5, comma 2, lettera   g)  , della legge 28 luglio 
2016, n. 154, e ai sensi dell’art. 2 della legge 12 agosto 
2016, n. 170»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2019, n. 179, di riorganizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
a norma dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
5 dicembre 2019, registrato alla Corte dei conti il 14 feb-
braio 2020, reg. n. 75, con il quale è stato conferito al 
dott. Francesco Saverio Abate l’incarico di capo del Di-
partimento delle politiche competitive della qualità agro-
alimentare, ippiche e della pesca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 9361300 del 4 dicembre 
2020, registrato alla Corte dei conti il giorno 11 gennaio 
2021, al reg. n. 14, con il quale sono stati individuati gli 
uffici dirigenziali non generali del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali, ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 179 del 5 dicem-
bre 2019; 

 Considerato che, a seguito dello scambio di informa-
zioni di cui all’art. 9 del regolamento (UE) 2021/279 il 
Mipaaf viene informato (notificato) attraverso il sistema 
OFIS da autorità competenti di altri Stati membri (noti-
ficanti) in relazione a non conformità sospette o accerta-
te che compromettono l’integrità del prodotto biologico 
proveniente dall’Italia; 

 Considerato che a seguito di tale notifica il Mipaaf è 
chiamato a rispondere entro trenta giorni di calendario 
dalla data di ricevimento della notifica, comunicando le 
azioni e le misure adottate, compresi i risultati dell’inda-
gine ufficiale, nonché ogni altra informazione disponibile 
e/o richiesta dallo Stato membro notificante; 

 Considerato che uno Stato membro notificante, in rela-
zione ad una notifica OFIS, può chiedere al Mipaaf tutte 
le informazioni supplementari che ritiene necessarie; 

 Considerato che l’Italia, in qualità di Stato membro no-
tificante, deve inserire quanto prima le voci e gli aggior-
namenti necessari nell’OFIS, compresi gli aggiornamenti 
relativi ai risultati delle indagini ufficiali pertinenti svolte 
dagli organismi di controllo; 

 Considerato che l’Italia delega agli organismi di con-
trollo, così come definiti all’art. 3, punto 56) del rego-
lamento (UE) 2018/848 i seguenti compiti: il controllo 
ufficiale e relativa indagine ufficiale volta a stabilire la 
conformità al regolamento (UE) 2018/848 e pertinente 
normativa discendente, l’attività certificativa prevista 
dallo stesso regolamento attraverso l’emissione del cer-
tificato di cui all’art. 35 del regolamento (UE) 2018/848 
e la decisione in merito all’adozione di azioni e misure in 
caso di non conformità sospetta o accertata; 

 Ritenuto opportuno adottare misure appropriate e sta-
bilire procedure documentate per consentire uno scambio 
di informazioni veloce, efficace ed efficiente tra il Mipaaf 
e gli organismi di controllo ai sensi dell’art. 9 (6) del re-
golamento (UE) 2021/279; 

 Considerato che in caso di sospetta o accertata non 
conformità riscontrata su un prodotto biologico il respon-
sabile dell’indagine ufficiale e della decisione in merito 
all’adozione di azioni e misure è l’organismo di controllo 
dell’operatore che ha immesso sul mercato questo prodot-
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to e che è quindi quest’ultimo che deve fornire al Mipaaf 
tutte le informazioni relative agli scambi di informazione 
di cui all’art. 43 (1) del regolamento (UE) 2018/848; 

 Sentito il tavolo tecnico in agricoltura biologica nel 
corso della riunione del 29 settembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce le procedure e la tem-
pistica dello scambio di informazioni tra il Mipaaf e gli 
organismi di controllo al fine di consentire al Mipaaf di 
assolvere agli obblighi previsti dall’art. 9, paragrafo 1, let-
tera (a), punti   i)  ,   ii)   e   iii)    del regolamento (UE) 2021/279 
nei seguenti casi:  

 a. l’Italia è paese notificante; 
 b. l’Italia è paese destinatario della notifica.   

  Art. 2.
      Definizioni e acronimi    

      Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   N.C.: non conformità; 
   b)   O.F.I.S.:    Organic Farming Information System   ; 
   c)   S.M. :Stato/i membro/i; 
   d)   P.T.: Paese terzo; 
   e)   Prodotto biologico: prodotto biologico o in 

conversione; 
   f)   Mipaaf: ufficio PQAI 1, Direzione generale per 

la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica, 
Dipartimento delle politiche competitive, della qualità 
agroalimentare, della pesca e dell’ippica del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, via XX set-
tembre n. 20, 00187 Roma; 

   g)   Regolamento: regolamento (UE) 2018/848.   

  Art. 3.
      Non conformità rilevata in Italia su prodotti biologici 

provenienti da un altro Stato membro o Paese terzo 
(Italia notificante).    

     1. L’organismo di controllo che ritiene che una N.C. 
sospetta o accertata comprometta l’integrità dei prodotti 
biologici provenienti da un altro S.M. o da un P.T. in-
via una segnalazione al Mipaaf, non oltre i cinque gior-
ni lavorativi dalla data in cui ha riscontrato la N.C. o ha 
ricevuto l’informazione, secondo le modalità specificate 
nell’art. 7 del presente decreto, corredandola con prove 
documentali raccolte a supporto della segnalazione stessa. 

 2. L’organismo di controllo di cui al comma 1 del pre-
sente articolo predispone la segnalazione utilizzando gli 
appositi modelli riportati negli Allegati 1 o 2 del presente 
decreto. 

 3. Ai sensi dell’art. 9, paragrafo 1, lettera a, punto   i)   e 
  ii)   del regolamento (UE) 2021/279 il Mipaaf, attraverso 
O.F.I.S., notifica allo S.M. o al P.T. interessato la segnala-
zione ricevuta e informa l’organismo di controllo, di cui 
al comma 1 del presente articolo, e le altre autorità ripor-

tate nell’Allegato 5, in relazione alla data di inserimento 
e al numero di riferimento della notifica. 

 4. Il Mipaaf trasmette all’organismo di controllo di cui 
al comma 1 la risposta ricevuta tramite O.F.I.S. insieme 
alla documentazione allegata pertinente, secondo le mo-
dalità di cui all’art. 7. 

 5. L’organismo di controllo, entro dieci giorni lavora-
tivi dalla ricezione della comunicazione di cui al com-
ma 4 del presente articolo, trasmette al Mipaaf secondo le 
modalità di cui all’art. 7 il proprio parere motivato sulla 
risposta di cui al comma 3 del presente articolo.   

  Art. 4.
      Non conformità rilevata in Italia in prodotti

provenienti dall’Italia (Italia notificante)    

     1. L’organismo di controllo che ha fondati sospetti che 
una N.C. sospetta o accertata comprometta l’integrità di 
prodotti biologici commercializzati da un operatore bio-
logico sotto il proprio controllo in uno o più S.M., infor-
ma il Mipaaf, non oltre cinque giorni lavorativi dalla data 
in cui ha riscontrato la N.C. o ha ricevuto l’informazione, 
secondo le modalità di cui all’art. 7 del presente decreto. 

 2. L’organismo di controllo di cui al comma 1 predi-
spone una segnalazione, corredata dalle relative prove 
documentali a supporto, utilizzando l’apposito modello 
di cui all’Allegato 3. 

 3. Ai sensi dell’art. 9, paragrafo 1, lettera a, punto   iii)   
del regolamento (UE) 2021/279 il Mipaaf inserisce in 
O.F.I.S. la notifica di allerta verso gli S.M. interessati e 
informa l’organismo di controllo segnalante del numero 
di riferimento della notifica di allerta. 

 4. Il Mipaaf trasmette eventuali risposte ricevute dagli 
S.M. allertati all’organismo di controllo di cui al comma 1 
del presente articolo, secondo le modalità di cui all’art. 7.   

  Art. 5.
      Non conformità rilevata in un altro Stato membro per 

prodotti provenienti dall’Italia (Italia destinataria 
della notifica).    

     1. Il Mipaaf, ricevuta ai sensi dell’art. 9, paragrafo 1, 
lettera a, punto   i)   del regolamento (UE) 2021/279 attra-
verso O.F.I.S. una notifica da parte di uno S.M. in relazio-
ne a una NC sospetta o accertata riscontrata su prodotto 
biologico ottenuto e/o commercializzato da un operatore 
biologico italiano in un altro Stato membro, trasmette la 
notifica e la documentazione allegata all’organismo di 
controllo indicato nella notifica stessa. 

 2. La trasmissione di cui al comma 1 avviene secon-
do le modalità descritte nell’art. 7 e comprende anche il 
modulo di risposta di cui all’allegato 4, precompilato da 
parte del Mipaaf nelle parti di propria competenza (Ri-
quadro 1). 

 3. L’organismo di controllo che, ricevuta la notifica 
di cui al comma 1, ritiene di non essere l’organismo di 
controllo responsabile a condurre l’indagine ufficiale, 
completa il Riquadro 2 ed invia comunicazione (risposta 
intermedia) al Mipaaf entro tre giorni lavorativi dalla ri-
cezione della notifica indicando le motivazioni a supporto 
e, se del caso, il codice dell’organismo di controllo a cui 
deve essere trasmessa la notifica. 
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 4. L’organismo di controllo responsabile dell’indagi-
ne ufficiale procede ad una valutazione preliminare della 
documentazione ricevuta dal Mipaaf e, se ritiene che le 
informazioni contenute non siano adeguate e sufficienti, 
compila il riquadro 3 del modulo di risposta di cui all’al-
legato 4 per la richiesta di integrazioni indicando i riferi-
menti alla normativa unionale a supporto della richiesta 
stessa. 

 5. La comunicazione di cui al comma 4 del presente 
articolo (risposta intermedia) è inviata al Mipaaf secondo 
le modalità di cui all’art. 7, entro cinque giorni lavorativi 
dalla ricezione della notifica. 

 6. L’organismo di controllo responsabile dell’indagi-
ne ufficiale a seguito della ricezione della notifica e di 
eventuali pertinenti integrazioni di cui ai commi 1 e 4 del 
presente articolo opera ai sensi degli articoli 29 e/o 41 del 
regolamento. 

 7. Tutti gli organismi di controllo, eventualmente coin-
volti nell’indagine ufficiale, compilano il modulo di ri-
sposta di cui all’Allegato 4 del presente decreto, o altra 
documentazione di sistema che riporti informazioni equi-
valenti e il corretto riferimento alla segnalazione OFIS, 
per quanto di propria competenza, lo conservano e, se 
necessario, lo mettono a disposizione, insieme ad altra 
documentazione pertinente, dell’organismo di controllo 
responsabile dell’indagine ufficiale di cui al comma 4 e/o 
delle autorità di vigilanza e accreditamento. 

 8. Al termine dell’indagine ufficiale, l’organismo di 
controllo di cui al comma 4 invia al Mipaaf la risposta 
conclusiva, secondo le modalità dell’art. 7 e utilizzando 
il modulo di risposta di cui all’allegato 4, comunicando 
in modo chiaro le azioni e le misure adottate, compresi 
i risultati dell’indagine ufficiale condotta a norma degli 
articoli 29 (2) e/o 41 (2) del regolamento, nonché ogni 
altra informazione disponibile e/o richiesta dallo Stato 
membro notificante. 

 9. Se dopo quindici giorni lavorativi dalla ricezione 
della documentazione completa, l’organismo di controllo 
di cui al comma 4 non è ancora in grado di inviare una 
risposta conclusiva, invia al Mipaaf secondo le modalità 
di cui all’art. 7, una risposta intermedia per fornire ag-
giornamenti in relazione all’indagine ufficiale in corso 
riportando nel modulo di risposta di cui all’Allegato 4 
tutte le informazioni disponibili e allegando le prove do-
cumentali raccolte. 

 10. In caso di indagine particolarmente complessa, 
l’organismo di controllo notificato, motivando la neces-
sità di un tempo congruo allo svolgimento dei controlli, 
può inviare più risposte intermedie, con cadenza di mas-
simo quindici giorni lavorativi, fornendo gli aggiorna-
menti relativi agli esiti delle indagini svolte sino a quel 
momento. 

 11. Qualora lo Stato membro notificante segnali trami-
te il sistema O.F.I.S. di non accettare la risposta inserita 
dal Mipaaf a seguito della comunicazione di cui al com-
ma 8, il Mipaaf richiede all’organismo di controllo di cui 
al comma 4 le informazioni integrative pertinenti. 

 12. L’organismo di controllo risponde alle richieste di 
cui al comma 11 del presente articolo entro quindici gior-
ni lavorativi successivi al ricevimento della richiesta. 

 13. Il Ministero informa l’organismo di controllo di cui 
al comma 1, secondo le modalità dell’art. 7, dell’accetta-
zione, da parte dell’autorità competente dello S.M. notifi-
cante, della risposta inserita nel sistema O.F.I.S.   

  Art. 6.

      Non conformità rilevata in uno SM e che potrebbe 
avere implicazioni per Italia (Italia destinataria della 
notifica).    

     1. Il Mipaaf, ricevuta ai sensi dell’art. 9, paragrafo 1, 
lettera a, punto   iii)   del regolamento (UE) 2021/279 attra-
verso O.F.I.S. una notifica di allerta da parte di uno SM 
in relazione a una N.C. sospetta o accertata riscontrata su 
prodotto biologico ottenuto e/o commercializzato in Italia 
da un operatore biologico dello stesso SM, trasmette la 
notifica e la documentazione allegata a tutti gli organismi 
di controllo, nelle modalità specificate nell’art. 7. 

 2. L’organismo di controllo adotta le azioni e le misure 
pertinenti qualora un proprio operatore controllato abbia 
acquisito il prodotto oggetto della notifica di allerta di cui 
al comma 1 del presente articolo e comunica al Mipaaf, 
secondo le modalità di cui all’art. 7 del presente decreto, 
le azioni e le decisioni assunte.   

  Art. 7.
      Modalità di invio delle comunicazioni    

     1. Le comunicazioni di cui al presente decreto devono 
avvenire a mezzo e-mail, utilizzando gli indirizzi mail in-
dicati nell’allegato 5. 

 2. In caso di modifica di uno o più indirizzi e-mail ri-
portati in allegato, il Mipaaf provvederà ad informare tutti 
gli organismi di controllo a mezzo PEC.   

  Art. 8.
      Abrogazioni e applicazione    

     1. Il decreto dipartimentale 26 luglio 2011, n. 14458 è 
abrogato. 

 2. Il presente decreto si applica per gli scambi di infor-
mazioni di cui all’art. 1 che si avviano a partire dalla data 
di entrata in vigore. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 26 ottobre 2022 

 Il Capo del Dipartimento:    ABATE    
  

  ALLEGATO 1

     Modello segnalazione irregolarità prodotti provenienti da altri Paesi 
UE 

 Indicazioni per la compilazione 
   a)   Tutte le risposte devono essere estremamente sintetiche (max 

1000 caratteri) 
   b)   Le risposte possono essere fornite in italiano e/o in inglese 
   c)   Devono essere allegati solo i documenti strettamente pertinenti 

e di utilità alla comprensione dei fatti 
   d)   Ogni file allegato, anche compresso, non deve eccedere i 10 MB 
   e)   I campi identificati con (*) sono obbligatori 
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 Organismo di controllo segnalante 

(codice) 
IT – BIO – 

Product 
1) Category of product (*):  

 
� unprocessed plants and plant products, including seeds and other 

plant reproductive material; 
� livestock and unprocessed livestock products; 
� algae and unprocessed aquaculture products; 
� processed agricultural products, including aquaculture products, 

for use as food; 
� feed; 
� wine; 
� (g) other products listed in Annex I to this Regulation or not 

covered by the previous categories. 
2) Product/trade name (*):  
3) Country of origin (*):   
4) Description of the product (packaging 

size and form, etc.) – please attach 
copied or scanned seal or label:  

 

5) Identification of the lot (e.g. lot number, 
delivery number, delivery date, etc.):  

 

6) Other information:  
 

 

Traceability, please describe in detail the complete supply chain 
 Name Contact details Cntr.A or CB 

Producer    
Processor/seller/exporter in the country of origin    
Importer in the notifying country    
Wholesaler    
Retailer or other operator in the notifying country, where the 
non-compliance has been detected 

   

Authority (ies):   
Other actors:   
  
Non-compliance, suspicion of non-compliance, other problem raised 
1) Which non-compliance/suspicion of non-compliance/other 
problem raised has been identified (*)? 

 

In what aspect does it represent a non-compliance/suspicion of 
non-compliance/other problem raised with Regulation (EU) 
2018/848 of the European Parliament and of the Council (*)? 

 

Context of the detection of the non-compliance/suspicion of non-compliance/other problem raised – please attach a copy 
of invoice or other supporting documents:  
Place and date of the detection of the non-compliance/suspicion 
of non-compliance/other problem raised 

 

Analysis of the samples/tests (if any) – please attach a copy of analysis report:  
Date and place of sampling/testing (DD/MM/YYYY):   
Date of the analysis – report (DD/MM/YYYY):   
Details (name of the laboratory, methods used, results):   
Name and level of the substances found:   
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Is the level above the threshold allowed in food (or feed) in 
general? 

� Si � No 

Is the level for labeling of GMO-contents overshot? � Si � No 
Market influence 
1) Has the product been withdrawn from the market, blocked or 
marketed? 

 

2) Which actors have been already informed?  
3) Are other Member States affected? If so, which Member 
States? 

 

Measures taken 
1) Have any voluntary measures been taken (on the 
product/operator/market)? 

 

2) Have any compulsory measures been taken?  
3) What is the scope of the measures (national, regional, exports, 
etc.)? 

 

4) Date of entry into force: (DD/MM/YYYY):   
5) Duration (in months)  
6) Justification/legal basis of the measures:   
Which competent authority or, where appropriate, control 
authority or control body has adopted the measures? 

 

Other information 
Evaluation:  

 

Annexes:  
 

� Annex _______ - Copied or scanned documentation of the product (seal, label, etc.). 
� Annex _______ - Copy of invoice, documentary account or document of transport or delivery 

order.  
� Annex _______ - Analysis report and/or any other relevant documents: 
� Annex _______ - Other: ____________________________ 

    

  

  ALLEGATO 2

     Modello segnalazione irregolarità prodotti provenienti da Paesi terzi 

 Indicazioni per la compilazione 

   a)   Tutte le risposte devono essere estremamente sintetiche (max 1000 caratteri) 

   b)   Le risposte possono essere fornite in italiano e/o in inglese 

   c)   Devono essere allegati solo i documenti strettamente pertinenti e di utilità alla comprensione dei fatti 

   d)   Ogni file allegato, anche compresso, non deve eccedere i 10 MB  
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Organismo di controllo segnalante (codice) IT – BIO – 
Actor Type � Third country � CB’s Third Country 
Point the 
actor 

� Argentina 
� Australia 
� Canada 
� Chile 
� Costa 

Rica 
� India 
� Israel 

� Japan 
� New Zealand 
� Sud Korea 
� Switzerland 
� Tunisia 
� UK 
� USA 

 
 
 

____ - BIO - _____ 

Product (refer to the product that appears in the COI) 
*Country of origin  
*Category of product:  
 

� A - Unprocessed plant products  
� B - Live animals or unprocessed animal products  
� C - Unprocessed aquaculture products and algae  
� D - Processed agricultural products for use as food 
� E - Processed agricultural products for use as feed  
� F - Vegetative propagating material and seeds for cultivation 

*Product/trade name:  
Description of the product (packaging size and 
form, etc.) – please attach copied or scanned seal 
or label:  

 

Identification of the lot (e.g. lot number, delivery 
number, delivery date, etc.):  

 

Other information:  
 

 

Traceability, please describe in detail the complete supply chain:  
 Name Contact details Cntr.A or CB 

Producer    
Processor/seller/exporter in 
the country of origin 

   

Importer in the notifying 
country 

   

Wholesaler    
Retailer or other operator in 
the notifying country, where 
the non-compliance has been 
detected 

   

Authority (ies):   
Other actors:   
  
Non-compliance, suspicion of non-compliance, other problem raised: 
* Which non-compliance/suspicion of non-
compliance/other problem raised has been identified? 

 

*In what aspect does it represent a non-
compliance/suspicion of non-compliance/other 
problem raised with Regulation (EU) 2018/848 of the 
European Parliament and of the Council (3)? 

 

  

 



—  106  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2607-11-2022

 

Context of the detection of the non-compliance/suspicion of non-compliance/other problem raised – please attach a 
copy of invoice or other supporting documents:  
Date and place of the detection of the non-
compliance/suspicion of non-compliance/other 
problem raised  

 

Analysis of the samples/tests (if any) – please attach a copy of analysis report:  
Date and place of sampling  
Date of the analysis – report   
Name of the laboratory   
Methods used  
Name of the substances found and the level of the 
residues detected:  

 

Is the level above the threshold allowed in food (or 
feed) in general?:  

� Si � No � N.A. 

Is the level for labeling of GMO-contents overshot?:  � Si � No � N.A. 
Market influence:  
Has the product been withdrawn from the market, 
blocked?:  

 

Which actors have been already informed?:  
 

 

Are other Member States 
affected?  

� Si 
 
If so, which Member States? 
___________ 

 

� No � Unknown 

Measures taken 
Have any voluntary measures been taken (on the product/operator/market)?  
Have any compulsory measures been taken?  
What is the scope of the measures (national, regional, exports, etc.)?  
Date of entry into force  
Duration (in months):   
Justification/legal basis of the measures  
Which control authority or control body has adopted the measures?  
Other information, evaluation:  

 
 

Annexes:  
 

� Annex _______ - Copied or scanned documentation of the product (seal, label, 
etc.). 

� Annex _______ - Copy of invoice, documentary account or document of 
transport or delivery order.  

� Annex _______ - Analysis report and/or any other relevant documents: 
� Annex _______ - Other: ____________________________ 
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    ALLEGATO 3

     Modello segnalazione non conformità rilevata in Italia in prodotti provenienti dall’Italia 

  

  
Organismo di controllo segnalante (codice) IT – BIO – 
Alerted country or countries  
� All countries 
� Austria 
� Belgium 
� Bulgaria 
� Croatia 
� Cyprus 
� Czech Rep. 
� Denmark 

� Estonia 
� Finland 
� France 
� Germany 
� Greece 
� Hungary 
� Iceland 
� Ireland 

� Latvia 
� Lithuania 
� Luxembourg 
� Malta 
� Netherlands 
� Norway 
� Poland 
� Portugal 

� Romania 
� San Marino 
� Slovakia 
� Slovenia 
� Spain 
� Sweden 
� Swit. and Liec. 

Non-compliance, fraud, other issue and suspicion thereof (hereinafter " non-compliance") 
Title:   
Description:   
What is your assessment on the seriousness of the non-compliance?   
Which actors have been already informed?   
Detection context  
Date and place:   
Person/body detecting the non-compliance:   
Union legislation at stake (reference(s)):   
Product traceability  
Description  
Name and Brand/trade name:  
Other aspects:   
Consignment  
Consignment/lot/delivery number:   
Country of origin:   
Total net/gross weight, volume:   
Other information:   
Traceability, please describe in detail the complete supply chain:  

 Name Contact details Cntr.A or CB 
Producer    
Processor/seller/exporter in the 
country of origin 

   

Importer in the notifying country    
Wholesaler    
Retailer or other operator in the 
notifying country, where the non-
compliance has been detected 

   

Authority (ies):   
Other actors:   
5. Measures taken  
 

� No action yet (please explain why)  
� Prohibition of the placing on the market of the product (basis – date – quantities)  
� Downgrading product to conventional (basis – date – quantities – from/to)  
� Suspension of certificate of the operator (from/to – scope)  
� De-certification of operator (as from)  
� Other measures (please describe)  

Describe/explain/basis/date/quantities in the field below 
Other information   
Files 
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    ALLEGATO 4

     Modello risposta alla notifica INEU 

 Indicazioni per la compilazione 

   a)   Tutte le risposte devono essere estremamente sintetiche (max 1000 caratteri) 

   b)   Le risposte possono essere fornite in italiano e/o in inglese 

   c)   Devono essere allegati solo i documenti strettamente pertinenti e di utilità alla comprensione dei fatti 

   d)   Ogni file allegato, anche compresso, non deve eccedere i 10 MB 

  

 
Riquadro 1– a cura del Mipaaf 

Riferimento Notifica OFIS ITA___INEU ___/_____ 
 
Organismo di controllo destinatario (codice)  IT – BIO –  
 
Data __/__/__ 
 

� Risposta intermedia (n. …) � Risposta conclusiva (fine indagine ufficiale) 

 
Riquadro 2 – a cura dell’organismo di controllo destinatario 

1 - Valutazione preliminare da parte dell’OdC destinatario   
Data __/__/__ 
 

Organismo di controllo destinatario 
è anche l’organismo di controllo 
responsabile indagine ufficiale 

� Si � No 

Se no, indicare la motivazione   
Se no, indicare il codice 
dell’organismo di controllo 
responsabile, se conosciuto  

IT – BIO – 

 
Riquadro 3 – a cura dell’organismo di controllo responsabile dell’indagine ufficiale 

1 - Valutazione preliminare  
Il sospetto di NC è emerso 
da valutazioni di(*) 

� operatore di altro SM ai sensi di art. 27 del Regolamento (UE) 2018/848 
� operatore di altro SM ai sensi di art. 28 del Regolamento (UE) 2018/848 
� Indagine ufficiale di CB, AC, ACntr di altro SM 
� Altro, specificare __________________________________ 

Le informazioni della notifica e la documentazione allegata sono adeguate e sufficienti? � Si  � No  
Se no, specificare e 
indicare le richieste di 
integrazioni necessarie 
compresi i riferimenti 
normativi pertinenti 

 
 
 

 
Riquadro 4 – a cura dell’organismo di controllo responsabile dell’indagine ufficiale, se del caso 

A Riepilogo dei controlli eseguiti nella filiera (*) 
1 OdC Operatori oggetto 

di indagine  
Indicare il ruolo 

nella filiera 
Indicare, per ogni operatore, il tipo di 

controllo utilizzato (mirato, 
documentale, campionamento, controllo 

a sorpresa, ecc.) 
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Riquadro 5 – a cura dell’organismo di controllo responsabile dell’indagine ufficiale e gli odc coinvolti a vario 
titolo nell’indagine ufficiale 

Codice OdC, se diverso da quello 
indicato nel riquadro 1(*) 

IT – BIO – _____ Riferimento Notifica 
OFIS 

ITA___INEU ___/_____ 

A. Investigation 

1) Which competent authority(-ies) or, where appropriate, 
control authority(-ies) and/or control body(-ies) are/were 
in charge of the investigation?: 

 

2) Describe cooperation between the different operators 
and competent authority(-ies) or, where appropriate, 
control authority(-ies) and/or control body(-ies) involved, 
in the different countries involved (if any)?: 

 

3) Which investigation methods/procedures have been 
used?: 

 

For instance, have the operators concerned been submitted 
to a specific control?: 

 

Have samples been taken and analysed?:  

4) What is the outcome of the investigation?:  

What are the results of the inspections/analyses (if any)?:  

Has the origin of the non-compliance/suspicion of non-
compliance/other problem raised been cleared out?: 

 

What is your assessment on the seriousness of the non-
compliance/suspicion of non-compliance/other problem 
raised?: 

 

5) Have the origin of the contamination/non-
compliance/suspicion of non-compliance/other problem 
raised and the responsibility of the actors been clearly 
identified and established?: 

 

Have the operators identified been involved in other non-
compliance/suspicion of non-compliance/other problem 
raised cases in the last 3 years?: 
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B. Measures and penalties: 

*1) What preventive and corrective measures have been 
taken (e.g. as regards the distribution/circulation of the 
product on the Union market and third-country markets)?: 

 

2) What actions in case of non-compliance/suspicion of 
non-compliance/other problem raised were taken on the 
operators and/or the products concerned? 1: 

 

Mode of actions (written form, warning, etc.) (*)?:  

Was the certification of the producer/processor limited, 
suspended or withdrawn?: 

 

Date of entry into force of the actions (if any) 
(DD/MM/YYYY): 

 

Duration of the actions (if any) (in months):  

Competent authority or, where appropriate, control 
authority and/or control body which adopted and applied 
the actions (if any): 

 

3) Are additional inspections planned at the operators 
concerned?: 

 

4) What other measures are the competent authority or, 
where appropriate, the control authority or control body 
planning to prevent the occurrence of similar cases?: 

 

C. Other information: 

D. Annexes: 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

                                                 
1 Measure pursuant to Articles 29 (1) and (2), 41(1) to (4) and 42 of Regulation (EU) 2018/848.  
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    ALLEGATO 5

     Autorità e indirizzi mail da utilizzare per le comunicazioni di cui al presente decreto 

  

 
Autorità/Ufficio competente Indirizzo mail 
PQAI 1 pqai1.ofis@politicheagricole.it 
VICO 1 vico1@politicheagricole.it  
PREF 2 pref2@politicheagricole.it  
PREF 3  pref3@politicheagricole.it 
Comando Carabinieri Politiche Agricole ccpacdo@carabinieri.it  
Accredia info@accredia.it  
Regioni e P.A. Indicare l’indirizzo della Regione o Provincia 

Autonoma competente 

     

  22A06255

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  13 ottobre 2022 .

      Ordinanza di protezione civile finalizzata a consentire il progressivo rientro in ordinario delle misure di contrasto alla 
pandemia da COVID-19 regolate con ordinanze di protezione civile in ambito organizzativo, operativo e logistico durante la 
vigenza dello stato di emergenza. Prosecuzione fino al 31 dicembre 2022 delle attività di cui all’articolo 1, comma 2, dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 892 del 16 maggio 2022. Regione Abruzzo.     (Ordinanza n. 933).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in particolare gli articoli 25, 26 e 27; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo 

stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili, la delibera del Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020 con cui il medesimo stato di 
emergenza è stato prorogato fino al 15 ottobre 2020, la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 2020 con cui 
il medesimo stato di emergenza è stato ulteriormente prorogato fino al 31 gennaio 2021, la delibera del Consiglio dei 
ministri del 13 gennaio 2021 che ha previsto la proroga dello stato di emergenza fino al 30 aprile 2021, nonché la 
delibera del Consiglio dei ministri del 21 aprile 2021 che ha previsto l’ulteriore proroga dello stato di emergenza fino 
al 31 luglio 2021; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche», che all’articolo 1 ha previsto 
l’ulteriore proroga dello stato di emergenza fino al 31 dicembre 2021; 

 Visto l’articolo 1 del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221 recante «Proroga dello stato di emergenza nazio-
nale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19», che ha previsto l’ulteriore 
proroga dello stato di emergenza fino al 31 marzo 2022; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza 
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 
1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645 e n. 646 dell’8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020, n. 650 del 
15 marzo 2020, n. 651 del 19 marzo 2020, n. 652 del 19 marzo 2020, n. 652 del 19 marzo 2020, n. 654 del 20 mar-
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zo 2020, n. 655 del 25 marzo 2020, n. 656 del 26 marzo 
2020, n. 658 del 29 marzo 2020, n. 659 del 1° aprile 2020, 
n. 660 del 5 aprile 2020, numeri 663 e 664 del 18 aprile 
2020 e numeri 665, 666 e 667 del 22 aprile 2020, n. 669 
del 24 aprile 2020, n. 672 del 12 maggio 2020, n. 673 
del 15 maggio 2020, n. 680 dell’11 giugno 2020, n. 684 
del 24 luglio 2020, n. 689 del 30 luglio 2020, n. 690 
del 31 luglio 2020, n. 691 del 4 agosto 2020, n. 692 
dell’11 agosto 2020, n. 693 del 17 agosto 2020, n. 698 
del 18 agosto 2020, n. 702 del 15 settembre 2020, n. 705 
del 2 ottobre 2020, n. 706 del 7 ottobre 2020, n. 707 del 
13 ottobre 2020, n. 708 del 22 ottobre 2020, n. 709 del 
24 ottobre 2020, n. 712 del 15 novembre 2020, n. 714 del 
20 novembre 2020, n. 715 del 25 novembre 2020, n. 716 
del 26 novembre 2020, n. 717 del 26 novembre 2020, 
n. 718 del 2 dicembre 2020, n. 723 del 10 dicembre 2020, 
n. 726 del 17 dicembre 2020, n. 728 del 29 dicembre 
2020, n. 733 del 31 dicembre 2020, n. 735 del 29 gennaio 
2021, n. 736 del 30 gennaio 2021 e n. 737 del 2 febbraio 
2021, 738 del 9 febbraio 2021, n. 739 dell’11 febbraio 
2021, n. 740 del 12 febbraio 2021, n. 741 del 16 febbraio 
2021, n. 742 del 16 febbraio 2021, n. 751 del 17 marzo 
2021, n. 752 del 19 marzo 2021, n. 764 del 2 aprile 2021, 
n. 772 del 30 aprile 2021, n. 774 e n. 775 del 13 maggio 
2021, n. 776 del 14 maggio 2021, n. 777 del 17 maggio 
2021, n. 778 del 18 maggio 2021, n. 784 del 12 luglio 
2021 e n. 786 del 31 luglio 2021, n. 805 del 5 novembre 
2021, n. 806 dell’8 novembre 2021, 808 del 12 novembre 
2021, 816 del 17 dicembre 2021, 817 del 31 dicembre 
2021, n. 849 del 21 gennaio 2022, n. 869 del 1° marzo 
2022, n. 879 del 25 marzo 2022, n. 884 del 31 marzo 
2022, n. 887 del 15 aprile 2022, n. 888 del 16 aprile 2022, 
n. 890 del 26 aprile 2022, numeri 892 e 893 del 16 mag-
gio 2022, n. 900 del 27 giugno 2022, n. 905 del 18 luglio 
2022, n. 914 del 16 agosto 2022 e n. 918 del 12 settembre 
2022; 

 Visto il decreto legge 24 marzo 2022, n. 24, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, 
ed in particolare l’articolo 1 con cui è disposto che allo 
scopo di adeguare all’evoluzione dello stato della pan-
demia da COVID-19 le misure di contrasto in ambito 
organizzativo, operativo e logistico emanate con ordinan-
ze di protezione civile durante la vigenza dello stato di 
emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei 
ministri del 31 gennaio 2020, da ultimo prorogato fino al 
31 marzo 2022, preservando, fino al 31 dicembre 2022, 
la necessaria capacità operativa e di pronta reazione delle 
strutture durante la fase di progressivo rientro nell’ordi-
nario, possono essere adottate una o più ordinanze ai sensi 
di quanto previsto dall’articolo 26 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Considerato, inoltre, che il sopra citato decreto-legge 
n. 24 del 2022, prevede che possono essere adottate or-
dinanze di protezione civile, su richiesta motivata delle 
amministrazioni competenti, e possono contenere misure 
derogatorie negli ambiti suindicati, individuate nel rispet-
to dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
norme dell’Unione europea, con efficacia limitata fino al 
31 dicembre 2022; 

 Ritenuto, tra l’altro, necessario dover continuare a ga-
rantire il supporto al Sistema sanitario mediante l’unità 
socio-sanitaria di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 665 del 2020 
come prorogata dall’articolo 1, comma 2, dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 892 
del 16 maggio 2022; 

 Ritenuto altresì necessario garantire la prosecuzione del 
supporto alla Regione Abruzzo di operatori con specifiche 
professionalità per la prosecuzione delle attività di    contact 
tracing    di cui all’articolo 1 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 709 del 2020; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 892 del 16 maggio 2022 recante «Or-
dinanza di protezione civile finalizzata a consentire il 
progressivo rientro in ordinario delle misure di contrasto 
alla pandemia da COVID-19 di competenza delle regioni 
e Province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti 
locali regolate con ordinanze di protezione civile in am-
bito organizzativo, operativo e logistico durante la vigen-
za dello stato di emergenza», in particolare l’articolo 1, 
comma 3, laddove si prevede che, al fine di proseguire 
ulteriormente una o più delle attività di cui al comma 2, 
ciascun soggetto responsabile è tenuto a trasmettere al 
Dipartimento della protezione civile: (a) la quantificazio-
ne degli oneri finanziari complessivi, da intendersi quale 
tetto massimo di spesa, relativi alle misure già autoriz-
zate con precedenti ordinanze di protezione civile e po-
ste in essere fino al 31 marzo 2022; (b) la pianificazione 
delle attività che si rende necessario prorogare a partire 
dal 1° giugno 2022, rimodulate in modo da assicurarne il 
graduale rientro in ordinario, secondo apposito cronopro-
gramma che ne indichi la progressiva riduzione e com-
pleta conclusione entro il termine del 31 dicembre 2022; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 918 del 12 settembre 2022 ed in partico-
lare, l’articolo 1 e la correlata tabella A, che ha previsto 
per tutte le regioni e province autonome, ivi inclusa la 
Regione Abruzzo, l’aggiornamento, sulla base dei fabbi-
sogni effettivi, del tetto di spesa massimo rimborsabile 
per le attività di contrasto alla pandemia svolte fino al 
31 marzo 2022 ai sensi dell’articolo 1, comma 3, dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 892 del 16 maggio 2022; 

 Considerato altresì che nell’articolo 2 e nella correlata 
tabella B della sopra indicata OCDPC n. 918/2022 con 
cui è stata disciplinata la prosecuzione, in progressiva ri-
duzione ai fini del graduale rientro in ordinario fino al 
termine ultimo del 31 dicembre 2022, delle misure di cui 
all’articolo 1, comma 2, dell’OCDPC n. 892/2022, non 
è stata inclusa la Regione Abruzzo in quanto i dati pre-
liminari forniti dalla predetta regione in fase di adozione 
del provvedimento non soddisfacevano integralmente i 
requisiti di riduzione concordati in sede tecnico-politica, 
propedeutici alla relativa chiusura delle attività; 

 Dato atto che, con nota del 30 agosto 2022, la Regio-
ne Abruzzo ha fornito il dato aggiornato, allineato alle 
esigenze sopra indicate, per la prosecuzione in progres-
siva riduzione delle attività in essere al 31 maggio 2022 
e che, pertanto, può essere autorizzata ad operare entro 
tali limiti nell’ambito dell’importo complessivo pari ad 
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euro 1.354.025,00, disponibile a legislazione vigente 
nell’ambito delle risorse già stanziate per l’emergenza in 
rassegna; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di autorizzare il sog-
getto responsabile della Regione Abruzzo, a proseguire 
fino al 31 dicembre 2022, nelle attività di cui all’artico-
lo 1, comma 2 della citata ordinanza n. 892 del 2022; 

 Acquisita l’intesa della Regione Abruzzo; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Proroga, in progressiva riduzione ai fini del graduale 

rientro in ordinario, delle misure di cui all’articolo 1, 
comma 2, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 892 del 16 maggio 2022 per 
la Regione Abruzzo.    

     1. Per le ragioni di cui in premessa, al fine di consentire 
la necessaria pianificazione delle esigenze di prosecuzio-
ne e adeguamento all’evoluzione dello stato della pan-
demia da COVID-19 delle misure di contrasto regolate 
con ordinanze di protezione civile in ambito organizzati-
vo, operativo e logistico durante la vigenza dello stato di 
emergenza, preservando la necessaria capacità operativa 
e di pronta reazione delle strutture nella fase di progres-
sivo rientro nell’ordinario, il soggetto responsabile del-
la Regione Abruzzo, nominato ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 892 del 16 maggio 2022 è autorizzato 
alla prosecuzione, in progressiva riduzione fino al termi-
ne ultimo per la conclusione del 31 dicembre 2022, delle 
attività di cui all’articolo 1, comma 2 della citata ordinan-
za n. 892 del 2022 in essere alla data del 31 maggio 2022, 
nei limiti dei fabbisogni, da intendersi quali tetti massimi 
di spesa, indicati nella tabella in allegato, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento. 

 2. Il predetto soggetto responsabile provvede alle at-
tività di cui al comma 1 entro il limite massimo di euro 
1.354.025,00, articolati come specificato nella tabella in 
allegato. Ai relativi oneri si fa fronte a valere sulle risorse 
già stanziate per l’emergenza in rassegna e senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   
  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (sezione nor-
mativa di protezione civile) al seguente link: https://www.protezioneci-
vile.gov.it/it/dipartimento/amministrazione-trasparente/provvedimenti 
normativi    

  22A06339

    ORDINANZA  13 ottobre 2022 .

      Ordinanza di protezione civile finalizzata a consentire il 
progressivo rientro in ordinario delle misure di contrasto 
alla pandemia da COVID-19 regolate con ordinanze di pro-
tezione civile in ambito organizzativo, operativo e logistico 
durante la vigenza dello stato di emergenza. Prosecuzione 
fino al 31 dicembre 2022 delle attività di cui all’articolo 1, 
comma 2, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 892 del 16 maggio 2022. Regione Basili-
cata.     (Ordinanza n. 934).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili, la delibera del Con-
siglio dei ministri del 29 luglio 2020 con cui il medesimo 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 15 ottobre 
2020, la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 
2020 con cui il medesimo stato di emergenza è stato ulte-
riormente prorogato fino al 31 gennaio 2021, la delibera 
del Consiglio dei ministri del 13 gennaio 2021 che ha pre-
visto la proroga dello stato di emergenza fino al 30 aprile 
2021, nonché la delibera del Consiglio dei ministri del 
21 aprile 2021 che ha previsto l’ulteriore proroga dello 
stato di emergenza fino al 31 luglio 2021; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di at-
tività sociali ed economiche», che all’art. 1 ha previsto 
l’ulteriore proroga dello stato di emergenza fino al 31 di-
cembre 2021; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 24 dicembre 2021, 
n. 221 recante «Proroga dello stato di emergenza naziona-
le e ulteriori misure per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19», che ha previsto l’ulteriore 
proroga dello stato di emergenza fino al 31 marzo 2022; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante: 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 
28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 
1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645 e n. 646 
dell’ 8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020, n. 650 del 
15 marzo 2020, n. 651 del 19 marzo 2020, n. 652 del 
19 marzo 2020, n. 652 del 19 marzo 2020, n. 654 del 
20 marzo 2020, n. 655 del 25 marzo 2020, n. 656 del 
26 marzo 2020, n. 658 del 29 marzo 2020, n. 659 del 
1° aprile 2020, n. 660 del 5 aprile 2020, nn. 663 e 664 del 
18 aprile 2020 e nn. 665, 666 e 667 del 22 aprile 2020, 
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n. 669 del 24 aprile 2020, n. 672 del 12 maggio 2020, 
n. 673 del 15 maggio 2020, n. 680 del 11 giugno 2020, 
n. 684 del 24 luglio 2020, n. 689 del 30 luglio 2020, 
n. 690 del 31 luglio 2020, n. 691 del 4 agosto 2020, n. 692 
dell’11 agosto 2020, n. 693 del 17 agosto 2020, n. 698 
del 18 agosto 2020, n. 702 del 15 settembre 2020, n. 705 
del 2 ottobre 2020, n. 706 del 7 ottobre 2020, n. 707 del 
13 ottobre 2020, n. 708 del 22 ottobre 2020, n. 709 del 
24 ottobre 2020, n. 712 del 15 novembre 2020, n. 714 
del 20 novembre 2020, n. 715 del 25 novembre 2020, 
n. 716 del 26 novembre 2020, n. 717 del 26 novembre 
2020, n. 718 del 2 dicembre 2020, n. 723 del 10 dicem-
bre 2020, n. 726 del 17 dicembre 2020, n. 728 del 29 di-
cembre 2020, n. 733 del 31 dicembre 2020, n. 735 del 
29 gennaio 2021, n. 736 del 30 gennaio 2021 e n. 737 
del 2 febbraio 2021, 738 del 9 febbraio 2021, n. 739 
dell’11 febbraio 2021, n. 740 del 12 febbraio 2021, n. 741 
del 16 febbraio 2021, n. 742 del 16 febbraio 2021, n. 751 
del 17 marzo 2021, n. 752 del 19 marzo 2021, n. 764 del 
2 aprile 2021, n. 772 del 30 aprile 2021, n. 774 e n. 775 
del 13 maggio 2021, n. 776 del 14 maggio 2021, n. 777 
del 17 maggio 2021, n. 778 del 18 maggio 2021, n. 784 
del 12 luglio 2021 e n. 786 del 31 luglio 2021, n. 805 del 
5 novembre 2021, n. 806 dell’8 novembre 2021, 808 del 
12 novembre 2021, 816 del 17 dicembre 2021, 817 del 
31 dicembre 2021, n. 849 del 21 gennaio 2022, n. 869 
dell’ 1 marzo 2022, n. 879 del 25 marzo 2022, n. 884 
del 31 marzo 2022, n. 887 del 15 aprile 2022, n. 888 del 
16 aprile 2022, n. 890 del 26 aprile 2022, nn. 892 e 893 
del 16 maggio 2022, n. 900 del 27 giugno 2022, n. 905 
del 18 luglio 2022, n. 914 del 16 agosto 2022 e n. 918 del 
12 settembre 2022; 

 Visto il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, ed 
in particolare l’art. 1 con cui è disposto che allo scopo 
di adeguare all’evoluzione dello stato della pandemia da 
COVID-19 le misure di contrasto in ambito organizzati-
vo, operativo e logistico emanate con ordinanze di prote-
zione civile durante la vigenza dello stato di emergenza 
dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2020, da ultimo prorogato fino al 31 mar-
zo 2022, preservando, fino al 31 dicembre 2022, la neces-
saria capacità operativa e di pronta reazione delle strut-
ture durante la fase di progressivo rientro nell’ordinario, 
possono essere adottate una o più ordinanze ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 26 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1; 

 Considerato, inoltre, che il sopra citato decreto-legge 
n. 24 del 2022, prevede che possono essere adottate or-
dinanze di protezione civile, su richiesta motivata delle 
amministrazioni competenti, e possono contenere misure 
derogatorie negli ambiti suindicati, individuate nel rispet-
to dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
norme dell’Unione europea, con efficacia limitata fino al 
31 dicembre 2022; 

 Ritenuto, tra l’altro, necessario dover continuare a ga-
rantire il supporto al Sistema sanitario mediante l’unità 
socio-sanitaria di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 665 del 2020 
come prorogata dall’art. 1, comma 2, dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 892 del 
16 maggio 2022; 

 Ritenuto altresì necessario garantire la prosecuzione 
del supporto alla Regione Basilicata di operatori con 
specifiche professionalità per la prosecuzione delle atti-
vità di    contact tracing    di cui all’art. 1 dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 709 del 
2020; 

  Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 892 del 16 maggio 2022 recante «Ordi-
nanza di protezione civile finalizzata a consentire il pro-
gressivo rientro in ordinario delle misure di contrasto alla 
pandemia da Covid-19 di competenza delle regioni e Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali 
regolate con ordinanze di protezione civile in ambito or-
ganizzativo, operativo e logistico durante la vigenza dello 
stato di emergenza», in particolare l’art. 1, comma 3, lad-
dove si prevede che, al fine di proseguire ulteriormente 
una o più delle attività di cui al comma 2, ciascun sog-
getto responsabile è tenuto a trasmettere al Dipartimento 
della protezione civile:  

 (a) la quantificazione degli oneri finanziari comples-
sivi, da intendersi quale tetto massimo di spesa, relativi 
alle misure già autorizzate con precedenti ordinanze di 
protezione civile e poste in essere fino al 31 marzo 2022; 

 (b) la pianificazione delle attività che si rende neces-
sario prorogare a partire dal 1° giugno 2022, rimodulate 
in modo da assicurarne il graduale rientro in ordinario, 
secondo apposito cronoprogramma che ne indichi la pro-
gressiva riduzione e completa conclusione entro il termi-
ne del 31 dicembre 2022; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 918 del 12 settembre 2022 ed in partico-
lare, l’art. 1 e la correlata tabella A, che ha previsto per 
tutte le regioni e province autonome, ivi inclusa la Regio-
ne Basilicata, l’aggiornamento, sulla base dei fabbisogni 
effettivi, del tetto di spesa massimo rimborsabile per le 
attività di contrasto alla pandemia svolte fino al 31 mar-
zo 2022 ai sensi dell’art. 1, comma 3, dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 892 del 
16 maggio 2022; 

 Considerato altresì che nell’art. 2 e nella correlata ta-
bella B della sopra indicata OCDPC n. 918/2022 con cui 
è stata disciplinata la prosecuzione, in progressiva ridu-
zione ai fini del graduale rientro in ordinario fino al ter-
mine ultimo del 31 dicembre 2022, delle misure di cui 
all’art. 1, comma 2, dell’OCDPC n. 892/2022, non è stata 
inclusa la Regione Basilicata in quanto i dati prelimina-
ri forniti dalla predetta Regione in fase di adozione del 
provvedimento non soddisfacevano integralmente i re-
quisiti di riduzione concordati in sede tecnico-politica, 
propedeutici alla relativa chiusura delle attività; 

 Dato atto che con nota del 24 agosto 2022 con cui la 
Regione Basilicata nel rappresentare di aver ridotto le 
voci di spesa di cui alle lettere   a)  ,   b)  , e   c)   dell’art. 1, com-
ma 2, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 892 del 16 maggio 2022 ha comunicato, 
con riferimento alla lettera   e)   di cui al richiamato art. 1, la 
necessità di proseguire le attività previste dall’ordinanza 
n. 709/2022 senza operare ulteriori riduzioni, in quanto 
gli attuali utilizzi, già oggetto di precedente riduzione, co-
stituiscono livello minimo per il mantenimento dei servizi 
di cui al citato art. 1, comma 2, lettera   e)  , dell’ordinanza 
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del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 892 
del 16 maggio 2022, fermo restando il termine di cessa-
zione del 31 dicembre 2022; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di autorizzare il sog-
getto responsabile della Regione Basilicata, a proseguire 
fino al 31 dicembre 2022, nelle attività di cui all’art. 1, 
comma 2 della citata ordinanza n. 892 del 2022; 

 Acquisita l’intesa della Regione Basilicata; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Proroga, in progressiva riduzione ai fini del graduale 

rientro in ordinario, delle misure di cui all’art. 1, 
comma 2, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 892 del 16 maggio 2022 per 
la Regione Basilicata    

     1. Per le ragioni di cui in premessa, al fine di consen-
tire la necessaria pianificazione delle esigenze di prose-
cuzione e adeguamento all’evoluzione dello stato della 
pandemia da COVID-19 delle misure di contrasto rego-
late con ordinanze di protezione civile in ambito orga-
nizzativo, operativo e logistico durante la vigenza dello 
stato di emergenza, preservando la necessaria capacità 
operativa e di pronta reazione delle strutture nella fase di 
progressivo rientro nell’ordinario, il soggetto responsabi-
le della Regione Basilicata, nominato ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 892 del 16 maggio 2022 è autorizzato 
alla prosecuzione, in progressiva riduzione fino al termi-
ne ultimo per la conclusione del 31 dicembre 2022, delle 
attività di cui all’art. 1, comma 2 della citata ordinanza 
n. 892 del 2022 in essere alla data del 31 maggio 2022, 
nei limiti dei fabbisogni, da intendersi quali tetti massimi 
di spesa, indicati nella tabella in allegato, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento. 

 2. Il predetto soggetto responsabile provvede alle at-
tività di cui al comma 1 entro il limite massimo di euro 
506.791,00, articolati come specificato nella tabella in al-
legato. Ai relativi oneri si fa fronte a valere sulle risorse 
già stanziate per l’emergenza in rassegna e senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   
  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (sezione nor-
mativa di protezione civile) al seguente link: https://www.protezioneci-
vile.gov.it/it/dipartimento/amministrazione-trasparente/provvedimenti 
normativi    

  22A06340

    ORDINANZA  20 ottobre 2022 .

      Ordinanza di protezione civile finalizzata a consentire il 
progressivo rientro in ordinario delle misure di contrasto 
alla pandemia da COVID-19 regolate con ordinanze di pro-
tezione civile in ambito organizzativo, operativo e logistico 
durante la vigenza dello stato di emergenza. Prosecuzione 
fino al 31 dicembre 2022 delle attività di cui all’articolo 1, 
comma 2, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 892 del 16 maggio 2022. Regione Cala-
bria.     (Ordinanza n. 936).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili, la delibera del Consi-
glio dei ministri del 29 luglio 2020, con cui il medesimo 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 15 ottobre 
2020, la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 
2020, con cui il medesimo stato di emergenza è stato ul-
teriormente prorogato fino al 31 gennaio 2021, la delibera 
del Consiglio dei ministri del 13 gennaio 2021 che ha pre-
visto la proroga dello stato di emergenza fino al 30 aprile 
2021, nonché la delibera del Consiglio dei ministri del 
21 aprile 2021 che ha previsto l’ulteriore proroga dello 
stato di emergenza fino al 31 luglio 2021; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di at-
tività sociali ed economiche», che all’art. 1 ha previsto 
l’ulteriore proroga dello stato di emergenza fino al 31 di-
cembre 2021; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 24 dicembre 2021, 
n. 221, recante «Proroga dello stato di emergenza nazio-
nale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19», che ha previsto l’ulteriore 
proroga dello stato di emergenza fino al 31 marzo 2022; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 
28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 
1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645 e n. 646 
dell’8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020, n. 650 del 
15 marzo 2020, n. 651 del 19 marzo 2020, n. 652 del 
19 marzo 2020, n. 654 del 20 marzo 2020, n. 655 del 
25 marzo 2020, n. 656 del 26 marzo 2020, n. 658 del 
29 marzo 2020, n. 659 del 1° aprile 2020, n. 660 del 
5 aprile 2020, n. 663 e n. 664 del 18 aprile 2020 e n. 665, 
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n. 666 e n. 667 del 22 aprile 2020, n. 669 del 24 aprile 
2020, n. 672 del 12 maggio 2020, n. 673 del 15 maggio 
2020, n. 680 dell’11 giugno 2020, n. 684 del 24 luglio 
2020, n. 689 del 30 luglio 2020, n. 690 del 31 luglio 2020, 
n. 691 del 4 agosto 2020, n. 692 dell’11 agosto 2020, 
n. 693 del 17 agosto 2020, n. 698 del 18 agosto 2020, 
n. 702 del 15 settembre 2020, n. 705 del 2 ottobre 2020, 
n. 706 del 7 ottobre 2020, n. 707 del 13 ottobre 2020, 
n. 708 del 22 ottobre 2020, n. 709 del 24 ottobre 2020, 
n. 712 del 15 novembre 2020, n. 714 del 20 novembre 
2020, n. 715 del 25 novembre 2020, n. 716 del 26 no-
vembre 2020, n. 717 del 26 novembre 2020, n. 718 del 
2 dicembre 2020, n. 723 del 10 dicembre 2020, n. 726 del 
17 dicembre 2020, n. 728 del 29 dicembre 2020, n. 733 
del 31 dicembre 2020, n. 735 del 29 gennaio 2021, n. 736 
del 30 gennaio 2021 e n. 737 del 2 febbraio 2021, n. 738 
del 9 febbraio 2021, n. 739 dell’11 febbraio 2021, n. 740 
del 12 febbraio 2021, n. 741 del 16 febbraio 2021, n. 742 
del 16 febbraio 2021, n. 751 del 17 marzo 2021, n. 752 
del 19 marzo 2021, n. 764 del 2 aprile 2021, n. 772 del 
30 aprile 2021, n. 774 e n. 775 del 13 maggio 2021, n. 776 
del 14 maggio 2021, n. 777 del 17 maggio 2021, n. 778 
del 18 maggio 2021, n. 784 del 12 luglio 2021 e n. 786 
del 31 luglio 2021, n. 805 del 5 novembre 2021, n. 806 
dell’8 novembre 2021, n. 808 del 12 novembre 2021, 
n. 816 del 17 dicembre 2021, n. 817 del 31 dicembre 
2021, n. 849 del 21 gennaio 2022, n. 869 del 1° marzo 
2022, n. 879 del 25 marzo 2022, n. 884 del 31 marzo 
2022, n. 887 del 15 aprile 2022, n. 888 del 16 aprile 2022, 
n. 890 del 26 aprile 2022, n. 892 e n. 893 del 16 mag-
gio 2022, n. 900 del 27 giugno 2022, n. 905 del 18 luglio 
2022, n. 914 del 16 agosto 2022 e n. 918 del 12 settembre 
2022; 

 Visto il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, ed 
in particolare l’art. 1 con cui è disposto che allo scopo 
di adeguare all’evoluzione dello stato della pandemia da 
COVID-19 le misure di contrasto in ambito organizzati-
vo, operativo e logistico emanate con ordinanze di prote-
zione civile durante la vigenza dello stato di emergenza 
dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2020, da ultimo prorogato fino al 31 mar-
zo 2022, preservando, fino al 31 dicembre 2022, la neces-
saria capacità operativa e di pronta reazione delle strut-
ture durante la fase di progressivo rientro nell’ordinario, 
possono essere adottate una o più ordinanze ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 26 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1; 

 Considerato, inoltre, che il sopra citato decreto-legge 
n. 24 del 2022, prevede che possono essere adottate or-
dinanze di protezione civile, su richiesta motivata delle 
amministrazioni competenti, e possono contenere misure 
derogatorie negli ambiti suindicati, individuate nel rispet-
to dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
norme dell’Unione europea, con efficacia limitata fino al 
31 dicembre 2022; 

 Ritenuto, tra l’altro, necessario dover continuare a ga-
rantire il supporto al sistema sanitario mediante l’unità 
socio-sanitaria di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 665 del 2020, 

come prorogata dall’art. 1, comma 2, dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 892 del 
16 maggio 2022; 

 Ritenuto altresì necessario garantire la prosecuzione 
del supporto alla Regione Calabria di operatori con speci-
fiche professionalità per la prosecuzione delle attività di 
   contact tracing    di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 709 del 2020; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 892 del 16 maggio 2022, recante «Or-
dinanza di protezione civile finalizzata a consentire il 
progressivo rientro in ordinario delle misure di contrasto 
alla pandemia da COVID-19 di competenza delle regioni 
e Province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti 
locali regolate con ordinanze di protezione civile in ambi-
to organizzativo, operativo e logistico durante la vigenza 
dello stato di emergenza», in particolare l’art. 1, comma 3, 
laddove si prevede che, al fine di proseguire ulteriormen-
te una o più delle attività di cui al comma 2, ciascun sog-
getto responsabile è tenuto a trasmettere al Dipartimento 
della protezione civile:    (a)    la quantificazione degli oneri 
finanziari complessivi, da intendersi quale tetto massimo 
di spesa, relativi alle misure già autorizzate con preceden-
ti ordinanze di protezione civile e poste in essere fino al 
31 marzo 2022;    (b)    la pianificazione delle attività che si 
rende necessario prorogare a partire dal 1° giugno 2022, 
rimodulate in modo da assicurarne il graduale rientro in 
ordinario, secondo apposito cronoprogramma che ne in-
dichi la progressiva riduzione e completa conclusione en-
tro il termine del 31 dicembre 2022; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 918 del 12 settembre 2022 ed in partico-
lare, l’art. 1 e la correlata tabella    A   , che ha previsto per 
tutte le regioni e province autonome, ivi inclusa la Regio-
ne Calabria, l’aggiornamento, sulla base dei fabbisogni 
effettivi, del tetto di spesa massimo rimborsabile per le 
attività di contrasto alla pandemia svolte fino al 31 mar-
zo 2022, ai sensi dell’art. 1, comma 3, dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 892 del 
16 maggio 2022; 

 Considerato altresì che nell’art. 2 e nella correlata ta-
bella    B    della sopra indicata ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 918/2022, con cui è sta-
ta disciplinata la prosecuzione, in progressiva riduzione 
ai fini del graduale rientro in ordinario fino al termine ul-
timo del 31 dicembre 2022, delle misure di cui all’art. 1, 
comma 2, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 892/2022, non è stata inclusa la Re-
gione Calabria in quanto i dati preliminari forniti dalla 
predetta regione in fase di adozione del provvedimento 
non soddisfacevano i requisiti di riduzione concordati in 
sede tecnico-politica, propedeutici alla relativa chiusura 
delle attività; 

 Dato atto che, con nota del 14 settembre 2022, la Re-
gione Calabria ha fornito il dato aggiornato, allineato alle 
esigenze sopra indicate, per la prosecuzione in progressi-
va riduzione delle attività in essere al 31 maggio 2022 e 
che, pertanto, può essere autorizzata ad operare entro tali 
limiti nell’ambito dell’importo complessivo pari ad euro 
893.560,00 disponibile a legislazione vigente nell’ambito 
delle risorse già stanziate per l’emergenza in rassegna; 
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 Ravvisata, pertanto, la necessità di autorizzare il sog-
getto responsabile della Regione Calabria, a proseguire 
fino al 31 dicembre 2022, nelle attività di cui all’art. 1, 
comma 2, della citata ordinanza n. 892 del 2022; 

 Acquisita l’intesa della Regione Calabria; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Proroga, in progressiva riduzione ai fini del graduale 
rientro in ordinario, delle misure di cui all’art. 1, 
comma 2, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 892 del 16 maggio 2022, per 
la Regione Calabria    

     1. Per le ragioni di cui in premessa, al fine di consentire 
la necessaria pianificazione delle esigenze di prosecuzio-
ne e adeguamento all’evoluzione dello stato della pan-
demia da COVID-19 delle misure di contrasto regolate 
con ordinanze di protezione civile in ambito organizzati-
vo, operativo e logistico durante la vigenza dello stato di 
emergenza, preservando la necessaria capacità operativa 
e di pronta reazione delle strutture nella fase di progres-
sivo rientro nell’ordinario, il soggetto responsabile della 
Regione Calabria, nominato ai sensi dell’art. 1, comma 1, 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 892 del 16 maggio 2022, è autorizzato alla 
prosecuzione, in progressiva riduzione fino al termine 
ultimo per la conclusione del 31 dicembre 2022, delle 
attività di cui all’art. 1, comma 2, della citata ordinanza 
n. 892 del 2022 in essere alla data del 31 maggio 2022, 
nei limiti dei fabbisogni, da intendersi quali tetti massimi 
di spesa, indicati nella tabella in allegato, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento. 

 2. Il predetto soggetto responsabile provvede alle at-
tività di cui al comma 1 entro il limite massimo di euro 
893.560,00, articolati come specificato nella tabella in al-
legato. Ai relativi oneri si fa fronte a valere sulle risorse 
già stanziate per l’emergenza in rassegna e senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 ottobre 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabi-
li sul sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (se-
zione Normativa di protezione civile) al seguente link https://www.
protezionecivile.gov.it/it/dipartimento/amministrazione-trasparente/
provvedimenti-normativi    

  22A06338

    ORDINANZA  31 ottobre 2022 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei gior-
ni dal 17 al 19 agosto 2022, nel territorio delle Province di 
Ferrara, di Modena e di Parma.     (Ordinanza n. 940).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 5 ottobre 
2022, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, lo 
stato di emergenza in conseguenza degli eventi meteoro-
logici verificatisi nei giorni dal 17 al 19 agosto 2022, nel 
territorio delle Province di Ferrara, di Modena e di Parma; 

 Considerato che i territori sono stati interessati da fe-
nomeni meteorologici di significativa intensità che hanno 
determinando una grave situazione di pericolo per l’inco-
lumità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi, ca-
ratterizzati da fenomeni temporaleschi, grandinate e forti 
venti discensionali, hanno causato frane localizzate, dan-
ni alle coperture degli edifici, crollo di alberature, dan-
neggiamenti alle infrastrutture viarie e ad edifici privati, 
nonché alle attività economiche e produttive; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Emilia-Romagna; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il Presidente della Regione 
Emilia-Romagna è nominato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regio-
nali, provinciali e comunali, oltre che delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, nonché indivi-
duare soggetti attuatori, ivi comprese società    in house    o 
partecipate dagli enti territoriali interessati, che agiscono 
sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 9, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  
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   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
la località, le coordinate geografiche WGS84, la relativa 
descrizione tecnica con la durata e l’indicazione dell’og-
getto della criticità, nonché l’indicazione della relativa 
stima di costo. Ove previsto dalle vigenti disposizioni in 
materia, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 41 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i 
CUP degli interventi devono essere acquisiti ed inseriti 
nel piano anche successivamente all’approvazione del 
medesimo purché nel termine di quindici giorni dall’ap-
provazione e comunque prima dell’autorizzazione del 
Commissario delegato al soggetto attuatore ai fini della 
realizzazione dello specifico intervento. 

 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 9, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle 
che saranno rese disponibili per gli interventi di cui alla 
lettera   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato deve 
essere sottoposto alla preventiva approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile entro trenta gior-
ni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 9, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con le delibere del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’am-
bito di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a 
quella per cui sono state stanziate, previa rimodulazione 
del piano degli interventi da sottoporre all’approvazione 
del Capo del Dipartimento, corredata di motivata richie-
sta del Commissario delegato che attesti altresì la non 
sussistenza di ulteriori necessità per la tipologia di misura 
originaria. 

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 10, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2 previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità con lo stato di emergenza. Su richiesta moti-

vata dei soggetti attuatori degli interventi, il Commissario 
delegato può erogare anticipazioni volte a consentire il 
pronto avvio degli interventi. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, 
anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 
presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   

  Art. 2.
      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità, adottati a seguito dell’evento di cui in premessa, 
un contributo per l’autonoma sistemazione stabilito ri-
spettivamente in euro 400,00 per i nuclei monofamiliari, 
in euro 500,00 per i nuclei familiari composti da due uni-
tà, in euro 700,00 per quelli composti da tre unità, in euro 
800 per quelli composti da quattro unità, fino ad un mas-
simo di euro 900,00 mensili per i nuclei familiari com-
posti da cinque o più unità. Qualora nel nucleo familiare 
siano presenti persone di età superiore a sessantacinque 
anni, portatori di handicap o disabili con una percentuale 
di invalidità non inferiore al 67%, è concesso un contri-
buto aggiuntivo di euro 200,00 mensili per ognuno dei 
soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo di 
euro 900,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento 
di sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il Commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 9. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
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comunitario, il Commissario delegato ed i soggetti attua-
tori dal medesimo individuati possono provvedere, sulla 
base di apposita motivazione, in deroga alle seguenti di-
sposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 articoli 7 
e 8; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 

10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 
comma 3; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 
18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater   , 29  -quinquies   , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29  -undecies  , 
29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 
78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137, 
158   -bis   , 179, 181, 182, 183, 184, 188, 193, 195, 196, 
197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento agli 
articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 215 
e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, nel 
rispetto della direttiva 2008/98CEE; con riferimento agli 
articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis  , del citato 
decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente ai termini 
ivi previsti; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, art. 146; 
 decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 

2017, n. 31 articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste; 

 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001 n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, il Commissario delegato ed i soggetti 
attuatori, possono avvalersi, ove ricorrano i presupposti, 
delle procedure di cui agli articoli 63 e 163 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferi-
mento alle procedure di somma urgenza, i termini per la 
redazione della perizia giustificativa di cui al comma 4 
dell’art. 163 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
e per il controllo dei requisiti di partecipazione di cui al 
comma 7 dell’art. 163 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 possono essere derogati, di conseguenza è 

derogato il termine di cui al secondo periodo del com-
ma 10 dell’art. 163 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50. 

  3. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori, nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, 
della direttiva del Consiglio dei ministri del 22 ottobre 
2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunita-
rio, per la realizzazione degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, possono procedere in deroga ai seguenti 
articoli del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:  

 21, allo scopo di autorizzare le procedure di affida-
mento anche in assenza della delibera di programmazione; 

 24, allo scopo di autorizzare l’affidamento dell’in-
carico di progettazione a professionisti estranei all’ente 
appaltante, in caso di assenza o insufficienza di perso-
nale interno in possesso dei requisiti necessari all’esple-
tamento dell’incarico e dell’incremento delle esigenze 
di natura tecnico - progettuali derivanti dalle esigenze 
emergenziali; 

 25, 26 e 27, allo scopo di autorizzare la semplifi-
cazione e l’accelerazione della procedura concernente la 
valutazione dell’interesse archeologico e le fasi di verifi-
ca preventiva della progettazione e di approvazione dei 
relativi progetti; 

 31, allo scopo di autorizzare, ove strettamente ne-
cessario, l’individuazione del RUP tra soggetti idonei 
estranei agli enti appaltanti, ancorché dipendenti di ruolo 
di altri soggetti o enti pubblici, in caso di assenza o insuf-
ficienza di personale interno in possesso dei requisiti ne-
cessari all’espletamento degli incarichi e dell’incremento 
delle esigenze di natura tecnico-progettuali derivanti dal-
le esigenze emergenziali; 

 32, 33, 34, 36, 70, 72, 73, 76 e 98, allo scopo di con-
sentire la semplificazione della procedura di affidamento 
e l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze 
del contesto emergenziale; la deroga agli articoli 76 e 98 
è riferita alle tempistiche e modalità delle comunicazio-
ni ivi previste, da esercitare in misura compatibile con le 
esigenze del contesto emergenziale; 

 35, allo scopo di consentire l’acquisizione di beni 
e servizi omogenei e analoghi, caratterizzati da rego-
larità, da rinnovare periodicamente entro il periodo 
emergenziale; 

 37 e 38, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente ed autonomamente all’acquisizione di lavori, 
servizi e forniture di qualsiasi importo in assenza del pos-
sesso della qualificazione ivi prevista e del ricorso alle 
centrali di committenza; 

 40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedono; 

 59, comma 1  -bis  , allo scopo di consentire l’affida-
mento anche sulla base del progetto definitivo. In tal caso 
la redazione del piano di sicurezza e di coordinamento di 
cui all’art. 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 
può essere messa a carico dell’affidatario in fase di elabo-
razione del progetto esecutivo; 

 60, 61 e 85, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 
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 63, comma 2, lettera   c)   relativamente alla possibilità 
di consentire lo svolgimento di procedure negoziate senza 
previa pubblicazione del bando, al fine di accelerare la 
procedura di scelta del contraente e avviare, per ragioni di 
estrema urgenza a tutela della salute e dell’ambiente, gli 
interventi infrastrutturali di cui alla presente ordinanza. 

 Tale deroga, se necessaria, potrà essere utilizzata anche 
per l’individuazione dei soggetti cui affidare la verifica 
preventiva della progettazione di cui all’art. 26, comma 6, 
lettera   a)   del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 95, relativamente alla possibilità di adottare il crite-
rio di aggiudicazione con il prezzo più basso anche al di 
fuori delle ipotesi previste dalla norma; 

 97, relativamente alla possibilità di esercitare la fa-
coltà di esclusione automatica fino a quando il numero 
delle offerte ammesse non è inferiore a cinque; 

 157, allo scopo di consentire l’adozione di procedu-
re semplificate e celeri per l’affidamento di incarichi di 
progettazione e connessi, secondo le modalità ed entro i 
limiti stabiliti dalla presente ordinanza; 

 105, allo scopo di consentire l’espletamento delle 
verifiche circa il possesso dei requisiti, secondo le moda-
lità descritte all’art. 163, comma 7; 

 106, allo scopo di consentire varianti anche se non 
previste nei documenti di gara iniziali e allo scopo di de-
rogare ai termini previsti dai commi 8 e 14 per gli adem-
pimenti nei confronti di ANAC. 

 4. Fatto salvo quanto previsto al comma 3, al momento 
della presentazione dei documenti relativi alle procedure 
di affidamento, i soggetti di cui al comma 1 accettano, 
anche in deroga agli articoli 81 ed 85 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, autocertificazioni, rese ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per la parteci-
pazione a procedure di evidenza pubblica, che i predetti 
soggetti verificano ai sensi dell’art. 163, comma 7, del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, mediante la banca 
dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, o i mezzi di prova di cui all’art. 86 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ovvero tramite 
altre idonee modalità compatibili con la gestione della si-
tuazione emergenziale, individuate dai medesimi soggetti 
responsabili delle procedure. 

 5. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione de-
gli interventi di cui alla presente ordinanza i soggetti di 
cui all’art. 1 possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza anche in deroga a quanto 
previsto dall’art. 113  -bis   del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 6. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle at-
tività di cui alla presente ordinanza, i soggetti di cui al 
comma 1 possono verificare le offerte anomale ai sensi 
dell’art. 97 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
richiedendo le necessarie spiegazioni per iscritto, asse-
gnando al concorrente un termine compatibile con la si-
tuazione emergenziale in atto e comunque non inferiore 
a cinque giorni. Qualora l’offerta risulti anomala all’esito 

del procedimento di verifica, il soggetto aggiudicatario 
è liquidato ai sensi dell’art. 163, comma 5, per la parte 
di opere, servizi o forniture eventualmente già realizzata.   

  Art. 4.
      Prime misure economiche e ricognizione

dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro novan-
ta giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, 
le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, 
necessarie per il superamento dell’emergenza, nonché 
gli interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e 
  d)  , del medesimo art. 25, trasmettendoli al Dipartimento 
della protezione civile, ai fini della valutazione dell’im-
patto effettivo degli eventi calamitosi di cui in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del citato 
decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, il Commissario delegato identifi-
ca, per ciascuna misura, la località, le coordinate geogra-
fiche WGS84, la descrizione tecnica e la relativa durata 
in particolare per gli interventi di tipo   d)  , oltre all’indica-
zione delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 
popolazione e delle attività economiche e produttive di-
rettamente interessate dagli eventi calamitosi citati in pre-
messa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario delegato 
definisce la stima delle risorse a tal fine necessarie secon-
do i seguenti criteri e massimali:  

   a)   per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, 
nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 
5.000,00; 

   b)   per l’immediata ripresa delle attività economiche 
e produttive sulla base di apposita relazione tecnica con-
tenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00 di contributo assegna-
bile ad una singola attività economica e produttiva. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di prio-
rità e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, 
inviandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento 
della protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste. 

 6. La modulistica predisposta dal Dipartimento della 
protezione civile ed allegata alla presente ordinanza per le 
finalità di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per 
la ricognizione da effettuare con riferimento all’art. 25, 
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comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. Detta ricognizione dei danni, che non costi-
tuisce riconoscimento automatico dei finanziamenti fi-
nalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, è inviata al 
Dipartimento della protezione civile, entro 90 giorni dalla 
data di pubblicazione della presente ordinanza, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 28, comma 1, del medesimo decre-
to legislativo.   

  Art. 5.

      Materiali litoidi e vegetali    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, 
i materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico, 
compreso il demanio lacuale, per interventi diretti ad eli-
minare situazioni di pericolo e per il ripristino dell’offi-
ciosità dei corsi d’acqua, possono essere ceduti, previo 
nulla osta regionale e senza oneri, al comune territorial-
mente competente per interventi pubblici di ripristino 
conseguenti alla situazione generata dall’evento, in de-
roga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275. Previo nulla osta regionale, inoltre, i materiali 
litoidi e vegetali possono essere ceduti, a compensazione 
degli oneri di trasporto e di opere, ai realizzatori degli 
interventi stessi, oppure può essere prevista la compen-
sazione, nel rapporto con gli appaltatori, in relazione ai 
costi delle attività inerenti alla sistemazione dei tronchi 
fluviali con il valore del materiale estratto riutilizzabile, 
da valutarsi, in relazione ai costi delle attività svolte per 
l’esecuzione dei lavori, sulla base dei canoni demaniali 
vigenti. Per i materiali litoidi e vegetali asportati, il RUP 
assicura al Commissario delegato la corretta valutazione 
del valore assunto nonché dei quantitativi e della tipolo-
gia del materiale da asportare, oltre che la corretta conta-
bilizzazione dei relativi volumi. La cessione del materiale 
litoide può essere effettuata a titolo gratuito anche a favo-
re di enti locali diversi dal Comune. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interventi 
diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si 
applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, le quali trovano 
applicazione ai siti che, al momento degli eventi calami-
tosi in rassegna, erano soggetti a procedure di bonifica 
ambientale dovuta alla presenza di rifiuti pericolosi, tos-
sici o nocivi idonei a modificare la matrice ambientale 
naturale già oggetto di valutazione da parte della regio-
ne o del Ministero della transizione ecologica. I litoidi 
che insistono in tali siti inquinati possono essere ceduti ai 
sensi del comma 1 qualora non presentino concentrazioni 
di inquinanti superiori ai limiti di cui alle colonne A e B, 
tabella 1, allegato 5, al titolo V della parte IV del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di stoccaggio 
provvisorio ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, 
definendo, d’intesa con gli enti ordinariamente compe-
tenti, le modalità per il loro successivo recupero ovvero 
smaltimento in impianti autorizzati, anche con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 9.   

  Art. 6.
      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal 
medesimo individuati provvedono all’approvazione dei 
progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di 
servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità dei 
progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla con-
vocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rappre-
sentante di un’amministrazione o soggetto invitato sia 
risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente artico-
lo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-
ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per progetti 
relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
relative procedure devono essere concluse, in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di con-
sultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore a sette 
giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, in sede di 
conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, alla tutela 
dei beni culturali o alla tutela della salute e della pub-
blica incolumità, la decisione - in deroga alla procedura 
prevista dall’art. 14-   quinques    della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 - è rimessa, quando l’amministrazione dissenziente 
è un’amministrazione statale, all’ordine del giorno della 
prima riunione in programma del Consiglio dei ministri, 
ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   

  Art. 7.
      Impiego del volontariato organizzato

di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontariato 
organizzato di protezione civile iscritte nell’elenco ter-
ritoriale della Regione Emilia-Romagna nelle attività 
previste dall’art. 1 si applicano i benefici previsti dagli 
articoli 39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, nel li-
mite delle risorse disponibili di cui al successivo art. 9. Il 
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Commissario delegato provvede all’istruttoria delle re-
lative istanze di rimborso, nel rispetto delle disposizioni 
contenute nella direttiva del Presidente del Consiglio dei 
ministri 24 febbraio 2020, ai fini della successiva rendi-
contazione al Dipartimento della protezione civile in con-
formità a quanto previsto dall’art. 1.   

  Art. 8.

      Oneri per prestazioni di lavoro straordinario    

     1. Il Commissario delegato opera una ricognizione de-
gli oneri riferiti alle prestazioni di lavoro straordinario 
prestate dal personale non dirigenziale delle Pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, direttamente impegnato 
nelle attività di assistenza e soccorso alla popolazione o 
nelle attività connesse all’emergenza. Detta ricognizione 
è effettuata sulla base delle prestazioni di lavoro straor-
dinario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dai ri-
spettivi ordinamenti, dal personale non dirigenziale delle 
Pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo n. 165/2001, nel periodo dal 17 ago-
sto 2022 al 17 febbraio 2023. Il medesimo Commissario 
provvede al relativo ristoro, entro il limite massimo di 
cinquanta ore mensili pro-capite. 

 2. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione 
organizzativa delle pubbliche amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2 del decreto legislativo n. 165/2001 
direttamente impegnati nelle attività connesse all’emer-
genza, è riconosciuta una indennità mensile pari al 30% 
della retribuzione mensile di posizione e/o di rischio pre-
vista dai rispettivi ordinamenti, ovvero pari al 15% della 
retribuzione mensile complessiva, ove i contratti di ri-
ferimento non contemplino la retribuzione di posizione, 
commisurata ai giorni di effettivo impiego per il periodo 
dal 17 agosto 2022 al 17 febbraio 2023, in deroga alla 
contrattazione collettiva nazionale di comparto. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo si provvede, nel limite massimo di euro 60.000, 
a carico delle risorse stanziate per l’emergenza di cui 
all’art. 9.   

  Art. 9.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come disposto con delibera del Consiglio dei ministri del 
5 ottobre 2022, nel limite di euro 7.800.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Emilia-Romagna è autorizzata a trasferi-
re, sulla contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali 
risorse finanziarie finalizzate al superamento del contesto 
emergenziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   

  Art. 10.
      Relazioni del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
della presente ordinanza contenente, per ogni misura in-
serita nel piano degli interventi e nelle eventuali succes-
sive rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la 
previsione di ultimazione - con motivazione degli even-
tuali ritardi e criticità - nonché l’avanzamento della rela-
tiva erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesi-
ma relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il 
dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento 
fisico e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-
pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   
  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabi-
li sul sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (se-
zione normativa di protezione civile) al seguente link:     http://www.
protezionecivile.gov.it/it/dipartimento/amministrazione-trasparente/
provvedimenti-normativi    

  22A06331  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  24 ottobre 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Dimetil-
fumarato Mylan», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 760/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determinazioni di classificazione e prezzo 
dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 140/2022 del 26 luglio 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 185 del 9 agosto 2022, 
recante «Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per 
uso umano a base di dimetilfumarato, “Dimetilfumarato 
Mylan”»; 

 Vista la domanda presentata in data 19 maggio 2022 
con la quale la società Mylan Ireland Limited ha chiesto 
la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del medici-
nale «Dimetilfumarato Mylan» (dimetilfumarato); 
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 Vista la delibera n. 41 del 29 settembre 2022 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale DIMETILFUMARATO MYLAN (dime-
tilfumarato) nelle confezioni sotto indicate è classificato 
come segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 «Dimetilfumarato Mylan» è indicato per il trat-

tamento di pazienti adulti con sclerosi multipla 
recidivante-remittente. 

  Confezioni:  
 «120 mg capsula rigida gastroresistente - uso ora-

le - blister (PVC/PE/PVDC/ALU)” 14 capsule - A.I.C. 
n. 050094010/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: 
«A» - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 38,05 - prez-
zo al pubblico (IVA inclusa): euro 71,36 - Nota AIFA: 65; 

 «240 mg - capsula rigida gastroresistente - uso ora-
le - blister (PVC/PE/PVDC/ALU)» 56 capsule - A.I.C. 
n. 050094059/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: 
«A» - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 304,38 - prez-
zo al pubblico (IVA inclusa): euro 570,87 - Nota AIFA: 
65. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente etermina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Dimetilfumarato Mylan» (dime-
tilfumarato) è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita Sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe «C(nn)». 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novem-
bre 2004 - Supplemento ordinario - n. 162.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Dimetilfumarato Mylan» (dimetilfumarato) è la seguen-
te: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare) è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 24 ottobre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A06209
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    DETERMINA  24 ottobre 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Palono-
setron Kalceks», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 761/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determinazioni di classificazione e prezzo 
dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 121/2022 del 30 maggio 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 134 del 10 giugno 2022, 
con la quale la società As Kalceks ha ottenuto l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale «Palo-
nosetron Kalceks» (palonosetron); 

 Vista la domanda presentata in data 6 settembre 2022 
con la quale la società As Kalceks ha chiesto la riclassifi-
cazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale «Palo-
nosetron Kalceks» (palonosetron); 

 Vista la delibera n. 41 del 29 settembre 2022 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale PALONOSETRON KALCEKS (palono-
setron) nelle confezioni sotto indicate è classificato come 
segue. 

  Confezione:  
 «250 microgrammi soluzione iniettabile» - 1 flacon-

cino in vetro da 5 ml - A.I.C n. 049726019 (in base 10) 
- classe di rimborsabilità: «H» - prezzo    ex factory    (IVA 
esclusa): euro 57,60 - prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
euro 95,06. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente com-
ma, il medicinale «Palonosetron Kalceks» (palonosetron) 
è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe «C(nn)». 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Palonosetron Kalceks» (palonosetron) è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 

n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 24 ottobre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A06210

    DETERMINA  24 ottobre 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Cabazi-
taxel Mylan Pharma», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 762/2022).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 
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 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determinazioni di classificazione e prezzo 
dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 

2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 136/2022 del 28 giugno 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 159 del 9 luglio 2022, 
con la quale la società Mylan S.p.a. ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Cabazitaxel Mylan Pharma» (cabazitaxel); 

 Vista la domanda presentata in data 27 luglio 2022 con 
la quale la Società Mylan S.p.a. ha chiesto la riclassifica-
zione, ai fini della rimborsabilità del medicinale «Cabazi-
taxel Mylan Pharma» (cabazitaxel); 

 Vista la delibera n. 41 del 29 settembre 2022 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale CABAZITAXEL MYLAN PHARMA 
(cabazitaxel) nelle confezioni sotto indicate è classificato 
come segue. 

  Confezione:  
 «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

1 flaconcino in vetro da 3 ml - A.I.C. n. 049992011 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3.005,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4.959,78. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Cabazitaxel Mylan Pharma» (ca-
bazitaxel) è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita Sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
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valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Cabazitaxel Mylan Pharma» (cabazitaxel) è la seguen-
te: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, che impone di non includere negli stam-
pati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscano 
a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 24 ottobre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A06211

    DETERMINA  4 novembre 2022 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso 
umano «Minjuvi».     (Determina n. 788/2022).    

      Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medicinale 
MINJUVI (tafasitamab) - autorizzata con procedura centralizzata eu-
ropea dalla Commissione europea con la decisione del n. C(2021)6467 
del 26 agosto 2021 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali 
con il numero: EU/1/21/1570.  

  Titolare A.I.C.: Incyte Biosciences Distribution B.V.    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 
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 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di medicinali 
soggetti a rimborsabilità condizionata nell’ambito dei re-
gistri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 141/2000 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 1999, concer-
nente i medicinali orfani; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la domanda presentata in data 21 luglio 2021 con 
la quale la società Incyte Biosciences Distribution B.V. ha 
chiesto la classificazione, ai fini della rimborsabilità, del 
medicinale «Minjuvi» (tafasitamab); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 10-12 gennaio 2022; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 21-23 settembre 2022; 

 Vista la delibera n. 45 del 13 ottobre 2022 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 

del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, al medicinale debba venir attribuito 
un numero di identificazione nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.    

     Al medicinale MINJUVI (tafasitamab) nelle confezio-
ni indicate vengono attribuiti i seguenti numeri di identi-
ficazione nazionale. 

 Confezione: «200 mg polvere per concentrato per solu-
zione per infusione» 1 flaconcino - A.I.C. n. 049606015/E 
(in base 10). 

 Indicazioni terapeutiche: «Minjuvi» è indicato in asso-
ciazione a lenalidomide, seguito da «Minjuvi» in mono-
terapia, per il trattamento di pazienti adulti con linfoma 
diffuso a grandi cellule B (Diffuse Large B Cell Lym-
phoma, DLBCL) recidivato o refrattario e non idonei a 
trapianto autologo di cellule staminali (Autologous Stem 
Cell Transplant, ASCT).   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale «Minjuvi» (tafasitamab) è classificato 
come segue ai fini della rimborsabilità. 

 Confezione: «200 mg polvere per concentrato per solu-
zione per infusione» 1 flaconcino - A.I.C. n. 049606015/E 
(in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 782,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.290,61. 
 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 

alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 3.
      Condizioni e modalità di impiego    

     È istituito un registro dedicato al monitoraggio dell’uso 
del medicinale «Minjuvi», a base di tafasitamab per l’in-
dicazione ammessa alla rimborsabilità: «Minjuvi» è in-
dicato in associazione a lenalidomide, seguito da «Min-
juvi» in monoterapia, per il trattamento di pazienti adulti 
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con linfoma diffuso a grandi cellule B (Diffuse Large B 
Cell Lymphoma, DLBCL) recidivato o refrattario e non 
idonei a trapianto autologo di cellule staminali (Autolo-
gous Stem Cell Transplant, ASCT). 

 Ai fini della prescrizione e della dispensazione del 
medicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri 
utilizzatori specificatamente individuati dalle regioni do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata 
disponibile a fronte dell’accesso attraverso il sito istitu-
zionale dell’AIFA, all’indirizzo web https://servizionline.
aifa.gov.it 

 I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al registro di 
monitoraggio AIFA dovranno effettuare la prescrizione e 
dispensazione del medicinale in accordo ai criteri di eleg-
gibilità e appropriatezza prescrittiva riportati nella docu-
mentazione consultabile sul portale istituzionale dell’AI-
FA: https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai 
sistemi informativi, i medici ed i farmacisti abilitati do-
vranno garantire i trattamenti a partire dalla data di entra-
ta in vigore della presente determinazione. Successiva-
mente alla disponibilità delle funzionalità informatiche, i 
medici ed i farmacisti dovranno comunque inserire i dati 
dei trattamenti effettuati nella suddetta piattaforma web.   

  Art. 4.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Minjuvi» (tafasitamab) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclu-
sivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile (OSP).   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 4 novembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A06376  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Sospensione dell’autorizzazione alla produzione di medi-
cinali per terapie avanzate preparati su base non ripeti-
tiva regolamentati dal decreto del Ministro della salute 
16 gennaio 2015.    

     Con il provvedimento n. AM 64/2022 del 5 maggio 2022 è sta-
ta sospesa, su richiesta l’autorizzazione alla produzione di medicinali 
dell’Officina Farmaceutica sita in Venezia (VE) via Paccagnella n. 11 
- Padiglione G. Rama (sig Zelarino), rilasciata alla Società Fondazione 
Banca degli Occhi del Veneto ONLUS.   

  22A06256

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Loperamide 
Angelini».    

      Con la determina n. aRM - 138/2022 - 219 del 21 ottobre 2022 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Aziende chimiche riunite Angelini Fran-
cesco ACRAF S.p.a., l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: LOPERAMIDE ANGELINI; 
 confezione: A.I.C. n. 024455014; 
 descrizione: «2 mg capsule rigide» 30 capsule; 
 confezione: A.I.C. n. 024455040; 
 descrizione: «2 mg capsule rigide» 10 capsule. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  22A06257

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Losartan e 
Idroclorotiazide Sun».    

     Con la determina n. aRM - 139/2022 - 3230 del 21 ottobre 2022 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Sun Pharmaceutical Industries (Europe) 
B.V., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: LOSARTAN E IDROCLOROTIAZIDE SUN. 
  Confezioni:  

 039677149 - «100 mg/25 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister PA/AL/PVC/AL; 

 039677137 - «100 mg/25 mg compresse rivestite con film» 98 
compresse in blister PA/AL/PVC/AL; 

 039677125 - «100 mg/25 mg compresse rivestite con film» 56 
compresse in blister PA/AL/PVC/AL; 

 039677113 - «100 mg/25 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister PA/AL/PVC/AL; 

 039677101 - «100 mg/25 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PA/AL/PVC/AL; 

 039677099 - «100 mg/25 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse in blister PA/AL/PVC/AL; 

 039677087 - «100 mg/25 mg compresse rivestite con film» 10 
compresse in blister PA/AL/PVC/AL; 

 039677075 - «50 mg/12,5 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister PA/AL/PVC/AL; 

 039677063 - «50 mg/12,5 mg compresse rivestite con film» 98 
compresse in blister PA/AL/PVC/AL; 

 039677051 - «50 mg/12,5 mg compresse rivestite con film» 56 
compresse in blister PA/AL/PVC/AL; 

 039677048 - «50 mg/12,5 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister PA/AL/PVC/AL; 
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 039677036 - «50 mg/12,5 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PA/AL/PVC/AL; 

 039677024 - «50 mg/12,5 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse in blister PA/AL/PVC/AL; 

 039677012 - «50 mg/12,5 mg compresse rivestite con film» 10 
compresse in blister PA/AL/PVC/AL. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  22A06258

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      EXPO 2015 S.p.a. in liquidazione - Compenso da ricono-
scere alla società Fintecna S.p.a.    

     Si dà avviso che con nota n. 86749 del 27 ottobre 2022, il Ministero 
dell’economia e delle finanze ha notificato alla società Fintecna S.p.a. il 
decreto 13 settembre 2022, adottato ai sensi dell’art. 1, comma 132  -bis  , 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante il compenso da riconosce-
re alla società Fintecna S.p.a..   

  22A06287

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

      Avviso C.S.E. 2022 - Comuni per la sostenibilità e l’efficien-
za energetica - concessione di contributi a fondo perduto 
per la realizzazione di interventi di efficienza energetica 
anche tramite interventi per la produzione di energia da 
fonti di energie rinnovabili di edifici delle amministrazio-
ni comunali, attraverso l’acquisto e l’approvvigionamen-
to dei relativi beni e servizi con le procedure telematiche 
del Mercato elettronico della pubblica amministrazione 
(MePA) - finanziato dall’Unione europea PON impresa e 
competitività 2014 - 2020 Asse VI - REACT EU.    

     È stato adottato dal direttore generale incentivi energia l’avviso 
pubblico rivolto alle amministrazioni comunali dell’intero territorio na-
zionale per il finanziamento di interventi di efficienza energetica anche 
tramite interventi per la produzione di energia rinnovabile negli edifici 
di proprietà e nella disponibilità dei soggetti istanti attraverso l’acquisto 
e l’approvvigionamento di beni e servizi tramite il mercato elettronico 
della pubblica amministrazione (MePA). L’avviso è del tipo «a spor-

tello» pertanto i contributi saranno assegnati fino ad esaurimento delle 
risorse disponibili, complessivamente pari ad euro 320 milioni, di cui 
almeno 160 milioni riservati alle regioni del Mezzogiorno. 

 Le agevolazioni di cui all’avviso pubblico sono concesse nella for-
ma di contributo a fondo perduto pari al 100% dei costi ammissibili. 
L’ammontare delle agevolazioni concedibili per ciascuna istanza non 
può essere inferiore a euro 40.000,00 (quarantamila/00), IVA esclusa, 
e non può eccedere la soglia di rilevanza comunitaria euro 215.000,00 
(duecentoquindicimila/00) IVA esclusa. Il numero massimo delle di 
istanze di contributo che ciascun soggetto istante può presentare è fis-
sato in cinque. 

 Le procedure di acquisizione dei prodotti saranno attivabili sul 
MePA a decorrere dall’8 novembre 2022. Le istanze di concessione di 
contributo potranno essere presentate esclusivamente per via telemati-
ca utilizzando la piattaforma informatica «CSE 2022» che sarà attiva 
dal giorno 23 novembre 2022 al seguenti indirizzo: presentazione-do-
manda.cse2022.it Lo sportello sarà aperto dalle ore 10,00 alle ore 17,00 
di tutti i giorni, dal lunedì alla domenica, a decorrere dal 30 novembre 
2022, sino ad esaurimento della dotazione finanziaria e comunque non 
oltre il 28 febbraio 2023. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale dell’avviso è consultabile sul sito istituzionale del Ministero della 
transizione ecologica https://www.mite.gov.it/archivio-bandi   

  22A06288

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Proroga dei termini di presentazione dei programmi per la 
realizzazione di programmi di valorizzazione dei brevetti 
tramite il finanziamento di progetti di     Proof of concept     
(POC).    

     Con decreto del direttore generale per la tutela della proprietà in-
dustriale - Ufficio italiano brevetti e marchi del 28 ottobre 2022 è stato 
prorogato al 14 novembre 2022 il termine ultimo, precedentemente fis-
sato al 31 ottobre 2022, di presentazione dei programmi di valorizza-
zione dei brevetti per il finanziamento di progetti di    Proof of concept    
(POC) di cui al decreto direttoriale del 28 luglio 2022, il cui avviso è 
stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 215 del 14 settembre 2022. 

 La versione integrale del decreto direttoriale è pubblicata sui siti 
internet dell’Ufficio italiano brevetti e marchi: www.uibm.gov.it e del 
soggetto gestore: www.invitalia.it   

  22A06375  
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